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Editoriale 

Il caso Sanza 
Berlusconi 
la P2 ieri e oggi 

ALDO TORTORELLA 

S ilvio Berlusconi ha dichiarato len al «Corriere 
della Sera» che egli e sempre in curiosa attesa 
di sapere quali fatti o misfatti siano effettiva 
mente addebitati a Lieto Gelli* Questa cunosa 

mimmm attesa è davvero un segnale preoccupante 11 
signor Licio Celli è stato giudicalo e condannato a 10 anni 
di reclusione da un tribunale della Repubblica per reati 
connessi a una delle più terribili stragi che si siano venfi 
cale in Italia Un altro tribunale lo ha condannato sempre 
a 10 anni di reclusione per aver sovvenzionato degli ever 
son fascisti Un altro tribunale ancora infine lo sta giudi 
cando per la vicenda della bancarotta di un istituto di 
credito che Berlusconi certamente conosce almeno co 
me cittadino milanese Quella bancarotta fu accompa 
gnata fra I altro da più di una morte misteriosa tra cui 
quella del principale esponente di quella banca il Calvi 
Contro 11 Geli! e in corso a Roma un procedimento per 
associazione sovversiva La commissione parlamentare 
d Inchiesta ha accertato e provato oltre ogni dubbio che 
1 organizzazione segreta P2 oltre ad essere in se stessa 
anticostituzionale perche segreta ha agito al fine di sov 
venire I ordinamento democratico costituzionale A tale 
scopo aveva associato persone tra le più influenti in ogni 
campo compresi i dirigenti massimi dei servizi segreti di 
allora le cui deviazioni dai propn compiti istituzionali so 
no state provate a dismisura sino alla prova dei misfatti 
più gravi Tra I altro quei dirigenti del servizi segreti erano 
tutti in canea proprio durante il sequestro e I assassinio 
dell onorevole Aldo Moro 11 fatto che il signor Berlusconi 
si sia distratto rispetto a tutte queste notizie e alle moltissi 
me altre che «guardano il signor Gelli e la P2 è particolar 
mente preoccupante perche il cittadino Berlusconi si tra 
va ad essere - non senza omissioni o sostegni dei pubblici 
poteri - il proprietario della più grande concentrazione 
privata di mezzi di comunicazione Ciò lo fa un cittadino 
tatuo diverso dagli altri che quando ha ritenuto di averne 
bisogno ha potuto affacciarsi al usuo» video e ha parlato 
a milioni di italiani Dunque bisogna ricordare a tutti gli 
immemori che la P2 e stato un grosso pericolo chela 
liberta - sia pure provvisoria - al Gelli e un dato inquietan 
IO e grave reso possibile solo dal fatto che la Svizzera lo 
ha estradato solo per la bancarotta e che il governo Italia 
no non Insiste abbastanza per ottenere la estradizione per 
tutte le imputazioni che su Gelli gravano E bisogna ricor 
dare dunque che una vigilanza è indispensabile e va tenu 
ta alta 

a proprio per ciò non bisogna parlare a vanve 
ra Hanno perfettamente ragione i gruppi par 
lamentar! e la segreteria del Pei nel chiedere 
ali onorevole De Mita di togliere at sottose 

, grelarìo Sanza la delega per 1 servizi segreti 
Quanto più si harthq responsabilità delicate tanto più si 
deve essere rigorosi E evidente che è grave da parte di 
chiunque stabilire un collegamento infondato - e sia pure 
indiretto - tra una critica ai governanti e una ipotesi di 
manòvra eversiva Ma se a stabilire collegamenti di questo 
genere è 11 responsabile dei servizi segreti ciò e istituzio 
nalmenie inaccettabile Da chi ha queste responsabilità ci 
si attende esattezza di informazioni su una materia tanto 
delicata scrupolosa cura delle sedi ove fornirle azioni 
conseguenti ai fatti eventualmente accertati Se tutto que 
sto non vi e si ha una strumentalizzazione delle propne 
funzioni istituzionali e il danno che ne deriva è assai 
grave In primo luogo sì rischia dt Instaurare un sistema in 
cui ogni critica al potere politico o ai potenti può essere 
criminalizzata Le critiche possono essere giuste o sba 
gliate fondate su notizie vere o false ma vi sono tutti i 
mezzi delle garanzie democratiche - compresa quella 
giurisdizionale - perchè 11 potere politico e i potenti pos 
sano far valere le loro ragioni uscire da quesj ambito 
confondere la critica, alla manovra politica o persino 1 in 
sìnuazione che si ritenga infondata con la manovra antisti 
nazionale è un aberrazione In secondo luogo ma non e 
cosa meno grave se si usa infondatamente l accusa di 
manovra antistituzionale allora si contribuirà ad una con 
fusione in cui si annebbiano tutte le responsabilità e nella 
nebbia non si distinguono più neppure le pur possibili e 
sempre pencolose manovre volte ad attentare alla demo 
crazia costituzionale Si finisce così per Incoraggiare 
quanti hanno interesse a far pensare che le trame eversive 
siano state una pura ubbia e che la P2 fosse un associazio 
ne ricreativa Ce da restare allibiti a pensare in che mani 
sta la Repubblica Visto che e tempo di celebrazioni per 
189 ricordiamoci sempre che le liberta i dintti la demo 
crazia sono In pnmp luogo affidati ali impegno di tutti i 
cittadini 
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Rincara il denaro 
in Europa 
Lira più debole 

RENZO STEFANELLI 

• • Lungamente preparato 
per i suoi effetti squilibranti 
sulle monete è stato annuii 
ciato I aumento dello 0 50% 
del tasso d interesse di base in 
Germania Al tempo stesso fa 
banca centrale tedesca ha de 
ciso una stretta creditizia Tut 
ti si interrogano sul perché il 
paese con più basso tasso 
d inflazione d Europa - meno 
del 2% - sente il bisogno di 
una ulteriore frenata al già 
modesto ritmo di espansione 

Intanto pero gli altri paesi 
tendono ad allinearsi per evi 
tare la perdila di capitali verso 
la Germania Quattro paesi 
fra cui la Francia hanno au 
mentalo i tassi La lira è torna 

ta debole col marco passan 
do da 736 a 741 lire per mar 
co a causa dell attesa di un 
aumento dei tassi peraltro 
avallata da una dichiarazione 
del vicepresidente del Consi 
glio Gianni De Michelis 

I mercati finanziari più pru 
denti «scontano» la lira nei 
contratti a termine a sei mesi 
collocando una possibile sva 
lutazione nei mesi di stagione 
valutaria bassa (fra marzo ed 
aprile) La manovra economi 
ca e chiaramente posta in di 
scussione si riaffacciano peri 
Golosamente tanto I inflazio 
ne che conseguirebbe alia 
svalutazione quanto I onere 
aggiuntivo per il bilancio di un 
eventuale aumento dei tassi 

MEDIO ORIENTE Telefonata dell'ambasciatore americano a Tunisi 
dà il via al colloquio diretto con i palestinesi 

La grande svolta 
Oggi primo incontro tra Usa e Olp 

«Aiutiamo l'Armenia» 
L'Unità aderisce 

alla sottoscrizione 

Peres contro Shamir 
«La tua rigidità 
ha isolato Israele» 
M GERUSALEMME Sgo 
mento in Israele per la im 
prowisa decisione americana 
di aprire il dialogo diretto con 
I Olp mentre divampa la pole 
mica fra laburisti e Ukud il 
ministro degli Esten Peres ac 
cusa duramente Shamir di 
aver provocato la svolta di 
Washington con il suo tmmo 
bilismo La rabbia di Shamir 
per il tradimento del «grande 
amico* amencano consuma 
to nel più rigoroso segreto (il 
premier è stato informato per 
telefono ali una e mezzo di 
notte del discorso che Rea 
gan avrebbe tenuto di li a pò 
chi minuti) e esplosa nel «du 
ro e sgradevole* colloquio di 
ten mattina con I ambasciato 
re Jsa in Israele A parlare 
con la stampa Shamir ha 

mandato un alto funzionano 
del suo entourage Vosi Ben 
Aharon che ha lanciato un ar 
rogante sfida ali opinione 
pubblica internazionale e agli 
stessi alleati americani «In 
nessun caso - ha detto - con 
durremo una trattativa con 
I Olp anche se questo ci co 
stera I isolamento internazio 
naie* Una intransigenza eie 
ca che porta ali immobili 
smo Di qui il duro attacco di 
Peres a Shamir I sostenitori 
della «politica dell immobili 
ta» devono rendersi conto 
che se Israele non ha un ini 
ziativa «ci sono altri che ope 
rano senza di noi a nostre 
spese e contro di noi» «Un 
errore fatale» è stato secondo 
Peres non cogliere in tempo 
utile I occasione per una trat 
tativa con la Giordania 
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«Si tratta d) un dialogo, non di negoziati» insistono Washington era stata informa 
ora a dire sia Bush che Shultz Ma sta di fatto che t a c h e ne8'1 incontri con espo 
già oggi l'ambasciatore Usa a Tunisi, dopo una nemi deli ebraismo america 
, i # '"""'. • . , . . , : 5 * «ri a Ktnrrnlma Arata! carch 
telefonata al quartier generale di Arafat, vedrà rap
presentanti dell'Olp avviando il nuovo rapporto 
diplomatico Reagan, che ha forzato la mano at 
suo segretario di Stato, ha detto «Sono state dette 
da Arafat le parole che ritenevamo necessarie» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

m NEW YORK II presidente 
statunitense dopo aver rove 
sciato la rigida posizione di 
chiusura ali Olp cerca adesso 
di placare f ira di Gerusalem 
me affermando «Non esiterei 
a rompere le comunicazioni 
se Arafat rinnegasse le dichia 
razioni in cui rinuncia al terrò 
nsmo e accetta il diritto di est 
stenza di Israele» Ma come è 
maturata la svolta americana? 
Di certo si sa che da Ginevra 
era stata trasmessa una regi 
strazione della conferenza 
stampa di Arafat II testo era 
stato poi «studiato» nei detta 
gli dagli analisti della Casa 
Bianca e alla (me Ronald Rea 
gan ha deciso di porre fine ai 
tira e molla ordinando a 
Shultz di annunciare senza ul 
tenon indugi 1 avvio del dialo 
go con I Olp In questa dire 

zione e era stata I altro giorno 
una fortissima pressione da 
parte degli alleati europei ed 
arabi II presidente egiziano 
Mubarak aveva fatto un acco 
rata telefonata al segretario di 
Stato Shultz mentre re Fahd 
dell Arabia Saudita aveva tra 
smesso un messaggio perso 
naie a Reagan nel quale si di 
ceva che Arafat aveva già fatto 
tutto quel che poteva fare invi 
tando gli Stati Uniti a non per 
dere la «storica occasione» 

Secondo la ricostruzione 
del portavoce della Casa Bian 
ca Marlin Fttzwater la inarato 
na diplomatica si era iniziata 
lo scorso 2 dicembre quando 

no a Stoccolma Arafat sareb 
be venuto incontro alle condì 
zioni poste dagli Usa per par 
lare con I Olp Le reazioni da 
parte del Congresso sono gè 
neralmente positive anche se 
accompagnate da elementi di 
cautela E cosi pure quelle 
della comunità ebraica 

Intanto il leader dell Olp 
che ieri era a Berlino est ha 
cosi commentato in un co 
municato firmato anche dai 
dingenti della Germania de 
mocratica la svolta america 
na «Non può che apportare 
beneficio ali iniziativa di pace 
in Medio Onente» Nel comu 
meato si ribadisce anche I ap
pello per la convocazione Im 
mediata di una conferenza in 
ternazionale di pace alla quale 
prendano parte sia 1 Olp che 
Israele A Ginevra nel frat 
tempo le Nazioni Unite han 
no ammesso lo Stato di Pale 
sima e non più I Organizza 
zione per la liberazione della 
Palestina come era fino ali al 
tra ieri come osservatore 
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«L Unita» aderisce ali iniziativa lanciata da tre giornali 
europei - «la Repubblica» «Le Monde» e «El Pais» -
che hanno aperto una sottoscrizione pubblica tra i 

loro letton in segno di soccorso e di solidarietà verso 
le popolazioni dell Armenia colpite dal tenibile 
terremoto Neil annunciare ten I iniziativa, «la 

Repubblica» ha invitato altn giornali ad unirvtsi 
Raccogliamo subito 1 invito, per offnre - ai nostri 

letton che intendono farlo - un ulteriore possibilità di 
contribuire direttamente al soccorso e alla 

ricostruzione dell Armenia Coloro che vogliono 
partecipare alla sottoscnzione possono farlo sia 
versando il loro contnbuto su un conto corrente 

appositamente aperto presso la Banca nazionale del 
lavoro (sede di Roma, via Leonida Bissolati 2), cosi 
intestato «I Unità prò terremotati in Armenia» c/c n -

62000, sia direttamente ali «Unità» con vaglia postale 
0 assegno circolare I fondi che raccoglieremo 

saranno messi a disposizione - sempre raccogliendo 
1 invito lanciato da «Repubblica» - del giornale 

sovietico «Moskovskie Novosti*, particolarmente 
impegnato nell azione di democratizzazione e di 
sostegno alla «perestrojka» di Gorbaciov Anche 

«1 Unità», così come i tre giornali promotori 
dell iniziativa, pubblicherà di volta in volta la lista dei 
sottoscntton II segretano generale del Pei, Achille 
Occhetto, ha ten inviato una lettera a «Repubblica» 

sottoscrivendo un milione di lire e aderendo 
ali iniziativa che «aperta ali insieme del mondo 

dell informazione europeo può significativamente 
contribuire a rendere più vicini ì popoli, più visibile un 
vincolo sociale e umano può essere un passo avanti 

nella costruzione della comune casa europea» 

Il comitato per i servizi segreti censura il sottosegretario. Il Pei: «Via dal governo» 
Anche il Psì scende in campo: «C'è stata irresponsabilità. Il caso Irpinia non è chiuso» 

P2 contro De Mita? Sanza fa marcia indietro 
E stato tutto un equivoco Cosi, al Comitato parla
mentare per i servizi segreti, si è difeso Angelo 
Sanza, sottosegretario de incaricato di seguire il 
settore della sicurezza II governo non ha alcuna 
prova di trame piduiste sul caso Irpinia semplice
mente, ha detto Sanza, ho voluto denunciare una 
manovra politica II Comitato lo ha censurato II 
Pei De Mita deve togliergli la delega 

NAOIA TARANTINI 
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sr 
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Angelo Sanza, sottosegretario alla presidenza del Le 

• • ROMA Anche Claudio 
Martelli vicesegretario socia 
lista lo taccia di irresponsabi 
lità ma Angelo Sanza non se 
ne duole Per il sottosegreta 
rio con 1 audizione presso ti 
comitato il caso e chiuso «E 
I unico organo istituzionale -
ha dichiarato ten sera - al qua 
le sin dal nascere della pole 
mica ho ritenuto di dover ri 
spondere» Ma martedì a 
Montecitorio alle numerose 
interrogazioni sul caso Irpinia 
il governo non potrà sottrarsi 
Forse manderà solo Sergio 
Mattarella ministro dei rap 
porti con il Parlamento ma 
non potrà ignorare I impatto 

politico di quel che e succes 
so len Dopo un audizione du 
rata più di due ore il «cornila 
to per i servizi» ha censurato il 
comportamento del sottose 
gretano democristiano after 
mando «I esigenza di mante 
nere ferma la distinzione tra il 
dibattito politico ed ipotesi o 
sospetti di destabilizzazione 
istituzionale» Il Pei - con una 
nota della segretena e dei pre 
sidenti dei gruppi parlamenta 
n - giudica che con il com 

portamento di Sanza «non si 
può garantire un azione effi 
cace contro possibili trame» 
anche provenienti dalla di 
sciolta P2 E «proprio perche 
la vigilanza va mantenuta alta 
e indispensabile» che De Mita 
tragga «le immediate conse 
guenze di un cosi inquietante 
episodio ritirando la delega 
conferita allon Sanza» Co 
me si e difeso lo stesso Sanza7 

Ha detto che voleva denun 
ciare una manovra politica 
contro il piesidente del Consi 
glio senza rendersi conto de 
gli effetti che le sue dichiara 
zioni avrebbero avuto visto il 
delicato incarico istituzionale 
che egli ricopre Ma Martelli 
dice mesta aperto anziaper 
tissimo un problema politico» 
Il caso Irpinia I uso dei fondi 
per il terremoto approderà an 
che al Senato dove len e stato 
sollevato dal comunista Maf 
fioletti Anche Gualtieri (Pn) e 
Forte (Psi) hanno auspicato 
un «chiarimento» da parte del 
governo 
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Fondi terremoto 
Banca lucana 
sotto accusa 

DAI NOSTRI INVIATI 

ANGELO MELONE VINCENZO VA8IU 
POTENZA «Stai zitto sul cui appalti nelle aree colpite 

dal sisma A invitare a cunosa 
re un pò nelle vicende delle 
banche lucane (regione-re
gno de) ministro Colombo e 
del sottosegretario Sanza) era 
stato I altro giorno il presiden
te della Banca popolare del-
1 Irpinia Valentino Ieri il suo 
collega del Banco di Pescopa-
gano Faustino Somma gli ha 
risposto «E un uomo rozzo lo 
sapevo» 

presidente della banca di Pe 
scopagano se non vuoi guai 
per te e la tua famiglia» Al 
notaio Domenico Zotta que 
sta minaccia andarono a far 
gliela fin dentro casa Lui de 
nunclò ed e così che è co 
minciato il processo che ha 
ora al suo centro il Banco po
polare di Pescopagano i fon 
di del terremoto e la Grandi 
lavori Sud azienda con cospi 
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Gramsci tifava per la Juve 
• • La prima lettera di 
Gramsci «tifoso» del 4 mag 
gio ringrazia delle «continue 
gentilezze» I amico che conti 
nua a procurargli libri Poi par 
la delle sue idee sul pensiero 
dello storico dell economia 
Gino Arias su Machiavelli e 
delle opere di William Petty 
economista inglese del Sei 
cento E alla fine della lettera 
arriva la sorpresa Gramsci 
chiede a Sraffa «Ti giungono 
notizie della nostra Juve? Da 
noi non si fa che parlarne» 
«Da noi» vorrebbe dire il car 
cere di Turi dove I ex segreta 
no del partito comunista e te 
nuto segregato 

Ma e e anche un altro DI 
ghetto come dire7 di colore 
bianconero E uno scritto del 
lo stesso Gramsci sempre 
pubblicato dalla rivista e da 
tato 24 maggio In questo ca 
so Gramsci parla dei suoi studi 
su Croce e sul materialismo 
storico e il «carissimo amico» 
della intestazióne conosce 
rebbe il punto di vista grarn 
sciano in proposito Ancora 
la lettera accenna a R cardo il 
grande «amore» teorco del 

Qualche cuore giailorosso o neroazzurro o napole 
tano probabilmente piangerà Per Agnelli e Zoff e 
per tutta la tifoseria bianconera la notizia e invece 
di quelle da ricordare Gramsci tifava Juventus Lo 
si viene a sapere da un paio di biglietti che lo 
stesso Gramsci avrebbe scritto a Piero Sraffa nel 
1932 e oggi pubblicati dalla rivista di stona dello 
sport Lancillotto e Nausica 

GIORGIO FABRE 

I economista e che anche il 
recluso vorrebbe studiare 
Sarebbe importante vedere 

se esiste un qualche rapporto 
tra Ricardo e la filosofia della 
praxis aggiunge E poi la bat 
tuta bianconera «Aspettiamo 
ci ancora un successo della 
nostra Juve Entrambe le mis 
sive sono firmate Antonio» 

Le lettere sono state recu 
perate due anni fa dalla rivista 
a cui le consegno come so 
stiene la presentazione un 
giovane studioso inglese di 
sociologia dello sport che le 
avrebbe ricevute dalle mani di 
Sraffa stesso Come ci dice 
Luciano Russi coordinatore 
di Lancillotto e Nausica si 

tratta di Patrick Radcliff mor 
to cupa ironia della sorte trat 
tandosi di uno studioso della 
violenza degli stadi proprio 
nella carneficina di Heysel 

Probabilmente le lettere 
creeranno discussioni nel fu 
turo Si sapeva infatti che tutti 
i materiali gramsciani erano 
custoditi presso I Istituto 
Gramsci di Roma Lacompar 
sa di queste due lettere crea 
invece un nuovo problema 
sapere se esistono altre lettere 
gramsciane a Sraffa (vecchio 
suo amico e grande aiuto du 
rante il periodo carcerano) 

Ma questo al popolo del 
calcio forse interesserà poco 

Quello che interesserà di più 
sarà sapere che un grande del 
Novecento italiano e sta'o ti 
foso della squadra biancone 
ra Sempre che queste lettere 
siano vere come presto ci di 
ranno gli esperti quando si 
potranno vedere gli originali 

Una passione condivisa da 
un altro grande del Pei del 
resto Nella biografia su To 
ghatti di Bocca si ricorda ad 
esempio il feroce juventini 
smo del «Migliore» il quale un 
giorno fece addirittura una la 
vata di testa a Luigi Longo vi 
cesegretano del partito per 
che a una riunione del lunedi 
mattina non sapeva se la Juve 
aveva vinto o perso A propo 
sito la Juve del 1932 era la 
squadra di Combi Rosetta 
Caligans e vi giocava anche il 
Cesarmi della famosa «zona» 
e il grande Orsi E vinse il 
campionato Infine corre vo 
ce che Agnelli abbia saputo 
dell esistenza di queste lette 
re che vorrebbe avere incor 
niciate in ufficio Due lettere 
di Gramsci 1 uomo dell Ordt 
ne nuovo nell ufficio del pre 
sidente della Fiat7 Si vedrà 

Costruttore 
assassinato 
dalla mafia 
degli appalti 
• • PALERMO La mafia degli 
appalti e tornata ad uccidere 
assassinato a Palermo Luigi 
Ranieri 60 anni imprenditore 
edile amministratore delega 
to della Sageco» un azienda 
che si è aggiudicata parecchi 
appalti nell ambito del «De 
creto Sicilia» Un delitto «ec 
celiente dopo mesi di tregua 
Luigi Ranieri e stato ucciso a 
colpi di fucile dentro la sua 
auto davanti al portone di ca 
sa Dura reazione della Fede 
razione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni di Palermo 
«Un pesante segnale di terrore 
per tutta la citta e il mondo del 
lavoro» Il sindaco Orlando 
«Adesso s impone il problema 
della tutela fisica degli im 
prenditori» Luigi Ranieri è 
I undicesimo imprenditore pa 
lermitano a cadere sotto i col 
pi dei killer dal 1982 ad oggi 
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Domenica 18 dicembre 
con Tinnita 

un volume eccezionale di 320 pagine 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

TUnità 

Giornale + libro = lire 3.000 
Una grande diffusione straordinaria 



runità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Reagan e Arafat 
MARCELLA EMILIANI 

A
ccettazione delle risoluzioni n 
242 e 338 dell'Onu, riconosci
mento del diritto per Israele ad 
esistere entro confini sicuri, 

^ • " • ™ abiura del terrorismo: tre cose 
avevano chiesto, tre cose hanno ottenuto. 
Rispolverando Kissingere non scordando 
neanche una virgola del discorso di Arafat 
a Ginevra, gli Stati Uniti - per bocca di 
queir-uomo d'onore', che è Shuitz - si 
sono finalmente detti disponibili ad un 
dialogo con l'Olp. Certo l'hanno fatto con 
cautela («il dialogo non è un negoziato»). 
certo l'hanno fatto con un orgoglio epo
cale tipico del reaganìsmo più ispirato 
(•sono stali i palestinesi a modificare le 
loro posizioni, non noi»), ma proprio sul 
filo di lana degli ultimi giorni dell'ammini
strazione uscente, l'hanno fatto. Ed hanno 
finalmente consentito un voltapagina for
se risolutivo nel quarantennale conflitto 
arabo-israeliano. 

Come? Intanto il credito concesso dagli 
americani all'Olp in un certo senso capo
volge 1 risultati delle stesse elezioni israe
liane. In altre parole è una vittoria di Pirro 
quella di Shamjr ostinato net suo rifiuto a 
trattare coi palestinesi quando gli ameri
cani si dicono disposti a farlo. Il blocco 
del Likud vorrebbe arrivare ad un tavolo 
dei negoziati con la Giordania, ma, dopo i 
discorsi di Shuitz e Vernon Walters, que
sto non è più possibile. Quei discorsi han
no ucciso anche la formula di Camp Da
vid. E rilanciano e potenziano comunque 
l'ipotesi di trattativa dello «sconfitto» Pe-
res. Né Peres né Sharnir si potrebbe però 
dire, sono disponibili oggi a negoziare 
con l'Olp; lo stesso leader laburista parla 
solo di rappresentanti dei palestinesi nei 
territori occupati, E ancora: sia Shuitz che 
Walters non hanno forse ribadito che solo 
«un negoziato diretto tra le parti» garantirà 
la pace in Medio Oriente? Come si può 
allora parlare di «superamento» della for

mula di Camp David? 
È su questi interrogativi che si costruirà 

la strategia degli Stati Uniti nei mesi a veni
re. Allo stato attuale delle cose gli Usa si 
sono assicurati ben quattro tavoli di tratta-
riva attraverso i quali orchestrare e condi
zionare il processo di pace uno con l'Olp, 
uno con Israele, uno coi paesi arabi, uno 
con l'Unione Sovietica In cambio di ade
guate garanzie, primo fra tutti sul terreno 
della sconfitta del terrorismo, gli america
ni hanno molto da offrire all'Olp in suc
cessione, il riconoscimento dell'organiz
zazione quindi dello stesso Stato palesti
nese. Ad Israele, in cambio di un dialogo 
con l'Olp, una garanzia di sicurezza del 
tutto inedita nella storia del paese e basata 
per la prima volta su un diritto internazio
nale riconosciuto e non più contestato 
All'Unione Sovietica, seriamente interes
sata alla pace, possono infine promettere, 
previo il riconoscimento dello Stato israe
liano, di continuare a svolgere un ruolo 
attivo sulto scenario mediorientale, ot
temperando alla richiesta moscovita di 
convocazione della fatidica conferenza 
internazionale di pace, ultimo atto, vera e 
propria Yalta di nuovo segno, per il futuro 
del Medio Oriente. Quanto ai paesi arabi è 
presumibile che siano chiamati a sotto
scrivere un piano molto simile a quello di 
Fez quando già si dissero disposti a rico
noscere lo Stato israeliano, questa volta in 
cambio dello svuotamento delta stessa 
«minaccia israeliana». 

Le tappe verso la pace dunque oggi so
no ben visibili. E rispetto al passato non 
sono più condizionate da due fattori nega
tivi quali erano la conflittualità tra le due 
superpotenze e l'ostinato rifiuto degli Stati 
Uniti a dialogare con l'Olp Dando atto ai 
palestinesi di aver innescato il nuovo pro
cesso con la loro capacità vera di far poli
tica spetta ora all'intera comunità interna
zionale premere perché ognuno d'ora in 
poi «faccia la sua parte». 

Le parole di Amato e i fatti 
S|LVAN0 

D
iciamoci (a verità: anche se è or
mai arcinoto a tutti che da anni 
l'aumento delle entrate e del ca
rico fiscale grava sostanziai-

^ ^ ^ mente sui redditi da lavoro, col
pisce sentire il ministro del Te

soro sottolineare che anche nel 1988 il get
tito da Ir pel, cioè in buona sostanza da la
voro, avrà incrementi nettamente superiori 
alla crescita della ricchezza nazionale, 
mentre non ne avranno affatto le imposte 
sul redditi delle società, nonostante i lauti 
profitti conseguiti. Colpisce ancora di più 
se si tiene conto che questa ulteriore atte
stazione dell'ingiustizia del sistema fiscale è 
anche il frutto della violazione che io scor
so anno il governo fece dell'accordo con i 
sindacati per la riduzione dell'lrpef Quando 
proprio il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato fu costretto, anche dai suoi compa
gni di partito (Craxi e De Michelis), a cam
biare la Finanziaria in corso d'opera. E, 
d'altro canto, non possiamo dimenticare 
che Amato fu sottosegretario alla presiden
za del Consiglio per tutti gli anni del gover
no Craxì, il quale fondò il suo rapporto con 
i sindacati proprio sulla promessa di scam
biare giustizia fiscale contro la richiesta di 
contenimento delle retribuzioni. Il fatto che 
Amato oggi» riconosca che sono sempre le 
retribuzioni dei lavoratori a supportare il 
maggior carico impositivo risulta implìcita
mente una denuncia del fallimento di quel
la promessa. 

Il ministro, nell'aula del Senato, si è an
che scandalizzato per l'inefficienza dello 
Stato e dei servizi pubblici. Certo, non ha 
sottaciuto le responsabilità della maggio
ranza, ma ha lamentato soprattutto la perdi
ta di peso dei sindacati e la conseguente 
crescita delle spinte corporative Ma non si 
è chiesto se per caso proprio la continua 
violazione degli impegni presi con l\ sinda
cato da parte dei governi pentapartito non 
sia la principale causa della loro delegitti
mazione. 

Resta il fatto che né nella legge finanzia
ria né in quelle ad essa cotlegate il governo 

ANORIANI 
propone cose nuove. Amato parta di nuove 
imposte e di riforma della previdenza, della 
sanità e così via. Sostiene che le «riforme 
forti» non possono essere fatte con la Fi
nanziaria e con il bilancio proprio in quanto 
implicano modifiche strutturali. E su questo 
sono d'accordo. Senonché stiamo aspet
tando da un anno la proposta di riforma 
sanitaria annunciata - in occasione della 
precedente legge finanziaria - dal ministro 
Carlo Donai Cattin. E so benissimo che la 
nforma delta previdenza, della quale si di
scute da anni, è ora bloccata per la diver
genza fra due ministri socialisti dei quali 
uno, De Michelis, tenta di demolire la previ
denza pubblica e l'altro, Formica, tenta, sia 
f)ure a modo suo, di riformarla e valorizzar-
a. 

Sono sempre disposto a considerare con 
molta attenzione affermazioni così esplicite 
e pronunciate in sedi così solenni, come il 
Parlamento, che vanno nella direzione che 
noi proponiamo da tempo. Da anni, infatti, 
il Psi sostiene che con una politica di sem
plici tagli non si risanerà la finanza pubblica 
e si continuerà a debilitare 1 servizi pubblici. 
Senza riforme non si farà neanche il risana
mento. E da anni sempre il Pei propone, 
con progetti di legge, una politica fiscale 
alternativa, equa e razionale. Non sottova
luto certo il segnale che viene dalle denun
ce di Amato e dai problemi che evoca. So
no forse segni di un disagio, che, del resto, 
ha avuto una dimensione assai vasta in tutto 
il dibattito sulla Finanziaria. 

Chiunque vorrà muoversi nella direzione 
giusta incontrerà il Pei sulla sua strada. Ma 
non è possibile fare aperture di credito a 
governi pentapartito che da anni ormai par
tano di riforme senza riuscire neanche a 
proporle. E non posso fare a meno di chie
dermi per quanto tempo ancora i socialisti 
continueranno a fare parte di governi dei 
quali nello stesso tempo sono costretti a 
criticare radicalmente la politica economi
ca, ammettendo che essa sta aggravando 
gli squilibri del paese e la complessiva inef
ficienza dello Stato. 

Viaggio in una città in prima linea 
Tiro al bersaglio contro la coppia Orlando-Rizzo 
ma, tra mille difficoltà, il «nuovo» viene alla luce 

«Palermo ingovernata» 
E l'assedio riparte 
M PALERMO Strana sorte, 
da qualche tempo, quella del
la giunta di questa città Suc
cede che il «Giornale di Sici
lia» si scopra, d'improvviso, 
instancabile censore- il traffi
co, l'immondizia, il centro 
storico, i problemi del com
mercio... Avviene che Aristide 
Gunnella, chiudendo quella 
farsa di congresso del Pn pa
lermitano, chieda che la giun
ta vada via perché il tandem 
Orlando-Rizzo «parla, parla, 
ma di fatti non ne fa». Accade 
che Martelli arrivi qui e tuoni: 
«Lì, al Comune, hanno realiz
zato il massimo della divisio
ne e il minimo della ammini
strazione». 

Ora il fatto è: non che sia 
ingiusto pretender che una 
giunta governi come si deve la 
propria città. Ma la cosa sin
golare è, come dire, una spe
cie dì indignata sorpresa per il 
fatto che Palermo - sì, è vero 
- non sia ancora stata trasfor
mata in una piccola e ordinata 
Stoccolma e che a indignarsi 
- naturalmente - sia giusto 
quella truppa che ha fatto di 
Palermo la città difficile che 
oggi è. 

Eppure, accade. E non è 
forse un po' sospetta - allora 
- questa accusa di «malgover
no» che viene rovesciata so
pra Orlando e la sua giunta? E 
non è che c'è dell'altro dietro 
quel fiume di veleno («Sulla 
mafia dividono e sul resto non 
governano») che si tenta di far 
scorrere dentro ì vicoli della 
città? E cos'è - infine - quella 
•sicilianità ferita», quella lusin
ga melensa verso industriali e 
imprenditori «che prima col 
Comune ci lavoravano, e ora 
di appalti non ne hanno più, 
perché per Orlando e Rizzo le 
ditte, qui, son tutte della ma
fia»? 

Quel che potrebbe esserci 
dietro lo vedremo un po' più 
in là. Quel che conviene, inve
ce, è spulciare prima tra le 
scelte del Comune. Guardarsi 
intorno. Chiedere qua e là se 
dall'accusa «infame» di esser 
uomini «di parole e non di fat
ti» Orlando e Rizzo possano 
difendersi almeno un po'. 

Padre Gallizzi è un sacerdo
te, uno fuori - però - dalle 
«trame dei gesuiti», parroco di 
fatica e di buona volontà in 
quel quartiere Zen che è un 
grumo di degrado, solitudine 
e violenza. Case come anfrat
ti, vicoli come cunicoli. «È qui 
- dice il sacerdote - che dopo 
gli scippi e le rapine molti si 
vengono a rifugiare». Per due 
volte, anche lui, si è ritrovato 
una pistola sistemata sulla 
pancia; «Ora allo Zen ci sono 
le gru. A guardarle, si vedono 
anche da lontano. In mezzo 
alle nostre vecchie case, in
somma, si è preso finalmente 
a lavorare. Sarà lunga, questo 
è certo. Ma spero che arrivino 
alla fine, prima che io non ci 
sia più...». * 

Le gru di padre Gallizzi so
no un pezzo di quel che si ve
de di un piano messo a punto 
giusto dal tandem Orlando-
Rizzo. «Un piano complesso, 
che prevede interventi in mot
te zone della città - dice il vi-
cesmdaco Rizzo -. Perché 
quella del recupero del terri
torio è una delle due direttrici 
intorno alle quali questa giun
ta ha lavorato e lavorerà». L'al
tra, se non si era capito, punta 
a riportare dentro il Comune 
un livello mimmo di moralità: 
che qui a Palermo è questione 

Palermo «ingovernata». Orlando e Rizzo «uomini di 
pochi fatti». E ancora: «Sulla mafia il massimo della 
divisione, nel governo il minimo della realizzazione». 
Insidioso, il tam tam dei nemici della giunta fa il giro 
della città. Chi ha ragione? Vediamo le scelte e i 
ritardi dell'amministrazione. E scopriamo perché, ac
cantonata la polemica sull'antimafia, ora è da questo 
fronte che si è preso ad attaccare il «pentacolore». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

un po' diversa dalla bustarella 
infilata ogni tanto nella borsa 
di un assessore. Ma restiamo 
alla direttrice numero uno: i 
lavori allo Zen, gli interventi 
nel centro storico, l'abbatti
mento di alcuni ex -ristoranti 
di Mondello (per restituire a) 
litorale i profili e le vedute di 
qualche tempo fa), l'illumina
zione a Settecannoli.... «Que
sto consiglio comunale - ta
glia corto Leoluca Orlando -
ha fatto in 68 mesi quello che 
i precedenti non avevan fatto 
in dieci o quindici anni». 

E del recupero del'territo
rio, spiega Rizzo, fanno parte 
anche quegli interventi che 
puntano a rendere più vivibile 
l'intera città: «Abbiamo desti
nato dieci miliardi del nostro 
bilancio all'azienda per la net
tezza urbana. Qui c'era un 
problema addirittura di so
stanza: mancavano gli auto-
compattatori da mandare in 
giro per la città. Erano 20: og
gi già siamo a 101». E poi, na
turalmente, la «macchina co
munale». Il tandem Orlando-
Rizzo ha sbloccato le assun
zioni che le giunte di penta
partito, qui a Palermo, aveva
no sospeso nel preciso mo
mento in cui una legge stabilì 
che te chiamate al lavoro an
davano fatte per concorso e 
non più nominalmente. Tra 
non molto il Comune potrà 

tornare ad assumere, e met
tersi in condizione di offrire 
servizi più efficienti alla città. 
«Perché la situazione che la 
giunta di pentacolore ha ere
ditato - racconta Franco Pa-
drut, segretario cittadino del 
Pei - eccola qua: una pianta 
organica di 1 lmìla posti riem
pita solo per metà. E riempita 
da dipendenti e funzionari per 
la gran parte assunti tanti anni 
fa, dal sindaco di allora: Salvo 
Lima». 

Ma se è una «lista della la
vandaia» quella da sbandiera
re in difesa della giunta delta 
città, Leoluca Orlando non ha 
problemi. In una intervista a 
«il Manifesto» la detta così: «Ci 
siamo lasciati alle spalle i vec
chi sistemi sugli appalti; ab
biamo avviato interventi nette 
periferie degradate che, si ba
di bene, non abbiamo costrui
to noi; abbiamo inserito Paler
mo in un circuito culturale in
ternazionale; è stato riaperto 
il teatro Biondo, che ora ha il 
più atto rapporto in Italia tra 
biglietti venduti e posti dispo
nibili; abbiamo compiuto l'in
formatizzazione dei servizi 
comunali, la squadra del Pa
lermo era morta e ora gioca; è 
stata avviata la ristrutturazione 
dello stadio.. » E poi te zone 
pedonalizzate e gli interventi 
di arredo urbano dell'infatica
bile assessore «verde» Letizia 

Battaglia E poi le prime misu
re per il traffico, con quelle 
«targhe alterne» pronte a scat
tare nei giorni di Natale: non è 
che risolvano, ma non è che 
granché di diverso abbiano 
prodotto le altre grandi cit
tà... «Certo, dei passi falsi li 
abbiamo fatti - ammette Aldo 
Rizzo -. E forse non proprio 
sul terreno dell'ordinaria am
ministrazione. 1 più gravi, se
condo me, sono i ritardi su 
quei flussi finanziari indispen
sabili per questa città: dico i 
fondi della legge 64, dico quel 
che non abbiamo fatto per la 
metropolitana». 

Non peggio di Napoli. O di 
Milano. O di Roma, dove la 
giunta pentapartito fa e disfa 
le sue scelte come fosse una 
malefica Penelope. E assai 
meglio di Napoli, Roma e di 
Milano lungo quella salita in
saponata, quel campo di trap
pole e di buche che è la se
conda direttrice scelta dal 
tandem Orlando-Rizzo: il re
cupero della moralità. Anche 
qui, un sospetto: non è che 
siano i passi mossi su questa 
linea a infastidire chi ora ac
cusa la giunta per il «malgo
verno» della città? Non è che 
sia per questo - per il non po
ter sparare in quella direzione 
- che si ripiega su quel tam 
tam delle «molte parole ma 
senza fatti»? 

Leoluca Orlando dice: «In 
questa città tutto, il sistema di 
potere, l'economia, ruotava 
intorno agli appalti per la ma
nutenzione delle strade, delle 
fogne e degli impianti elettri
ci». Bene. E arrivato un colpo 
di spugna. E un altro è stato 
passato - con la richiesta che 
se ne decida a Roma - sul 
quel malefico groviglio dei 
«grandi appalti». Infine - dopo 
l'assassinio dell'ex sindaco In-
salaco - una proposta comu
nista ora diventata legge dello 
Stato: la possibilità di inviare a 
Palermo, nei ruoli chiave, alti 
funzionari «al di sopra di ogni 
sospetto» provenienti da altre 
città. 

È sul recupero di moralità, 
sul «Comune casa di vetro», è 
sulla lotta alla mafia che Paler
mo ha fatto i suoi più veri pas
si da gigante. E però, ecco 
l'accusa: «Sulla mafia - tuona 
Martelli - hanno prodotto il 
massimo della divisione». Or
lando quasi non risponde, e 
sceglie la via della provoca
zione: «Sì, lo ammetto: questa 
città, finalmente, si è spacca
ta». Vuol dire che uno spar
tiacque ora è tracciato. E che 
molta acqua, adesso, sta af
fluendo nella parte buona del 
bacino. «Sulla mafia non ci si 
deve divedere», avevano gri
dato per mesi, in maniera gat
topardesca, molti dei nemici 
della giunta Orlando-Rizzo. 
Uno steccato, invece, ormai è 
alzato. Dentro e fuori i Palazzi 
della città tutto é più chiaro. 
Potrà durare, o forse no. Ma a 
quel che pare, il primo assalto 
i «nemici della giunta» l'han 
perduto. E chissà se è solo un 
caso, allora, il nuovo fronte 
d'improvviso aperto. Sì, quel
lo della Palermo «malgover-
nata e sporca». Quello di Or
lando e Rizzo «uomini di paro
le ma non di fatti». Già, non lo 
si può negare: sindaco e vice-
sindaco non hanno trasforma
to questa città in una «piccola 
Stoccolma». Ma non è che li si 
accusa, più semplicemente, di 
averla fatta troppo diversa dal
la Palermo di appena cinque 
anni fa? 

Intervento 

Un colpo per Gonzalez 
ma lo sciopero rafforza 
la democrazia spagnola 

AUGUSTO PANCALDI 

S
i può parlare prima di tutto di «avvenimento». 
Al di là e al di sopra del suo valore politico e 
sindacale, misurabile nel quadro della Spagna 
d'oggi, retta da un governo socialista occu-

^ • • M pante tutto lo spazio centrale del paesaggio 
politico e senza alternative credibili di destra 
o di sinistra, lo sciopero generale di mercoledì 
è infatti un avvenimento in sé, ricco di inse
gnamenti per la Spagna e anche per l'Europa. 

Per la Spagna intanto è stata la prima volta 
dopo 54 anni che milioni di lavoratori - il 70% 
dell'insieme, con punte del 90 e del 100% 
nelle zone più industrializzate - hanno incro
ciato simultaneamente le braccia risponden
do all'appello dei due grandi sindacati nazio
nali, la Unione generale dei lavoratori (Ugt), 
socialista, e le Commissioni operaie (Ccoo), 
comuniste. A fare un tuffo di 54 anni indietro 
nei tempo vuol dire risalire al 1934, alla nasci
ta della Repubblica, al Fronte popolare, ai 
grandi miti operai successivamente travolti e 
stravolti dalla guerra civile e dalla vittoria del 
franchismo. 

E stata anche la prima volta dopo la morte 
di Franco, alla fine del 1975, che questi duo 
sindacati hanno saputo accantonare le rivalità 
sindacali e politiche per dare una espansione 
unitaria al malcontento popolare nei confronti 
della politica economica e sociale del gover
no. Per la prima volta infine l'opinione pubbli
ca, finalmente liberata dai condizionamenti di 
quando uno sciopero di questo genere poteva 
suscitare reazioni «golpiste» in certi settori 
dell'esercito, ha approvato nella sua grande 
maggioranza il ricorso allo sciopero generale. 

L'avvenimento è dunque da mettere all'atti
vo di tutta la Spagna e ha come significato 
ultimo e più importante il fatto che la «transi
zione democratica» è veramente finita e che la 
democrazia è ormai una acquisizione definiti
va della società spagnola. 

E ancora: questo sciopero rlvendicativo, te
nuto nei limiti dell'iniziativa sindacale rivendi
cativa, ha avuto tuttavia - per la sua ampiezza 
e per aver imposto il tema del rapporto tra 
governo e sindacati, tra governo e paese - un 
significato e un peso politico indiscutibili. Ma 
poteva essere diversamente? Alla fine del gen
naio scorso, nel giorno dì chiusura dei 31" 
Congresso del Psoe, Nicolas Redondo, segre
tario generale dell'Ugt, era andato alla tribuna 
per dire con estrema nettezza che la politica 
del governo socialista era la negazione di ogni 
principio di solidarietà sociale, arricchiva i ric
chi e impoveriva i poveri, rischiava di diventa
re un motivo di frattura tra il govemo-Psoe e il 
suo sindacato Ugt. Redondo insomma poneva 
a Felipe Gonzalez, presidente del governo e 
leader del partito socialista, un problema poli* 
tico dì prima grandezza. 

L
a frattura allora annunciata è diventata' realtà 
dolorosa con questo sciopero generale e GOrn * *• 
zalez stesso ha dovuto riconoscerne l'ampiez- " 
za respingendo tuttavia l'idea, che esso possa 

^ ^ ^ modificare l'ordine delle priorità governative 
che convergono su un solo obiettivo, prepara
re a qualsiasi costo «sociale» l'apparato pro
duttivo ed economico spagnolo alla grande 
sfida europea del 1992. 

Ma ecco: anche se la forza maggioritaria 
del governo non è stata scalfita, e nessuno 
pensava di scalfirla, non c'è dubbio che lo 
sciopero generale abbia adombrato il presti
gio intemo e internazionale del governo Gon
zalez nel momento in cui sta per assumere la 
presidenza della Cee. A Felipe di trame le 
debite conclusioni. 

Per finire: si dovrà riflettere su questo avve
nimento eminentemente sindacale nel mo
mento in cui tutti i paesi dell'Europa industria
lizzata lamentano fenomeni di indebolimento 
della rappresentatività dei sindacati, del pre
stigio e dell'autorità sindacali sul mondo sala
riato, nel momento in cui le organizzazioni 
sindacali sono poste davanti ad una necessa
ria ricol locazione della loro funzione, alla re
visione dei modi di organizzazione e di inter
vento (gli stessi fenomeni, del resto, riguarda
no la militanza politica). 

In Spagna il successo sindacale è venuto 
nel momento in cui le due massime centrali 
hanno trovato un terreno di temporanea unità 
d'azione, nel momento in cui l'Ugt ha cessato 
di funzionare come cinghia di trasmissione 
del partito socialista, nel m omento in cui le 
Ccoo hanno rinunciato alla contestazione po
litica per concentrare le loro forze sullo scio
glimento dei nodi sociali generati dalle scelte 
governative. Sono indicazioni semplici che ri
guardano l'unità sindacale, l'Indipendenza e 
l'autonomia dei sindacati, cioè nozioni ormai 
antiche per noi ma ancora recenti per questa 
Spagna uscita dalla dittatura da appena tredici 
anni. E il segreto, farse, è tutto qui. 
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Francesco Macrì» detto 
"Ciccio Mazzetta"t 
capol i s ta De a Taurianova, 
è in carcere* 

Chi aveva ragione: il Pei 
che denunciava questa 
candidatura o la De 
che lo ha fatto eleggere 
consigliere comunale? 

De Mita si deciderà 
ad espellere dal Partito 
il boss di Taurianova? 

l'Unità 

Venerdì 
16 dicembre 1S 



POLITICA INTERNA 

n sottosegretario fa marcia indietro 

Il comitato parlamentare sui Servizi 
ha preso atto che al governo non risultano 
manovre della P2 sul caso Irpinia 

La richiesta di segreteria e gruppi Pei 

«Si rivela pienamente inadeguato al ruolo 
Palazzo Chigi ne tragga le conseguenze» 
Martelli: si è aperto un problema politico 

«De Mita tolga l'incarico a Sanza» 
Berlusconi: 
non c'è nulla 
contro Gelli 
Ora salta fuori anche un Gelli «innocente», mai con
dannato dai giudici per reati specifici e gravi. Lo 
afferma, in pratica, Berlusconi in una intervista non 
firmata, ma solo siglata al «Corriere», nel quadro del
le polemiche sul «caso Irpinia», sul presidente del 
Consiglio De Mita, sulle dichiarazioni del sottosegre
tario Sanza che aveva parlato di «complotto piduista» 
e su quanto scritto dal direttore del «Popolo», Cabras. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• I ROMA. Che cosa dice 
esattamente Berlusconi al 
•Corriere della sera»? Ecco 
parte de) passo che riguarda 
Gelli: «L'attribuzione alla P2 
del complotto di turno è arri
vata puntuale, come in tutti gli 
altri casi nei quali qualcuno 
aveva interesse a depistare le 
indagini, ad allontanare l'ac
certamento di verità scomo
de, a sollevare polveroni inuti
li a propiziare confusione e 
obliò, Vorrei poi aggiungere -
continua Berlusconi - che an
che iù, come cinquanta milio
ni di italiani, sono sempre In 
curiosa attesa di conoscere 
quali fatti o misfatti siano ef
fettivamente addebitati a Li' 
ciò Gelli..-*. 

•Sua emittenza» precisa 
poi, ad una domanda specifi
ca, che «nulla lo può collegare 
alla loggia di Gelli se non la 
inclusione del suo nominativo 
in un elenco da altri stilato». 
Per quanto riguarda il capo 
della P2 appare strano che 
Berlusconi dimentichi, volon
tariamente o involontaria
mente, due sentenze di giudi
ci della Repubblica: quelli di 
Bologna e quelli di Firenze. A 
Bologna, in Corte, d'assise, nel 
corso del processo per la or
renda strage alla stazione, Li
eto Gelli è stato, come si sa, 
condannato a dieci anni di re
clusione per «calunnia aggra
vata ai finì di terrorismo)*. In 
poche parole, per «fini di ter
rorismo», Gelli avrebbe accu
sato, attraverso i propri uomi
ni nel servizi segreti, alcune 
persone di essere colpevoli 
del massacro ben sapendo 
che gli attentatori erano altri. 

Poi c'è la sentenza delta 
Corte d'assise di Firenze 
emessa contro un gruppo 
eversivo per una serie dì at
tentati ai treni in Toscana. A 
quel processo è risultato, sen
za ombra di dubbio, che Ucìo 
Gelli aveva finanziato una 
«banda armata» dì terroristi 
neri. Anche in questo caso la 
sentenza di condanna è stata 
di dieci anni di reclusione. Il 
•venerabile», come e noto, 
non è finito in carcere per 
questi reati solo perché pro
tetto dal dispositivo della 
estradizione concessa dalle 
autorità svizzere, Contro Gelli, 
a Roma,' sono inoltre ancora 

in corso altre indagini, sempre 
nell'ambito delle attività ever
sive della P2. 

Per quanto riguarda Berlu
sconi e la P2 ecco quanto ri
sulta dalle carte e dagli atti 
della Commissione parlamen
tare d'inchiesta. II nome di 
«Sua emittenza» compare nel
l'elenco degli iscritti alla log
gia (redatto, ovviamente, da 
Belli) con là seguente dicitu
ra: «Berlusconi Silvio, Milano, 
Industriale. Tessera 1816, co
dice E 19.78, data 26-1-78, 
gruppo 17, fascicolo 0625. 
versamento perquote 1978 L. 
1 ODm.la con ricevuta del 
5-5-78, n. 104, barrato giallo». 

La dicitura richiede un mi
nimo di spiegazione. «Codice 
E», sta a significare che l'iscrit
to è «effettivo». Il numero 19 
significa che il nominativo è 
inserito negli «enti vari», il ter
mine «gruppo 17» sta a signifi
care che la persona fa parte 
del gruppo di massoni presie
duto da Fabrizio Trecca, fidu
ciario di Gelli a Roma. La di
zione «fascicolo 0625» ìndica 
che nell'archivio di Gelli esi
steva un fascicolo personale 
sull'iscritto. Di Berlusconi, co
munque, si parla anche a pagi-
ria 120 della relazione finale 
dèlia Commissione parlamen
tare d'inchiesta sulla P2, nel 
capitolo intitolato: «Le attività 
economiche» (della loggia 
P2, ndr). 

Là dove si spiega la scalata 
alla Rizzoli, delle varie attività 
dell'Ambrosiano di Calvi e 
della attività piduiste dì impor
tanti dirigenti bancari, c'è 
scritto: «Non vanno peraltro 
trascurati anche altri interven
ti con identici fini, anche se di 
portata minore, che la loggia 
P2 pone In essere sia tramite il 
Banco Ambrosiano sia tramite 
altre banche ove alcuni opera
tori (Genghini, Fabbri, Berlu
sconi, ecc.) trovano appoggi 
e finanziamenti al di là di ogni 
merito creditizio. Molti degli 
istituti bancari, ai cui vertici ri
sultavano essere personaggi 
inclusi nelle liste P2, non han
no effettuato in merito oppor
tune indagini, ma l'esistenza 
di una vasta rete di sostegno 
creditizio per le operazioni in
teressanti la loggia, risulta 
provata dalla già citata inchie
sta portata a termine dal Col
legio sindacale del Monte dei 
Paschi di Siena». 

Non c'è stato alcun complotto piduista dietro le pole
miche sui fondi per il terremoto e sulla Banca dell'Ir-
pinia: a darne le prove, smentendo se stesso, è il 
sottosegretario Angelo Sanza, interrogato ieri dal co
mitato parlamentare sui Servizi. Il comitato ne ha cen
surato il comportamento. Il Pei chiede che De Mita 
tolga a Sanza la delega perché ha mostrato una «piena 
inadeguatezza» al delicato incarico che ricopre. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA «Non ho com
menti da fare»' il sempre lo
quace onorevole Angelo Ma
ria Sanza, uscendo da palazzo 
San Maculo, ha perso fa paro
la. Scuro in volto, mostra una 
particolare, cupa intensità: 
«Aspettiamo - dice sempre 
più seccato - le decisioni del 
presidente e del comitato». 
Non è ancora l'una dopo mez
zogiorno e Sanza. sottosegre
tario con delega ai Servizi del
la presidenza del Consiglio, è 
stato per quasi due ore e mez
zo a colloquio con i compo
nenti del «comitato parlamen
tare per ì servizi di informazio
ne e sicurezza e per il segreto 
di Stato», riunito al sesto pia
no di palazzo San Maculo, se
de decentrata di Montecito
rio. A quale titolo - gli hanno 
chiesto i commissari - lei ha 
evocato l'ombra della P2 a 
proposito delle polemiche 
giornalistiche sulla Banca Irpi-
na, De Mita e ì fondi per il 
terremoto? Di quali, riservate, 
informazioni lei dispone su 

una ripresa delle trame desta
bilizzanti; quali provvedimenti 
intende prendere il governo e 
cosa fanno gli attuali Servizi? 

Sanza smentisce Sanza. 
«Ho parlato a titolo politico», 
confessa candido ai commis
sari, «ho voluto denunciare 
una manovra politica contro 
De Mita alla vigilia del con
gresso che, forse, non lo ve
drà più segretario della De». 
Non si rende conto - gli ha 
chiesto a questo punto un 
commissario - che l'intreccio 
fra il suo ruolo istituzionale e 
la sua appartenenza alla De ha 
generato equivoci? «Sì, sono 
d'accordo... ma mi riferivo ai 
versante politico...», se la cava 
sfuggente. Dì elementi di pro
va, aggiunge, c'è solo l'appar
tenenza a fasce marginali dei 
vecchi servizi dei direttori di 
piccole agenzie dì stampa, re
sponsabili di indiscrezioni su 
Antonio e Giuseppe De Mita: 
«Raimondo», «Axel», «Repub
blica». 

Da un comunicato dì quin

dici righe, il Comitato parla
mentare «prende atto» delle 
dichiarazioni del sottosegreta
rio. «Non esiste alcun collega
mento fra le campagne politi
che di questi giorni» e l'attività 
degli «attuali» Servizi; «allo 
stato attuale», il governo «non 
è a conoscenza di fatti» che 
ipotizzino una ripresa di «atti
vità destabilizzanti» della P2; 
«il comitato rileva inoltre - ed 
ecco la censura - la esigenza 
di mantenere ferma la distin
zione tra il dibattito politico 
ed ipotesi o sospetti di desta
bilizzazione istituzionale». In
fine la raccomandazione: «Il 
comitato si adopererà perché 
l'esame di materie di tanta de
licatezza veda sempre rispet
tato il ruolo delle sedi istitu
zionali». 

«È stato un infortunio politi
co precongressuale de! sotto-
segietano», esclama soddi
sfatto il missino Taiarella. 
«Sanza ha sostenuto che il suo 
discorso di Potenza era un di
scorso politico... Abbiamo 
chiarito l equivoco», dice Pier 
Luigi Onorato, senatore della 
Sinistra indipendente; ma 
«non è compito del comitato 
trame le conseguenze politi-
the», precisa Aldo Tortorella. 
f De Mita che deve trarla, la 
conclusione, come chiedono, 
poche ore dopo l'audizione di 
Sanza, la segreteria del Pei e i 
presidenti dei gruppi parla
mentari comunisti. 

In un secco comunicato, i 
comunisti dichiarano di aver 
«preso visione" delle conclu

sioni del comitato parlamen
tare «una piena smentita del 
grave collegamento stabilito 
da una dichiarazione dell'on. 
Sanza tra il dibattito politico 
attorno all'attuale presidente 
del Consiglio e ipotesi dì de
stabilizzazione istituzionale». 
«Tale smentita - prosegue la 
nota - rivela la piena inade
guatezza dell'on. Sanza rispet
to al delicatissimo, incarico 
che egli ricopre». «E istituzio
nalmente inconcepibile», ag
giungono i comunisti, che il 
responsabile di governo per ì 
servizi «confonda le critiche, 
da qualunque parte provenga
no, all'operato del governo o 
dì suoi esponenti con supposi
zioni infondate di manovre 
eversive». Di più: «Non si può 
garantire un'azione efficace 
contro le possibili trame anti
democratiche» evocandole 
•strumentalmente a fini di lot
ta politica». Ed ecco la richie
sta: «Spetta all'on. De Mita 
trarre le immediate conse
guenze» di un così inquietante 
episodio, «ritirando» al sotto
segretario alla Presidenza la 
delega - di cui è titolare De 
Mita stesso - per i servizi se
greti. 

Ma un richiamo viene a De 
Mita anche dal più vicino al
leato di governo: è Claudio 
Martelli, vicesegretario del 
Psi, a dichiarare che l'audizio
ne a San Macuto «fa giustizia» 
dei «sospetti e delle insinua
zioni» su una ripresa dell'azio
ne piduista e sull'operato dei 
Servizi, ma che «resta aperto, 

anzi apertissimo, il problema 
politico della responsabilità, 
anzi della irresponsabilità dì 
chi ha lanciato questo allarme 
senza nessun fondamento e 
nell'esercizio dì funzioni di 
governo». Per Martelli «resta 
tutto da chiarire» il capitolo 
dei fondi per il terremoto, «del 
loro incredibile moltiplicarsi» 
e dell'effettivo uso che se ne è 
fatto. 

Per Franco Bassanini, della 
Sinistra indipendente, insieme 
a Sanza sì deve dimettere an
che il portavoce di Ciriaca De 
Mita, Nazareno Pagani, che 
con un'ambigua rivelazione a 
•La Stampa» dette la stura. Il 9 
dicembre scorso, all'ipotesi 
del complotto piduista contro 
De Mita. In quell'articolo ispi
rato da palazzo Chigi anche il 
presidente del Consiglio veni
va descritto come in preda al 
sospetto che fosse in atto 
•una manovra vera e propria» 
contro dì lui sul caso Irpinia. 
Confessione smentita dallo 
stesso giornale, cinque giorni 
dopo, sulla scia di una nota 
ufficiale della Presidenza, che 
si vuole scritta dal segretario 
generale Andrea Manzella, 
dopo una telefonata con De 
Mita in viaggio negli Usa: 
•Non ho mai parlato di un 
complotto contro di me», ve
niva ora fatto dire al presiden
te del Consiglio. Nel frattem
po, ìl sottosegretario Sanza 
era però andato rilanciando a 
Potenza quella che ormai cre
deva fosse la versione ufficiale 
sul caso Irpinia. 

Il Pei campano: occorre un'indagine in tutta la regione 

«Da 120 a 651 miliardi: ma che c'entra 
quella ferrovia col terremoto?» 
Un appalto lievitato da 120 a 651 miliardi, il sistema 
delle concessioni che ha permesso sempre agli stessi 
consorzi di aggiudicarsi migliaia di miliardi di lavori. 
Ieri a Napoli il Pei ha presentato i dati del grande 
business della ricostruzione. Ed ha spiegato perché 
occorre una commissione di inchiesta dopo-terre-
moto, in tutta la regione, che metta a nudo i parassiti
smi e informi il paese sul quel che è avvenuto, 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI II grande affare 
del terremoto è stato messo a 
nudo ieri dal Pei in una confe
renza stampa tenuta a Napoli. 
È stata convocata per spiega
re le ragioni e informare circa 
le cifre che impongono al Par
lamento di verificare cosa è 
successo, di andare a scavare 
nelle profondità di quei mec
canismi che hanno permesso 
a pochi imprenditori - in Irpi
nia ma anche a Napoli e nel 
resto della Campania - in ma
niera parassitaria di lucrare 
decine e decine di miliardi. 
Una commissione di inchiesta 
che serva principalmente a 
capire - ha affermato il depu
tato comunista Andrea Gere-
micca - meccanismi e proce
dure che hanno generato 

sprechi: ma anche a indivi
duare l'iter dei processi di 
ogni tipo che hanno portato a 
questa situazione. 

La proposta dì inchiesta 
parlamentare, presentata dal 
Pei una settimana fa - ha pro
seguito Geremicca - si basa 
sulla relazione della Corte dei 
Conti del 26 giugno scorso 
nella quale sono contenute af
fermazioni allarmanti. Affida
menti di lavori senza copertu
ra finanziaria, lavori che pas
sano da 150 miliardi di spesa 
a 735 miliardi, senza avvisi 
pubblici, gestiti da un oligopo
lio di imprese che poi a loro 
volta hanno subappaltato i la
vori a ribassi che hanno sfiora
to anche il 50&, concessi mol
te volte anche ad imprese non 

iscritte all'albo dei costruttori 
e quindi al di fuori delle rego
la, come ha denunciato ring. 
Francesco Mazzarella presi
dente dell'associazione delle 
piccole e medie imprese. 

«Il meccanismo perverso 
delia concessione perfetta -
ha proseguito poi Isaia Sales, 
presidente del gruppo regio
nale del PCI - comincia nell' 
83 quando centinaia di miliar
di di lavon vengono affidati 
senza gare a consorzi già tito
lari di concessioni per la co
struzione di case». Ecco alcu
ne cifre: il Consafrac ha otte
nuto lavori per 87 miliardi per 
la costruzione di case e infra
strutture e 389 miliardi di la
vori per opere di grandi infra
strutture, il Corin lavori per le 
case di 34 miliardi e di 735 
per le Infrastrutture, l'Ascosa 
26 miliardi per costruire case 
e 651 per infrastrutture. 
Nell'83 gli stanziamenti previ
sti per le grandi infrastrutture 
erano 3899 miliardi, nell'88 
erano diventati 6495 - ha pro
seguito Sales -. Per i lavori sui 
Regi lagni (un canale borboni
co di deflusso delle acque 
ndr) i lavori prevedevano una 
spesa di 150 miliardi che sono 

diventati 262 nell'86 e ben 
651 nell'88. Per la ferrovia an
fana si prevedeva una spesa di 
120 miliardi, lievitati a 262 
nell'86 ed oggi è previsto un 
impegno finanziario di 651 
miliardi. Cosa c'entrino que
ste opere con la ricostruzione 
- ha affermato Sales - è tutto 
da dimostrare. «Vogliamo ca
pire - ha concluso - come si è 
messo in moto questo mecca
nismo, come si sia formata 
questa lobby del mattone che 
sembra in grado di influenza
re anche le scelte politiche ro
mane, come è stato possibile 
operare al di fuori di ogni re
gola economica e al di fuori 
delle leggi del mercato». I co
munisti affermano che a gen
naio presenteranno un dos
sier sul terremoto, con cifre e 
fatti inconfutabili. 

«Bisogna stare attenti a non 
confondere situazioni ed anni 
- ha avvertito Maurizio Valen-
zi - . Noi vogliamo capire per
ché il piano della ricostruzio
ne sia strato stravolto perché 
non sono state applicate le 
penati previste per chi non 
consegna i lavori in tempo, 
vogliamo capire perché rico
struzione è stata rallentata e le 

case non sono state assegnate 
perché lo scenario cambia im
provvisamente nell'83 e si ar
riva a quello attuale». 

Poi, l'analisi politica. La 
fanno Umberto Ranieri segre
tario provinciale Pei di Napoli 
(«Non siamo animati da scan
dalismo, questo dell'inchiesta 
è solo uno strumento per an
dare fino in fondo e fornire 
l'avvio di una svolta nel nome 
degli interessi generali della 
città. Vogliamo capire le di
storsioni che si sono generate, 
che hanno investito non solo 
la gestione degli appalti, ma 
gli stessi partiti, la vita politi
ca» ed Eugenio Donise segre
tario regionale. «Non possia
mo fare a meno di notare - ha 
affermato Donise - che attual
mente sono in crisi sia la Pro
vincia di Napoli che la Regio
ne e che la crisi regionale è 
stata generata appunto da uno 
scontro politico sulla gestione 
degli appalti e il rientro dall'e
mergenza. Dunque non po
niamo solo una questione mo
rale, ma anche politica. In 
Campania non solo non c'è 
un'idea dì governo, ma preal-
gono disgregazione e degene
razione». 

Il Pei: anche se 
il Psi si ritrae 
occorre rafforzare 
la giunta Orlando 

Occorre «un nuovo balzo dell esperienza palermitana at 
traverso l'ingresso in giunta dei comunisti e con un più 
netto equilìbrio in favore delle forze del rinnovamento». E 
quanto ha affermato ieri Gianni Parisi, capogruppo pei 
all'Ars siciliana, commentando il «no chiaro, tondo e defi
nitivo» del Psi ad un contemporaneo ingresso nella giunta 
di Palermo dei due partiti di sinistra (richiesta avanzata un 
paio di settimane fa dal vicesindaco Aldo Rizzo, nella 
foto). Anche se il Psi ha deciso di tirarsi indietro, dunque, 
i comunisti insistono per un rafforzamento del governo di 
Palermo. 

Procedimenti 
d'accusa: 
difficoltà 
per le giunte 

I presidenti delle giunte per 
le autorizzazioni a procede
re della Camera e del Sena
to p comunisti Bruno Frac-
chìa e Francesco Macis) 
dovranno affrontare con-
giuntamente i problemi 

•»̂ »""»»»»»»»»»̂ »""""»»"""""""""»i aperti dalla prossima entra
ta in vigore della nuova legge sui procedimenti d'accusa 
contro ì ministri. Con l'abolizione dell'Inquirente, Infatti, le 
funzioni istruttorie dovranno essere svolte da un comitato 
formato dai componenti della giunta, Ma la legge non 
attribuisce a questa commissione i poteri per svolgere le 
indagini necessarie prima di riferire al Parlamento-, né pre
vede la possibilità dì archiviazione. La questione è stata 
sollevata al Senato. Il presidente Macis è stato invitato a 
prendere gli opportuni contatti con l'organismo di Monte-
citorio per vedere come sarà possibile «colmare il vuoto». 

I radicali 
insistono 
per il congresso 
in Jugoslavia 

Stamane Pannella avrà in
contri a Belgrado per cer
care di smuovere le autorità 
jugoslave dal loro no circa 
la richiesta del Pr di tenere 
a Zagabria il prossimo con
gresso. dal 4 ali'8 gennaio, 

••••—•—•""""""""""-••""""""— Dal canto suo, ìl primo mi
nistro Mikulic, in risposta a una lettera appello di 63 euro
deputati, ha spiegato che sul territorio jugoslavo non sono 
ammessi incontri o convenzioni di partiti stranieri. 

Eletta 
la nuova giunta 
di sinistra 
a La Maddalena 

Dopo 40 anni la De viene 
estromessa dalla guida dei 
Comune dell'arcipelaso di 
La Maddalena. Il consiglio 
comunale l'altra notte ha 
eletto sindaco il repubbli-
cano Franco Del Giudice 

• ^ ^ ~ ~ ~ ^ ^ ~ 1 " ^ ^ ^ che affiancherà una coali
zione formata da tre assessori comunisti, due socialisti e 
un socialdemocratico. La nuova giunta dispone di 17 seggi 
su 30 nel consiglio eletto il 14 novembre scorso. Al mo
mento della votazione I missini hanno abbandonato l'aula, 
mentre già in precedenza ì consiglieri dello scudocrociato 
avevano disertato la seduta. La nuova amministrazione 
sostituisce la precedente formata da De e Pei. ' 

Il verde Boato 
si dimette 
da deputato 
(rotazione) 

Michele Boato ha presenta
to le proprie dimissioni da 
deputato. Con una lettera al 
presidente della Camera e 
agli altri parlamentari, Boa
to ha motivato il suo gesto 
che rientra «nei criteri di ro-

" • " " ^ ^ ™ m m ^ ^ m a ^ fazione previsti dai verdi 
nella circoscrizione Venezia-Treviso, e ha aggiunto che 

' «due anni e mezzo o tre sono già molti, poi bisogna toma-
re alla propria vita precedente almeno per un periodo 
simile, lasciando il posto a un altro eletto», Nessun verde -
ha concluso Boato - deve diventare professionista della 
politica. A Montecitorio Boato sarà sostituito da Alessan
dra Cecchetto Coco, ginecologa veneziana. 

Ambientalisti: 
polemiche per 
il no alle liste 
«arcobaleno» 

Si apre tra le polemiche og
gi a Maiori, in provincia di 
Salerno, la settima assem
blea nazionale della federa
zione delle liste verdi. A su-
citare più d'un risentimento 
è la bozza di documento 

" ^ ' m ^ ^ ^ m politico (già resa nota dagli 
11 componenti ìl gruppo di coordinamento) che esclude 
ogni ipotesi di «polo rosso verde, o di «liste arcobaleno. In 
vista delle prossime elezioni europee. Il deputato dimissio
nario Marco Boato, per esempio, a nome dei verdi del 
Veneto, afferma di essere favorevole all'apertura delle liste 
per Strasburgo a tutte le persone (non ai partiti) che negli 
ultimi anni hanno contribuito alle iniziative del movimento 
ambientalista. «U gruppo di coordinamento - ha aggiunto 
Boato - ha per statuto solo il compito di collegare le 219 
liste, non di fungere da segreteria politica.. 

GREGORIO PANE 

- ^ ^ ^ — — — Istituti di credito e terremoto: a Potenza un'altra vicenda poco chiara 
Un processo con al centro il Banco popolare di Pescopagano 

«Zitto sulla banca, se non vuoi guai» 
C'è uno scandalo banche-Dc-terremoto anche in Ba
silicata: a suggerire questa «pista» l'altro giorno era 
stato il presidente della Banca irpina Valentino. I 
demitiani contro Colombo? De irpina contro De luca
na? Andiamo a vedere: proprio ieri si sono celebrati 
due processi che toccano gli istituti di credito dell'al
tra regione-martire del sisma 1980, E si parla di mi
nacce mafiose e di una associazione per delinquere. 

DA) NOSTRI INVIATI 

"VINCENZO VASILE ANGELO MELONE 

M POTENZA- -Venne a tro
varci agìtatissimo. Ci disse dì 
essere stato incaricato da un 

Srsonaggìo importante di ri
irci che mio marito doveva 

stare zitto sul presidente della 
banca di Pescopagano. Sennò 
avrebbe passato guai lui, la 
nostra famiglia, 1 figli, il lavo
ro», La signora Eugenia Ci-
marra è la moglie del notaio 
Domenico Zotta, «parte offe
sa» di una «tentata violenza 
privata*, cioè di una minaccia, 
in un processo apparente
mente dappoco, che si è aper
to ieri mattina davanti al pre
tore di Potenza. 

L'imputato è un impiegato 
della banca più grossa della 
zona, tal Franco Sparviero. 
Ma in questa vicenda la vitti
ma, il notaio Zotta, dichiara ai 
pretore di considerarlo so
prattutto come un «portaordi
ni» del presidente della «Pe
scopagano ', Faustino Som
ma, uomo-chiave del sistema 
di potere politico finanziano 
de su cui si reggono le fortune 
di alcuni dei protagonisti delle 
polemiche di questi giorni: è 
lucano il sottosegretario An
gelo Sanza (quello dei «com
plotti"): ed è di Potenza il mi
nistro Emilio Colombo, a cui 

certamente si riferiva tra le ri
ghe l'altro giorno un «esperto» 
della zona come il banchiere 
irpino Ernesto Valentino, di 
fede demitiana. invitando i 
giornali curiosi di «banche & 
ricostruzione» a fare un salto 
da queste parti. 

Ed eccoci, così, davanti alla 
sede della banca di cui si trat
ta. il «Banco popolare di Pe
scopagano", 469 dipendenti, 
26 sportelli, 1350 miliardi in
camerati dai clienti. Come la 
Banca Irpina ha avuto una 
inarrestabile ascesa nel dopo 
terremoto E c'è stato uno 
spettacolare boom nell'87 col 
22% di «raccolta» di depositi 
in più rispetto all'anno prima. 
E cosi è diventata l'otlantano-
vesima banca in Italia, che, se
condo gli esperti, è un posto 
ragguardevole 

Faustino Somma risponde 
davanti alle telecamere di un 
tg locale alle allusioni del ban
chiere concorrente del «crate
re»: "È un uomo rozzo, lo sa
pevo». Col notaio Zotta, azio
nista di minoranza della «Pe

scopagano», «parte offesa» 
per le minacce in pretura, ha 
intrapreso una lunga ed astio
sa guerra di esposti e di quere
le. Ma perché quelle minac
ce? Secondo il notaio tutto 
nascerebbe dalle sue perso
nali troppo insistenti curiosità 
sui rapporti vociferati tra lo 
stesso Somma e almeno una 
delle «imprese del terremo
to»: la «Grandi lavori Sud», 
strade e infrastrutture per im
porti cospicui prese in appalto 
nelle zone terremotate. L'ac
cusa rivolta allo staff della 
«Pescopagano», ancora da di
mostrare, ma che è già conse
gnata agli atti del processo 
sulle minacce a Zotta, è nien
temeno di identificarsi con 
una delle imprese del terre
moto. La quale, in un «giro» 
perverso, a sua volta trovere
mo «sponsorizzata» poi dalla 
stessa banca, che, per i mec
canismi della legge sulla rico
struzione, è il punto di snodo 
essenziale del flusso dei mi
liardi dello Stato 

Zotta ha messo nero su 

bianco queste «voci» in un 
esposto che ha inviato cinque 
mesi fa, ma ancora senza esi
to, a Bankitalia. E la ragnatela 
sarebbe ancor più fitta: nella 
«richiesta di ispezione» il bat
tagliero socio di minoranza 
della banca cita infatti anche il 
caso del direttore generale, il 
ragioniere Antonino Valvano, 
che oltre a essere il principale 
manager del Banco popolare 
è contemporaneamente di ca
sa in una impresa di consulen
za finanziaria, la «Sogeco srl» 
che - guarda la coincidenza -
tiene i libri contabili della 
«Grandi lavori Sud» di cui so
pra, e di altre aziende. 

Si riferiva anche a queste 
«voci» la soffiata di Ernesto 
Valentino? In termini giudizia
ri è certo che questo affare è 
una specie di pentola a pres
sione che da almeno tre anni 
ribolle in un altro ufficio giudi
ziario lucano, la Procura della 
Repubblica di Melfi. Qui il so
stituto Renato Arminio tiene 
in un cassetto (o sul tavolo?) 
una scottante documentazio

ne che gli ha spedito la Guar
dia di finanza: i responsabili 
della «Grandi lavori Sud», as
sieme a quelli di altre quattro 
imprese del medesimo «giro», 
la «Margiotta», la iFonditalia-, 
la «Montedile» e la «Sas tra
sporti», sono stati denunciati 
dal nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza per 
emissione dì fatture false ed 
associazione per delinquere. 
Il 7 febbraio 1986 il titolare 
della «Venusia Trans» Michele 
Monaco, ha confessato «ai 
sottoscritti militari verbaliz
zanti, capitano Cammarota 
Pasquale e maresciallo Carlo-
ne Michelangelo» di essere 
stato costretto a sfornare cen
tinaia di fatture false in favore 
delle cinque società «perché 
avevo bisogno di lavorare». 
Ed in un altro rapporto la poli
zia tributaria di Potenza scrive 
che «Grandi lavori Sud» e 
«Fonditaha» hanno anche vio
lato le disposizioni della legge 
antimafia nel prendere gli ap
palti. 

Cosa abbia fatto il magistra-

Pescopagano colpita dal terremoto del 23 novembre 1980 

lo non si sa. E la Banca d'Ita
lia' Un ispettore l'ha mandato 
nella primavera dell'86. Si 
chiama Gianluigi Polito Ma 
ora - scriveva il notaio Zotta 
alla stessa Bankitalia nel giu
gno scorso - «questi ha rice
vuto un incarico retribuito da 
parte della banca ispeziona
ta». E due! Non è già accaduto 
un caso simile alla banca irpi
na? 

Storie di banche, storie di 
ispezioni, storie di tribunali: 
nella stessa ora il presidente 
della Confindustria della pro
vincia di Potenza, Angelo Sali-

nardi, nella veste di presiden
te della Banca Santa Maria As
sunta - una famìglia di im
prenditori divisa a metà tra le 
«squadre» de di Sanza e Co
lombo - è stato condannato a 
tre mesi di reclusione e al pa
gamento di mezzo milione 
per appropriazione indebita 
dei fondi dell'istituto, anch'es
so beneficiato dal fiume di mi-
liardì della ricostruzione. C'e
ra un buco di 50 miliardi ed 
ora la Santa Maria Assunta è 
stata rilevata dal Monte dei 
Paschi, Chiude la lista il crack 
della banca accanto: la Cassa 
Rurale e Artigiani di Avlgiiano. 

Un buco di oltre 10 miliardi, 
Ed è appena piombato a scar
tabellare ì fascicoli contabili 
un commissario. A svelare gli 
altanni ci ha pensato un mali
zioso carteggio tra ìl segreta
rio della locale sezione Psi ed) 
ti ministro Giuliano Amato: 
per me - ha scritto pressappo
co il ministro del Tesoro, in 
una lettera che è stata quasi 
subito pubblicizzata - quella 
banca dovrebbe venir liquida
ta per evitare manfrine e falsi 
risanamenti. L'ho chiesto a 
Bankitalia. Ma è arrivata subì-
to una pressione opposta dal 
ministro Colombo... 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Catania 

Primo atto 
del processo 
Nicolosi-Pci 
M CATANIA. È stato rinviato 
al 9 febbraio prossimo il pro
cesso per diffamazione inten
tato dal presidente della Re
gione siciliana Rino Nicol osi 
al segretario delia federazione 
del Pei Vasco Giannottl. Nico-
losi denunciò Gian notti per 
aver detto, durante (a campa-

f(na elettorale per le comuna-
i, che il presidente della Re

gione, candidato a Catania, 
aveva «fatto un regalo* ai ca
valieri del lavoro FTnocchiaro, 
Costanzo e Oraci, e «forse 
preso una tangente», nomi
nando un commissario ad 
acta che approvasse, a venti 
giorni dal voto, il piano di lot
tizzazione dell'area di Cibali, 
destinata a centro direzionale. 
Il piano era stato presentato 
da un consorzio formato dalle 
famigerate imprese catanesi. 

Il Tribunale dj Catania ieri 
ha accolto la richiesta dei le* 

Sali dì Gian noi ti di acquisire la 
ocumentazione allegata al

l'esposto che il Pei ha presen
tato alla magistratura, perché 
indaghi sulle irregolarità del
l'iter amministrativo del piano 
particolareggiato dell'area di 
Cibali e della successiva pro
posta di lottizzazione. Il tribu
nale ha anche accolto la ri
chiesta di sentire, in merito al 
ruolo svolto dal presidente 
della Regione nella vicenda 
amministrativa (nomina del 
commissario ad acta), alcuni 
testimoni. Si ricorderà che la 
denuncia fatta dal Pei nel cor
so della campagna elettorale 
impedi che il commissario ap
provasse la lottizzazione, in 
merito alla quale dovrà ora 
decidere il nuovo consiglio 
comunale. 

Senato 
Incompatibili 
Carli 
e Vìsentini? 
• • ROMA. Il problema delle 
incompatibilità è tornato ieri 
all'attenzione della Giunta 
delle elezioni del Senato. Il 
presidente, il comunista Fran
cesco Macis ha comunicato 
che quasi tutti i 322 membri 
dell'assemblea di palazzo Ma
dama hanno risposto al que
stionarlo loro inviato su que
sto argomento dalla giunta. 
Dalle risposte emerge che sol
tanto per tre senatori (si-era 
parlato, di undici) possono 
sorgere dubbi di incompatibi
lità, E stato, perciò, dato inca
rico ad un comitato ristretto di 
approfondire la ricerca sull'e
ventuale incompatibilità tra la 
carica parlamentare e incari
chi in società finanziarie. Si 
tratta del repubblicano Bruno 
Visemfni e del de Guido Carli 
e Bruno Kessler, Occorreran
no alcuni giorni per definire 
queste situazioni, Il senatore 
Michele Fimo, de, coordina
tore del comitato Incaricato 
dell'esame delle compatibili
tà, ha riferito' sulle dimissioni 
da una serie di cariche pre
sentate da alcuni senatori. 

Martelli 

Immature 
le riforme 
elettorali 
WB ROMA. I socialisti sono 
d'accordo sulla necessità di 
procedere alle riforme eletto
rali, purché si «parta dalla te
sta*, cioè dalla elezione diret
ta del capo dello Stato. Lo ha 
ribadito, ieri, il vicesegretario 
del Psl, Claudio Martelli, nel 
•confronto a due voci, sulle 
riforme elettorali organizzato 
nell'aula magna della .Luiss». 
Il contraddittorio era affidato 
a Mario Segni (de), esponente 
di punta del .movimento per 
la riforma elettorale» (vi aderi
scono grandi nomi delia poli
tica e della finanza) e primo 
firmatario della proposta di 
legge per la introduzione del
lo scrutinio uninominale mag
gioritario a due turni per l'ele
zione della Camera dei depu
tati. 

Martelli e Segni - modera
tore il rettore della «Luiss» 
Carlo Scognamiglio -Jianno 
ribadito i reciprocLpunn di vi
sta. Segni ha >r|«m° che i 
tempi sono maturi per una ri
forma che, attraverso una leg
ge elettorale maggioritaria, 
dia spazio all'elettore anche 
nella scelta degli uomini. Mar-
lelli ha espresso perplessità su 
«p-Jliforma affrettala che 
cambi le regole del gioco 
quando sono ancora in corso 
mutamenti negli orientamenti 
politici degli Italiani. 

\ 

La Direzione boccia 
le norme per il congresso 
ma non passa la richiesta 
di convocare il Ce 

Il leader resiste: 
«Deciderà tutto il partito» 
Un segretario di sezione 
muore dopo una discussione 

Antonio Cangila 

Caviglia messo in minoranza 
«Ma la base del Psdi è con me» 

Il segretario socialdemocratico è stato messo in 
minoranza dalla direzione sulle proposte per il re
golamento congressuale. Ma non si dimette: ripete 
che tutti gli organi direttivi sono già dimissionari, in 
vista del congresso. Una parte dei suoi oppositori 
punta proprio a rinviare le assise nazionali, ma non 
riesce a spuntarla. E tutta l'opposizione vuole riuni
re il Ce per affossare il segretario. 

SERGIO CRISCUOLI 

M ROMA Un partito nel 
dramma, diviso in tre spezzo
ni e a un passo dalla paralisi. 
Un segretario messo in mino
ranza da un'opposizione a sua 
volta spaccata in due. Un con
gresso che, stando allo statu
to, non può più essere rinviato 
ma può essere impedito, con 
conseguenze imprevedibili. E 
un motivo di dissidio strategi
co di straordinaria entità: con
segnare le chiavi del partito a 
Craxi, o tirare avanti? 

Ogni ora che passa, il Psdi 
rischia di «incartarsi» irrime
diabilmente nella propria cri
si. Quella di ieri è una giornata 
emblematica: una battaglia 
aspra che ha visto tutti sconfit

ti. Ha perso innanzitutto l'in-
flessibile segretario, Antonio 
Cariglia, che s'è visto boccia' 
re dalla direzione (dodici voti 
contrari, dieci favorevoli, un 
astenuto) tutte le norme per 
io svolgimento del prossimo 
congresso, a cominciare dal-
l'articolo 1, che fissa la data di 
convocazione delle assise na
zionali. Ma hanno perso pure i 
suoi avversari, che non sono 
riusciti a far mettere ai voti la 
proposta di convocare un co
mitato centrale fatalmente de* 
stinato a trasformarsi in un 
massacro generale. E così Ca
ngila non si dimette, il con
gresso resta convocato senza 
una data, gli organi direttivi 

restano formalmente in canea 
soltanto per l'ordinaria ammi
nistrazione, e nessuno a que
sto punto sa dire se e come le 
assise nazionali (previste per 
febbraio) potranno mai esse
re celebrate. Una via d'uscita 
dovrà essere cercata durante 
la prossima riunione della di
rezione, fissata per mercoledì 
prossimo. Ma quale via d'usci
ta? 

In direzione 
tre posizioni 

Ieri in direzione si sono 
confermate tre posizioni. Ca
ngila e i suoi respingono l'ipo
tesi di un'immediata con
fluenza nel Psi, ma soprattutto 
sostengono che ogni decisio
ne ormai spetta al congresso, 
visto che è stato già convoca
to dal comitato centrale e che 
si tratta di una scadenza statu
taria. Il gruppo guidato da 
Franco Nicofazzi ha una posi
zione vicina a quella del se
gretario (anche se più possibi

lista) sulla questione della 
confluenza, ma spinge per un 
rinvio del congresso. Infine 
l'opposizione «dura» guidata 
da Pier Luigi Romita e Pietro 
Longo vorrebbe aderire ali'in
vito-ultimatum di Craxi, però 
ci tiene (come il segretario, 
ma per motivi opposti) a cele
brare regolarmente il con
gresso. Gli avversari di Cari-
glia sono quindi divisi. Ma ieri 
hanno marciato assieme con
tro il segretario: innanzitutto 
mettendolo in minoranza (l'a
stenuto è Luigi Preti) sulle 
proposte per il regolamento 
congressuale e poi chiedendo 
con un documento (che Cari-
glia ha considerato «irricevibi-
le») la convocazione del co
mitato centrale per i giorni 18 
e 19 gennaio 1989. 

«Il dato incontrovertibile -
dice Cariglia - è che c'è una 
parte della direzione che vuo
le andare al congresso e un'al
tra che cerca ogni modo per 
non celebrarlo. Ma la direzio
ne sa bene che una volta con
vocato il congresso, tutti gli 
organi del partito (dalla dire
zione al comitato centrale, al 
segretario) sono dimissionari 

e restano in carica solo per il 
disbrigo della ordinaria ammi
nistrazione. Perciò ho dichia
rato irricevibili i documenti 
che erano stati presentati per 
il voto». Nicolazzi contesta: 
«Se una maggioranza vuole 
riunire il comitato centrale 
non credo che qualcuno pos
sa opporvisi. Raccoglieremo 
le firme per convocarlo». E 
Romita incalza: «Il comitato 
centrale diventa necessario 
per chiarire la situazione, per
ché non capisco come si po
trebbe fare il congresso». 

Cariglia 
ha uno sponsor? 

Cariglia tiene duro, e argo
menta: «È nella sua sede na
zionale che il Psdi vive una fa
se traumatica, non in perife
ria: ecco perché non vogliono 
farci fare il congresso, perché 
sulle mie posizioni c'è il 90 
per cento della periferia del 
partito, e dico poco». Ma Lon
go (altro ex segretario, travol

to dal caso P2) ironizza: «Non 
c'è nulla di drammatico c'è 
solo un segretario in minoran
za...». E a chi gli chiede se è 
nell'aria una scissione, rispon
de sorridendo: «Sono le mino
ranze che se ne vanno, non le 
maggioranze*. 

Domanda: se le norme con
gressuali sono state bocciate, 
come possono essere cele
brate le assise nazionali? Cari-
glia non ha dubbi: «Con le 
norme del congresso prece
dente, evidentemente». Un'i
potesi che fa inorridire i suoi 
avversari. Alcuni dei quali, co
me i seguaci di Longo, adesso 
seminano un dubbio veleno
so: Carigliaha uno sponsor se
greto, insinuano, e andrebbe 
cercato a piazza del Gesù. 

In margine alla battaglia po
litica, un episodio triste: Mar
cello Albasini, 56 anni, da 
venticinque iscritto al Psdi, se
gretario di una sezione roma
na del partito, è morto Ieri per 
emorragia celebrale in una 
stanza degli uffici della dire
zione, dove aveva preso parte 
alle animate discussioni di 
questi giorni. 

—————— Richiamo di Nilde lotti ai segretari amministrativi per i bilanci: 
documentare contribuzioni private e spese elettorali 

«Trasparenza nei conti dei partiti» 
Richiamo del presidente della Camera ai partiti: nel-
l'apprestare i rendiconti cui essi sono obbligati dalla 
legge sul finanziamento pubblico, garantiscano «la 
maggiore possibile trasparenza». Fissati una serie di 
criteri, in particolare per le «libere contribuzioni» e 
per la documentazione delle spese. L'amministrato
re del Pei, Pollini, ha subito espresso apprezzamen
to: «Noi abbiamo sempre rispettato la legge». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Nilde lotti 

M ROMA. Il momento scel
to da Nilde lotti non è casua
le: l'imminenza della chiusura 
dei bilanci annuali dei partiti 
che fa scattare una serie di 
adempimenti come il deposi
to dei rendiconti e delle rela
zioni esplicative, il controllo 
dei documenti da parte dei re
visori (tre, nominati dai presi
denti dei due rami del Parla
mento), la pubblicazione dj 
tutti gli atti. Proprio in vista 
della prima di queste scaden
ze, il presidente della Camera 
ha inviato una lettera ai segre
tari amministrativi di tutti i par
titi chiedendo loro di attenersi 

«a criteri di più puntuale ed 
uniforme applicazione delle 
disposizioni in materia di fi
nanziamento pubblico» e ciò 
per garantire - «all'interno 
dell'attuale quadro legislati
vo» - la «maggiore, possibile 
trasparenza». 

Già in queste prime annota
zioni alcuni inequivoci segna
li, Il primo: evidentemente so
no stati registrati casi di non 
puntuale applicazione delle 
disposizioni di legge. Il secon
do: il riferimento a\Vattuale 
quadro legislativo può esser 
considerato un indiretto ri
chiamo all'esigenza di una 

normativa più penetrante e se
vera, ma in materia il presi
dente della Camera non ha 
potere d'iniziativa legislativa. 

Nilde lotti formula le sue in
dicazioni «d'intesa con il pre
sidente del Senato e dopo 
aver sentito il parere del comi* 
tato tecnico per il controllo 
dei bilanci dei partiti»; cioè 
dei tre saggi. Sono indicazioni 
«alle quali tutti i partiti e le for
mazioni politiche destinatari 
del finanziamento pubblico 
dovranno attenersi nella reda
zione dei bilanci consuntivi e 
delle annesse relazioni illu
strative». E due di queste ap
paiono di particolare interes
se. 

Il primo criterio riguarda le 
cosiddette libere contribuzio
ni, cioè i finanziamenti supe
riori ai cinque milioni/anno 
che ciascun cittadino è libero 
di versare nelle casse di un 
partito. Ebbene. Nilde lotti ri
chiama la necessità che questi 
contributi «siano sempre indi
cati nella relazione al bilancio 
con la relativa indicazione dei 

soggetti eroganti», uno per 
uno. E ricorda che l'inosser
vanza dell'obbligo di elencare 
minuziosamente tutti questi 
contributi è punita, allo stato, 
con una sanzione pari al dop
pio dell'importo non dichiara
to. 

Il secondo criterio riguarda 
la compilazione della specifi
ca relazione sulle spese elet
torali ammesse a rimborso 
dello Stato. A questo proposi
to Nilde lotti ricorda che le 
spese vanno suddivise in mo
do che sia «del tutto chiaro 
l'oggetto»: pubblicità editoria
le e radiotelevisiva (a proposi
to dì quest'ultimo è ancor fre
sca la polemica sul costo ef
fettivo degli spot televisivi del 
Psi sulle reti di Berlusconi), 
manifesti, stampati e altri ma
teriali di propaganda, manife
stazioni e ogni altra attività 
connessa alle campagne elet
torali. Infine, il presidente del
la Camera ricorda l'obbligo 
dei partiti di precisare in quale 
modo sia stata effettuata la ri

partizione tra organi centrali e 
periferici. 

La lettera di Nilde lotti è 
stata subito commentata posi
tivamente - «nel merito e nel 
metodo» - da Renato Pollini, 
amministratore del Pei. «Ai 
criteri indicati dal presidente 
della Camera, e che condivi
diamo pienamente, noi comu
nisti ci siamo sempre attenuti, 
e cercheremo di fare ancora 
di più convinti come siamo 
dalla esigenza che i partiti sia
no una casa di vetro. Per que
sto siamo convinti anche della 
necessità e dell'urgenza che, 
nel quadro di un rinnovamen
to della legislazione sul finan
ziamento pubblico, siano in
trodotte più incisive misure a 
garanzia di chiarezza e traspa
renza massime di bilanci: so
prattutto l'introduzione del
l'obbligo di un bilancio eco-
nomico-patrimoniale. E l'ob
bligo della certificazione dei 
bilanci da parte di società di 
revisione, come atto prelimi
nare alla consegna dei rendi
conti ai tre saggi». 

Angius: un'idea Dc-Psi e le riforme proposte dal Pei 

«Giunte spartite e congelate 5 anni? 
No, devono decidere gu elettori» 
Il Pei, nel documento congressuale, definisce la 
riforma delle leggi elettorali un «passaggio decisi
vo» del rinnovamento del sistema politico a partire 
dalle amministrazioni locali. Ma, mentre già si af
facciano varie ipotesi di riforma, quali sono in con
creto le proposte comuniste? Risponde Gavino An
gius, responsabile della commissione autonomie 
delle Botteghe Oscure. 

FAUSTO IBBA 

• H ROMA. Fioriscono le 
Idee di riforma, molti parla
mentari convergono su di
versi progetti al di là degli 
schieramenti precostltultl. Il 
Pel ritiene mature soluzioni 
nuove. Ma che destino 
avranno tutte queste propo
ste se è vero che le leggi elet
torali non sono contemplate 
nei patti della maggioranza 
di governo? 
«Formalmente è vero che la 
maggioranza ha escluso que
sta materia dai patti originari, 
Ora però circola con insisten
za l'ipotesi di una modifica, 
sotto forma di emendamento 
alla legge di riforma delle au
tonomie locali che in gennaio 
dovrebbe essere discussa dal
la Camera in aula. In altre pa
role si coltiva l'idea di cambia
re in modo surrettizio il siste
ma elettorale. Ci sarebbe già 

un'intesa per stabilire che le 
giunte costituite dopo le ele
zioni restano in carica per la 
durata dj cinque anni». 

Non capisco... Sindaci e as
sessori dovrebbero bere 
un elisir di vita quinquen
nale? 

SI, ma le coppe dovrebbero 
essere servite da Roma... Co
munque. non è la durata in sé 
delle amministrazioni che si 
presta a critiche. Il punto è un 
altro La norma modifichereb-
be'di straforo il rapporto tra 
pronunciamento del corpo 
elettorale e formazione dei 
governi locali. La stabilità del
le giunte è per noi una que
stione di estrema rilevanza 
perché risponde a esigenze 
reali del governo locale. Ma 
un mandato quinquennale ri
gido deve avere origine e trar

re legittimazione da una preci
sa volontà espressa dall'elet
torato, su programmi e allean
ze. La modifica ventilata dalla 
maggioranza, lasciando intatti 
gli altri meccanismi stretta
mente elettorali, andrebbe in 
una direzione opposta. L'elet
torato non avrebbe la possibi
lità di decidere direttamente 
su programmi e alleanze. I 
partiti infatti si presenterebbe
ro con le «mani libere». Poi 
dopo il voto deciderebbero le 
alleanze più opportune. I fe
nomeni di trasformismo non 
verrebbero frenati, bensì co
dificati, congelati. È chiaro 
che la mappa dei governi del
le città verrebbe disegnata a 
Roma, con buona pace dell'e
lettorato e delle forze politi
che locali che nell'arco di cin
que anni non avrebbero voce 
in capitolo. Insomma, una 
norma fatta su misura del duo
polio Dc-Psi, con una polizza 
quinquennale di assicurazione 
sui rischi di scherzi reciproci. 

Ma questa Ipotesi è stata 
concretamente affacciata 
da qualche parte? 

Sì, durante un dibattito a Ro
ma sulla crisi dei Comuni, il 
responsabile socialista per gli 
enti locali, La Ganga, ha parla
lo in proposito di un'intesa fra 

i cinque partiti della maggio
ranza, anzi ha parlato proprio 
di un emendamento... 

Beh, non è però la prima 
volta che La Ganga o altri 
esponenti socialisti vengo
no autorevolmente smen
titi specie su queste male-
rie. Basterebbe pensare 
alla proposta di elezione 
diretta del sindaci, 

Questo è vero e spero che ac
cada anche stavolta. Comun
que noi ci opporremo ferma
mente a un simile emenda
mento. Del resto anche que
sta ipotesi conferma che ab
biamo ragione quando dicia
mo che, a corollario della leg
ge sull'ordinamento delle au
tonomie, è necessaria una ri
forma coerente della legge 
elettorale per fronteggiare i 
fenomeni di crisi e di degene
razione sempre più evidenti. 

Ecco, quali sono concreta
mente le proposte del Pel? 

Trasparenza, stabilità ed effi
cienza. Noi stiamo definendo 
una proposta che soddisfi 
queste esigenze nell'ottica dei 
diritti dei cittadini. E natural
mente il primo diritto è quello 
di poter scegliere tra pro
grammi e schieramenti defini

ti, alternativi. L'obiettivo è un 
autentico rinnovamento della 
vita politica locale. Vogliamo 
dare più poteri e più autono
mia ai Comuni. Ma questo esi
ge che chi dirige abbia un 
chiaro mandato del corpo 
elettorale. 

Con quali strumenti que
sto mandato diventa più 
chiaro e vincolante? 

Vogliamo garantire l'identità 
di ogni partito, dando però un 
incentivo alte coalizioni e ai 
programmi comuni. I partiti 
potrebbero presentarsi agli 
elettori collegati tra di loro. 
Condizione indispensabile sa
rebbe la presentazione ap
punto di un programma co
mune e la designazione con
vergente del sindaco e del suo 
sostituto Qualora nessuna li
sta o coalizione ottenesse la 
maggioranza assoluta, ì quat
tro quinti dei seggi verrebbero 
ripartiti con criterio propor
zionale fra tutte le liste. Il re
stante quinto verrebbe attri
buito alla lista o coalizione 
che abbia riportato la cifra 
elettorale più alta. Il sindaco 
designerebbe gli assessori. La 
fiducia si voterebbe a scrutì
nio palese. Questo in tutti Co
muni sopra i 10.000 abitanti. 

E se dopo te eiezioni I par-

Gavino Angius 

Utl volessero cambiare al
leati? 

Non sarebbe possibile. Le al
leanze dichiarate dinanzi agli 
elettori sarebbero vincolanti. 
Se non reggono si rifanno le 
elezioni. 

SI prevede dunque un solo 
turno elettorale a differen
za di altre proposte, come 
quella della Sinistra Indi
pendente. 

SI, gli elettori devono cono
scere subito la dislocazione 
dei partiti e decidere subito. 
Spostando la scelta ultimativa 
a un secondo turno si potreb
bero incoraggiare gli assem
blaggi più confusi. Tra l'altro 
dando alla De un potere di 
cattura su un arco che va dal
l'elettorato laico a quello mis
sino. 

Giovanni Malagodi parla al congresso liberale 

Al congresso Pli 
arrivano gli elogi 
di La Mafia 
1 repubblicani hanno raccolto la corda lanciata dai 
liberali. La Malfa, dopo aver riunito il comitato di 
segreteria del Fri, ha mandato ad Altissimo un 
messaggio chiaro: «Sì, ci sto...». E cosi la proposta 
di alleanza liberal-democratica, lanciata al XX 
Congresso del Pli, entra, nel dibattito politico. Il 
partito sembra convinto di questa scelta. Contro 
restano solo Biondi e Costa. 

PIETRO SPATARO 

9M ROMA Altissimo ha la 
taccia contenta. In mattinata è 
arrivato al congresso un mes
saggio che forse nemmeno lui 
si aspettava. La Malfa ha man
dato a dire al segretario libera
le che la sua idea di un'allean
za liberal-democratica è .po
sitiva» e che .consentirà di av
viare una importante fase di 
collaborazione e di comune 
iniziativa politica.. Lo aveva 
già detto a caldo subito dopo 
la relazione di Altissimo, è ve
ro. Ma ora c'è il crisma dell'uf
ficialità, la firma del comitato 
di segreterìa del Prì. Altissimo 
commenta: «Sono maturi I 
tempi per passare dalle parole 
ai fatti 

Comincia cosi la seconda 
giornata del XX Congresso li
berale. Poi, il vecchio Giovan
ni Malagodi, fresco di matri
monio, il navigatlssimo Egidio 
Sterpa e il giovane Antonio 
Patuelli offrono ad una platea 
per metà vuota i loro aggiusta
menti. Puntando molto su) 
rapporto con il Pri e lasciando 
in ombra, com'era prevedibi
le, quello con radicali e am
bientalisti. Malagodi - che 
giudica .distruttiva, l'idea di 
un Pli «a destra. - dice di es
sere d'accordo per l'alleanza 
con il Pri. Ma a patto che si 
verifichi una «coincidenza 
programmatica., superando j' 
contrasti tra la «umanità ca-
vouriana. e «l'astrattismo e 
l'altezzosità mazziniana*. Ma 
se l'alleanza non sarà possibi
le (e Malagodi ha molti dubbi) 
allora «meglio soli che male 
accompagnati.. A Egidio Ster
pa sta bene l'accordo con il 
Pri. «Ma è un po' più comples
so - dice - con gli ambientali
sti, nei quali convivono anche 
ambiguità pericolose.. E chie
de più autonomia sia rispetto 
alla De che al Psi: «La nostra 
politica deve essere priva di 

complessi di inferiorità, non 
può ridursi a collateralismi*. 
Anche Patuelli (che ha propo
sto al congresso di inviare, sul 
«caso Irpinia», un messaggio 
di solidarietà a Montanelli) In
siste molto sulla «centralità* li
berale: «Dobbiamo respingere 
i compromessi consociativi e 
anche le alternative rischio
se*. In questa prospettiva l'al
leanza con il Pri non deve es
sere «solo elettoralistica». 

Tre interventi significativi 
che faranno dormire ad Altis
simo sonni tranquilli, Con. 
l'appoggio di Sterpa e di Pa
tuelli, infatti, il segretario può 
contare su una maggioranza 
che va oltre il 70%. Si sono 
chiamati completamente fuo
ri, nonostante I tentativi di re
cupero in extremis, Alfredo 
Biondi, Raffaele Costa e Ma-
ner Pandolfini. Ieri, Insieme 
(ma non ancora fusi, come 
vorrebbe Costa) hanno prote
stato («è maleducazione*) per 
le scelte di non far parlare al 
congresso gli ospiti degli altri 
partiti e hanno ripresentato il 
loro candidato alla segreteria: 
Antonio Martino, tiglio di Gae
tano, vecchio «europeista li
berale*. Un uomo - dicono -
«non di parte*, ma che vuole 
essere espressione di tutto il 
partito, Ma in un congresso 
che pare tutto scontato, là lo
ro opposizione non sembra In 
grado di ottenere molto, an
che se Costa giura che tanti 
delegati stanno abbandonan
do Sterpa. 

Lo scontro ormai è sull'or. 
ganigramma. Sarà creato Un 
ufficio di segreteria di cui do
vrebbero far parte Sterpa, Pa
tuelli, De Lorenzo e Battistuz-
zi. Per il futuro presidente, il 
più accreditato è Valitutti. Ma 
molti nella maggioranza gli 
oppongono Sterpa e Zanone 
Chi la spunterà? 

Palmella ad Altissimo 

«Nel grande polo laico 
deve starci anche il Pei» 
Nuove critiche a Craxi 
H ROMA. «Nel grande polo 
laico deve starci anche il Pei, 
che può portare avanti gli 
ideali liberali con radicalità». 
Marco pannella prende e ri
lancia la proposta di Altissimo 
per un'alleanza lìberaldemo* 
cratica. In una intervista all'a
genzia Asca il leader radicale 
si sofferma sui rapporti con i 
comunisti. «Il Pei - dice - è 
cambiato e i rapporti con noi 
hanno dimenticato ostilità e 
antagonismi*. Ma questo rap
porto, pur «ottimo rispetto al 
passato», è per Pannella «ina
deguato rispetto alle necessità 
della società e non c'è tempo 
di aspettare». 

Il confronto radicali-comu
nisti, secondo Pannella, è sta
to favorito dair«abbandono 
da parte del Pei di una visione 
schematica, superficiale e 
dannosa della dinamica de
mocratica», dall'«abbandono 
delle posizioni nuclearìste e dì 
quelle vetero-pactfiste» e dalla 
•presa di coscienza del valore 
alternativo della non-violen
za». Tutto bene allora? No, per 
il leader radicale esistono an
cora degli «ostacoli», dovuti a 
una «involontaria incapacità 
del Pei di dare una concreta 
priorità al dialogo coi radica
li». «Avevamo congiuntamen
te deciso - aggiunge Pannella 
- di tenere una riunione subi
to dopo il Comitato centrale 

comunista. Se ne è dato solo 
l'annuncio pubblico ma ad 
oggi, malgrado le nostre solle
citazioni, non se ne fa ancora 
nulla». L'altro ostacolo per 
Pannella è sui problemi della 
giustizia e del diritto, dove i 
«referenti ideali e pratici sono 
troppo differenti». 

Ma il miglioramento dei 
rapporti è stato favorito dalla 
figura di Occhetto? «Questo -
dice Pannella - sarà tutto da 
verificare. E certo comunque 
che con nessuno degli attuali 
leader comunisti esistono cosi 
profondi motivi dì conoscen
za e anche di possibile amicì
zia personale come con Oc
chetto», dal quale «sin dal mo
mento della sua elezione, so
no giunti pubblici segnali di 
disponibilità». Pannella, infi
ne, denuncia ancora il rìschio 
dì una «riforma della legge 
elettorale europea», necessa
ria al «progetto egemonico dì 
Craxi». «Se non riuscirà la spfi' 
ranza donrodrighesca dì an
nessione del Psdi - dice Pan' 
nella - Craxi tornerà alla cari* 
ca. Comunque per arrivare al
la costituente laica o bisogna 
scegliere il sistema uninomi
nale anglosassone oppure ser
ve che, a partire dallaìoro ina
deguatezza, i partiti laici deci
dano - conclude - di organiz
zare il partito democratico 
dell'alternativa». 

l'Unità 
Venerdì 
16 dicembre 1S 



IN ITALIA 

Università 

Il 1990 
anno 
della natura 
• • PALERMO Una commis 
sione permanente interuniver 
sitana italo sovietica per i 
problemi dell ambiente e sta 
ta istituita a conclusione della 
conferenza dei rettori delle 
università dei due paesi svol 
tasi a Palermo e che ha avuto 
per tema il ruolo degli atenei 
nell educazione e formazione 
ecologica La commissione e 
stata creata net) ambito dei 
protocolli intergovernativi per 
la cooperazione culturale e 
scientifica tra Italia e Urss Es 
sa avrà sede per 1 Italia pres 
so 1 Università di Palermo e 
per 1 Urss presso I Università 
Lomonosov di Mosca II mini 
stero dell Ambiente ha dato la 
propria adesione ali iniziativa 
con la disponibilità a parieci 
pare alla commissione 

La conferenza al termine 
di tre giorni di dibattito di al 
t ssimo livello scientifico ha 
lanciato un appello ai governi 
invitandoli a destinare le nsor 
se rese disponibili dalla dìmi 
nuzione delle spese militari al 
la difesa degli equilibri ecolo 
gici e ali educazione ambien 
tale Considerata la grave si 
tuazione ambientale determi 
natasi in Europa e nella consa 
pevolezza del ruolo delle uni 
versila la Conferenza dei ret 
tori ha chiesto a tutte le uni 
versila d Europa di unire il lo 
ro potenziale scientifico e for 
mativo E a questo scopo e 
stata formulata la proposta di 
dichiarare il 1990 anno euro 
peo della natura dati Atlantico 
agli Urali 

Torino 

La droga 
dietro le due 
esecuzioni 
• i TORINO II duplice ornici 
dio dell altra sera compiuto 
da due killer che hanno ucci 
so a colpi di pistola Francesco 
Costanzo di 37 anni origina 
rie, 0| Sldernp Marma, (Reggio 
Calabria) e Vincenzo Cacca 
nio, di 38 anni di Locri (Reg 
glo Calabria) sarebbe - se 
condo gli inquirenti - conse 
guenza dell ennesimo scontro 
fra bande rivali per il controllo 
del mercato della droga a To 
rino Le indagini comunque 
appaiono difficili in quanto i 
due sicari che hanno atteso 
Caccamo e Francesco Co 
stanzo nel) agenzia di assieu 
razione di quest ultimo han 
no potuto agire indisturbati 
La presenza (fella segreteria di 
Costanzo non ha impedito lo 
ro di sparare oltre quindici 
colpi che hanno raggiunto le 
vittime al volto e ahorace La 
testimonianza della donna 
non e servita a molto secon 
do quanto si e appreso la se 
gretteria infatti ha raccontato 
di non aver potuto vedere in 
faccia gb assassini ta quanto 
appena e cominciata la spara 
tona si è subito buttata a (erra 

Per tutta la mattinata pa 
renti ed amici delle vittime 
hanno risposto alle domande 
del capo della squadra mobile 
Aldo Faraoni e della Criminal 
poi Piero Sassi Una delle ipo 
tesi seguite riguarda la vendei 
ta da parte di spacciatori rivali 
di Costanzo che aveva prece 
denti legati sia al traffico della 
droga cne a quello delle armi 

Imprenditore ammazzato a Palermo Agguato di sera sotto casa 

Luigi Ranieri, 60 anni, Eliminato a colpi di lupara 
uno dei più grossi costruttori II delitto annunciato 
del capoluogo siciliano da una telefonata in questura 

Ucciso dalla mafia degli appalti 
La mafia degli appalti colpisce ancora uccidendo 
Lutei Ranieri amministratore della Sageco una 
delie aziende inserite nel consorzio Italispaca che 
gestisce i mille miliardi del «decreto Sicilia» Rame 
ri aveva presieduto per pochi mesi 1 Itaico un or
ganismo che raggruppava ben 19 costruttori tra cui 
ì Cassina SÌ era dimesso nel marzo scorso senza 
una apparente spiegazione 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO La sfida si nn 
nova sempre più cruenta La 
mafia e tornata a sparare a Pa 
lermo e tornata ad alzare il 
tiro con la ferocia di sempre 
uccidendo a colpi di fucile yn 
imprenditore edile Luigi Ra 
meri di 60 anni Un omicidio 
eccellente che fa ripiombare 
la citta nel terrore dopo una 
tregua di alcuni mesi Lesecu 
zione di Luigi Ranieri e awe 
nuta mercoledì sera poco pn 
ma delle 22 in via Regione Si 
altana davanti la villa del co 
struttore Gli assassini (due se 
condo una prima ncostruzio 
ne) hanno agito in assoluta 
tranquillità appostati nei pres 
si dell abitazione del noto in 
dustnale coperti dal buio del 
la sera hanno atteso che Luigi 
Ranieri salisse a bordo della 
sua Peugeot 205 per scaricar 
gli addosso tre colpi di fucile 
caricato con i panettoni della 

lupara I colpi hanno Ietterai 
mente devastato il corpo del 
I imprenditore che ha tentato 
una disperata fuga restando 
con i piedi penzoloni fuori 
dall auto Ovviamente nessu 
no ha visto ne sentito niente 
Una telefonata anonima e arri 
vata qualche minuto dopo al 
centralino della questura 
«Andate in via Regione Sicilia 
na e è il cadavere di un uo 
mo» Da quel momento sono 
cominciate le ricerche del 
luogo del delitto una strada 
un pò nascosta nei pressi del 
lo svincolo dell autostrada per 
I aeroporto di Punta Raisi 
Quando gli uomini della mobi 
le hanno identificato la vittima 
si sono resi conto di essere di 
fronte ad un altro terribile ca 
pitolo della stona infinita dei 
rapporti tra mafia ed impren 
ditoria Chi era Luigi Ranieri? 
Amministratore delegato del 

la Sageco una azienda che 
gestisce una consistente fetta 
dei miliardi piovuti nell isola 
grazie al «decreto Sicilia» 
1000 miliardi per la costruzio 
ne di vane opere pubbliche a 
Palermo e Catania 

Messinese di nascita da an 
ni trapiantato a Palermo Ra 
nien era riuscito ad inserire la 
sua azienda (fondata dal pa 
dre Rocco) ai vertici dell im 
prenditoria siciliana Una 
escalation incontenibile Nel 
giro dipochi anni la Sageco 
inserita nel consorzio Itahspa 
ca che gestisce i miliardi del 
«decreto» riesce ad assicurar 
si alcuni tra ipiu grossi appalti 
di Palermo ta realizzazione di 
alcune opere allo Zen ilquar 
ttere ghetto di Palermo i lavo 
ri di ristrutturazione ed am 
pltamento dell aerostazione 
di Punta Raisi insieme alla 
Coscoop uno dei maggiori 
consorzi della Lega delle eoo 
perative E ancora il nome 
dell azienda di Ranieri viene 
fuori nell ambito dei lavori per 
centinaia di miliardi che si 
stanno realizzando sul fiume 
Torto tra Termini Imerese e 
Cefalu la zona sotto il con 
(rollo della cosiddetta mafia 
delle Madonie Nelle scorse 
settimane la Sageco era stata 
oggetto di una interrogazione 
parlamentare presentata dal 
deputato comunista France 

^ 

Il cadavere di Luigi Ranieri riverso nella sua auto 

sco Forleo ai ministri degli In 
temi e di Grazia e Giustizia Al 
centro dell interrogazione del 
deputato comunista le opere 
di canalizzazione che la Sage 
co aveva ottenuto in appalto 
dall Esa Scondo alcune fonti 
quei lavori vennero subappai 
tati ad aziende in odor di ma 
fia Una ipotesi esclusa dal 
sottosegretario agli Interni 
Giorgio Postai nella risposta 
ali interrogazione di Forleo 
Per pochi mesi Luigi Ranieri 
aveva presieduto (talco un 
consorzio che comprendeva 

19 imprenditon tra cut Cassi 
na e Tosi Si dimise nel marzo 
scorso Perche7 E nmasto un 
mistero Secondo gli investi 
gatort comunque non posso 
no esistere dubbi di sorta I o-
micidio di Luigi Ranieri è ma 
turato nell ambito dei grandi 
appalti siciliani Uccidendo 
I amministratore delegato del 
la Sageco la mafia ha forse in 
teso lanciare un chiaro segna 
le a tutti gli imprenditori isola 
ni della grande torta di miliar 
di del «decreto Sicilia* gli uo 
mini di Cosa nostra pretendo 

no una fetta consistente In 
che modo? «Pnma Cosa no
stra - spiega Ignazio De Fran 
asci giudice del pool antima 
fia dell ufficio istruzione di Pa 
fermo - si accontentava di ta 
glieggiare gli tmprendilon og 
gì invece pretende una cpm 
partecipazione societana nel 
le imprese economiche* Una 
prassi ormai in uso da parec 
chi anni su questa strada se 
condo gli inquirenti sarebbe 
ro stati uccisi dall 82 ad oggi 
ben undici imprenditon paler 
mitani 

Sofferta decisione dei genitori 

Tenta una rapina e muore 
Donati gli organi 
Incensurato, 21 anni, con il diploma di geometra in 
tasca, Antonio Verde ha tentato una assurda rapi
na finita tragicamente ferito alla testa dalla vittima 
designata, e spirato dopo tre giorni di agonia La 
sua famiglia però ha acconsentito alla donazione 
degli organi e cosi il cuore e 1 rem di questo ragaz
zo sono finiti a Roma, mentre le cornee saranno 
trapiantate a Napoli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI Una rapina 
balorda tentala sabato sera 
ai danni di una cartolibreria 
di Qualiano un grosso cen 
tro della provincia napole 
tana non si sa bene perche 
Antonio Verde 21 anni 
geometra di famiglia bene 
stante (Viveva ancora coi 
genitori) entra nel negozio 
assieme ad un complice 
Punta una >357 Magnum» 
contro I attonito titolare e 
gli intima di consegnare 
[incasso 

Le rapine specie di saba 
to specie in questo periodo 
natalizio aumentano a di 
smisura e tutti cercano di 
premunirsi 11 titolare del 
negozio approfittando di un 
attimo di disattenzione dei 
due giovani impugna la prò 
pria pistola e fa fuoco Un 
solo proiettile centra alla te 
sta Antonio Verde che stra 

mazza al suolo in un lago di 
sangue II suo complice fug 
gè via in auto II ferito viene 
soccorso cominciano gli 
accertamenti In ospedale 
mentre i medici fanno capi 
re che il coma protondo in 
cui e caduto il giovane è 
quasi sicuramente irreversi 
bile si scopre che e ineen 
surato che proviene da una 
famiglia agiata (il padre e 
un imprenditore) Particola 
n che rendono assurda ed 
incomprensibile la stona 
della tentata rapina 

Disperali ed affranti i gè 
nitori appreso che non e e 
nulla da fare acconsentono 
che il cuore I reni le cor 
nee del figlio siano trapian 
tati a malati in attesa di un 
donatore Si studiano le 
compatibilita si scopre cosi 
che reni e cuore dovranno 

finire a Roma che le cornee 
potranno rimanere a Napo 
li 

Dopo settantadue ore di 
agonia Antonio Verde muo
re Dalla capitale giungono i 
medici che procedono al 
prelievo degli organi un o 
perazione durata in tutto 
un ora poi di corsa verso 
Roma in una sequenza già 
sperimentata tante volle in 
Italia dal giorno in cui sono 
cominciati i trapianti 

i La decisione che abbia 
mo preso - ha raccontato 
nel tardo pomeriggio Emilio 
Verde il padre di Antonio -
e stata molto dolorosa ma 
donare gli organi di Anto 
mo ci e sembrato un modo 
per riparare a quello che 
stava per fare Antonio - di 
ce parlando del figlio - non 
aveva problemi economici 
penso che la sciocchezza di 
Qualiano sia stata dovuta al 
la sua fragile personalità 
ma anche dicendo questo 
non riesco a capire a capa 
citarmi di quanto e awenu 
to » E prosegue raccon 
tando le ore drammatiche 
in cui lui e sua moglie han 
no deciso la donazione de 
gli organi del figlio e il dolo 
re provato al suo funerale 
svoltosi ieri mattina 

Interrogato in carcere Macrì 

Taurianova, si indaga 
Il voto fu truccato? 
A Taurianova è stata avviata un inchiesta per accerta
re pressioni mafiose ed infiltrazioni delle cosche nel
la campagna elettorale che ha fatto conquistare alla 
De 18 dei 30 seggi in palio Francesco Macrì, interro
gato nel carcere di Palmi dal sostituto procuratore 
Alberto Cisterna, si e dichiarato innocente su tutto 
Gli sono già stati contestati 31 dei 51 reati di cui e 
accusato L interrogatorio riprende stamane 

ALDO VARANO 

OT TAURIANOVA Nuovi 
guai in arrrvo per il dottor 
Francesco Macn il boss de di 
Taunanova detto Ciccio «Maz 
zetta» Carabinieri ed inqut 
remi avrebbero avviato una 
complessa indagine sullo 
svolgimento delle elezioni co 
munali che hanno registrato la 
riconquista del comune da 
parte della De capeggiata da 
Mazzetta Pochissime le indi 
screzioni filtrate ma pare che 
si stia indagando ad ampio 
raggio non tanto sul risultato 
elettorale o su possibili brogli 
durante lo spoglio (ipotesi per 
ora esclusa) quanto invece a 
monte della campagna eletto 
rate Obiettivo degli inqutren 
li quello di accertare eventua 
li pressioni mafiose ed infiltra 
zioni delle cosche a favore 
della lista de Una indagine 
che probabilmente risalirà fi 
no alla formazione delle liste 
per capire quali gruppi si sia 
no mossi per poter nmettere 
le mani sul municipio sfuggito 

di mano al clan Macn 
Su alcune candidature della 

De vi era già stata polemica 
Circola ancora tn paese la let 
tera inviata in passato da Ma 
cri alle più alte cariche dello 
Stato per denunciare come 
mafiosi una sene di cittadini di 
Taurianova che in quella fase 
lo avversavano Ali alto com 
missano per la lotta contro la 
mafia in quell occasione Ma 
cri scrisse in particolare del 
«mafioso Zagari» Precise le 
circostanze, dell accusa che 
lanciava «E il padre del lati 
tante Zagan» senveva don 
Ciccio Per poi aggiungere «È 
tanto pericoloso che ilprefet 
to (di Reggio ndr) emette de 
creto di sequestro delle armi 
contro le persone che a lui si 
accompagnano» Ebbene il 
Rocco Zagan in questione e 
stato il numero 30 della lista 
de uno dei candidati più vota 
ti dopo Macn e la sorella 01 

Intanto ieri mattina il giudi 

ce Alberto Cisterna ha conte 
stato a Macn i primi 31 reati 
dei 51 che gli vengono impu 
lati Lo ha fatto dentro il c u 
cere di massima sicurezza di 
Palmi dove 1 inamovibile pre
sidente della Usi di Taunano
va è rinchiuso Macnèappar 
so stanco con la barba lunga 
senza cravatta, come prevede 
il regolamento carcerano e 
convintissimo di poter uscire 
indenne e ancor più forte di 
pnma dalla vicenda che per 
ora I ha travolto spezzando il 
mito della sua potenza Assi 
stilo da un pool agguemlo di 
avvocati (tra loro il legale 
nonché testimone di nozze di 
Cutolo), si e dichiarato inno
cente «E stato un interrogato
rio sereno - ha laconicamente 
detto il dotto Cisterna ai gior 
nalisli - Proseguiremo doma 
ni Mi è sembrato in sella» Poi 
ha nfiutato qualsiasi altro 
commento 

Anche t legali di Macn han 
no evitato i giornalisti L tm 
pressione è che la difesa punti 
a spegnere il clamore del caso 
per poter giocare meglio la 
partita che intanto avrà un 
momento decisivo a Roma 
dove sarà discusso il ncorso 
contro il mandato dj cattura 
quasi certamente presso la 
prima sezione quella presie 
duta dal giudice Carnevale 
già al centro di polemiche ro
venti per I annullamento di 
numerose sentenze contro la 
mafia 

—-——^—— Avvisi di reato a 60 produttori, registi e venditori 
tra cui Riccardo Schicchi, manager di Cicciolina 

Pornocassette, inchiesta a tappeto 
Sessanta produttori distributori registi e venditori 
di videocassette porno - tra i quali ti manager di 
llona Staller Riccardo Schicchi - sono stati rag
giunti da altrettanti avvisi di reato Sono indiziati di 
associazione per delinquere e spettacoli osceni Le 
comunicazioni giudiziarie sono state emesse dal 
pm romano Alfredo Rossini che da due anni svol 
gè un inchiesta sul mercato dell osceno in Italia 

MARCO BRANDO 

M ROMA Chilometri di 
scaffali quintali di fascicoli 
pile di documenti vagoni di 
materiale I vasti archivi del 
Palazzo di giustizia di Roma 
sono stracolmi Ma un ipoteti 
co naufrago in quel mare di 
scartoffie per addetti ai lavori 
potrebbe imbattersi in «corpi 
di reato» particolari migliaia 
di videocassette riviste cala 
loghi a «luci rosse» 

Che ci fanno tra verbali 
istanze e sentenze le imprese 

erotiche di Moana Pozzi e 
dell onorevole llona Staller7 

Semplice Nelle mani di Alfre 
do Rossini sostituto procura 
tore della Repubblica sono 
concentrate da due anni tutte 
le indagini sul pornomercato 
italiano Nel suo ufficio al 
quarto piano della Procura so 
no pronti per ogni evenienza 
un televisore e un videolettore 
destinati alle videocassette a 
luci rosse (i cui vend tori e no 
leggitori ha stabilito di re 

cente la Corte costituzionale 
restano esposti alle sanzioni 
previste dalla legge al contra 
no di chi vende pubblicazioni 
oscene) 

Cosi ieri si e avuta notizia di 
altri sessanta avvisi di reato (ir 
mati dal granitico magistrato 
Sono indirizzati a produttori 
distributori registi e venditon 
di film hard core Altre decine 
di comunicazioni giudiziarie 
sono partite nei mesi scorsi 
Tutti sono indiziati di associa 
zione per delinquere e spetta 
coli osceni Ed e proprio l ini 
ziativa di contestare il grave 
reato di associazione per de 
linquere e di estendere la 
competenza a tutta I Italia a 
tenere sulle spine gli indiziati 
In passato si contestava loro 
presi singolarmente solo la 
violazione dell articolo 528 
del codice penale ( Pubblica 
zioni e spettacoli osceni») 
una cosa da poco di compe 

tenza del pretore 
Delle nuove «vittime» del 

sostituto procuratore romano 
si conosce solo Riccardo 
Schicchi uno dei maggion 
azionisti delle società «Diva 
Futura» e «Dna Staller produ 
zione spettacoli artistici» che 
realizzano i film interpretati 
tra le altre da Cicciolina 
Moana e Baby Pozzi Schicchi 
- 3 5 anni romano exstuden 
te di architettura manager di 
una nutrita scuderia di porno 
dive - e già stato inquisito due 
anni fa assieme alla Staller 
nell ambito di questa stessa 
inchiesta e in altre di analogo 
tenore Le sessanta comuni 
cazioni giud ziane sono con 
tenute negli ordini di perquisì 
zione firmati dal giudice Ros 
sini Un blitz che 1 altro ieri ha 
portato i carabimen in 150 se 
di di società italiane 

Le «vittime» tacciono7 

Niente affatto Ieri abbiamo 

raggiunto Riccardo Schicchi 
per telefono nel suo ufficio di 
«Diva Futura» Allora signor 
Schicchi7 «E un azione vi 
giiacca penosa Bisognereb 
be denunciare il magistrato 
Invece di ottenere una nspo 
sta ali interrogazione presen 
tata da llona Staller alcuni 
giorni fa sul problema della 
vendita di videocassette por 
no abbiamo dovuto subire 
una perquisizione» Perche 
vorreste denunciare Ross ni7 

•Sta facendo un regalo alla 
malavita Spingere la pomo 
grafia nella clandestinità vuo 
le dire incoraggiare mafiosi e 
altri a impossessarsi di questo 
mercato E poi stiamo suben 
do ricatti indegni » Ricatti7 

«Si Alcune nostre artiste s-mo 
state ricattate perche collabo 
rassera con la polizia Vi ga 
ramiamo un altra vita hanno 
detto loro Sono riusciti a rovi 
nare la serenità in cui lavora 

llona Staller 

vamo E inste sentirsi consi 
derati dei criminali» Avete in 
mente una controffensiva7 

«Aspettiamo una risposta al 
1 interrogazione di llona Inol 
tre st amo preparando con lei 
un progetto di legge per mo 
dificare I articolo 528 del co 
dice penale» Chi vi appoggia7 

«Spero tutti i gestori dei amila 
punti vendita di videocassette 
porno» E la vostra attività7 

«Per ora abbiamo sospeso la 
produzione italiana di film e 

spettacoli pornografici 1 no 
stn artisti stanno lavorando 
ali estero» In Italia che fate? 
«Ci limitiamo a cedere il dint 
to per lo sfruttamento dell im 
magine» E se non verrà varata 
una legge che tuteli il video 
porno? «L ho già detto Come 
sta già in parte succedendo il 
mercato verrà gestito dande 
sanamente a"che dal punto 
di vista fiscale» Un mercato 
che fattura mille miliardi ogni 
anno 

Malati di Aids 
L'Italia 
al quarto posto 
nella Cce 

Dai 3 000 cast di quest anno i malati di A as in Italia po
trebbero saltre a 27 000 nel 1991 a 125 000 nel 1992 
Secondo il ministro della Sanità Carlo Donai Cattin (nella 
foto) presente a Bruxelles a una r un one dei ministri della 
Sanità Cee la progressione con la quale avanza la malattia 
ha determinato il profilarsi di una vera e propria emergen 
za 11 ministero Clelia Sanità si prepara a fronteggiare il 
fenomeno pianificando per il 199115 000 nuovi posti letto 
net reparto infettivo E per la ricerca7 Non è di competen 
za della Sanità ma del ministero della R cerca scientifica 
Il ministro se ne è rammaricato ed ha annunciato che nelle 
riforme del suo ministero cercherà di portare alla Sanità le 
competenze della ricerca in campo medico A Bruxelles 1 
ministri della Cee hanno adottato una sorta di dichiarazio 
ne d intenti sull Aids Motivo di fondo essere sieropositivi 
non deve essere ragione di discriminazione sul lavoro I 
dodici si ripropongono anche di intensificare ia coopera 
zione in materia di scambio di dati 

L'Inps dovrà 
adeguare 
l'indennità 
di disoccupazione 

L Inps è stato condannato 
dal pretore del lavoro dì 
Bologna Vincenzo Casti 
gitone a corrispondere ad 
un lavoratore della «Rondi 
naud Italia» di Milano licen
ziato che percepiva la som
ma giornaliera di 800 lire 
come indennità ordinaria di 

disoccupazione involontaria la somma rivalutata di 
800 000 lire mensili Vincenzo Castiglione nei mesi scorsi 
aveva presentato ricorso alla Corte costituzionale soste 
nendo 1 illegittimi à dell articolo 13 del decreto legge 
30/74 nella parte in cui non prevedeva un meccanismo di 
adeguamento del valore monetario indicato appunto in 
800 lire al giorno La Corte costituzionale accolse in aprile 
I eccezione confermando che tale indennità era in contra
sto con I articolo 38 della Costituzione che sancisce il 
diritto del lavoratore affinché gli siano assicurati adeguati 
mezzi di sostentamento nel caso di disoccupazione invo-
lontana 

«Italy direct» 
Ora anche 
dal Brasile 
e da Hong Kong 

La Italcable società del 
gruppo In Stet informa che 
il servizio «Italy Direct» è 
stato esteso dal Brasile e da 
Hong Kong verso I Italia su 
base permanente «Italy Di
rect» si rivolge ali utenza 

_ - ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ generalizzata ed è stalo 
^*^^^^^—*^^^^ studiato soprattutto per le 
esigenze degli italiani che viaggiano uom ni d affan resi 
denti ali estero studenti nonché partecipanti a congressi 
simposi e meeting Entrato in funzione net febbraio scor* 
so «Italy Direct» si basa sul concetto del «filo diretto con 
I Italia» il servizio consente infatti al viaggiatore che si trovi 
ali estero di poter effettuare comunicazioni telefoniche 
con addebito in Italia (collect) superando ogni barriera 
linguistica 

Mafia a Cela 
Delegati Csm 
a un convegno 
sull'emergenza 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uscire dall emergenza» ivi 
^ ^ ™ " * ^ ^ ^ — " • " • " ^ organizzato per discutere ì 
gravissimi problemi che I amministrazione della giustizia 
nella zona comporta Con 1 invio di una propria delegazio
ne il Csm ha anche inteso esprimere la propria solidarietà 
ai giovanissimi magistrati di Gela fatti segno ad un attenta 
lo dinamitardo 

Una delegazione del Csm, 
formata dai cónsiglien Gian 
Carlo Caselli Vincenzo Ce
raci e Guido Ziccone, si re
cherà domenica a Gela Oc
casione il convegno sul te
ma «Salvare Gela Come 

Rapina 
a Trapani 
con una bimba 
in ostaggio 

Un rapinatore non ha esita 
to a strappare una bambina 
di un anno, Gloria Lamia 
dalle braccia della madre 
alla quale ha ordinato di 
consegnargli tutti i soldi e I 
gioielli che aveva in casa 

^ ^ _ - ^ ^ _ ^ _ i i i i ^ ^ _ opo aver puntato un col 
^ " " T ^ ^ ^ ^ - 1 ^ ^ ™ telfo contro la gola della 

Piccola E accaduto ieri mattina a Petrostno un centro ira 
larsala e Trapani La madre di Giona Rosanna Rapisarda, 

di 24 anni ha immediatamente ubbidito e ha dato al malvi
vente due milioni in contanti e i gioielli che aveva in casa 

«Questa mostra può rappre
sentare I anello di congiun 
zione tra I ora di religione e 
quella alternativa ta mo 
stra e la saldatura che per
metterà di superare il trau
ma Ne ho già parlato col 
ministro della Pubblica 
Istruzione Galloni e anche 

lui la ritiene un ipotesi valida» Chi parla è Antonio Craxi, 
52 anni fratello del segretario del Psi Bettino Undici anni 
fa Antonio Craxi abbandono il suo lavoro di business man 
Da allora è vissuto in India per far ritorno in Italia solo 
negli ultimi due anni e dedicarsi a tempo pieno al cornila* 
to per i valon umani e alla mostra destinata alle scuole, 
che il comitato stesso ha promosso e che in questi stomi 
sta per finire la sua tappa torinese 

Il «santone» 
di casa Craxi 
sull'ora 
di religione 

GIUSEPPE VITTORI 
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SETTiMANALEDELL'ALIWTM 

OGGI 16 DICEMBRE 
• Alle ore 17 PARMA Sala Concress Monoblocco di Parma 

Claudio Fracassi Piera Pratesi fon no V rane con Maurizio 
Chierici (Inviato spec ale »Corr ere delia Sera») e Andrea Cal
zolari (D r Istituto Gramsci Parma) 

• Alle ore 21 TERNI Hotel De Pars v ale della Stazione Mario 
Benvenuti Lid a Menapace con Paolo Raffaeli! (Giornalista 
Rai) e Stefano Bolletta (Pres Are Terni) 

• Alle ore 21 CHATILLON (Aosta) B bl oteca Comprensoriale 
della Comun ta Montana del Marmore D ego Novelli Vittorio 
d Anna Elisabetta Pession con I aw Adolfo Dujany 

presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 
L Associazione •Allrllatla» conferma agì) amlct e al slmpatltiant) et» I 
versamenti delle somme effettuati sul propri CCn 7178 del Buco di 
Roma SededtRoma eiulCC Postali 31996002 adibiti « quello Mlft 
scopo restaDodeposltatlalorodlspOBlzlonepo'ché ovelaSÀA «Ube
ra informazione Editrice» non fosse costituita per qualsia*! raitoM, k 
somme saranno Integralmente accreditate ai sìngoli aventi dintto co» 
gli Interessi di conto corrente al netto delle sole spese del aervUto 
bancario o postale Alla costituzione della anzidetta società clascwM 
potrà diventare titolare di azione «•»«••» 

Per informazioni Tel 06/4741638 V Farmi 62 Roma 0018$ 

l'Unità 
Venerdì 

16 dicembre 1988 5 iiiiiiininiiiiiuiiiuinwiinniiuwiwiwiiiiwiiiiiiiBnginipi 



Sanità 
Ultimatum 
dei medici 
al governo 
tm ROMA, il ministro del Te
soro Amato annuncia che 
nuovi tagli si abbatteranno sul
la sanità e altri ticket verranno 
scaricati sui cittadini; il presi
dente della commissione Bi
lancio del Senato, Nino An
dreatta, boccia la richiesta di 
80mila assunzioni necessarie 
per far funzionare i servizi. I 
segnali che arrivano non sono 
incoraggianti, per la sanità sa
rà sempre più «emergenza». E 
ìi sindacato autonomo dei 
medici ospedalieri, l'Anaao-
Sìmp, lancia un chiaro ultima
tum al governo: o entro gen
naio saranno delinitl i nuovi 
profili professionali e sarà av
viato il rinnovo del contratto 
della, categoria (scaduto il 30 
giugno scorso), oppure sarà 
«inevitabile la ripresa del con
flitto sindacale». «Vogliamo 
utilizzare il rinnovo dei con
tratto - ha spiegato il segreta
rio dell'Anaao Aristide Paci -
soprattutto per migliorare l'or
ganizzazione del lavoro e 
quindi dei servizi». 

Scioperi in vista negli ospe
dali? L'Anaao risponde per il 
momento di no, ed anzi parla 
di forme di lotta alternative 
che coinvolgano i cittadini 
utenti del servizio, ma non ri
nuncia a parlare di «vera e 
propria istigazione. In questo 
paese, solo per essere ascol
tati, occorre fare sciopero». I 
medici temono soprattutto 
che le prossime scadenze po
litiche (il congresso de e le 
elezioni europee) faranno slit
tare di un anno la discussione 
sul problema sanità, se non 
verrà affrontata entro gen
naio. La tregua di pace sociale 
negli ospedali e strutture sani
tarie è quindi scaduta e il go
verno deve uscire allo scoper
to. «Alla riforma strisciante ed 
alla crescita naturale della 
spesa sanitaria occorre sosti
tuire un vero e proprio proget
to politico finora assente. Il 
preannuncio della ripresa del
ia vertenza medica - ha con
cluso Paci - è finalizzata sia al 
rispetto degli Impegni contrat
tuali, che al recupero di pro
gettualità ed al rafforzamento 
dell'evoluzione legislativa ed 
organizzativa del servizio sa
nitario». 

•Lascadenza del contratto è 
stala anche al centro della riu
nione delle segreterie, nazio
nali Cgìl, Cisl, LJil sanità e dei 
relativi sindacati medici, per 
le. organizzazioni sindacali la 
rivendicazipne deve essere 
«finalizzata all'efficienza ed 
efficacia dei servizi e, quindi, 
all'instaurazione di un rappor
to di autentica solidarietà tra 
operatori e cittadini-utenti», I 
sindacati hanno quindi chie
sto un incontro urgente con 
governo, Regioni ed Anci per 
discutere un'intesa prelimina
re che definisca le linee-fon
damentali e portami del terzo 
contratto unico della sanità, 
In particolare i sindacati con
federali chiedono che il con
tratto venga costruito per 
«arce professionali intreccia
te», attraverso le quali inqua
drare gli operatori «ed acquisi
re posizioni economiche cer
te e corrispondenti alle diver
se professionalità, al loro di
namico sviluppo ed alla quali
tà della prestazione effettiva
mente resa», Per quel che ri
guarda mobilità e flessibilità 
organizzativa spelta a gover
na, Regioni ed Anci, secondo 
Cgil, Cisl e UH, trovare rispo
ste concrete e convincenti. 

D CRo. 

Obiettori 

A 15 mesi 
il servizio 
civile? 
• 1 ROMA, ila durata del ser
vìzio civile per gii obiettori di 
coscienza potrebbe essere ri
dotta dagli attuati 18 mesi 
(contro i 12 della leva) a 15, 
tre dei quali destinati alla for
mazione. L'orientamento - a 
quanto hanno riferito i parla
mentari Ronchi (Dp) e Lusetti 
(De) durante una conferenza 
stampa organizzata dagli 
obiettori di coscienza - si sta 
affermando alla commisisone 
Difesa, che nelle prossime set
timane potrebbe raggiungere 
un accordo per modificare in 
questo senso la proposta di ri
forma del servizio civile del 
democristiano Caccia. 

La conferenza stampa - alla 
quale hanno partecipato il vi
cepresidente delie Acli Aldo 
De Matteo, il sacerdote Ange-
io Cavagna, promotore di nu
merose inziative pacifiste, e 
don Angelo Lagorio, respon
sabile della Consulta naziona
le degli enti convenzionati per 
il servizio civile - era stata in
detta per presentare un docu
mento in cui la Consulta degli 
enti chiede che la nuova legge 
recepisca le principali rivendi
cazioni degli obiettori. Tra 
queste, l'equipollenza del ser
vizio militare e di quello civile, 
considerato un vero e proprio 
diritto soggettivo; che que
st'ultimo sia gestito da organi
smi civili dello Stato: che al 
servizio civile si acceda trami
te la presentazione di una 
semplice dichiarazione e che 
l'esistenza dì eventuali cause 
ostalive-oggettive sia verifi
cata da un organismo tecnico 
che non ricalchi l'attuale 
commissione e non abbia la 
funzione di indagare sulla mo
tivazione soggettiva della 
scelta. 

Firenze 
Stop 
ai vagoni 
all'amianto 
MB FIRENZE. La bonifica dei 
vagoni ferroviari dall'amianto 
si è bloccata anche a Firenze. 
I lavoratori delle officine gran
di riparazioni del capoluogo 
toscano hanno sospeso la la
vorazione dopo aver appreso 
che i sistemili di protezione 
sono stati giudicati «minimi e 
inefficienti» dalle perizie ordi
nate dal pretore Beniamino 
Deidda. il pretore ha inviato, 
nell'ambito dell'inchiesta sul 
rischio, alcune comunicazioni 
giudiziarie e ha ordinato la 
chiusura delia isochimica di 
Avellino che ha avuto in ap
palto dalle ferrovie la «scoi
bentazione» delle carrozze. 
Dopo tale intervento i vagoni 
dovevano passare però ad 
una seconda bonifica a Firen
ze, si calcola che sono oltre 
400 le carrozze passate prima 
nello stabilimento avellinese e 
successivamente nel «capan
none amianto» delle officine 
fiorentine, per essere bonifi
cate sostituendo con altro 
materiale l'amianto che è 
considerato cancerogeno. 
Una denuncia dei sindacati è 
stata fatta nell'83.1 rappresen
tanti sindacali non hanno na
scosto la loro meraviglia nel-
l'apprendere ora dalla stampa 
che le lavorazioni «non si svol
geranno in condizioni di pie
na sicurezza", malgrado le as
sicurazioni ricevute. 

Presentato ieri a Roma 
dal sindaco Renzo Imbeni 
il piano elaborato 
da un urbanista tedesco 

Chiusura del centro storico 
dalle 7 alle 20, 
più trasporti pubblici 
e parcheggi: ecco le proposte 

La risposta di Bologna 
al «mostro» traffico 
Bologna ha trovato la soluzione: niente più ingor
ghi, intasamenti e lunghe code. Il piano per il traffi
co, approvato dal Comune e presentato alla stam
pa ieri a Roma, restituirà il centro storico ai pedoni, 
aumenterà bus, taxi e parcheggi. «Non si tratta 
certo di una soluzione improvvisata», ha detto il 
sindaco Imbeni. Tutto iniziò, infatti, dal referen
dum cittadino del 1984... 

L IL IANA R O S I 

• • ROMA Bologna «la dot
ta» ha risolto il rompicapo e 
ieri è venuta a presentare a 
Roma la ricetta che la guarirà 
dal mal di traffico. Per i roma
ni, abituati all'improvvisazio
ne degli amministratori capi
tolini isolo ieri la giunta ha de
ciso la parziale chiusura del 
centro, da domani fino al 15 
gennaio, abbandonando defi
nitivamente il progetto delle 
targhe alterne), le soluzioni 
trovate dal sindaco di Bolo
gna, dall'assessore ai Traspor
ti Sassi e dallo studioso tede
sco Winkler devono essere 
apparse fantascientifiche. 

Eppure, come ha citato Im
beni nella presentazione de) 

plano alla stampa, i «problemi 
del traffico segnano la storia». 
Tant'è che proprio un impera
tore romano, Adriano, si rim
boccò le maniche: «Feci ri
durre - così scriveva - il nu
mero insolente delle vetture a 
cavalli che ingombravano le 
nostre strade», ma di tutto 
questo nella capitale sembra 
si sia persa memoria. 

Chiusura del centro storico 
ai mezzi privati, aumento dei 
parcheggi, piste ciclabili, più 
autobus e taxi, metropolitana: 
sono queste le parole chiave 
che da gennaio prossimo tra
sformeranno ÌI capoluogo 
emiliano nella città più invi
diata dagli assessori ai Tra

sporti di tutt'Italia. 
Chiusura del centro stori

co. Nel cuore di Bologna i pe
doni potranno camminare li
beramente. Le strade saranno 
percorse esclusivamente dagli 
autobus, dai taxi, dalle bici
clette. I residenti potranno at
traversare con l'auto il centro 
esclusivamente per andare a 
parcheggiare nel luogo auto
rizzato. Per essi esistono dei 
parcheggi esclusivi pubblici e 
privati. Se c'è da scaricare 
merce o il mezzo è indispen
sabile al lavoro, ci saranno dei 
permessi speciali con contras
segni, ma la sosta non potrà 
superare i trenta minuti. «Chi 
si trova a dover percorrere in 
auto le strette vie del centro di 
Bologna - spiega il professor 
Winkler - non potrà superare i 
30 chilometri orari. È una ga
ranzia di sicurezza per il pedo
ne, ma anche un argine all'in
quinamento che oltre a rovi
nare i nostri polmoni contri
buisce al deterioramento dei 
beni artistici della città». Il 
centro storico sarà chiuso alle 
auto dalle 7 alle 20. 

Parcheggi. Oltre ai già esi-

Taranto non vuole 
la nave dei veleni 
Guai per Ruffolo 
f M ROMA, «Sono indignato, 
il comportamento del gover
no è sernplicemente vergo
gnoso». È questo il commen
to del sindaco di Taranto, 
Mario Guadagno!© all'Inter
vento di Ruffolo al Senato 
che ha confermato la scelta 
del porto di Taranto per l'at
tracco della Déep Sea Carrier 
carica di veleni. E aggiunge: 
«Se la democrazia ha ancora 
un senso in questo paese è 
necessario che la volontà del
la città di Tarano e della re
gione Puglia sia rispettata. 
Chiamerò raccolta tutti i cit
tadini e utilizzerò tutti gli stru
menti, che la legge mette a 
mia disposizione, per impedi
re questo scempio ecologico 
e questa prevaricazione della 
democrazia e delle autono
mie locali». Indignato anche 
De Cataldo, presidente del
l'Amministrazione provincia
le di Taranto. «E necessaria 
una risposta assolutamente 
univoca e concorde delle for
ze politiche, sociali e culturali 
per respingere l'unilateralità 
della decisione del governo» 
- ha dichiarato. 

11 Pei lancia un appello ai 
lavoratori perché siano alla 
testa di un movimento che 
deve conciliare le ragioni del
lo sviluppo, con quelle della 
salute e dell'ambiente. «Que
sta vicenda - dice il Pei -

conferma la scarsa rappre
sentatività delle istituzioni cit
tadine, l'impotenza dei locali 
esponenti della De e del Psi 
nei confronti di un governo 
guidato dai loro stessi parti
ti». 

Nuova presa di posizione, 
ieri, dei ministri dell'Ambien
te, dei Rapporti con le Regio
ni e della Protezione civile i 
quali hanno precisato che per 
la Deep Sea e la sua destina
zione al molo polisettoriale 
di Taranto «sono emerse nuo
ve e concrete proposte tecni
che che saranno valutate e 
verificate» e che dunque 
«non è stata presa ancora al
cuna decisione». I ministri, 
invece, sottolineano come 
per la nave che arriva dal Li
bano si sia profilata una solu
zione positiva in quanto il sin
daco di La Spezia e gli ammi
nistratori della Liguna si sono 
dichiarati, in linea di massi
ma, «disposti all'attracco del
la nave, sempre che siano ve
rificate le condizioni e i tempi 
relativi alla sua sosta e al defi
nitivo avvio alle aree di stoc
caggio e smaltimento del suo 
carico». 

L'operazione di La Spezia 
dovrebbe essere breve (forse 
solo 60-70 ore). Si tratta, in
fatti, solo di scaricare i circa 
8000 bidoni e di avviarli alle 
zone di stoccaggio. 

Annunciato da Ferri all'assemblea degli Iacp 

Sfratti, una proroga dì 4 mesi 
Finanziate 100.000 case in meno 

C L A U D I O N O T A R I 

• • ROMA. Sarà di quattro 
mesi la proroga degli sfratti 
che il Consiglio dei ministri si 
appresterebbe a varare la 
prossima settimana, presumi
bilmente mercoledì o giovedì. 
Lo ha annunciato, ieri matti
na, il ministro dei Lavori pub
blici Ferri, all'assemblea na
zionale delI'Aniacap. l'asso
ciazione che raggruppa i 106 
Istituti case popolari di tutta 
Italia. Ferri ha detto che non si 
limiterà a proporre al governo 
una «proroga secca», ma un 
provvedimento ampio. «Vo
glio che siano chiare le moda
lità dell'esecuzione degli 
«fratti. U gradualità deve es
sere garantita e guidata, in 
modo che non si creino situa
zioni socialmente insostenibi
li». Vogliamo credere che si 
riferisca alle esecuzioni, ga
rantendo il passaggio dell'in

quilino sfrattato, da casa a ca
sa. 

Ferri ha assicurato che pro
porrà al Consiglio dei ministri 
le modalità per l'istituzione 
delle commissioni miste pro
vinciali che avranno come 
compito primario proprio la 
vigilanza sull'emergenza casa. 

A ciò aveva fatto riferimen
to, nella relazione introduttiva 
dei lavori, il presidente delI'A
niacap, Giuseppe Bertelo, af
fermando che alle esigenze 
dell'emergenza casa, non si 
può dare risposta, come ha 
fatto il governo, scippando 
5.000 miliardi dai fondi Ge-
scal sottratti dalle buste-paga 
dei lavoratori dipendenti, tra
sferendoli al bilancio dello 
Stato, né incentivando il nu
mero delle case in proprietà, 
sapendo che circa il 7 0 * delle 
famiglie è proprietario dell'al

loggio in cui abita. 
I soldi della ritenuta Gescal 

- ha detto Bertolo - sono finiti 
nei meandri del bilancio dello 
Stato. Sono, quindi, diventati 
un'imposta fissa sui lavoratori 
dipendenti. Non si sa neppure 
quale fine facciano. La parte 
tolta all'edilizia pubblica sa
rebbe dovuta essere utilizzata 
dal ministero del Lavoro, ma 
ancora non si prevedono le 
modalità d'impiego. È ceto, 
invece, che con i 5.000 miliar
di si sarebbero potuti realizza
re 100.000 alloggi popolari. 
Questo' in un paese in cui si 
contano 500-600.000 senten
ze esecutive di rilascio dell'a
bitazione, Quindi, il proble
ma-casa non è risolto. Esso ri
mane nella sua gravità. Basti 
dire che solo a Milano, Roma 
e Torino, città con alta tensio
ne abitativa, 10.000 alloggi 
degli Iacp, sottratti agli asse
gnatari, sono stati assegnati 

agli sfrattati. 
Intervenendo a nome del 

Pei, Luigi Bulleri, della com
missione Ambiente e territo
rio della Camera, si è associa
to alla denuncia del presiden
te delI'Aniacap sulla grave si
tuazione dell'edilizia pubbli
ca, ricordando l'inerzia del 
governo che non è riuscito a 
fare nulla per la proroga del 
piano decennale in attesa di 
quello poliennale per l'edili
zia, per una moderna legge 
dei suoli, per la riforma degli 
Iacp e il rifinanziamento per le 
case popolari. È assurdo con
cedere contributi fino al 50% 
a fondo perduto, a chi costrui
sce case che, poi. con il dise
gno di legge approvato dal 
governo, finiscono con l'esse
re fuori dal controllo pubblico 
degli affitti. Infatti, alle case di 
nuova costruzione o ristruttu
rate non si applicherà più l'e
quo canone. 

stenti, il progetto ne prevede 
dei nuovi. Quelli in periferira 
permetteranno di lasciare la 
macchina, acquistare un bi
glietto per il bus e proseguire 
per il centro con il mezzo 
pubblico che in quindici mi
nuti arriverà, senza soste in
termedie, alla meta. Un'altra 
soluzione offerta dai parcheg
gi, sia di periferia che interme
di, è quella di lasciare la mac
china e prendere il taxi. Saran
no realizzati anche parcheggi 
sotterranei di piccole dimen
sioni (100-150 posto. 

Autobus e taxi. Il loro nu
mero sarà aumentato consi
derevolmente. Nel frattempo 
da domani al 24, dalle 14 alle 
20, ventuno autobus partiran
no, ogni dieci minuti, da quat
tro parcheggi per portare di
rettamente in centro. Non si 
tratta però solo di una iniziati
va natalizia, rappresenta an
che una sperimentazione ed 
una anticipazione del nuovo 
progetto di rete di trasporto. I 
mezzi pubblici disporranno di 
corsie preferenziali. 

In tutto questo le auto che 

fine faranno? Potranno circo
lare liberamente nelle zone 
esteme al centro storico. «Na
turalmente - come precisa 
l'assessore ai Trasporti di Bo
logna, Claudio Sassi - in città 
sarà modificato l'assetto della 
circolazione (sensi unici, cor
sie preferenziali ecc.). Vigile
ranno dai 120 ai 150 agenti al 
giorno che, nella prima fase 
del piano, svolgeranno un'o
pera di prevenzione. Succes
sivamente, passeranno alle 
contravvenzioni». 

Al professor Winkler, così 
bravo a risolvere i problemi 
del traffico di Bologna (dopo 
aver risotto quelli di Monaco), 
è stato chiesto se i criteri adot
tati fossero applicabili anche a 
Roma. «Nessuna grande città 
europea - ha risposto l'urba
nista - può ignorare che il 
centro storico è nato per svol
gere vitali funzioni culturali, 
sociali e decisionali, ma non 
.•può contenere i volumi di traf
fico di una metropoli moder
na nata dal nulla. Vanno prese 
decisioni coraggiose come 
severi vincoli al traffico dei 
privati». 

— — — — — Allarme ecologico vicino a Milano 

Sotto terra in 3 cisterne 
30.000 litri di liquami 
Trentamila litri di liquami tossici erano sepolti den
tro tre grandi cisterne nelle campagne di Lainate, 
grosso centro alle porte di Milano. Sotto inchiesta 
e finita la Larison, una ditta autorizzata al trasporto 
di rifiuti speciali, che figura anche nell'elenco delle 
72 società inquisite dalla magistratura genovese 
per aver affidato alla nave Zanoobia il loro carico 
di veleni. 

GIUSEPPE C R E M A G N A N I 

• • MILANO. Tecnici della 
Provincia di Milano e dell'Usi 
di Rhosono at lavoro per stabi
lire l'esatta natura dei liquami 
vischiosi e maleodoranti sco
perti martedì in una discarica 
abusiva a Lainate, grosso cen
tro alle porte di Milano. I rifiuti 
tossici erano contenuti in tre 
grosse cisterne, della capacità 
di diecimila litri ciascuna, sot
terrate in aperta campagna. 
Sotto inchiesta è finito il pro
prietario del terreno Gianfran
co Barigazzi, titolare della La-
riso!, una ditta autorizzata dal
la Regione Lombardia al tra
sporto di rifiuti speciali e noci
vi. Sì sospetta che una grossa 
parte dei rifiuti che la Larisol 
prelevava dalle industrie chi-
michedella zona anziché es
sere avviate allo smaltimento 
in centri appositamente at
trezzati venisse sversata nelle 
cisterne in aperta campagna. 
Con quali favolosi guadagni 
per i trasportatori e quali dan

ni per l'ambiente è facile im
maginare. 

Del resto la Larisol non è 
nuova a imprese di questo ge
nere. Nel I9S6 Gianfranco Ba
rigazzi venne denunciato per 
inquinamento dai tecnici del
la Provincia di Milano. Sepolti 
in un terreno di sua proprietà 
furono ritrovati, infatti, decine 
di fusti contenenti rifiuti indu
striali liquidi e solidi. Ma no
nostante ciò alla Larisol non 
venne revocata l'autorizzazio
ne al trasporto. Di questi gior
ni è la notizia che la ditta di 
Lainate figura nell'elenco del
le 72 società italiane inquisite 
dalla magistratura genovese, 
che affidavano alla nave «Za
noobia» il loro carico di vele
ni. Stando ai fatti quella della 
Larisol sembra una carriera da 
inquinatore a cinque stelle. 
che si arricchisce, dopo t'ulti
ma scoperta, di un nuovo in
quietante capitolo. Poco di
stante dal luogo dove erano 

interrate le cisterne è stato 
scoperto un altro «cimitero-
di rifiuti industriali: plastiche 
bruciate e immondizie di va
rio tipo erano sepolte sotto un 
sottile strato di terra. I tecnici 
dell'Usi e del comune di Lai-
nate incrociano le dita e so
stengono in coro: «Speriamo 
che finquinamento non abbia 
raggiunto la falda acquifera». 
La gente del posto parla di un 
fitto e misterioso via vai di ca
mion che durava da mesi du
rante tutte le ore del giorno e 
della notte. Sono state pro
prio le proteste dei cittadini a 
spingere l'assessore all'ecolo
gia di Lainate, il comunista 
Guglielmo Reschini, a sporge
re denuncia alla pretura di 
Rho. Del caso si occupa ora la 
dottoressa Maria Letizia Man
nel l i che oggi probabilmente 
firmerà il decreto di sequestro 
della zona dove sono slate 
rinvenute le cisterne-

Gianfranco Barigozzi. so
prannominato dagli amici «il 
pascià*, per le colossali fortu
ne accumulate negli ultimi an
ni è il classico esempio di self-
made-man. Sposato, padre di 
cinque figli, dal 1976 si era 
messo in proprio creando la 
Larisol. Partito dal nulla, in 
poco più di dieci anni è riusci
to a costruirsi una consistente 
solidità finanziaria, come te
stimonia la villa di stile e di
mensioni holliwoodiane che 
Barigozzi si è fatto costruire in 
via Varese alla periferia di Li-
nate. 

Palazzo demolito in una notte 

Ruspa selvaggia a Grado 
La Procura indaga 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm GRADO. Avevano fretta 
ed hanno lavorato di notte. 
Nel breve giro di sei ore - tra 
lo sferragliare delle ruspe e di 
altri mezzi meccanici - nei 
centralissimo viale Europa 
Unita hanno abbattuto il non 
certo vetusto edificio già sede 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste. Così dalla sera alla 
mattina, è proprio il caso di 
dirlo, tra venerdì 25 e sabato 
26 novembre è stata demolita 
l'ennesima casa nel quadro di 
una quanto mai dilagante - e 
sembra assai tollerante - ri
strutturazione de! centro stori
co dell'Isola d'oro. L'urgenza 
era motivata dal semplice fat
to che l'abbattimento è stato 
eseguito nonostante un inter
vento sospensivo ordinato 
dalla Sovrintendenza per i be
ni ambientali del Friuli-Vene 
zia Giulia. Lo sventramento in 
viale Europa Unita è stato la 
goccia che ha fatto trabocca

re il vaso. La Procura della Re
pubblica di Gorizia ha aperto 
un'inchiesta su presunte irre
golarità edilizie. Agenti di po
lizia si sono presentati all'uffi
cio tecnico del Comune di 
Grado sequestrando gli incar
tamenti relativi ad una trenti
na di concessioni edilizie. II 
gruppo del Pei - dopo averlo 
latto senza ottenere alcuna ri
sposta già il 14 aprile scorso -
è tornato alla carica con una 
interpellanza alla giunta dal 
momento che il recupero del 
centro storico dell'Isola è pre
visto con contributi regionali. 

L'inchiesta riguarda alcune 
violazioni dei vincoli urbani
stici; in particolare si tratte
rebbe di vistosi aumenti di 
piani delle case rispetto alle 
costruzioni preesistenti, in 
maggioranza ville o comun
que case basse. Osservando le 
fotografie comparative sem
bra che la cosa si sia ripetuta 

troppo spesso. In realtà infatti 
sotto l'etichetta delta ristruttu
razione sovente si abbattono i 
vecchi edifici per lasciare il 
posto a nuovi complessi con
dominiali venduti poi ad un 
prezzo minimo di 2 milioni e 
mezzo il metro quadro. L'in
chiesta riguarda gli ultimi (re 
anni quando sindaci sono stati 
il democristiano Reverdito e 
Zanetti (prima repubblicano, 
poi «Giustizia e libertà», ora 
socialista), mentre tra i pro
fessionisti che hanno ottenuto 
le licenze inquisite figurano 
l'ing. Dissette e il geometra 
Bemardis, entrambi consiglie
ri comunali socialdemocrati
ci. Grado oggi ha un sindaco e 
una giunta fatta di «ex» di vari 
partiti, senza una maggioran
za in grado di sostenerla. La 
gente aspetta, qualcuno trema 
perché è convinzione diffusa 
che nei prossimi giorni si po
trebbero avere delle comuni
cazioni giudiziarie. D S.G. 

REGIONE CALABRIA 

U.S.S.L. N. 30 
O. M a l i » - viale Garibaldi - M E U T O P.S. (R.C.) 

Avviso gare e aggiornamento albo fornitori 

Molito P.S. Il 6 -12 -88 (data spedizione Ufficio Annunci 

CEE per i lotti di importo superiore a L. 2 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ) . 

Ai sensi della legge 1 1 3 / 6 1 e successive modificazioni 

ed integrazioni, nonché ai sensi degli artt. 9 0 , 9 5 , 9 6 e 

97 l.r. 2 1 / 8 1 l'Amministrazione di queat'U.S.L. 3 0 -

sode di Melito (R.C. - Italy) indice le seguenti gare a 

licitazione privata per gli approvvigionamenti ed i servizi 

necessari nell'anno 1989: 

1) Presidi chirurgici e materiale sanitario vario. 

2) Farmaci Sieri e Vaccini 

3) Materiale da dialisi. 

4) Soluzioni 

5) Diagnostici da radiologia. 

6) Diagnostici da laboratorio di Analisi Chimico-cliniche 

7) Derrate alimentari varie 

8) Combustibili - carburanti e lubrificanti 

9) Manutenzioni impianti climatizzazione - elevatori - an

tincendio nonché manutenzione e riparazione di at

trezzature tecno-scientifiche 

10) Smaltimento rifiuti speciali • liquidi contaminanti. 

11) Detersivi e disinfettenti per ambienti comuni 

12) Disinfezione - Disinfestazione e Derattizzazione 

13) Articoli di ordinarla gestione economale (cancelleria 

stampati - effetti letterecci etc.) 

14) Assicurativi 

15) Gas terapeutici (Ossigeno - Azoto - Anidride carbo

nica) 

Le Ditte interessate dovranno inviare una specifica ri

chiesta d'invito in bollo per agni gara, redatta in lingua 

italiana, entro • non oltre gg. 2 0 dalla data di pubblica

zione del presente bando. Per ogni richiesta d'invito le 

Ditte dovranno allegare: 

a) Una dichiarazione resa nella forma di cui alla L. n. 

15 /68 , dal legale rappresentante o titolare della Ditta 

con la quale si attesta che la Ditta o Società non verte 

in una delle situazioni previste dall'articolo 10 L. 

1 1 3 / 8 1 . 

b) Una dichiarazione resa da un Istituto di Credito a 

interesse nazionale dalla quale si desuma la capacità 

economica-finanziaria dalla Ditta e copia dell'ultimo 

bilancio. 

e) Un certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.. 

La consegna della merce dovrà avvenire, In porto franco, 

presso il Presidio Ospedaliero di Melito P.S. (R.C.) entro 

gg. 2 0 dall'ordinativo. L'invito a partecipare alle gare 

sarà effettuato entro gg. 3 0 della data di scadenza fissa

ta per le richieste di partecipazione, citando la fonte 

dell'avviso. La richieste di partecipazione deve essere 

inoltrata anche dalle Ditte già iscritte nell'albo fornitori di 

quest 'US.S.L 3 0 . Le richieste d'invito non vincolano. 

l'Amministrazione che ha ampia facoltà nella scelta del 

terzo contraente. Le Ditte interessate all'applicazione del 

criteri di cui alla L. 6 4 / 8 6 , dovranno produrra altresì 

istanza separata con allagata la documentazione sopra 

richiesta nonché la documentazione comprovante il pos-

sesso dei requisiti della medesima legge ed un elenco 

analitico degli articoli di loro produzione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

prof. Pasquino Crupi 

Consorzio di Sviluppo Industriale 
della Provincia di Matera 

VIA LUCANA 2 3 5 - MATERA 

Avvito di riapertura dai termini di gara par la Ihitaxione 
privata par l'appalto dai lavori di raalia*e*Ìone della epa-
re fognaria a impianto di depurationo neU'agglomareto 
della valla del Baaento - Progetto n. 944. Importo 

Lire 8.340.000.000 
Questo Consorzio di sviluppo industriai» comunica I* riapertura dei 
termini del bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiala delia 
Comunità europea n. 2 2 1 , pagina 3 2 . in data 11 novembre 1988 , e 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2 6 5 . pagina 4 3 , in 
data t i novembre 1989. 

Pertanto la domande dì partecipazione alla gara dovranno pervenire 
presso quatta Amministrinone antro giorni 2 1 dada data di invio della 
presente comunicazione all'Ufficio delie pubWicezioni ufficiali della Co-
muniti economica europea. 
Del bando di gara di che trattasi restano immutata le altra Condizioni 
prescritte. 
La presente comunicazione è alata inviata alla Ce* in data 9 dreembre 
1988 . 
Matera, 9 dicembre 1988 , u PRESIDENTE d o n . Francesco Gallo 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ENNIO G 0 N A N 0 
gli amici ed i compagni della sezio
ne Bassanello-Guizza ricordano 
con immenso affetto la sua grande 
umanità e sensibilità, la sua intelli
genza messa al servizio dei cittadini 
e del suo lavoro di educatore, la 
sua gentilezza, la sua costante pre
senza nella vita del partito che ri
marranno esemplari e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Padova, 16 dicembre 1988 

Ricorre il primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARCO DE BERNABÒ) 

Rimangono immutati l'amore e il 
rimpianto. Tua moglie e ì tuoi cari e 
quanti ti conobbero e ti vollero be
ne in tua memoria sottoscrivono 30 
mila lire per l'Unità. 
Genova, 16 dicembre 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUGLIELMO AUTELLI 

iscritto al partito dalla sua fonda
zione, le figlie lo ricordano con tan
to alletto e rimpianto e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Alessandria, 16 dicembre 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
delta compagna 

P IERINA A M E R I O 

la sorella e la Federazione del PCI 
di Asti ricordano a tutti coloro che 
ebbero modo di conoscerla il patri
monio morale e ideale della sua w 
ta. Nella ricorrenza la sorella sotto
scrive per l'Unità. 
Asti, 16 dicembre 1388 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

CARLO POLLONE 
i figli e la nuora lo ricordano sotto
scrivendo per l'Unità. 
Torino. 16 dicembre 1988 

Daniela, Debora e Danilo non dì-
menticheranno mai la compagna 

MARIA QUAI0TTI 

generosa, allegra, comunista. Sot
toscrivono per l'Unità. 
Torino. 16 dicembre 1988 

Mirella ed Evaristo partecipano al 
dolore di Maria Grazia Bonella per 
la scomparsa della 

M A M M A 

Torino, 16 dicembre 1988 

6 l'Unità 

Venerdì 
16 dicembre 1988 



Mario Pertica, presidente del collegio che giudica Diane Beyer 

Emergenza in Sardegna 
L'isola nella morsa 
della siccità 
«La Corsica ci dia acqua» 
Le campagne completamente inaridite, i rubinetti 
asciutti 16 ore al giorno, le industrie senza più rifor-
mimenti idrici. Una siccità così in Sardegna non la si 
ricordava da almeno quarant'anni. L'allarme viene 
lanciato dai responsabili dell'Eaf, l'ente che provve
de al fabbisogno idrico di mezza isola. Numerosi 
anche i guasti alle condotte. E intanto c'è chi propo
ne di recuperare l'acqua dalla vicina Corsica... 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI II regalo di 
Natale per la Sardegna difficil
mente arriverà dai cielo, Gli 
ultimi bollettini meteorologici 
lasciano infatti poco spazio al
le speranze, il bel tempo sull'i
sola proseguirà per una deci
na di giorni, tutt'at più si verifi
cherà qualche precipitazione 
isolata nelle zone interne. «Ma 
ormai abbiamo bisogno di 
ben più di una timida pioggia 
per fronteggiare la situazio
ne», affermano sconsolati I 
tecnici dell'Ente autonomo 
del Flumendosa, l'organismo 
regionale che provvede alle 
esigenze idriche di gran parte 
delle campagne e delle città 
sarde. «E la crisi idrica più. gra
ve da quarant'anni a questa 
parte*, aggiunge il commissa
rio straordinario dell'ente, 
Salvatore Demuro; «Se non ar
rivano presto le grandi piogge 
saremo1" Costretti'a' prendere1" 
misure ancora più drastiche». 

L'emergenza dura ormai da 
parecchi mesi, ma la grande 
maggioranza dei sardi l'hanno 
scoperta davvero solo da 
qualche giorno. Per la preci
sione da quando sono iniziate 
le restrizioni ìdriche nelle cit
tà, e in particolare a Cagliari, 
che cpn il suo hinterland rac
coglie circa un terzo della po
polazione isolana. E la siccità 
- che per lunghi mesi era una 
parola che sembrava riguar
dare solo gli agricoltori e le 
campagne - è diventata al
l'improvviso un dramma col
lettivo I rubinetti nel capoluo
go restano all'asciutto dalle 
15 alle 18 ore al giorno, a se
conda dei quartieri e degli 
stessi piani dei palazzi (in 
quelli più alti, a causa della 
scarsa pressione, l'acqua arri
va più tardi e se rie va prima). 
Per le festività natalizie si an
nunciano disagi ancora più 
gravi: i circa 15 milioni di me* 
(ri cubi d'acqua rimasti negli 
invasi campidanesi possono 
bastare appena per un paio di 
mesi, a meno di rigorosissimi 
razionamenti. Come se non 
bastasse, si sono venficatì ri
petutamente dei guasti alle 

condotte del capoluogo. In 
tutta fretta nelle case sono sta
ti rimessi in moto depositi e 
autoclavi, disattivati quasi due 
anni fa, all'epoca dell'inaugu
razione del Simbinzzi, il gran
de invaso alle porte di Caglian 
che, a detta degli amministra-
ton comunali, avrebbe nsolto 
il problema della sete fino al 
2003... 

La situazione in un certo 
senso è ancora più drammati
ca nelle campagne. Soprattut
to in quelle sempre più gialle e 
ande del Campidano. Su 
45mila ettari serviti dalle con
dotte del Consorzio di bonifi
ca della Sardegna meridiona
le, quest'anno se ne sono po
tuti irrigare appena 15mila. Le 
cose non vanno granché me
glio nelle zone servite dagli al
tri 36 invasi di cui dispone l'i
sola. E per numerose colture 
si profila un'annata veramente 
disastrosa. Al punto che sono 
sempre più pressanti e nume
rose le richieste per la dichia
razione di «stato di calamità 
naturale» nell'isola. 

Cosa fare davanti all'eme-
regnza idrica? Gii interventi 
programmati In questi ultimi 
anni riguardano tutti il medio 
e il lungo periodo. Il più com
plesso ed ambizioso, il cosid
detto «piano delle acque» 
messo a punto dalla Regione, 
dovrebbe risolvere in modo 
radicale il problema con un 
raddoppio degli invasi esi
stenti (da 37 a 75) e una previ
sione dì quasi 3 miliardi di me
tri cubi d'acqua annui, una 
quantità sufficiente a soddi
sfare la sete di città e campa
gne per almeno mezzo seco
lo. Ma i frutti si cominceranno 
a vedere solo nel prossimo 
decennio, Nel frattempo si 
potrebbe chiedere aiuto alla... 
Corsica L'idea è dell'assesso
re regionale ai lavori pubblici, 
il sardista Bachisio Monttu. «È 
un'isola che dispone dì acqua 
in eccedenza - ha affermato -
tant'è che la butta in mare. 
Potremmo utilizzarla invece 
qui in Sardegna. Credo che 
questa ipotesi vada attenta
mente verificata» 

Sorpresa al processo «La ragazza era capace 
per la morte della skipper di intendere, non di volere» 
Il pubblico ministero Polemica la parte civile 
«risparmia» l'accusata sulla tesi innocentista 

Il pm: «Assolvete Diane. 
E' una bambina colpevole» 
A sorpresa, la prima difesa di Diane Beyer arriva 
dal pubblico ministero: dice che «è colpevole di 
tutti i reati, meno l'occultamento del cadavere del
la povera Annarita, ma non è punibile, perché non 
è matura». Oggi ci sarà la sentenza, quasi «prean
nunciata* ieri dal presidente del Tribunale. «Diane 
è stata portata via dalla casa delle bambole... è 
fragile, quasi senza difese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

tm ANCONA Sembra quasi 
un nonno che parla della ni
pote. «Èstata portata via dalla 
casa delle bambole verso una 
tragica avventura.. Diane non 
è un mostro, né una ragazza 
speciale. È una delle tante che 
vediamo uscire ogni giorno 
dalle nostre scuole*. E una 
mattina di pioggia ed il presi
dente del Tribunale, il giorno 
prima della sentenza, vuole 
avvertire la genie, attraverso ì 
giornali Vuol fare sapere che 
non deve essere meravigliata 
se per Diane («forse») ci sarà 
una sentenza «leggera", che le 
permetterà di non tornare in 
carcere; una sentenza che 

concederà alla ragazza di tor
nare presto in Olanda, magari 
assistita in un istituto di riedu
cazione. «Per la gente - dice il 
presidente - la questione è 
semplice: non è possibile che 
una ragazza come lei, a sedici 
anni, abbia pugnalato Annari
ta Cunna senza capire quello 
che faceva. Invece, da un pun
to di vista scientifico, il giudi
zio è diverso: tre esperti han
no detto che la ragazza era in 
grado di intendere ma non di 
volere. I penti della parte civi
le non sono d'accordo, e il 
tribunale deciderà domani». 

Assieme al presidente, a 
decidere la sentenza, saranno 

un altro magistrato, uno psi
chiatra ed un «insegnante» 
Ma, dopo l'udienza di ieri, 
non ci sono dubbi su un ver
detto che con ogni probabilità 
permetterà a Diane di non en
trare più in una cella, o alme
no di restarci poco tempo. 
Decisamente contrari a que
sto sono gli avvocati della par
te civile, che ieri hanno parla
to per primi. «Diane è perfet
tamente capace di intendere 
e di volere. È dimostrato an
che dalla successione degli 
eventi, dalla confessione stes
sa. Ha partecipato all'assassi
nio, anche nella fase della 
premeditazione». Subito do
po, la sorpresa. Il pubblico mi
nistero (Luisanna Del Conte, 
capo della Procura dei minori 
che ha seguito Diane fino dal 
momento dell'arresto) ha 
chiesto la «non punibilità». È 
colpevole di tutti i reati, meno 
l'occultamento di cadavere -
ha detto - ma non è punibile, 
perché non è matura». Ha par
lato più di due ore, ricordan
do i fatti e le perizie. «Chiedo 

che per lei vengano decisi 
provvedimenti alternativi, che 
sia affidata a strutture rieduca
tive, in Italia o in Olanda». 

Secondo il Codice penale, 
un minorenne «non punibile» 
accusato di reati che per un 
adulto comporterebbero l'er
gastolo deve comunque esse
re «ricoverato in nformatorio» 
per almeno tre anni. Ma la 
Corte costituzionale ha poi 
detto che questa norma non è 
«obbligatoria o automatica». 
Spetta dunque oggi al tribuna
le decidere tutto: se far preva
lere la tesi della non punibili
tà, innanzitutto, e quali «prov
vedimenti alternativi» assume
re. «Non aspettatevi comun
que - dice l'avvocato difenso
re, Marina Magistrali - di ve
dere Diane libera già nei pros
simi giorni, a passeggiare sul 
corso». Di fronte ad una sen
tenza comunque leggera e 
quasi annunciata, i familiari 
della skipper uccisa non vo
gliono dire nulla. «Mi scusi, 
nessun commento», dice la 

' Nel disastro del Pireo morirono quattro persone 

1 capitano delf «Adige» 
hanno inquinato le prave» 

È tornato in Italia, dopo 54 giorni di carcere ad Ate
ne, Flavio Caminale, il comandante della nave-con
tainer «Adige» che il 21 ottobre scorso entrò in colli
sione con il traghetto greco «Jupiter» nelle acque del 
Pireo. I morti furono quattro, i feriti decine, la stam
pa e il ministro della Marina mercantile ellenici con
dannarono Caminale seduta stante. Il processo, quel
lo vero, comincerà ad Atene il 30 maggio dell'89. 

VITTORIO RAGOME 
• 1 ROMA. «Ora ho bisogno 
di riposare, e di riflettere. Do
po una vita spesa in mare, so
no finito in galera. Fisicamen
te non è stato tanto duro. E' 
moralmente che ho vissuto un 
incubo. La responsabilità del 
disastro non è mia, è della na
ve greca. Mi sento vittima di 
un'ingiustizia. I greci hanno 
inquinato le prove fin dall'ini
zio, per salvare la loro imma
gine turìstica e commerciale. 
Hanno gridato all'untore e al
l'assassino. Valutazioni tecni
che e marinaresche non ne 
hanno fatte. E io sono rimasto 
in prigione 54 giorni, 54 giorni 
che mi hanno fatto capire 
qualcosa di più, della vita...». 
Flavio Caminale parìa ai gior
nalisti e ha una inamovibile 
piega amara sulla bocca. Se 
ne sta in piedi un po' frastor
nato, affronta l'assedio dei ri
flettori e tenta di dominare 
due sentimenti opposti: la feli
cità di essere libero, l'ango

scia dei ricordi. 
Net salone del ministero 

della Marina mercantile al
l'Eur, il comandante deli-Adi
ge» è letteralmente circonda
to dal «pool d'emergenza» 
che per due mesi ha fatto la 
spola fra Roma e Atene, per 
tirarlo fuori dal carcere di Ko-
rydalos: il ministro Giovanni 
Prandini, il suo vice-capo di 
gabinetto Renato Ferrerò, il 
console italiano ad Atene, 
Renzo Rosso, C'è anche Bru
no Dionisi, rappresentante 
della «Sicula-oceanica», la so
cietà dell'armatore Grimaldi 
alla quale appartiene la nave-
contenitore «Adige*. Grimaldi 
ha pagato dieci milioni di 
dracme (100 milioni di lire) 
come cauzione per la liberta 
di Caminale. Una libertà con
cessa l'altro pomerìggio dal 
giudice istruttore ateniese Te-
lémaque Flessouras, che in 
precedenza aveva respinto tre 
richieste analoghe degli avvo

cati difensori, i greci Venetis, 
Economidis e Goyos, l'italia
no Siccardù Perché solo l'ulti
ma richiesta di libertà è stata 
accolta? Lo spiega Ferrerò: 
«Perché le prime tre erano 
state formulate presupponen
do l'innocenza del coman
dante italiano. L'ultima, inve
ce, prescinde dal merito della 
vicenda, ed è stata accolta fa
vorevolmente». 

Caminale è rientrato a Fiu
micino ieri pomeriggio, alle 
17, con un volo di linea. Ad 
attenderlo non c'erano fami
liari: la moglie. Maria Grazia 
Morgavi, è a letto con l'in
fluenza, prostrata dallo stress 
di una lunghissima attesa. Le 
figlie, Flavia di 20 anni e Fran
cesca di 18, hanno potuto 
riabbracciare il padre a Geno
va in serata, quando ha lascia
to Roma per proseguire verso 
casa. E solo nei brevi accenni 
alla famiglia, durante la confe
renza stampa, ì toni del co
mandante si sono distesi: 
•Una volta alla settimana, il 
mercoledì, mi telefonavano. 
Sempre mia moglie, qualche 
volta anche Flavia e France
sca. Telefonate di dieci minuti 
in un ufficio fatto apposta, do
ve c'erano anche gli altri dete
nuti». Parole di affetto che in
terrompevano «l'incubo». Ca
minale allontana da sé la rou
tine della prigionìa come un 
affronto alla sua dignità- «Nel 
carcere mi trattavano bene. 

Ma un carcere è un carcere, 
c'è promiscuità con soggetti -
diciamo così - pittoreschi: 
omicidi, drogati... Nella cella 
eravamo in due. Prima l'ho di
visa con un detenuto greco, 
poi con un altro, poi sono sta
to da solo per quattro o cin
que giorni. Ultimamente ero 
insieme a un italiano. Un cor
riere della droga». E il vitto? 
«Per lo più scatolette dello 
spaccio della prigione. Ho 
mangiato pane e cipolle, e ho 
bevuto l'acqua col cloro. Del 
cibo che mi davano riuscivo a 
consumare solo il riso, o l'in
salata di cavoli crudi». 

Mentre Caminale riabbrac
cia i suoi, nell'imminenza del 
Natale, resta in piedi tutto il 
contenzioso sulle responsabi
lità della tragedia nel mare del 
Pireo. La prima udienza del 
processo e fissata per il 30 
maggio del 1989. Forse la 
«Adige», ancora sotto seque* 
stro, sarà liberata dalla autori
tà elleniche prima di allora, in 
cambio di una cauzione in
gente. E per il processo ci sì 
aspetta dalle giustizia ellenica 
maggiore serenità di giudizio. 
«Ce stata una precipitazione 
iniziale - ha detto Prandini -
nel presentare all'opinione 
pubblica intemazionale l'inci
dente come responsabilità del 
comandante italiano. Si sono 
preoccupati detla loro imma
gine turistico-commerciale, 
più che della ricerca della ve-

« 

Milano onora - in ritardo - l'autore del trattato «Dei delitti e delle pene» 
Aperto da Cossiga e Vassalli un convegno sulla politica criminale moderna 

iti»? Beccaria li chiamava delatori 
250* anniversario della nascita di Cesare Beccaria, 
autore dell'immortale trattato «Dei delitti e delle pe
ne». Milanese, l'amministrazione della sua città lo 
ricorderà con una serie di iniziative. Alla prima (un 
Convegno internazionale sui temi della politica crimi
nale) ha presenziato il capo dello Stato. Nel suo di
scorso il ministro Vassalli ha fatto alcune valutazioni 
sul complesso e attuale fenomeno dei «pentiti». 

IBIO PAOLUCCI 

OH MILANO Gettato in una 
fossa comune senza che nes
suno sì sognasse di ricordarne 
la vita e l'opera, il sommo illu
minista lombardo, Cesare 
Beccaria, ebbe però la grande 
gioia di essere ricordato cin
que anni prima della sua mor
te, che avvenne il 28 novem
bre 1794, nella storica Décta-
rauon cfes droit votata dal
l'Assemblea nazionale un me
se dopo la presa della Basti
glia A giudzìo di Piero Cala
mandrei, l'art. 8 di quella di

chiarazione è preso pari pari 
dalle affermazioni che con
cludono il celeberrimo Dei 
delitti e delle pene Che è uno 
smilzo libretto, pubblicato a 
Livorno quando l'autore ave
va appena 25 anni, di una ot
tantina di pagine, che ebbe 
sin da subito un successo fol
gorante, specialmente nella 
capitale dei lumi, nella Parici 
di d'Alembert e di Voltaire, di 
Condorcet e di Rousseau 
Ignorato al momento della 
sua morte dalla municipalità 

milanese, ieri il Comune di Mi
lano, quasi a risarcimento so
lenne, gli ha dedicato una 
commemorazione alla pre
senza del capo dello Stalo. 
Cossiga è stato ricevuto dal 
sindaco Pillitten, dal vice sin
daco Corbani, dal rettore 
Manlegazza e dal procuratore 
Bena d'Argentine Cade que
st'anno il 250° anniversario 
della nascita e il Comune ha 
preparato un denso program
ma di iniziative La prima, 
quella di ieri, è un Convegno 
internazionale, che si intitola-
Cesare Beccaria e la politica 
criminale moderna. Titolo 
suggestivo di un Convegno 
che avrà la durata di tre giorni, 
con la partecipazione di stu
diosi di numerosi paesi, dagli 
Stati Uniti all'Unione Sovieti
ca, dalla Nigeria alia Spagna, 
alla Cina, alla Francia assieme 
a tante altre nazioni Ieri le pri
me relazioni sono state svolle 
dal ministro della Giustizia, 
Giuliano Vassalli, e dal presi
dente del Consiglio costitu
zionale di Francia. Robert Ba-
dmter, autore assieme alia 

moglie di una poderosa bio
grafia di Condorcet. I saluti al 
Convegno, che si svolge nella 
sala della Balla del Castello 
Sforzesco, sono stati recati 
dal sindaco, Paolo Pillitten, 
dal rettore dell'Università de
gli studi di Milano, Paolo Man
legazza, dal presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini, da 
Marc Ancel, Enk Harremoes e 
Henryk Sokaleski. «Codice 
penale dell'illuminismo» è sta
to definito dal francese Badin-
ter il trattato del Beccaria, che 
ha ricordato come l'opera eb
be l'immediata conseguenza 
di sconvolgere le concezioni 
delle legislazioni criminali. 
Sostenitore dell'abolizione 
della tortura e della pena di 
morte, il Beccaria trovò in 
Massimiliano Robespierre un 
ardente sostenitore per lo me
no fino al 1791 PofV/ncorrur-
tibilecomtz si sa, si pronunciò 
per la pena di morte nei con
fronti di Luigi XVI il re muoia 
perché la nazione viva E il 
Robespierre del Terrore, la 
cui figura non mancherà di es
sere approfondita in occasio

ne dell'imminente bicentena
rio della Rivoluzione francese. 
Per Vassalli il Trattato del Bec
caria «è soprattutto una ban
diera fatta salire ed issata in 
nome delta libertà e della ra
gione a favore degli oppressi, 
degli ingiustamente persegui
tati, dei rei confessi e tuttavia 
innocenti, dei torturati, degli 
uccisi dal potere. E un'opera, 
assai più che di politica, pura
mente e semplicemente di 
giustizia» 

Maìlre-à-penser del Becca
ria sono Montesquieu e Rous
seau, fra gli altri Ma lui è il 
primo a chiedere l'abolizione 
della pena di morte, e la sua 
richiesta non ha carattere filo
sofico, ma. ben più concreta
mente, aspetto legislativo. 
Terreno centrale della lotta li
beratrice di Beccaria - ha os
servato Vassalli - è il processo 
penale. Questo, anche per di
re che la politica criminale ha 
e deve avere ingresso ben li
mitato nel processo, ricordan
do che quando «un peso essa 
ha avuto, ciò è stato in senso 

prevalentemente repressivo». 
Il ministro ha anche ricordato 
la parte del Trattato in cui si 
parla del fenomeno che oggi 
chiameremmo del «pentiti
smo» E normale - ha osserva
to Vassalli - che «Beccaria si 
occupasse di questo tema, es
sendo il ricorso alla delazione 
dei complici e alla relativa 
premessa di impunità una del
le più spiccate caratteristiche 
del processo medioevale». 
Delazioni equivalenti, per il 
Beccaria, a tradimento «dete
stabile anche fra gli scellera
ti» Di opinione diversa Dide
rot e Bentham, per il quale, 
anzi, è giusto anche il premio 
quando non vi siano altri mez
zi per identificare i delinquen
ti. «Forse ci si trovò effettiva
mente in questa condizione in 
Italia all'inizio della lotta con
tro il terrorismo e in momenti 
decisivi della lotta contro la 
mafia - ha detto Vassalli - . Ma 
poi il ricorso ai pentiti è diven
tato lo strumento primo e pri
mario e la regola di Bentham 
si è convertita in quest'altra: 
pnma usiamo liberamente 

sorella Renata. «Sono mortifi
cati dall'andamento di questo 
processo», dice chi è loro vici
no. 

La sentenza quasi annun
ciata forse provocherà pole
miche, soprattutto se vena 
confermata oggi nell'annun
cio ufficiale. La sua «motiva
zione» è comunque già stata 
scritta nella perizia degli psi
cologi e cnminologi. C'è an
che una perizia grafologica, 
secondo la quale Diane è «del 
tutto immatura» ed è «regredi
ta psicologicamente» dopo 
l'incontro con De Cristofaro. 
«I suoi genitori - dice il presi
dente del tribunale - le hanno 
insegnato la lealtà, la fiducia. 
Forse non l'hanno preparata 
ad un mondo dove oltre al be
ne esiste anche il male, e Dia
ne si è trovata più fragile, sen
za difese. La sua colpa è gra
ve, ma non sempre la gravità 
del reato è sufficiente a stabili
re che chi lo ha commesso sia 
da considerare, oltre che col
pevole, anche pienamente 
consapevole». 

Flavio Caminale 

rità. Poi è subentrata una mag
gior ponderazione. Anche il 
trattamento di favore, in car
cere, è stato dovuto a questo». 
Dai commenti del ministro e 
dei suoi funzionari, sembre
rebbe dì capire che la campa
gna contro Caminale, accusa
to di omicidio plurimo per ne-
§ licenza e mancato rispetto 

et codice di navigazione, sia 
stata alimentata da «un magi
strato troppo zelante che si è 
erto a difesa dell'economia 
marittima greca». Resta aperta 
anche la questione degli in
dennizzi: li chiedono alla so
cietà di Grimaldi la Epirotiki 
Unes, armatrice della Jupìter, 
e i familian delle quattro vitti
me della sciagura di ottobre. 

Francesco Cossiga 

della promessa ai pentiti e poi 
nscontnamo con ogni altro 
mezzo possibile se le loro di
chiarazioni rispondono a veri
tà». Inutile osservare, tuttavia, 
che Beccana scnsse quelle 
considerazioni oltre due seco
li fa, in un contesto del tutto 
diverso, quando, per non dire 
altro, erano in vigore sia la tor
tura che la pena di morte. 

Massoneria a Bologna 

Il capo della Ps rivela: 
«La Procura indaga 
su due logge coperte» 
• • BOLOGNA «Ufficialmen
te non ne so nulla. Di quello 
che mi risulla ufficiosamente 
non posso parlare con la 
stampa». Con un imbarazzato 
giro di parole, Mario Luberto, 
procuratore capo facente fun
zioni, ha sostanzialmente con
fermato che a Bologna è in 
corso un'inchiesta giudiziaria 
su due logge massoniche co
perte: la «ZamboniDe Rolan
do», appartenente alla Comu
nione di palazzo Giustiniani, e 
la «Virtus», che invece fa capo 
alla Comunione di piazza del 
Gesù. 

La notizia l'ha data l'altra 
mattina, un po' a sorpresa, il 
prefetto Vincenzo Parisi, capo 
della polizia, durante un'audi
zione davanti alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
su stragi e terrorismo. 

•Confermo che esiste un'in
chiesta della magistratura sul
le logge massoniche riservate 
di Bologna», ha detto Parisi, 
rispondendo a una domanda 
del deputato comunista Anto
nio Bellocchio circa «il rina
scente attivismo di Gelli e al
tre logge coperte e se queste 
abbiano rapporti con la sicu
rezza dello Stato». Dopo aver 
rivelato l'esistenza dell'inchie
sta, Il prefetto Parisi ha ag
giunto che è coperta da segre
to istruttorio. 

È possibile - ma anche di 
questo non v'è conferma uffi
ciale - che l'inchiesta abbia 
preso le mosse da una denun
cia presentata nell'85 dall'av
vocato Roberto Montorzi, le
gale di parte civile nei proces
si per la strage dell'Italicus e 
per quella del 2 agosto. Il lega
le chiedeva tra l'altro di accer

tare le responsabilità dì chi, 
associato in logge massoni
che, avese abusato della qua
lità di pubblico ufficiale «per 
conseguire finalità estranee al 
pubblico interesse». 

L'interrogativo era giustifi
cato dal fatto che alle due log
ge bolognesi risultavano 
iscritti molti «vip» della città: 
innazitutto professori universi
tari e medici, ma anche alcuni 
magistrati. Tra i nomi più in 
vista a Bologna, quello di Fa* 
bio Roversi Monaco, a suo 
tempo gran maestro della 
•Zamboni-De Rolandls», che 
ha dichiarato di essersi «di
messo» dopo essere diventalo 
rettore dell'Università; Mario 
Zanetti, direttore sanitario del 
più importante ospedale citta
dino; Angelo Velia, ex capo 
della Procura della Repubbli
ca, Giorgio Borea, direttore 
della Scuola di specialità in 
odontoiatria. Ma al di là dei 
nomi è chiaro che le indagini 
dei giudici dovranno accerta
re se vi sia stata una «interfe
renza» tra le attività pubbliche 
degli iscritti e la loro apparte
nenza ad una loggia massoni
ca «coperta» o segreta. Per la 
loggia «Zamboni-De Rolan-
dis», tra l'altro, la segretezza 
appare tutta da dimostrare, In 
passato, infatti, alcuni degli 
iscritti, per evitare ì rigori della 
legge che punisce te «organiz
zazioni segrete», avevano in
viato a giornali e giornalisti un 
elenco dettagliato dei «fratel
li» della «Zamboni». Insomma, 
nomi e cognomi erano circo* 
Iati un po' ovunque. L'inchie
sta, comunque, è protetta dal 
segreto istruttorio e, per ora, 
non se ne sa molto. 

Polo energetico di Brìndisi 
Al governo non piace 
il pretore di Otranto 
Fuori dalla riunione 
a ROMA. Il governa ha di
chiarato la sua indisponibilità 
a ridimensionare il polo 
energetico di Brindisi (4000 
megawatt). Lo ha detto ieri 
alla folta delegazione puglie
se nel corso di un incontro 
che è durato quattro ore e 
durante il quale si è affronta
to anche il problema della 
policombuslibiliià delle cen
trali e il raddoppio e l'elettri
ficazione della linea ferrovia
ria Brindisi-Lecce. 

Per la policombuslibiliià e 
il raddoppio della linea ferro
viaria ci si avvia ad un accor
do e sono stati fissati altri due 
incontri entro il 20 gennaio 
prossimo. Per le centrali a 
policombustibile si dovran
no, infatti, risolvere alcuni 
problemi tra cui la costruzio
ne del metanodotto. No net
to del governo, invece, alla 
riduzione del polo energeti
co. E che il governo si trovi in 
difficoltà lo dimostra un epi
sodio avvenuto ieri a Palazzo 
Chigi. Della delegazione pu
gliese tacevano parte il vice
presidente della Regione, 
amministratori provinciali e 
comunali, industriali, parla
mentari e dirigenti dell'Enel. 
Come rappresentante del co
mitato salentino per i refe
rendum era presente il preto

re Ennio Clllo di Otranto, che 
tante battaglie ha condotto 
per la difesa dell'ambiente in 
Puglia (fu lui, tra l'altro, a 
bloccare per primo, con 
un'ordinanza, gli scarichi in 
mare dei rifiuti di caprolatta-
me dell'Enlchem di Manfre
donia, aprendo quella ver
tenza che è ancora oggi sul 
tappeto). 

Ebbene il pretore Cillo, 
che rappresentava ben 
400mila abitanti del Salerno 
che nei referendum si sono 
espressi contro le centrali, è 
stato escluso dalla riunione. 
La decisione ha scatenato la 
reazione del deputato verde 
Massimo Scalla. «Con que
st'esclusione - ha detto Sca
lia - il governo ha gii dato 
una risposta schierandosi 
dalla parte dell'Enel. Ma nes
suna credibilità può avere 
una trattativa che vede pre
sente l'Enel e sbatte la porta 
in faccia ai rappresentanti 
dei cittadini*, in segno di 
protesta Scalia ha abbando
nato la riunione. 

Insoddisfatti anche i sinda
cati per i quali l'impegno per 
la policombuslibiliià delle 
centrali non è sufficiente. In 
uno dei due inconlri prossimi 
si dovrebbe discutere del 
rapporti tra potenza istallata 
e prodotta. 

Cossiga tra gli studenti 
«Volete l'autografo? 
Ma quello di Gullit vale 
10 volte più del mio» 

i B MILANO. -Con tutti i 
grandi campioni di calcio 
che avete a Milano, proprio 
a me chiede l'autografo? 
Quello di Gullit vale 10 volte 
più del mio». Rispondendo 
con queste parole ad un 
.ammiratore» Francesco 
Cossiga, in visita all'Univer
sità Statale di Milano, non 
ha rinunciato neppure in 
questa occasione alla sua 
autoironia. Molto più misu
rato il presidente della Re
pubblica è stato invece nel 
rispondere ai giornalisti che 
sollecitavano il suo parere 
in merito alle affermazioni 
fatte in mattinata dal mini
stro di Grazia e Giustizia 
Giuliano Vassalli circa l'u
scita «dall'emergenza terro
rismo.. «È sempre il mini
stro guardasigilli - ha detto 
- che deve essere d'accor

do con il capo dello Stato, 
non viceversa». 

Nell'ateneo milanese 
Cossiga ha incontrato il se
nato accademico. «Un pae
se non può essere grande -
ha detto - se non ha una 
grande cultura. La cono
scenza è un fatto costitutivo 
delta società civile anche in 
questi tempi di sviluppo ma
teriale. Sarebbe un utopia 
credere che l'Italia possa 
continuare a crescere senza 
i valori dell'apprendimento 
e dell'insegnamento. Mila
no - ha concluso - grande 
capitale economica, è an
che grande capitale cultura
le». 

Al termine della breve ce
rimonia il rettore dell'uni
versità, Paolo Mantegazza, 
ha consegnato a Cossiga 
una medaglia ricordo con 
l'emblema della Statale. 

l'Unità 
Venerdì 
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Mikhjil Moìseevi nuovo capo 
delle Font armate sovietiche 

Urss 
Moiseev 
al posto 
di Akhromeev 
DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA "Le dimissioni 
del maresciallo Akhromeev 
dall incarico di capo di Stato 
maggiore delia Difesa non 
sono affatto legate alla rtdu 
zione delle forze armate 
dell Urss» Il portavoce del 
ministero degli Esteri Via 
dlmr Karpov ha dovuto fare 
questa ulteriore preclsazlo 
rie ieri al «centro stampa» di 
Mosca dopo la nomina del 
nuovo responsabile della Di
fesa Mikhail Moiseev un ge
nerale di 49 anni di famiglia 
operaia, due lauree, une 
sperlenza notevole accumu 
lata come responsabile del 
«distretto dell Estremo 
Oriente» lungo la zona di 
frontiera conia Cina, con il 
Giappone e con il dispositi 
vo offensivo americano 
Dunque, a prima vista nes 
sun dissenso con I attuale li
nea politico militare dopo 
la declslorte annunciata al 
I Onu da Gorbaciov sulla ri
duzione unilaterale delle 
forze armate Le fonti ufficia
li hanno confermatp che alla 
base del cambio della guar
dia del non più giovane Ser-
ghei Akhromeev (65 anni 
gii compiuti) con Moiseev 
ci sono motivi seri di salute 
Lex responsabile soflnreb 
be per il nacutizzarzi di una 
ferita subita nell ultima guer 
ra Nulla di segreto Anche 
perché - si fa notare -
Akhromeev non abbando 
nera completamente | attivi 
la di lui Si servirà ancora il 
Soviet supremo e dunque lo 
stesso Oorbaclov In qualità 
di consigliere per le queslio 
ni militari 

Ma Ieri è rimbalzato a Mo 
sca da Sofia il contenuto di 
un intervista «scomoda» nla 
sciata significativamente il 6 
dicembre scorso dall ex ca 
pò di Stato maggiore al iRa 
botnicesko Delo» I organo 
del Pc bulgaro In essa 
Akhromeev faceva del di 
stingi* e proprio nel giorno 
in cui Gorbacrav metteva 
piede negli Usa Diceva «La 
natura Irreversibile dei cam 
biamenti nel mondo non è 
ancora garantita» per cui è 
necessario che 1 Urss non al 
lenti la tensione sui temi del 
la sua difesa Ed inoltre «Bi 
sogna mettere In campo mi 
sure che possano difendere 
lUrss e I suoi alleati dalle 
azioni dei partigiani della 
violenza» che tuttora esisto 
no in Occidente 

Dunque a prima vista 
una diversità di vedute espli 
cita Forse Akhromeev se 
n e andato per questa ragio 
ne? E un fatto che tutta I a 
zione pubblica di Akhro 
meev negli ultimi anni quelli 
degli incontri al vertice con 
gli Usa lo ha visto sempre in 
prima fila dal summit di Gì 
nevra a quello di Mosca lo 
scorso maggio passando 
per Reykjavik e Washington 
Akromeev è slato tra i colla 
boraton che dietro le quinte 
hanno dato una sterzata alla 
politica estera di Mosca fon 
data sul «nuovo modo di 
pensare» Adesso nell inter 
vista rivela che nelle forze 
armate e è in corso un dibat 
tuo «libfo e creativo» 

Adesso sarà interessante 
sapere come affronterà il 
problema Moiseev il quale 
lari, la sua prima uscita uffi 
clal-all estero E guarda ca 
5#,%roprio a Sofia dove ac 
compagnera tra pochi gior 
ni al summit dei ministri del 
la Dite» <te),patto di Varca 
via m|iOj«|po maresciallo 
Jasov 

La crisi in Medio Oriente al centro 
dell'incontro alla Casa Bianca 
Con Bush si è parlato di Gorbaciov 
Il ruolo dell'Italia e dell'Europa 

iTI^*WSl?^L 

Reagan spiega a De Mita |^9 j 
la sua storica decisione ™^*~ Il presidente Reagan e il presidente del Consiglio De Mita durante 

I incontra di ieri 

Prima Reagan poi Bush Grandi strette di mano e 
ampi sorrisi accolgono De Mita alia Casa Bianca il 
giorno in cui gli Usa aprono le trattative con 1 Olp La 
liturgia degli incontri, con reciproci apprezzamenti e 
compiacimenti, toglie dall imbarazzo il presidente 
del Consiglio per la protesta sul visto ad Arafat E 
anche sulla «novità Gorbaciov» qualche diffidenza 
verso l'Italia sembra poter essere superata 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

Wm WASHINGTON È una sce 
na da quadretto con i due 
presidenti seduti davanti al ca 
rninetto dell ufficio ovale del 
la Casa Bianca Ma ecco Rea 
gan definire «molto importan 
te I aver Individuato un mter 
locutore per la Palestina» De 
Mita gli risponde «Saralatrat 
tativa a dire come andare 
avanti» La questione palesti 
nese rischiava di compromet 
tere il grande incontro di Wa 
shington dopo le pesanti enti 
che italiane (ripetute a Los 
Angeles 48 ore prima) sul n 
fiuto americano di concedere 
li visto ad Arafat per il suo di 

scorso ali Onu E lo stesso De 
Mita a riconoscerlo prima di 
recarsi atta Casa Bianca «Con 
Reagan e Bush ci sarebbe sta 
ta una diversa valutazione se 
non ci fosse stata questa deci 
sione di cominciare a tratta 
re» L ostacolo è ora superato 
Fuori dallo studio ovale c e 
Shultz il segretario di Stato 
che dice ad Andreotti «Nel 
momento di lasciare ho volu 
to compiere un gesto stonco» 
E proprio di fronte alla Casa 
Bianca nella Blair House I e 
dificio dove nel dopoguerra fu 
ospitato De Gaspen c e il 
prossimo presidente degli 

Usa Bush che In attesa di ri 
cevere a colazione la delega 
zione italiana dice di guardare 
con «attenzione» al «cambia 
mento di Arafat» De Mita e 
Andreotti non nascondono la 
soddisfazione di poter essere i 
primi interlocutori occidentali 
della svolta Usa su) Medio 
Oriente II presidente del Con 
sigilo - in una conferenza 
stampa - arriva a concedere 
che «questa decisione assorbe 
tutto» compreso il rifiuto del 
visto ad Arafat Anzi «seèser 
Vito - dice De Mita - a prepa 
rare questa soluzione allora è 
stato utile» Ma anche la prò 
testa italiana e giudicata un 
contributo alla novità «Quan 
do 1 ho incontrato a Bruxelles 
la settimana scorsa Shultz -
ha riferito Andreotti - mi ha 
detto che non intendevano 
chiudere cosi il problema pa 
lestinese» Resta I incognita 
israeliana e De Mita ricono 
sce che «ci vorrà ancora del 
tempo perche si creino le 
condizioni di un confronto di 
retto con I Olp» Ma intanto 
manda un messaggio a! gover 

nodtShamir «Noi siamo serti 
pre stati e saremo a favore di 
una soluzione negoziata del 
conflitto che salvaguardi le 
due entità e gli interessi rea 
proci» Ali Olp invece manda 
a dire che «più del riconosci 
mento formale del nuovo Sta 
to m questa fase serve lavora 
re per risolvere it problema 
palestinese» Andreotti da 
parte sua aggiunge «Tanto 
più ci sarà calma nei territori 
occupati tanto più sarà agevo
le 1 iniziativa americana» Ma 
proprio agli americani il mini 
stro degli Esteri riserva una 
battuta sul repentino cambia 
mento di posizione nei con 
fronti di Arafat «Sui tre punti 
essenziali - cioè riconosci 
mento di Israele rifiuto del 
terrorismo e accettazione del
le risoluzioni Onu - le poslzio* 
ni di Arafat sono le stesse da 
diverse settimane in pubblico 
e da qualche anno in privato 
Occorreva forse avere la prò 
va e la controprova» 

La limousine nera con la 
bandiera tricolore ha varcato ì 
portone della Casa Bianca alle 

11 30 per I atteso appunta 
mento con un Reagan m otti 
ma forma nel suo vestito scu 
ro Più tardi quando i giornali 
sti chiedevano come 1 aveva 
accolto il presidente amenca 
no De Mita ha risposto con 
un sorriso che è sembrato iro
nico «Mi ha detto caro Oria 
co» Lironia c e stata nello 
stesso ufficio ovale, quando 
1 accompagnatrice americana 
ha fatto fretta al giornalisti in 
un precario italiano «Forza 
fratelli siamo finiti» De Mita si 
e messo a ridere e ancheRea 
gan che sta per lasciare la Ca 
sa Bianca si è abbandonato ad 
una gustosa risata 

Nella palazzina di fronte al 
tra accoglienza «eccellente» 
(cosi I ha definita il segretario-
presidente) da parte di Bush 
per la colazione Èamvatosu 
bito il riconoscimento che De 
Mita cercava «La dichiarazio
ne di Gorbaciov ali Onu - ha 
detto il prossimo presidente 
americano - è dovuta anche 
al quadro di stretta coopera 
zione tra gli alleati occidenta 
li Queste consultazioni io mi 

impegno a mantenerle più Ire* 
quenti e approfondite di quan 
to non siano state fino ad og 
gì» Ed è in questa occasione 
che De Mita ha sostenuto 
«Qualche volta anche con un 
contributo di opinioni diverse 
si realizza insieme la migliore 
soluzione* Nell incontro con 
Bush ha dominato il problema 
dei rapporti con I Urss. De Mi 
ta ha toccato una corda sensi 
bile per gli americani «La 
cooperazione con I Est è an
che nel! interesse dell Oca 
dente Non è solo questione 
di tassi finanziari ma di inco
raggiare la disponibilità alio 
sviluppo espressa da Gorba 
ciov Tanto più che I offerta 
dei paesi occidentali rischia di 
essere superiore alla doman 
da per culo aumentano le po
litiche protezionistiche oppu
re si allargano i mercati E io 
sono per questa seconda via» 
Gli americani non nascondo
no la loro diffidenza ma la 
strategia dell attenzione or 
mai si è aperta E De Mita oltre 
a Gorbaciov in Italia adesso 
attende anche Bush 

• Sale la tensione nel Nagorno-Karabakh con nuovi violenti scontri 
Gli aiuti ai terremotati partiti dall'Azerbaigian bloccati alla frontiera 

Via dall'Armenia oltre 120mila azeri 
Il vertice del governo sovietico - premier Nikolai 
Rizhkov in testa - continua a rimanere a Erevan per 
fronteggiare I emergenza Vasta solidarietà da tutta 
l'Urss Ma i profughi azeri dall'Armenia hanno su
perato quota 120 000 Emergono sulla stampa 
chiare preoccupazioni per un nuovo inasprimento 
delle tensioni interetniche Ancora scontri nel Na
gorno-Karabakh 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 
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tm MOSCA 11 vertice del go 
verno sovietico presidente 
dei Consiglio dei ministri Ri 
zhkov tre vicepiesidenti mi 
nistro della Difesa ministro 
della Sanila dell Urss e decine 
di aiti responsabili governati 
vi continuano a dirigere le 
operazioni di soccorso senza 
lasciare la repubblica armena 
La valenza politica di questo 
dato è evidente non e solo 
1 ampiezza del disastro a del 
tare questo modo di affronta 
re I emergenza La catastrofe 
ha colpito una parte dell orga 
nismo già febbricitante e ma 
lata C è il timore - giustificato 
- che appena passato lo choc 
terribile dei pnmi momenti 
un ondata destabilizzatrice 
sopravvenga incontrollabile 
Si vuole mostrare che il centro 
moscovita sta facendo tutto il 
possibile per affrontare la si 
tuazione si cerca di rinsaldare 
i tegami tra I Armenia e il resto 
del paese 

In effetti I ondata di solida 
netà nazionale e stata e conti 

nua imponente e spontanea 
Tutti i giornali seguono con 
grandi reportages I andamen 
to delle operazioni di soccor 
so e criticano con severità i 
ritardi e le disfunzioni spesso 
gravi che si verificano Segno 
anch esso di un attenzione vi 
gilè e dell applicazione cor 
retta della glasnost 

Ma «sullo sfondo della tra 
gedia» - come titolava ieri la 
«Pravda» - si muovono tnquie 
tanti segnali di una situazione 
politica tesa fino allo spasimo 
Il quadro fornito dal generale 
colonnello Dubiniak capo di 
Stato maggiore delle truppe 
del ministero degl Interni e 
allarmante Gli aiuti - non 
molti per la venta - inviati 
dall Azerbaigian sembra siano 
bloccati alta frontiera con 
1 Armenia Non è chiaro se a 
opporre resistenza al loro pas 
saggio siano gli armeni o gli 
azeri Dubiniak comunque 
conferma che nei 16 distretti 
armeni e nei 12 distretti azeri 
a popolazione mista «la ten 
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Un ospedale 
da campo a 
Spitak, la 
città 
dell Armenia 
cancellata dal 
terremoto 

sione non si è attenuata» For 
ze «oscure* soffiano sul fuoco 
da una parte e dall altra Tele 
grammi di «fehcita2Ìom» per il 
terremoto vengono inviati 
dal) Azerbaigian nelle zone 
colpite J dirigenti armeni nce 
vono lettere minatone Conti 
nuano a circolare voci pazze 
sche del tipo «Il terremoto e 
stato organizzato per distrug 
gere il popolo armeno» owe 
ro «ci vogliono portare via 1 
bambini per educarli alla rus 
sa» 

Nel Nagorno Karabakh -
continua Dubiniak - la situa 

zione rimane «acuta e tesa» si 
registrano ancora scontri Di 
fatto una parte consistente dei 
soldati inviati a suo tempo 
dopo la proclamazione dello 
stato d emergenza nelle due 
repubbliche «non può essere 
impegnata nelle operazioni di 
soccorso» ai terremotati per 
che I ordine pubblfco rimane 
gravemente minacciato Dubl 
mak rivela anche che «mi 
gliaia di armi da fuoco» sono 
state sequestrate «in varie zo 
ne di entrambe le repubbli 
che» e che durante le opera 
zioni di sgombero delle mace 

ne è stato scoperto un tunnel 
contenente una mitragliatrice 
16 fucili automatici e sette pi 
stole 

A sua volta la «Komsomol 
skaja Pravda» rivelava ien che 
il numero dei profughi azer 
balgiam dall Armenia ha or 
mai raggiunto proporzioni da 
esodo biblico sarebbe già pi 
tre 120 000 Trovare loro una 
sistemazione un tetto dare 
loro da mangiare è un impre 
sa non meno difficile E si trai 
ta di gente esasperata massa 
di manovra per nuove vendet 

te sanguinose E sintomo an
ch esso di una situazione che 
e eufemistico definire patolo
gica si vanno moltiplicando 
episodi di sciacallaggio nelle 
zone colpite dal sisma Lo ri 
velava ien - intervistato dalla 
«Tass» - il pnmo viceministro 
degl Interni armeno Vtktor 
Enn Ben 179 persone sono 
state sorprese nell atto d> ni 
bare in appartamenti e negozi 
abbandonati Casse di rispar 
mio sono state svaligiate a Le 
mnakan e Kjrovakan carichi 
di aiuti sono stati sottratti al 
1 aeroporto di Erevan 

Il governo invitato 
a riprendere il negoziato 
Oggi pomeriggio a Madrid 
la manifestazione nazionale 

Nuovo ultimatum 
dei sindacati 
a Felipe Gonzalez 
Stamane Felipe Gonzalez riunisce il Consiglio 
dei ministri che dovrà valutare la situazione poli
tica del paese dopo il successo dello sciopero 
generale Ma i sindacati, alla vigilia della manife
stazione nazionale di oggi pomeriggio a Madrid, 
hanno già fatto un'altra mossa inviando al primo 
ministro una lettera unitaria che pone le condi
zioni del negoziato 

OMERO CIAI 

••MADRID LUgteleCom 
missioni operaie (I sindacati a 
maggioranza socialista e co 
munista) chiedono nella lette 
ra a Gonzalez I avvio di un ne 
gozlato bilaterale governo-
sindacati e segnalano tre con 
dizioni che I esecutivo deve 
soddisfare prima dell mino 
dell incontro Non negoziabili 
sono per Nicolas Ridondo, 
leader del sindacato sociali
sta sia il ntiro del piano go
vernativo sull occupazione 
giovanile che il recupero im
mediato dei due punii di con 
tìngenza sottratti agli stipendi 
e alle pensioni dall errata pre 
visione dell aumento dell in 
nazione come (estensione 
del sussidio al 48% dei quasi 
tre milioni di disoccupati 

Un nuovo ultimatum che 
anticipa le prese di posizione 
del Consiglia dei ministri che 
si riunisce oggi a Madrid Raf
forzati dal successo dello 
sciopero i sindacati vogliono 
ora da Gonzalez un gesto ine 
quivocabile della sua volontà 
di dialogo e lo riassumono 
nelle tre condizioni citate len 
il presidente dei Consiglio in 
un messaggio televisivo ha n 
conosciuto che la sfida lancia 
ta da) sindacati ha ricevuto 
I appoggio maggioritario del 
paese ed ha invitato Redondo 
e Gutierrez, il segretario delle 
Commissioni operaie ad un 
vertice con la Confindustna 
che dovrebbe svolgersi «Il ini
zio della prossima settimana. 
E un altro membro dell esecu
tivo socialista il ministro por
tavoce Rosa Conde rinviando 
qualsiasi commenta alla nu 
mone milìistenale di oggi ha 
accennato che i massimi diri
genti del Psoe esamineranno 
la possibilità di alcuni ritocchi 
alla strategia economica per 
nprendere I iniziativa dopo la 
lezione di mercoledì 

Impegno contro 
la disoccupazione 

A questo punto I unica dilli 
colta risiede nella distanza tra 
1 atteggiamento del pnmo mi 
nistro e quello dei sindacati 
L intenzione di Gonzalez è 
quella di parlare con Redon 
do e Gutierrez per convincerli 
che non esiste un altra politi 
ca diversa da quella Intrapresa 
dal governo mentre i sindaca 
ti pensano che la pressione 
sociale già Impone una sterza 
ta alla visione economica del 

governo L'individuazione, ad 
esempio di meccanismi cor 
rettivi sulla destinazione dei 
profilli e degli investimenti in
dustriali ed un impegno deci
so contro la disoccupazione 
tono per ' sindacati, conces
sioni da fan subita pw Impe
dire un* nuovi andata di ini
ziative antigovematlve In 
questo senso, un lungo com
mento del quotidiano B Pala 
segnala che scanala la possi
bilità di piegare i sindacati 
convocando una prova eletto
rale che avrebbe restituito, 
per mancanza di alternative, 
la fiducia al Psoe il governo si 
trova davanti ad un bivio Da 
una parte - spiega I editoriali 
sta de EIPttis - il governo può 
scegliere una strategia diretta 
a rompere I unità Ira le Com 
missioni operale e i «oculisti 
della Ugl oppure, dall altra, 
può scendere a patti con le 
due centrali visto che non * 
affatto vero che la sua politica 
economica non ammette mo
difiche compatibili con le ri
vendicazioni sindacali 

Slitterà a 
sinistra il Psoe? 

La prima strada - conclude 
£/ Pois - sarebbe utopica, ri 
schiosa e soprattutto contrad-
diltona, perché II partito so
cialista ha bisogno di recupe
rare la sua spinta riformisi» 
Un analisi, questa de SI Pan. 
condivisa anche dalla mag
gior parte degli altri commenti 
pubblicati dai quotidiani spa
gnoli sullo scossone che ha ri
dimensionato la credibilità di 
Gonzalez Oggi gli elettori so
cialisti sono divisi tra due 
amon e la frattura non può sa 
riarsi senza uno slittamento a 
sinistra della politica del Psoe 

Sullo stessa tona anche II 
segretario del Pce Anguita, 
sottolinea che non è in discus
sione Il governo Gonzalez ma 
il primo ministro dovrebbe es
sere capace di sintonizzare 
con il movimento che merco
ledì ha smentito I» sue scelte 
perché si tratta degli stessi set 
tori sociali che lo hanno vota 
to Per la prima volta dagli an 
ni della transizione la Spagna 
sembra gettarsi di nuovo nel 
dibattito politico e chiede 
mentre si interroga sul suo fu
turo nsposte che scaturisca 
no dal dibattito delle idee 
piuttosto che dai decreti teg 
gè 

"~^^~^^^~ L'annuncio dato ieri dal numero uno del Pcc Jakes 

Praga, si dimette Bilak 
il più duro oppositore di Dubcek 
• • PRAGA Da oltre un anno 
si parlava di un suo abbando 
no della scena politica Ma 
Vasi! Bilak uno dei più acca 
nili conservatori del Partito 
comunista cecoslovacco 
considerato I uomo che apri 
le frontiere ai carri armati so 
vietici per schiacciare la Pn 
mavera di Praga ha resistito 
fino ali ultimo Ieri pero ha 
dovuto capitolare In apertura 
della riunione di due giorni 
del plenum del Comitato cen 
(rale Milos Jakes ha annun 
ciato le sue dimissioni da tutti 
gli incarichi ricoperti Con lui 
lascia il Politburo anche Josef 
Kempny 

In una lettera inviata al par 
tito Bilak che ha 71 anni ha 
chiesto di essere esentato dal 
le cariche che aveva assunto 
nel 68 e anche dai posto di 
presidente della commissione 
del Comitato centrale per la 
politica estera Recentemente 
aveva già ceduto il campo a 

Jan Fojtik come portavoce per 
1 ideologia Braccio destro di 
Gustav Husak diventato ora 
presidente dello Stato eaccu 
salo di essere uno dei tre più 
tenaci oppositori ali esperi 
mento tentato da Dubcek 
(uno Drahomir Kolder e mor 
to i altro Alosi Indra fa anco 
ra parte della presidenza del 
Ce) Bilak ha svolto un ruolo di 
pr mo piano nel! epurazione 
di 468mila iscritti al Pcc dopo 
l invasione sovietica Ed è ben 
nota anche la sua categonca 
oppos zione alle riforme eco 
nom che di impronta gorba 
coviana auspicate da Lubomir 
Strugal che soprattutto per 
questo si e visto costretto a 
lasciare il posto di capo del 
governo ad ottobre Qualche 
tempo fa a Praga erano co 
minciate ad uscii e le sue me 
morie Nella pubblicazione 
erano stati tolti pero tre capi 
toli in uno di questi I ex nu 
mero due» raccontava per filo 

e per segno il colpo frazioni 
sta con cui nell aprile del 69 
venne rovesciato Dubcek 

Anche se nella sua lettera 
Bilak giustifica il passo con 
motivi di «età e di salute» non 
e è dubbio che la decisione 
rappresenta un ridimensiona 
mento dell «ala dura del par 
tuo Forse qualcosa si sta 
muovendo nel paese anche 
se in maniera contraddittoria 
Ne fanno prova 1 autonzzazio 
ne per la manifestazione di 
Charta 77 e il viaggio in Italia 
di Dubcek che pero al suo n 
torno e stato messo subito 
agli arresti domiciliari per evi 
tare che incontrasse il presi 
dente Mitterrand Ora le di 
m ss oni di B latt E d fficile 
capire cosa comporti ciò nel 
quadro generale del paese 
che tra quelli dell Est euro 
peo ha mostrato più diffiden 
za al vento innovatore delta 
perestrojka Nel discorso di 

apertura dei lavon del Plenum 
Jakes ha elogiato I operato di 
B lak e Kempny ma non ha la 
sciato spazio ad mterpretazio 
ni aperturistiche «Alcune per 
sone e gruppi sostenuti da 
certe forze dell Occidente -
ha detto - stanno tentando in 
contrapposizione con 1 impe 
gno onesto dei lavoratori di 
bloccare il processo di nstrut 
turazione e democratizzazio 
ne Noi ribadiamo che siamo 
in favore del pluralismo socia 
lista che non ha e non può 
avere niente in comune con la 
creazione e I azione di struttu 
re politiche antisociale In 
f ne riferendosi ali instaura 
zione del regime comunista 
del febbraio 48 Jakes ha cosi 
concluso Un ritorno alle 
cond zioni della repubblica 
borghese in generale e fuor 
discussione Questo deve ib 
sere tenuto a mente da quanti 
vorrebbero imporre questo n 
torno» 

Un computer per psicologo 
M WASHINGTON Identifi 
cate negli Stati Uniti le prassi 
me vittime delia rivoluzione 
dei computer Dopo le segre 
tane e gli archivisti le prassi 
me vittime saranno gli specia 
listi della psiche I nemici che 
rischiano di decimarli sono 
una sene di nuovi programmi 
software che li sostituiscono 
brillantemente e che proprio 
loro psicologi e psicanalisti 
hanno aiutato a creare Non 
sembrano più necessarie lun 
ghe sedute in cui il paziente 
rivela con fatica e pause im 
barazzate episodi rimossi del 
la sua infanzia si può far tutto 
in un oretta seduti al termina 
le E ci si racconta di più se 
condo un sondaggio della Du 
ke University i pazienti rivela 
no al computer una quantità 
di informazioni su se stessi 
quindici volte maggiore di 
quella spiattellata a un tera 
peuta umano E la spiegazio 
ne fornita convince è molto 
più facile rispondere si o no a 
domande poste da un neutra 
le schermo che parlare da 
vanti a un estraneo che - te 
miamo nel frattempo - ci sta 

Al posto del lettino un terminale Al posto di un 
umano un programma d» psicosoftware Al posto di 
una salata parcella ti prezzo contenuto dei dischetti 
Negli Stati Uniti ì computer cominciano a sostituire 
gli psicologi E i pazienti sembra a loro raccontano 
molto di più Serve per le terapie di coppia, i test, i 
colloqui di assunzione Qualche impresa usa il Gran
de Fratello per curare gli impiegati depressi 

MARIA LAURA RODOTÀ 

già class ficando come pazzi 
maniaci magari anche un pò 
squallidi II risultato e la proli 
ferazione in America dei test 
al computer nelle cliniche 
universitarie nelle terapie di 
coppia ma anche nelle im 
prese 11 primo a pensarci e 
stato 1 Inventore - vent anni 
fa quasi per scherzo - del pri 
mo psicosoftware il Mmneso 
ta Multiphdsic Personality In 
ventory Raymond Fowler 
con la sua equipe alla Univer 
sity of Alabama ha messo a 
punto un test da far fare a pò 
tenziali nuovi assunti persco 
pnre se sono abbastanza sta 
bili e affidabili per impieghi 

delicati o pericolosi Meno in 
quisitono tutto diretto ad au 
mentare la produttività è in 
vece I investimento di 1 Ornila 
dollari fatto recentemente 
dalla United States Tobacco 
Company (Ust) per comprare 
ti «doctor Bob» programma 
di psicosoftware per curare gli 
impiegati depressi I quali è 
noto lavorano meno e peg 
gio e mandarli da uno psico 
logo costerebbe ali azienda 
sui 125 dollari 1 ora «Mentre il 
computer non presenta par 
celle» esultano gli ammini 
straton della Ust Meno entu 
siastl del risparmio i più o me 
no allegri lavoratori almeno 

ali inizio «Ho pensato subito 
come faccio a raccontile i 
miei problemi a una macchi* 
na» racconta un ex paziente 
del dottor Bob Lyn Conlan 
Poi anche i cupi sono stati 
conquistati E adesso fanno la 
fila per sedersi in uno stanzino 
arredato con sedia e termina 
le e dialogare con il compu
ter stnzzacerve'tl Rispondo 
no a una sene di domande a 
risposta multipla (bisogna 
sceglierne una come nel test 
dei settimanali) aspettano 
che il dottore individui il prò 
blema poi seguono una tera 
pia al terminale fatta di do
mande e nsposte che dura in 
media dieci ore II tutto per 
fortuna è riservalo andando
sene il paziente si mette In 
tasca il dischetto su cui è regi 
strato il suo dialogo Ogni tan 
to comunque interviene an* 
che il buon vecchio psicologo 
aziendale Che avverte se si è 
davvero molto depressi opa 
lesemente matti il dottor 
Bob nonostante la sua rassi 
curante efficienza è meglio 
lasciarlo perdere 

8 l'Unita 
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NEL MONDO 

Il dialogo fica Usa e Olp 

La Casa Bianca ha deciso 
dopo la conferenza stampa 
fatta da Arafat a Ginevra 

Oggi il primo incontro 

L'ambasciatore americano 
a Tunisi faccia a faccia 
con i palestinesi 

Così è maturata la svolta dì Reagan 
Già oggi il primo incontro tra l'ambasciatore Usa a 
TUnìsì e i rappresentanti delI'Olp. Dopo aver forzato 
la mano a Shultz per porre fine alla «guerriglia se
mantica» e avviare il dialogo Usa-Olp, Reagan cerca 
di placare Israele: «Non esiterei a rompere le comu
nicazioni se Arafat rinnegasse le sue affermazioni». 
«Ora rOIp deve dimostrare di essere pura come !a 
moglie di Cesare», dicono gli ebrei americani. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERG 
M WASHINGTON Detto fat
to L ambasciatore americano 
a Tunisi, Robert Petletreau un 
diplomatico di camera che 
parla correntemente I arabo e 
ha una lunga esperienza in 
Medio Oriente, compreso un 
episodio nel 1970 a Tunisi 
quando fu preso ostaggio da 
guerriglieri palestinesi ad Am
man, ha subito ieri telefonato 
al quartier generale dell Olp 
E già oggi, a quanto ha rivela
to il consigliere diplomatico 
della Casa Bianca Max Kam-
pelman, ci sarà il primo incon
tro 

Alla richiesta di spiegare 
come mai gli Usa abbiano de
ciso così improvvisamente, 
rovesciando le posizioni rigi
de di sole poche ore prima, di 
aprire il dialogo con Arafat, 
Reagan ha risposto «Ebbene, 
perche ci sono parole che so
no state pronunciate, e queste 
parole sono quelle che noi so
stenevamo erano necessarie» 
Ma si è poi affrettato a cercare 
di placare I ira di Gerusalem
me e 1 mugugni dei più filo-
israeliani in casa aggiungen
do «Non esisterei a rompere 

le comunicazioni se Arafat 
rinnegasse le dichiarazioni in 
cui rinuncia al terrorismo e 
accetta il diritto di esistenza di 
Israele» 

Bush dal canto suo, ha vo
luto precisare che «si tratta di 
un dialogo non di negoziati» 
E ha aggiunto «Vediamo co 
me evolvono le cose» Alla 
domanda se si fida di Arafat il 
successore di Reagan ha ri 
sposto «Le cose che contano 
sono quelle che Arafat ha det
to lo non posso che stare ad 
osservare e fare attenzione» E 
quando gli è stato chiesto se 
avesse preferito che i colloqui 
Usa-Olp fossero cominciati, 
anziché subito, nel momento 
in cui si trasferirà alla Casa 
Bianca ha risposto ancora più 
sibillinamente < Diventerò 
presidente il 20 gennaio 1121 
vi diro cosa intendo fare» 

Quando alle 18 30 di Wa
shington (mezzanotte e mez
za di mercoledì in Italia) 
Shultz era apparso in diretta 
sui teleschermi ad annunciare 
la decisione di aprire «un dia
logo sostanziale con rappre
sentanti dell'Olp», si era con

clusa sul filo dei minuti la vo
lata finale di un tortuoso e 
complesso processo diploma
tico e politico contrassegna
to da continui colpi di scena 
Da Ginevra era stata trasmes
sa una registrazione della con
ferenza stampa di Arafat Alle 
16 Shultz aveva chiamato alla 
Casa Bianca il consigliere per 
la sicurezza nazionale di Rea
gan Powell per fornirgli la 
sua prima analisi Per prima 
cosa Powell aveva chiamato 
Bush Poi, verso le 17 il gene
rale Powell e il capo di gabi
netto Duberstem si erano re
cati nell ufficio di Reagan per 
fornirgli tutti gli elementi e i 
pareri raccolti Ed e a questo 
punto che Reagan ha deciso 
che bisognava porre fine ai ti
ra e molla della «guerra se
mantica» e ha autorizzato 
Shultz ad annunciare senza ul
teriori indugi I avvio del dialo
go con 1 Olp 

Bush, che poche ore prima 
era apparso in un certo senso 
forzare la mano a! suo prede
cessore e a Shultz dichiaran 
do ad una conferenza stampa 
«ancora un passo da parte di 
Arafat e ci siamo», aveva nel 
frattempo incaricato il suo 
portavoce Stephen Hart di di
chiarare «Il vicepresidente ri 
tiene che Arafat ha accolto ie 
condizioni ed e favorevole al
la decisione» 

Sul piano politico le formu 
lazioni nuove nella conferen
za stampa di Arafat che giu
stificano da parte americana 
la svolta di 180 gradi rispetto 
al «non basta» con cui il gior
no prima avevano reagito al 

discorso pronunciato dal lea
der dell Olp dalla tribuna del-
1 Onu sono laddove nomina 
esplicitamente lo Stato ebrai
co a proposito del «diritto di 
tutte le parti coinvolte nel 
conflitto medio-orientale a 
esistere m pace e in sicurezza, 
compresi la Palestina, Israele 
e altri vicini», quando poi nba 
disce I accettazione delle riso
luzioni 242 e 338 deli Onu 
senza aggiungere la condizio
ne del riconoscimento del di
ritto ali autodeterminazione 
dei palestinesi, e, infine, lad
dove dichiara di «rinunciare» 
a qualunque forma di terrori
smo 

E evidente che da parte di 
Reagan e di Bush e venuta una 
decisione di smettere di tirare 
la corda con un Arafat che a 
Ginevra ad un certo punto era 
sbottato «Cosa volete, volete 
che faccia lo stnptease'» An
cora per tutta la giornata di 
mercoledì erano venute fortis
sime pressioni da parte degli 
alleati europei ed arabi C era 
stata un accorata telefonata a 
Shultz del presidente egiziano 
Mubarak, e un messaggio per
sonale del re Fahd deirArabia 
Saudita a Reagan, in cui si di
ceva che Arafat aveva già fatto 
tutto quel che poteva fare e si 
invitano gli Stati Uniti a non 
perdere «l'occasione storica» 

Secondo la ricostruzione 
del portavoce della Casa Bian
ca Fitzwater, la maratona di
plomatica era inziatia lo scor
so 2 dicembre quando Wa
shington era stata informata 
che negli incontri con espo
nenti dell'ebraismo america

no a Stoccolma Arafat sareb
be venuto incontro alle condi
zioni poste dagli Usa per par
lare con l'Olp II 7 dicembre 
Shultz aveva pero dichiarato 
che le cose dette da Arafat a 
Stoccolma erano insufficienti 
e che «c'era ancora molta 
strada da fare» Gli svedesi 
non si erano dati per vinti e 
avevano trasmesso a Washin
gton il discorso che Arafat 
avrebbe pronunciato a Gine
vra, precisando che era stato 
approvato dall'intero comita
to esecutivo dell Olp A que
sto punto Shultz aveva comin
ciato a mettere le mani avanti 
con gli israeliani, preannun-
ciandogli che gli Usa erano 
pronti ad accettare il dialogo 
con I Olp Ma poi ancora una 
volta il dipartimento di Stato 
aveva definito insoddisfacen
te il testo del discorso ali Onu 

Nell annunciare m tv la cla
morosa svolta, il volto di 
Shultz non ha tradito la mini
ma emozione, non un accen

no di sorriso o di altro movi
mento facciale che potesse 
indicare soddisfazione Quasi 
come la cosa gli fosse stata 
imposta contro la sua volontà 
Con la precisazione che in al
cun modo la decisione di par
lare con 1 Olp indica «accetta
zione o riconoscimento da 
parte degli Stati Uniti di uno 
Stato palestinese indipenden
te» e che va intesa invece co
me «un passo verso ! inizio di 
negoziati diretti fra le parti, 
che soli possono condurre al
la pace» 

Le reazioni da parte del 
Congresso sono generalmnte 
positive anche se accompa
gnate da elementi di cautela 
«Sono d'accordo e approvo 
1 annuncio di Shultz» ha detto 
il senatore repubblicano di 
origine ebraica e membro 
della commissione affari este
ri, Rudy Boschwitz «Può darsi 
che si tratti di un vicolo cieco, 
ma e una via che vale la pena 

di percorrere cor» gli occhi 
aperti», ribatte un. altro autore
volissimo repubblicano, il se
natore Richard Lugar Ma il 
leader della magigoranza de
mocratica senatore Mitchell 
pur valutandolo come «un 
passo nella giusta direzione», 
ha voluto aggiungere che «le 
parole di Arafat vanno accolte 
con cautela e c'è motivo di 
restare scettici» 

Di segni diversi anche le 
reazioni dagli ambienti ebraici 
americani «L'Olp ora deve di
mostrare di essere pura come 
la moglie di Cesare», dice Ro
bert Lifton, presidnete dell'A-
mencan Jewish Congress Al
tri dicono che I Olp dovrebbe 
rifiutare il propno statuto che 
fa appello alla distruzione di 
Israele Ma c'è anche chi, co
me George Gruen, dell Ameri
can Jewish Committee, sostie
ne che «ora anche Shamir de
ve cambiare idea, o bisognerà 
che ci sia un altro pnmo mini
stro al suo posto» 

L'Onu ha ammesso lo Stato di Palestina come osservatore 

Operazione Olp a Stoccolma 
Una lunga trattativa top secret 
La jwèlta tiei rapporti Usa-Olp è il risultato di una 
sederi contaci segreti, indiretti e diretti, condotti 
cor» la mediazione della Svezia: io ha confermato 
ieri mattina a Ginevra il ministro degli Esten di 
Stoccolma. Unanime soddisfazione al palazzo del
le Nazioni, con la ovvia eccezione della delegazio
ne israeliana. Lo Stato di Palestina ammesso all'O-
nu cóme osservatore. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
m GINEVRA II ministro de
gli Esteri svedese Bjorn An-
dersson è comparso ieri matti
na davanti ai giornalisti con 
un'espressone visibilmente 
distesa e sorridente, ha parla
to con animazione, infiorando 
il suo discorso (anzi le sue ri
velazióni) di vivaci battute 
Mercoledì sera, mentre Arafat 
teneva la sua conferenza 
stampa, Andersson era una 
delle pochissime persone a 
sapere che le cose stavano 
per precipitare, fra le centi
naia di delegati e di giornalisti, 
invece, nessuno pensava che 
la svolta potesse venire così 
presto, che mentre gli ultimi 
inviati lasciavano il palazzo 
delle Nazioni, nella fredda 
notte ginevrina a migliaia di 
chilometn di distanza Shultz 
già si preparava ad aprire la 
porta al dialogo con l'Olp 

Un portavoce della delega
zione palestinese, Ribhi 
Awad, e stato il primo ieri 

mattina a confermare che e e 
rano stati «deliberazioni e ne
goziati dietro le quinte nelle 
ultime settimane e anche ien» 
e che la Svezia aveva fornito la 
sua mediazione e la sua capi
tale come terreno «neutro» di 
incontro «Dobbiamo esserle 
grati - aveva aggiunto - per il 
ruolo costruttivo che ha svol
to» II ministro Andersson ha 
parlato di «diplomazia del si
lenzio», mettendo subito le 
mani avanti «Ad alcune delle 
vostre domande potrò rispon
dere ad altre no» La Svezia 
comunque - ha tenuto a pre
cisare - non ha operato da so 
la ma avuto l'aiuto di altn pae
si (Egitto, Arabia Saudita e an
che «qualche paese euro
peo») L'operazione - se cosi 
voghamo chiamarla - e entra 
ta nella sua fase cruciale 
quando e e stato un incontro 
a Stoccolma fra una delega
zione dell Olp guidata da Kha-
led El Hassan e un gruppo di 

ebrei americani (che erano, è 
parso di capire una sorta di 
«ambasciatori non ufficiali» di 
Washington) Ciò e avvenuto 
due settimane prima della re
cente pubblica visita di Arafat 
nella capitale svedese, ed an
che 1 ormai famoso «docu
mento di Stoccolma», firmato 
dall Olp e dagli ebrei Usa, era 
stato preparato con due setti
mane di anticipo 

In paralleli contatti bilatera
li 1 amministrazione america
na ave\a spiegato alla Svezia 
che cosa ci si aspettava dal 
1 Olp per aprire il dialogo, 
• Dopo Stoccolma - ha detto 
Andersson - sapevamo dun
que che era possibile raggiun
gere un accordo» I contatti 
sono ripresi al palazzo delle 
Nazioni qui a Ginevra, ma 
con una apparente battuta di 
arresto «Quando Arafat ha 
parlato in assemblea eravamo 
dapprima un poco delusi, ci 
sembrava che non avesse det
to quello che ci si aspettava, 
ma dopo aver analizzato at
tentamente il discorso ci sia
mo resi conto che e era tutto 
anche se espresso con parole 
diverse» Un esempio Arafat 
condannava ti terrorismo «in 
tutte le sue forme» mentre a 
Stoccolma si era convenuto 
che avrebbe condannato il 
terrorismo «individuale, di 
gruppo e di Stato-, e tale for
mulazione era stata trasmessa 

a Washington (per il tramite, 
sembra, di Egitto e Arabia 
Saudita) 

I contatti dunque sono n-
presi, mercoledì Andersson 
ha avuto una sene di colloqui 
riservati con Arafat e i suoi 
collaboraton e con l'amba
sciatore Walters e la delega
zione americana, per arrivare 
«ad un chiarimento» «Il di
scorso di Walters (con ì suoi 
elementi positivi, ndr) è stato 
per me il segno - ha detto An
dersson - che qualcosa stava 
per accadere» Tre ore dopo, 
nella sua conferenza stampa, 
Arafat forniva in modo esplici
to i chianmenti richiesti, e il 
gioco era fatto Ma se c'erano 
contatti ed accordi dietro le 
quinte già da almeno un me
se, è stato chiesto, perché 
hanno negato ad Arafat il vi
sto per New York7 «Dovete 
chiederlo a Shultz, io ho delle 
ipotesi, ma fanno parte della 
mia diplomazia silenziosa» 

Unanime, al palazzo delle 
Nazioni, la soddisfazione per 
la svolta Perez de Cuellar ha 
parlato di «notizia eccellente» 
ed ha annunciato il suo imme
diato rientro a New York per 
«iniziare le consultazioni al fi
ne di vedere come si può ac
celerare il processo di pace», 
ti dialogo infatti «non è la fine 
del problema ma I inizio di un 
processo» Bassam Abu Stia-
nf portavoce di Arafat (il lea-

Arafat a Ginevra insieme al ministro degli Esten svedese Bjom Andersson 

der palestinese era partito 
mercoledì notte e la notizia 
delle dichiarazioni di Shultz 
sembra che lo abbia raggiunto 
in aereo), ha detto che si trat
ta del «pnmo passo positivo di 
una lunga marcia difficile e 
complessa Siamo sicun - ha 
aggiunto - che 1 Europa e 
I Urss potranno ora aiutarci di 
più nel processo di pace e ci 
aspettiamo che la Cee ricono
scerà in un prossimo futuro lo 
Stato palestinese» 

Il riferimento all'Urss ha 
trovato pronto riscontro in 
una conferenza stampa del vi-
ceministro degli Esteri Petro-
vski I Urss considera - ha det
to - la dichiarazione di Shultz 
«un'azione ragionevole che va 
nella giusta direzione e apre la 
porta a un dialogo internazio
nale per creare i prerequisiti 
della preparazione e convo
cazione della conferenza in
ternazionale» Ma il dialogo 

non basta, adesso devono ac
compagnarsi «sforzi concen
trati per realizzare i progressi 
sostanziali», l'Urss si pronun
cia dunque «per l'immediato 
inizio dei lavori preparatori 
della conferenza» poiché «og
gi c'è un occasione unica e 
non deve andare perduta» Su 
specifica domanda, Petrovski 
ha aggiunto di considerare 
«anormale» la mancanza di 
rapporti diplomatici Urss-
Israele, rapporti che si norma
lizzeranno «a partire dal gior
no stesso in cui inizierà il pro
cesso preparatorio della con
ferenza» I) vicemimstro non 
ha voluto precisare se ci siano 
stati contatti con Shultz prima 
della sua dichiarazione «Sia
mo in permanente contatto 
con gli Usa - ha nsposto - e 
loro conoscono bene la no
stra posizione» 

Il «colpo di teatro» di Shultz 
(come qualcuno I ha definito) 

ha di fatto relegato in secon
do piano la conclusione del 
dibattito nell'assemblea gene
rale dell'Orni Partito Arafal, 
partito Walters, gli interventi 
sono proseguiti fino al primis
simo pomeriggio, ci sono sta
te nuove critiche agli Usa per 
i) mancalo visto al leader del
I'Olp, la delegazione america
na ha continuato ad opporsi 
alle risoluzioni già presentate 
Ma tutto questo fa parte del 
gioco come ha detto De Cuel
lar il dialogo è solo un inizio, 
non un punto di arrivo In se
rata sono state votate a 
schiacciante maggioranza una 
risoluzione che «prende atto* 
dell'avvenuta proclamazione 
dello Stato palestinese che è 
stato ammesso ali'Onu come 
osservatore e un'altra che sol
lecita il Consiglio di sicurezza 
a mettersi all'opera per avvia
re la preparazione della con
ferenza internazionale di pa-

Peres: «E' colpa dell'immobilismo di Shamir» 
Sorpresa e sgomento 
in Israele, che ora teme 
l'isolamento intemazionale 
Divampa la polemica 
fra il Likud e i laburisti 

Shimon Peres 

Wm GERUSALEMME Prima la 
sorpresa, poi il risentimento, 
infine la paura dell isolamento 
internazionale questa la gam
ma di reazioni che il mondo 
politico israeliano ha espresso 
ieri, dopo il clamoroso annun
cio di Washington («Siamo 
pronti a incontrarci con 
I Olp»), che a Gerusalemme e 
a Tel Aviv ha avuto I effetto di 
«un terremoto» per dirla con 
le parole dell autorevole quo
tidiano «Maariv», anche se le 
posizioni del Likud e quelle 
dei laburisti paiono differen

ziarsi sempre più nettamente 
A rendere più amaro il «tra

dimento» americano, e stato 
anche il modo in cui esso e 
stato consumato Nessuna 
consultazione preventiva con 
il fedelissimo alleato israelia
no nessuna comunicazione 
in sede diplomatica Lamba 
sciatore israeliano a Washm 
gton e stato informato solo 
mezz ora prima della dichia
razione che Reagan si appre
stava a fare sulla decisione 
americana di aprire colloqui 
ufficiali con I Olp 11 premier 

Shamir è stato svegliato ali u-
na e mezzo di notte per rice
vere telefonicamente la sgra 
dita notizia Ieri mattina e toc
cato ali ambasciatore ameri
cano in Israele Thomas Picke-
nng tentar di spiegare a Sha 
mir le ragioni del gesto di Wa
shington, ma il colloquio se
condo radio Gerusalemme e 
slato «duro e sgradevole» 

Comunque allo shock del 
la sorpresa si e reagito, negli 
ambienti del pnmo ministro, 
con uno scatto di netta ripul
sa Israele non cambiera la 
sua posizione di rifiuto di un 
negoziato con 1 Olp anche se 
ciò dovesse comportare il suo 
isolamento internazionale 
questo il senso della dichiara
zione del direttore generale 
dell ufficio del primo ministro 
Vosi Ben Aharon durante 
un affollata conferenza slam 
pa «In nessun caso - ha detto 
- condurremo una trattativa 

con 1 Olp d a altre volte ci 
siamo trovati isolati interna
zionalmente, ma se questo e il 
prezzo da pagare per ciò che 
riteniamo sia una giusta causa 
noi lo pagheremo» Dopo aver 
accusato gli Usa di incoeren
za, per aver prima negato il 
visto ad Arafat per la sessione 
delle Nazioni Unite a New 
York e poi aver deciso di apri
re colloqui con lui, l'alto fun
zionano israeliano ha ripetuto 
che Israele continuerà a cer
care la pace per mezzo di ne
goziati diretti con gli stati ara
bi e con rappresentanti pale 
stinesi di Gaza e della Cisgior-
dania, ma «mai con 1 Olp» e 
mai in vista della creazione «di 
uno Stato arabo a ovest del 
Giordano» Quanto alle rela 
zioni con gli Usa, Aharon ha 
detto a denti stretti che mal 
grado le divergenze esistenti a 
proposito dell Olp, esse «si 
basano su una vasta gamma di 

interessi La cooperazione 
strategica tra noi continuerà» 

La decisione americana ri
schia di aprire una grossa falla 
anche nei rapporti già tesi fra i 
laburisti e il Likud II ministro 
degli Esteri laburista Shimon 
Peres ha subito aperto il fuoco 
contro la politica immobilista 
di Shamir Dopo aver definito 
«un giorno di tristezza» quello 
segnato dalla decisione ame
ricana, Peres è passato subito 
ali attacco del suo diretto av
versano (e quasi certamente 
alleato nel governo di prossi
ma formazione) «Non possia
mo girare la testa dall altra 
parte o infilarla nella sabbia e 
dire che non e accaduto nulla, 
e se non riusciamo a venirne 
fuori con una nostra iniziativa 
di pace convincente capace 
di riflettere le cose nei giusti 
termini, ci troveremo in una 
grave crisi politica» Ora, di 
fronte alla «svolta» americana, 

Israele «deve dire con chi e di 
che è disposto a parlare- Ri
petendo la proposta presenta
ta mercoledì alla Knesset, Pe
res ha sostenuto che «in man
canza di un interlocutore gior
dano, in questo momento, bi
sogna proporre l'attuazione di 
elezioni in Cisgiordama e Ga
za per la nomina di una dire
zione palestinese con la quale 
negoziare, a condizione che 
pnma cessi il terronsmo« Poi, 
passando alla polemica diret
ta con Shamir, ha nbadito che 
i sosteniton della «politica 
dell'immobilita» devono ren
dersi conto che, in assenza di 
iniziative israeliane, «ci sono 
altri che operano senza di noi, 
a nostre spese e contro di 
noi» «Fino a poco tempo fa -
ha aggiunto *• era possibile ne
goziare con la Giordania, ma 
la mia iniziativa in questa dire
zione è stata silurata da chi 
preferisce Io status quo E sta
to un errore fatale» 

lì gelido 
silenzio 
siriano 

La Sina ha ignorato fino a ieri sera tanto il discorso di 
Yasser Arafat a Ginevra quanto il clamoroso annuncio del 
«dialogo» tra gli Stati Uniti e l'Olp Per i quotidiani nazionali 
e per radio Damasco e come se non fosse successo nulla 
E tuttavia non e da escludere che vi siano reazioni nelle 
prossime ore II presidente Hafez Assad (nella foto), il 
vicepresidente Abdel Halim Khaddam e il ministro degli 
Esteri Farouk El Sharaa sono infatti tornati ieri sera nella 
capitale dopo una visita di due giorni in Arabia Saudita 

Habbash: 
«Positiva 
la decisione 
statunitense» 

Il segretario generale del 
Fronte popolare di libera
zione della Palestina, Gerge 
Habbash, uno dei principali 
oppositori di Arafat, ha ac
colto «favorevolmente» la 
decisione statunitense di 

^ ™ ^ ™ " " 1 ^ ^ ^ " ^ ™ " " iniziare colloqui diretti con 
l'Olp Da Damasco il leader del Fplp ha dichiarato che la 
svolta americana «è un successo della sollevazione palesti
nese nei territori occupati» Con questa decisione, ha detto 
ancora Habbash, Washington ha voluto «rompere il suo 
isolamento internazionale» che si era creato in relazione al 
nfiuto del visto ad Arafat 

«La Palestina 
non è proprietà 
di Arafat» 
dice Jebril 

Gruppi minoritari palestine
si, sempre da Damasco, 
hanno definito Arafat «un 
traditore» «Rinunciando al
la violenza e al terronsmo, 
Arafat condanna chiunque usi il lucile contro l'occupante 
israeliano» ha detto Ahmed Jebril (nella foto), il leader del 
«Fronte popolare per la liberazione della Palestina-Co
mando generale» Ed ha aggiunto «Arafat ha riconosciuto 
Israele e ha offerto agli israeliani i quattro quinti del (errilo-
no palestinese Non poteva farlo, la Palestina non è di sua 
proprietà» Secondo il colonnello Abu Mousa, capo di «Al 
Fatah-lnsurrezione» Arafat «è un traditore e dovrebbe es
sere trattato come tale» 

« F i n a l m e n t e » «Finalmente è arrivata una 
« r i i i - d i m e n i c » b u o n a n 0 ( i z l a c h e ^ ^ 
C O m m e n i a be aprire la strada ad una 
| a » r i i n soluzione della crisi medio 
! f i w *• orientate» così la Radio va-
d e l V a t i c a n o ticana ha commentato ien 

la decisione americana «del 
^^^^^-^^——^^ tutto inattesa» di avviare un 
dialogo diretto con l'Olp «È un segno che ta forza della 
ragione comincia a prevalere, sia pure faticosamente - ha 
aggiunto l'emittente pontificia - sulla pura logica della 
violenza, sulle ambiguità e sulle intransigenze, destinate ad 
impantanarsi in una situazione senza via d'uscita». 

StrasblirflO* " Par'ament0 europeo ha 
i . . - approvato ien pomeriggio 

<OI lìCOnOSCa una nsoluzione d'urgenza, 
l o S t a t o presentata dai gruppi co
lf I , , . munista, socialista e verdi, 

di Palestina» nella quale si chiede l'im-
mediato nnoscimento del-

< " ^ ^ " * « " ^ ^ ™ » « " » l'Olp come «governo prov-
visono palestinese in esilio» Il documento ha ottenuto 64 
voti a favore, 24 contran e 23 astensioni Nella risoluzione 
si chiede tra l'altro che una conferenza internazionale di 
pace assegni «allo Stato palestinese un determinato territo
rio» dando al tempo stesso la garanzia di frontiere sicure e 
internazionalmente riconosciute ad Israele 

L'Egitto: 
«È un fatto 
molto 
importante» 

L'Egitto ha espresso ieri 
soddisfazione per la dispo
nibilità manifestata dagli 
Stati Uniti ad aprire un dia
logo con l'Olp, Una fonte 
autorizzata del ministero 
degli affari esteri egiziano 

— ^ ^ — — ^ ha definito I annuncio sta
tunitense «un fatto importante ed un'evoluzione positiva 
per portare la pace nella regione L'Egitto ha svolto un 
grande ruolo negli sviluppi e nei contatti che hanno porta
to a questa decisione di Washington» 

« U n b e l " Soverno giapponese ha 
. . salutato con soddisfazione 

paSSO aVanil» l annuncio di Reagan. "E un 
dfce il aOVemo importante passo in avanti 
«••*.«. y w » « in» n e | p r o c e s s 0 d , pjn-j , n M e . 
giapponese dio Oriente» ha detto ieri il 

portavoce ufficiale del go-
« " « ^ " « • " • ^ « • • • ^ " • • » verno Keizo Obuchi rile
vando che «Tokio ha sempre sollecitato l'avvio di negoziati 
diretti in quanto il dialogo fra le parti interessate, compresa 
l'Olp, è essenziale per la pace nella regione» 

VIRGINIA LORI 

La soddisfazione del P d 

Occhetto: «È una svolta 
di fondamentale 
importanza per la pace» 
• I ROMA II segretario ge
nerale del Pei, Achille Oc
chetto, ha salutato ien «con 
profonda soddisfazione» 
l'annuncio dato dal presiden
te Reagan e dal segretario di 
Stato Shultz della decisione 
americana di avviare un dia
logo diretto e ufficiale con 
l'Olp «Si è trattato di una ri
sposta ormai dovuta alle po
sizioni assunte da Arafat di
nanzi ali assemblea delle Na
zioni Unite, ma ciò non toglie 
che essa, contraddicendo la 
precedente decisione di ne
gare ad Arafat il visto di In
gresso a New York, sgombri 
il campo da un pesante osta
colo e segni una svolta di fon

damentale importanza, iso
lando le forze oltranziste 
israeliane». 

Occhetto ha quindi aggiun
to «L'atteggiamento dell'Ita
lia e dell'Europa nelle scorse 
settimane ha avuto un indub
bio peso nel sollecitare que
sta correzione e questa svol
ta; esso deve ora svilupparsi 
in modo ancora più conse
guente affinché si proceda 
davvero sulla via di un nego
ziato capace di condurre a 
una soluzione pacifica (onda
ta sul riconoscimento del di
ritto del popolo palestinese a 
uno Stato indipendente e del 
diritto di Israele all'esistenza 
e alla sicurezza» 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE £ OPINION 

.D a otto anni qualsiasi opportunità 
di avanzamento attraverso i concorsi 
è stata di fatto annullata. I giovani sono invecchiati 
ma non hanno liberato gli accessi 

Un disastro per la Ricerca? 
• • Caro direttore, il Presidente del 
Consiglio, nel suo recente discorso 
all'Università di Padova, ha lamenta
to (Repubblica, 15 nov.) l'invecchia
mento delle forze di Ricerca, soste
nendo inoltre che «il ricercatore si 
rassegna alla comodità del posto fis
so» (ma quelli rimasti in Italia sareb
bero ì peggiori: gli altri più attivi, 
«preferiscono optare per l'estero». 
Ringraziamo per l'apprezzamento). 

Bene, quali sono stati i provvedi
menti che la maggioranza di governo 
di cui i 'on. De Mita è espressione ha 
saputo escogitare, in questi anni d i 
crescita economica del Paese, per ri
solvere un problema tanto grave? Dal 
1980 ad oggi la valutazione dei risul
tati, unico incentivo esistente nel no
stro sistema universitario, sotto for
ma d i opportunità d i avanzamento di 
carriera attraverso i concorsi, è stata 
praticamente azzerata. Le leggi 382 e 
158 prevedevano nei dieci anni tra il 

1981 e il 1991 11.000 posti di profes
sore associalo a concorso, in cinque 
tornate. Tutto si è ridotto ad un solo 
concorso, per 3000 posti, nel 1984. 

La storia d i questi anni non è certo 
un esempio di lungimiranza nelle 
scelte. Le letnbuziom sono rimaste a 
livelli indecorosi fino all '87; dall'81 i 
ricercatori non possono più insegna
re nelle scuole dì specializzazione né 
assumere supplenze nei corsi d i lau
rea (così, ogni anno, migliaia di «pro
fessori a contratto-, a volte perfino 
neolaureati, vengono assunti, soprat
tutto nelle università di periferia, do
ve i professori rifiutano di trasferirsi). 

Ma il fatto più grave è proprio quel
lo di cui (confusamente) ha parlato 
De Mita. L'incredibile inerzia dei mi
nistri, insieme alla macchinosità del 
sistema italiano dei concorsi, ha pro
dotto un vero disastro: per le forze 
più giovani della Ricerca italiana le 

prospettive di valorizzazione della 
professionalità sono diventate un ter
no al lotto; i giovani sono invecchiati, 
e occupando i posti più bassi dell'u
niversità, divenuta d i nuovo forte
mente gerarchica, non hanno libera
to gli accessi per la generazione sue* 
cessiva, e infine, in un processo a 
catena, il dottorato di ricerca sembra 
avviato al fallimento, reso inutile dal
la mancanza di accessi a) lavoro do
po i tre anni di super-laurea. 

Ora, pochi giorni prima del discor
so demitiano, si è arrivati al punto d i 
non-ritorno: sulla base di una senten
za della Corte Costituzionale e di un 
parere della Corte dei Conti, ad alcu
ne migliaia di persone assunte so
prattutto alla Facoltà di Medicina do
po i l 1980 per svolgere mansioni di 
supporto (medici reclutati per l'assi
stenza ai malati nelle cliniche, e tec
nici) concede la possibilità di diven

tare professori associati attraverso un 
giudizio d i idoneità, purché abbiano 
svolto attività didattica per tre anni 
( in modo illegale, naturalmente, vi
sto che la legge lo proibisce). Ai ri
cercatori, che in maggioranza hanno 
esperienza d i lavoro e di insegna
mento da almeno una quindicina 
d'anni, una cosa appare chiara: nel 
nostro Paese non solo non esiste 
nessuna sena politica della Ricerca, 
ma le regole del gioco che si danno 
perscontate sono la beffa e l'arbitno. 

Ma noi non c i rassegniamo, onore
vole De Mita: né ad ingiustizie e 
clientelismo palesi, né all'incapacità 
di gestione dei governanti, né alla 
mancanza d i riforme serie e d i un 
vero investimento sull'università e 
sulle istituzioni scientifiche. 

Giovanni Ragone. 
Rappresentante 

dei ricercatori nel Consiglio 
universitario nazionale. Roma 

«De Mita fa 
di tutte queste 
povere erbe 
un fascio...» 

• H Caro direttore, il presiden
te del Consiglio, ad ogni sorti
ta pubblica nella quale dedi
chi spazio anche alle autono
mìe locali, non si esime mai 
dal fare d i tutte queste povere 
erbe un fascio. Anche da 
Avellino, infatti (dove forse 
l'influenza della situazione lo
cale era fuorviarne), ha invita
to tutti gli amministratori pub
blici a preoccuparsi maggior
mente del bene comune in 
luogo (soltanto!) di incom
prensibili equilibri d i potere. 

Gradirei pertanto ricordar
gli che le lotte di potere sulla 
testa della popolazione non 
costumano dappertutto, Ci 
sono etiti dovéJe maggioran
ze e le minoranze impegnano 
tutte le loro energie per eleva
re la qualità della vita degli 
amministrati attraverso con
fronti che prevalentemente 
avvengono nelle poche ore di 
tempo libero dal lavoro, per 
molte sere della settimana, in 
diverse giornate prefestive e 
festive. Per questi amministra
tori quindi, dopo il danno de-
ivante dalla umiliazione di 
•gettoni» insussistenti o da 
indennità» ridicole d i 
550.000 mensili (come quella 
percepita dal sottoscritto e da 
tanti sindaci sconosciuti), c'è 
anche la beffa delle critiche 
ngìuste e degli accomuna-
nenti poco edificanti. 

Credo sia più opportuno in-
/ece che I'on. De Mita valuti 
attentamente alcune cose: per 
fare sport nelle piccole comu
nità bisogna confidare sul vo
lontariato materiale e Iman* 
ziarìo; nell'applicare certe leg
gi (es. la raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani) biso
gna arrangiarsi in quanto la 
Cassa Depositi e Prestiti non 
finanzia le attrezzature neces
sarie; si parla tanto d i innova
zioni tecnologiche ma non 
esistono contributi per l'infor
matica; nonostante i l surplus 
di insegnanti, alla assistenza 
dei portatori di handicap dob
biamo provvedere con perso
nale e fondi nostri; l'immane 
problema dell'assistenza agli 
anziani non autosufficienti 

poggia solo sulle nostre spalle 
(casse) ormai esauste; un in
gegnere comunale percepisce 
lire 1.300.000 mensili e via de
crescendo. Poi sono indub
biamente stimolati nel lavoro 
quando apprendono dalla 
stampa lo stipendio annuo di 
un impiegato del Quirinale 
(79.000.000!). E così via. 

Lavori, perciò, l'illustre pre
sidente per correggere tali 
storture; e vedrà che l'appog
gio delle forze sane che lavo
rano nelle istituzioni non man
cherà, a qualunque partito es
se appartengano. 
Daniele Vecchlatt lnl. Sindaco 

di Massa Fiscaglia (Ferrara) 

«Senza scendere 
dal piedistallo 
di certezze 
glaciali...» 

• • Signor direttore, siamo un 
gruppo di giovani cattolici di 
una parrocchia romana e ci 
sentiamq in dovere di interve
nire in mento alla vicenda di 
Maria Carla Cammarata, la 
donna violentata mesi orsono 
nei pressi di piazza Navona. 
Non condividiamo affatto lo 
spinto di fondo che ha anima
to l'articolo di Cesare Cavalle-
ri, apparso in mento alcuni 
giorni fa sul quotidiano catto
lico l'Avvenire. 

Non condividiamo anzitut
to il tono sprezzante dell'auto
re, incapace di porsi di fronte 
alla complessità della vita di 
Maria Carla senza scendere 
dal piedistallo delle proprie 
certezze riduttive e glaciali. 
Non condivìdiamo, in secon
do luogo, il tentativo di defini
re una responsabilità oggetti
va da cucire addosso a chi è 
emarginato. L'articolista sem
bra dire: chi non ha le forze 
per fare una vita «normale», 
chi si-pone ai margini della so
cietà civile, è giusto che paghi 
proprio in nome della libertà 
con cui agisce. È un'afferma
zione di cui avere paura; è il 
segno di una logica, cioè, che 
può condurre senza troppi 
scossoni alla prigione per i 
tossicodipendenti, al manico
mio per i malati d i mente, in 
ultimo alla pena di morte. 

Dobbiamo affermare con 
forza invece come l'emargina-

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

f ico servito e per i particolari 
livelli tariffari imposti, soddi
sfano esigenze ritenute essen
ziali dall'Amministrazione del
lo Stato concedente e con
sentono una mobilità delle 
persone altrimenti non soddi
sfatta da altri modi o categorie 
di trasporto. 

L'accostamento fatto tra 
questa fonte di doveroso fi
nanziamento di servizi pubbli
ci d i competenza statale (e n-
badisco «doveroso», perché 
con un ritardo di 16 anni si 
viene a riconoscere alle im
prese esercenti tali tipi di ser
vizi il diritto ad un contributo 
di gestione simimente a 
quanto pacificamente avviene 
per tutti gli altri servizi pubbli
c i d i trasporto, locali e nazio
nali) ed una gamma del tutto 
diversa di servizi di gran lun-
smo, anche a carattere inter
nazionale, è assolutamente 
arbitrario. I servizi di gran turi
smo sono, infatti, attivati dalle 
imprese concessionarie senza 
aver mai gravato, e senza po
ter mai gravare, sulta finanza 
pubblica per costanti e conso
lidate disposizioni legislative: 
trattasi perciò di collegamenti 
del tutto autonomi sotto il 
profilo economico ed il cui 
andamento gestionale è inte
gralmente a carico dell ' im
prenditore esercente. 

Mi permetto contare sulla 
serietà e la correttezza dell'in
formazione di cui il giornale 
ha sempre dato prova, per 
una puntualizzazione che ri
stabilisca la semplice verità 
dei fatti. 

avv. Alessandro Gagnoli. 
Segr. gen. dell'Associazione 

naz. Autoservizi in concessione. 
Roma 

zione e la devianza non siano 
l'effetto di una scelta libera e 
responsabile, ma di una squili
brata e disumana edificazione 
dei nostro sistema di sviluppo. 

Lettera Annata 
da 18 appartenenti ad un gruppo 

giovanile della Parrocchia 
della Trasfigurazione 

di N S. Gesù Cristo 
a Monte Verde. Roma 

Non si confondano 
le linee ordinarie 
con i servizi 
di gran turismo 

• a l Signor direttore, anche il 
quotidiano da lei diretto, ve
nerdì 18 novembre ha ripreso 

una notizia proveniente da Mi
lano su una presunta nuova te
stimonianza di spesa pubblica 
«facile» nel settore dei tra
sporti Il motivo che mi induce 
a chiedere una puntualizza
zione sulta notizia che lo Stato 
sovvenzionerebbe qualsiasi 
servizio a lungo raggio effet
tuato con autobus, con contri
buzioni miliardarie, è l'assolu
ta falsità della stessa. 

Con legge 13/12/1986 n. 
877 lo Stato, venendo a sana
re una situazione di illegittimi
tà nei confronti delle autoli
nee interregionali ordinarie di 
propria competenza, ha previ
sto uno stanziamento com
plessivo di 120 miliardi per 
coprire gli oneri di pubblico 
servizio imposti alle aziende 
esercenti tali servizi per il pe
riodo 1972-1986, in sintonia a 
quanto per gli stessi anni era 
già stato compiuto nei con
fronti dei servizi pubblici con
cessi dagli Enti locali e nel ri

spetto della normativa comu
nitaria sul rimborso degli one
ri sociali. 

A garanzia della effettiva 
destinazione dello stanzia
mento alla copertura dei disa
vanzi di esercìzio delle azien
de concessionarie di linee sta
tali, lo Stato ha proceduto con 
ogni cautela, subordinando 
l'erogazione del contributo a 
precise istruitone volte a di
mostrare gli effettivi disavanzi 
d i esercizio maturati dalle 
aziende interessate nel singoli 
anni d i riferimento. Istruttorie 
tanto attente che, a distanza 
di quasi due anni dall'appro
vazione della legge di cui so
pra, le erogazioni non sono 
ancora pervenute alle aziende 
aventi diritto. 

Ripeto che questa legge au
torizza esclusivamente il -con
tributo per le autolinee defini
te ordinarie: per i non addetti 
ai lavori trattasi di quelle linee 
che, per utilità sociale del traf-

«Rose ed elogi 
a chi sta in cima 
e mazzate 
a chi sta sotto» 

wm Cara Unità, l'anno scorso 
ho ritagliato dall'Unirò i l trafi
letto dove Altafini faceva una 
vera e propria apologia del 
Bologna del signor Maifredi, 
che avevo apprezzato. 

Il 21 novembre ho letto in
vece che per Altafini il grande 
Maifredi è diventato un Mai
fredi che fa e farà sempre la 
gioia dei tifosi avversari e de
gli amanti del tiro al bersaglio. 

Potenza della classifica: ro
se ed elogi quando si sta in 
cime e «mazzate» quando si 
sta sotto. 

Manuela [tondelli. 
S. Spirito (Bari) 

On. Andreotti 
si occupi 
di questa 
lavoratrice 

• • S i g n o r direttore, ho lavo
rato all'Ambasciata di Indone
sia presso la S- Sede per ben 
27 anni, come collaboratrice 
domestica a tempo pieno. Ne) 
1983 mi sono dimessa per 
motivi d i salute ed ho ricevuto 
una liquidazione pari a L. 
4.828.740, corrispondente a 
circa un terzo di quanto dovu
to. 

Rivoltami dopo quasi cin
que anni d i vana attesa, a un 
avvocato munita di dettagliata 
documentazione, il legale non 
ha trovato difficoltà ad ottene
re dal giudice il decreto in
giuntivo di pagamento che, 
per divenire esecutivo, neces
sita però di benestare del mi
nistero degli Esteri italiano 
Ebbene, a causa dello scanda

loso disinteresse o incapacità 
degli organi competenti a far 
rispettare le leggi il mio avvo
cato è stato costretto a rinno
vare per la terza volta il decre
to ingiuntivo scaduto già due 
volte e prossimo alla terza 
scadenza. 

Perché il ministero degli 
Esteri, anziché inviare note 
verbali nel vano tentativo di 
comporre bonariamente la 
vertenza, non punisce invece 
gli Ambasciatori Inosservanti 
le leggi, cominciando col to
gliere loro i pnvilegi diploma
tici? Perché in altn Paesi, co
me ad esempio la Germania e 
la Francia, non avvengono 
questi soprusi? 

Caterina Giorgi. Roma 

La fatale colpa 
di esser stato 
ex partigiano 
combattente 

aWCaro direttore, sono un 
pensionato al minimo, ho 76 
anni e (idem) al minimo è mia 
moglie. Fino al 1987 abbiamo 
fruito della esenzione ticket 
sui medicinali. 

Ma come ex combattente 
(ero partigiano) ho ottenuto 
l'aumento di 30 mila lire men
sili, riconoscimento che non è 
considerato pensione di guer
ra: pertanto va aggiunto al
l'importo pensione e, per i l 
mio nucleo familiare, arriva al
la cifra di L. 11.531.000 lorde, 
per l'anno 1987 (compresa la 
rendita per l'appartamento d i 
abitazione). Conclusione: la 
Usi competente, fatti i debiti 
calcoli, mi informa che per 
una eccedenza di L 271.000 
di reddito 1987, non ho diritto 
all'esenzione ticket. 

Buon lavoro, signori mini
stri, e sonni tranquilli. 

O.C. Bologna 

Il prof. Licari 
si dichiara 
completamente 
estraneo 

•aV Egregio direttore, con ri
ferimento alle notizie pubbli
cate nei giornali Repubblica, 
IVnìtàeL'Oradeì 19/11/88, 
i l sottoscritto prof. Elio Licari 
fa presente di avere dato l'in
carico al suo legale per intra
prendere tutte le iniziative op
portune per tutelare la sua im
magine. 

Appare infatti estremamen
te scorretto formulare sempli
ci ed azzardate ipotesi riguar
danti il collegamento dell'En
te teatro con un fatto tanto 
grave come l'uccisione del 
giornalista Mauro Rostagno, 
senza alcun concreto e serio 
elemento, dando in pasto al
l'opinione pubblica una infor
mazione che incide in manie
ra così pesante sull'onorabili
tà e la dignità di un cittadino. 

È addirittura superfluo che 
ribadisca la mia completa 
estraneità ai fatti e riaffermo la 
mia indignazione per la sub
dola ipotesi formulata. 

Preciso che non ho ricevu
to in proposito alcuna comu
nicazione dal magistrato che 
indaga sull'omicidio Rosta
gno e mi rifiuto di credere che 
un giudice responsabile abbia 
potuto dare alla stampa noti
zie di tal genere senza prima 
informare l'interessato. 

prof. Elio Ucar l . 
Marsala (Trapani) 

IL TEMPO I N ITALIA : dopo il passaggio della perturbazione che ha attraversato velocemente 
fa nostra penisola interessando particolarmente la fascia orientale, l'anticiclone presenta da 
vari giorni fra il Mediterraneo occidentale e l'Europa centro-settentrionale tende ad estendersi 
anche verso Est per cui nei prossimi giorni regolerà più da vicino il tempo su tutte le regioni 
italiane mantenendovi però un flusso di aria fredda proveniente dai quadranti orientali. 

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni meridionali inizialmente cielo nuvoloso con precipita
zioni sparse e nevicate sui rilievi ed anche a quote più basse ma con tendenza a rapido 
miglioramento. Su tutte le altre regioni italiane il tempo sarà contenuto entro i limiti della 
variabilità: schiarite più ampie sul settore nord occidentale e sulla fascia tirrenica, annuvola
menti più frequenti sul settore nord orientale e la fascia adriatica e jonica. La temperatura è 
in ulteriore diminuzione sia per quanto riguarda i valori minimi che per quanto riguarda i valori 
massimi. 

VENTI : deboli o moderati provenienti da nord-est. 
M A R I : mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gli altri man. 
D O M A N I : condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italianecon annuvolamenti 

irregolarmente distribuiti più accentuati sulal fascia onentBte ed alternati ad ampie zone di 
sereno sulla fascia occidentale. Riduzioni della visibilità sulla pianura padana per la presenza 
di formazioni nebbiose specie durante le ore più fredde. 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo dovrebbe rimanere regolato dalla presenza dell'area di alta 
pressione per cui su tutte te regioni italiane si avranno annuvolamenti irregolari alternati ad 
ampie zone di sereno. La temperatura rimarrà generalmente invariata. Saranno sempre 
possibili sulle pianure del nord e m minor misura su quelle del centro formazioni di nebbia con 
riduzioni anche sensibili della visibilità. 

TEMPERATURE I N ITAL IA : 

m^ E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

5 
- 3 

2 
- 1 
- 4 
- 2 

4 
S 

- 2 
- 4 

0 

0 
1 
t 

11 
8 
6 
6 
6 

11 
12 

17 
8 

12 
12 
5 
6 
4 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
3 

- 4 

7 

- 3 
2 

- I O 
18 

8 
12 
2 

9 
4 
7 

- 6 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 4 
- 2 
- 1 
- 4 

3 
1 

- 3 
4 

7 
8 
9 
4 

4 
5 

3 
12 
13 

1 
7 

IO 
2 
8 

10 
12 
14 

14 
13 
15 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

a 
0 

- 9 

- 3 
6 

- 5 
- 2 
- 2 

IO 
15 

- 9 

4 

8 
0 
3 
2 
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I N C O L L A B O R A Z I O N E C O N : 
S T U D I O G I A N O - M i l a n o 
F I O M - C G I L E m i l i a R o m a g n a 

B o l o g n a 19-20 D i c e m b r e 1988 

M E N A R I N I S p A 

V i a San Donato , 192 

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI 
PROVINCIA DI BARI 

Avviso di gara madianta appalto-eoncorao 
Il Comune di Acquavi va delle Fonti, provincia di GOTI indice una gara con la 
proceduta dell'Appalto Concorso, per I Bifidamente della progettazione esoditi 
va e la costruzione di un edificio scolastico di n. 24 aula normali, da regimarsi net 
Comunti di Acquaviva dalle Fon» (Bari) a da adibirai a leda dell'Istituto Magistra
to L'appalto d a forfait e I importo presunto ammonta a L 5 000 000 000 La 
caratteristiche e la consistenza dell'opera da progettare e costruirà tono riportale 
nel disciplinare di oneri e tecnico, nello schemi di contratto a nella lotterà 
d'invilo L'appalto sere aggiudicato, ai sensi dell art. 24 lettera «b» della legge n 
SS4 rJell'8/8/1977, secondo il criterio dell'offerta più vantaggiosa in base ai 
«•guanti elementi di valutazione' 

Soluzione tecnico-progettuale: Soluzione tecnotogico-impiantistica, Tempi di 
esecuzione. Prezzo orfano 
Possono presentare domanda le imprese singole o riunite ai sonai dell art, 20 e 
seguenti della legga n 584/77, e successive modificazioni e integrazioni. L'im
presa non potrà comunque presentare domanda di partecipazione contempora
neamente quale impresa singola e quota membro di associ attorie temporanea, né 
essere parta di più raggruppamenti pena la esclusione dell impresa stessa a del 
0 d * raggruppamenti dei quali l'impresa fa parte o dichiara di voler far parte La 
domanda di partecipazione scritta in lingua italiana tu carta legale dovrà essere 
sottoscritta, con firma autenticata, dal titolare o dal legale rappresentante del
l'impresa ed. m caso di raggruppamento di imprese, dal titolare o legala rappre
sentante dell'impresa capogruppo La imprese singole o la impresa man da tf ice 
dal raggruppamento dovranno allegare alla domanda di partecipatine il ceri id
eato di iscrizione (anche m copia] all'Albo Nazionale dei Costruttori diti quae risulti 
la iscrizione alla categoria 12» per l'importo di L. 6.000,000 000 Alla domanda 
di partecipazione dovranno essere allegata
l i dichiarazione sulla inesistenza di causa di esclusione di cui all'art 27 della 
legga 3 gennaio 78, fi. 1. 

2> documentazione (m copia) comprovante il possesso dei requisiti di cui agli 
articoli 17. punti al, b) e e) a 18. punti b), e), d) ed B! della sopraciurte legga n. 
584/77, per il requisito di cui all'art. 17 a) è sufficiente la presentanone dì 
dichiarazioni bancarie contenenti-
l'attestazione che 1 impresa ha sempre fatto fronte al suoi impegni con regolarità 
• puntualità, I indicazione del fido di cui dispone I impresa; qualora la dichiaro (io
ne non contenesse questa indicazione, l'impresa interessata dovrà produrre in 
sostituzione una dichiarazione propria nella quale sia indicalo I ammontare del 
fido o dei fidi di cui dispone ed i relativi istituti di credito 
Per quanto alla lettor» c| dello stesso ari 17. dovrà dichiarare la cifra th affari 
degli ultimi tre esercizi, con specifico ri fori mente alla cifra di affari globale 
comprensiva di ogni attività dell'impresa, alla cifra dei lavori eseguiti m proprio o 
per conto terzi ovvero in collaborazione con altre imprese L'elenco dot lavai 
eseguiti negli ultimi cinque anni di cui ali art 18 punto b), non dovrà esseie 
corredato dei certificati di buona esecuzione, ma dovrà indicare per ciascun 
lavoro i seguenti elementi- caratteristiche tecniche, organismo committente e 
suo indirizzo, periodo e luogo di esecuzione, importo Inoltre, In calce allo stosso 
elenco dovrà dichiararsi di averne effettuata I esecuzione a perfetta tegola d'arte 
e cun b\ion esito 

31 dichiarazione di non trovarsi In alcuna delle condizioni che comportino l'ini-
possibiliti d i assunzione degli appalti, previsti dalle leggi 13 settembre 1932 n 
646, 12 ottobre 1982. n 726 e 23 dicembre 1982. 936. 
4) dichiarazione per le imprese Italiane, che l'impresa è m regola con il pagamen
to dei contributi INPS Non potrà essere qualificato II soggetto di cui risultino 
incomplete (a domanda di partecipazione alla gara e/o le documumazioni innanzi 
precisate Le dichiarazioni devono essere prodotte ai sensi della legge 16/6B, 
1 lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Depositi e Prnstiti Lo domando di 
invito alla gara da parte dalla imprese devono pervenire a questa Amministrazio
ne entro il termine perentorio di giorni 21 dalla data dell V I 2 / 1 9 8 8 di invio del 
presente avviso di gara ali Ufficio delle Pubblicano™ Ufficiali della Comunità 
Economica Europea li presante bando è staio inviato a» Ufficio dallo pubblicazio
ni ufdciali della CE E 11/12/1988 
La richieste di partecipazione non vincolano I Amministratone 
Acqua vi va delle Fonti, 1 dicembre 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE dr. Domenico Antonio Orofino 

CITTA DI BISCEGLIE 
PROVINCIA DI BARI 

L'ASSESSORE DELEGATO A l CONTRATTI E APPALTI 
avverte eh» questa Amministrazione Comunale, procederà me
diante licitazione privata, ai sensi dell'art. 1 le», a) della legge 
2/2/1973, n. 14edeN'art. 17 della legge M/3/1988 n. 67, con 
il correttivo del 7,50%, all'appalto del 1° lotto dei lavori di costru
zione sottopassaggio coltegante le via A. De Gasperi-S. Andrea-
Piazza Dia? al km. 614+470 delia linea FF.SS. Foggia-Bari. L'im
porto dei (avori del detto lotto a base d'asta è fissato in L 
1.134.012.798 oltre IVA. 

Le categoria di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori sono: 

1° per L 750.000.000 
4° per L 1.500.000 000 

9/b par L. 300.000.000 
19/c per L 750.000.000 

La categoria prevalente è la «4» con l'iscrizione nel suddetto albo 
perL 1.500.000.000. 
Si precisa che l'intera opera, della quale fa parte il lotto di cut 
s'indice la gara, sarà realizzata mediante successivi lotti, in ragione 
delle disponibilità finanziarie dell'Ente appaltante e con la possibili
tà per l'Amministrazione di estendere, in corso d'opera, l'appalto 
dei successavi lotti, alla medesima impresa aggiudicataria del 1* 
lotto alle condizioni previste dalla lettera F dell'art. 46 della L.R. 
27/85. 
Hanno facoltà di presentare offerta imprese riunite ai sensi degli 
artt. 20 e segg. della logge 584/1977 e succ. modifiche e integra
zioni. 

Le imprese accluderanno alla domanda di partecipazione a pena di 
esclusione, una dichiarazione in carta legale con firma autenticata 
nei modi di cui alla legge 4/1/1968, n. 15 circa i seguenti elemen
ti: 

— che l'impresa non si trova nelle condizioni di incapacità di 
contrarre con la P.A. di cui agli artt. 120 e segg. della legge 
24/11/1981 n, 689; 

— elenco de* lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, per conto 
dell'Ente Ferrovie dello Stato, dì carattere similare o che co
munque abbiano avuto attinenza con l'esercizio Ferroviario. 

— L'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico a 
disposizione per l'appalto. 

Le imprese interessate possono chiedere dì essere invitate con 
istanza redatta in carta da bollo da L. 5.Q00 che deve pervenire al 
Comune di Bisceglie - Sezione Contratti a Appalti - antro e non 
oltre dieci giorni dalla pubblicazione del presente invito. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Bisceghe, 15 dicembre 1988 

L'ASS. DELEGATO Al CONTRATTI E APPALTI Pietro la Ro«« 

10 l'Unità 

Venerdì 
16 dicembre 1988 
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DARIO VENEGONI 

• i MILANO. A un anno esat
to dalla cacciata di Mano 
Schimberni dalla Montedison, 
Raul Cardini ha annunciato il 
varo definitivo del progetto 
EnimonI e ha tratto un bilan
cio roseo della propria perma
nenza alla testa della società 
di Foro Bonaparte, Cuccia, 
l'anziano custode delle fortu
ne delle cosiddette «grandi fa
miglie*, ha fatto ancora una 
volta un buon lavoro; il grup
po Ferruzzi è state rivoltato 
come un guanto sotto la sua 
abile regia. Tra l'establi
shment e i Ferruzzi pace è fat
ta. Gardini è stato accolto tra i 
privati «che contano» in quel 
club esclusivo che è il consi
glio di Mediobanca. 

Lo «sgarro» della Fondiaria 
è stato punito con la cacciata 
del presunto colpevole. Tolto 
dì mezzo quello, e con luì l'i
dea pericolosa della «proprie
tà diffusa» delle maggiori so
cietà, nel sodalizio delle gran
di famiglie è tornato a regnare 
l'ordine. 

Detta così sembra una bou
tade, ma il triste di quest'Italia 
che avanza verso il Duemila è 
che il collante di base delle 
costruzioni maggiori è sempre 
quello: l'appartenenza al cir
colo elitario di un potere che 
sì trasmette lungo certi alberi 
genealogici più che attraverso 
la selezione del mento, 

La controprova la offre nel 
Corriere della sera di ieri la 
lunga e inusuale intervista a 
Carlo Sama, compagno di 
Alessandra Ferruzzi) e quindi 
quasi cognato di Gardini, 
ascoltato nella veste di re
sponsabile delle attività edito
riali del gruppo, Sama raccon
ta la sua idea delle «sinergie» 
che si possono creare tra Mes
saggera e Italia Oggi, i due 
quotidiani del gruppo, e ag
giunge; «Stiamo valutando 
con la Fiat l'eventualità di por
tare avanti un'iniziativa comu
ne per raccordare le nostre 
concessionarie di pubblicità*. 

E già, Perché fino a che il 
20 e rotti per cento delia Riz
zoli che è nel portafoglio dei 
Ferruzzi lo gestiva Schimberni 
non serviva «nemmeno per di
scutere del Corrierino dei Pic
coli», come ebbe amabilmen
te ad osservare un ammini
stratore della Gemina. Adesso 
che però i Ferruzzi gestiscono 
in proprio i loro affari, si può 
vedere. Intanto si suggerisce 
al giornale di intervistarli, poi 
si può trovare la strada di una 
più proficua collaborazione. 

Una qualche solidarietà tra 
due imperi editoriali di queste 
proporzioni - che interesse
rebbe la Stampa, il Corriere, 
la Gazzetta dello sport, il 
Messaggero, Italia oggi e, in
cidentalmente, magari anche i 
giornali del gruppo Monti con 
il quale i Ferruzzi sono da 
sempre in affari - lascia intra
vedere «sinergie» di potenza 
devastante, Processo alle in
tenzioni? Vedremo. 

Bruno Trenti n 

Interesse +0,50% in Germania Giappone e Usa non si allineano 
La Bundesbank ha anche ridotto Tokio mantiene il tasso 
al 5% l'espansione monetaria più basso del mondo: 2,5% 
decretando la stretta creditizia Incertezza negli Stati Uniti 

Il marco mette in crisi la lira 
La banca centrale tedesca ha effettivamente au
mentato il tasso sulle anticipazioni (Lombard) del
lo 0,50% com'era stato annunciato già mercoledì. 
Il Giappone non si è allineato e negli Stati Uniti 
mancava ieri sera ogni reazione ufficiale. L'Europa 
ha invece pagato il tributo alla manovra restrittiva 
tedesca; la lira si è indebolita sul marco, l'aumento 
dei tassi è all'ordine del giorno. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Lo 0,50% non è 
poco perché si applica ad una 
moneta come il marco quasi 
indenne da inflazione e che 
solo mesi addietro aveva un 
tasso di sconto del 39Ó. D'altra 
parte non si tratta di una sem
plice correzione tecnica per
ché la decisione è stata presa 
nella riunione del consiglio 
della Bundesbank insieme al
la fissazione di un limite del 
5% alla crescita monetaria del 
prossimo anno. 

La manovra mette da parte 
il ruolo del bilancio statale, 
quindi della struttura fiscale e 
delle misure sociali, nella rea
lizzazione di uno sviluppo 
equilibrato, non inflazionisti
co. Il rigido vincolo della cre
scita monetaria viene con
trapposto alla «mollezza» de

gli altri parametri e la sua rea
lizzazione si affida sul raziona
mento del credito mediante 
quel particolare prezzo che è 
il tasso d'interesse. 

In Germania questo tipo di 
politica produce effetti in rela
zione alla peculiarità di questa 
economia, ad esempio, la for
za e l'ampiezza delle industrie 
di esportazione consentono 
di aumentare i ricavi valutari 
attraverso i) marco forte e, al 
tempo stesso, di acquisire ma
terie pnme a basso prezzo. 

Su questo punto è esplosa 
anche ieri la divergenza con i 
francesi II presidente della 
Bundesbank Otto Poehl ha 
detto, nella conferenza stam
pa di routine, che l'aumento 
del 30% nell'attivo commer
ciale tedesco con la Francia 

LA DISCORDIA DEI TASSI 

GIAPPONE (sconto) 

SVIZZERA (scontol 
OLANDA (sconto) 
GERMANIA (Lombard) 
AUSTRIA (Lombard) 
STATI UNITI (sconto) 
FRANCIA (intervento) 
CANADA (sconto) 
ITALIA (scontol 
GRAN BRETAGNA (intervento) 

2,50% 

3.00% 
4.50% 
5,50% 
B.50% 
6.50% 
7.75% 

11,20% 
12,50% 
13,00% 

ed altri paesi europei si deve 
al fatto che i governi non ac
cettano di svalutare contro il' 
marco. Rifiuto ribadito ieri da 
Pierre Beregovoy, ministro 
delle Finanze, di Parigi, per il 
quale «non è questo il mo
mento di importare inflazione 
dall'estero; anzi la Francia ha 
una opportunità storica» di 
mantenere stabile il franco 
evitando la ripresa dell'infla
zione. 

Il prezzo è l'aumento dei 
tassi anche m Francia. L'ag
gancio diretto al marco è la 
caratteristica di paesi come 
Olanda, Austria e Svizzera. Sia 

nell'ambito dell'Europa co
munitaria che nel gruppo dei 
Sette esiste, in fatto di tassi, 
una discordia ben studiata e 
gestita. Il tasso d'intervento 
inglese al 13% serve ad un di
sperato tentativo di strangola
re una fiammata inflazionisti* 
ca imprevista. Il tasso di scon
to italiano al 12,5%, invece, 
costituisce la contropartita di 
un disavanzo pubblico che 
preme sullo zoccolo inflazio
nistico come pure sulla tenuta 
del cambio della lira. 

È con serafica indifferenza 
che ieri il vicepresidente del 

Consiglio Gianni De Michelìs 
ha «votato» per il rialzo dei 
tassi con una dichiarazione al
la stampa. Nessuno gli ha por
tato sul tavolo il conticino dei 
miliardi da aggiungere al disa
vanzo pubblico per ogni mez
zo punto di aumento dei tassi. 

Il panorama internazionale 
mostra che laddove esistono 
scelte di politica economica 
veramente forti \\ tasso d'inte
resse è una strategia a più lar
go raggio. A Tokio, certo, ten
gono il tasso al minimo so
prattutto perché immunizzati 
dall'inflazione grazie al cam
bio dello yen. Però il passo 
costituisce anche lo strumen
to di una penetrazione finan-
ziana internazionale che guar
da anche a) medio termine. Il 
differenziale dei tassi con gli 
Stati Uniti, paese importatore 
di capitali, mostra anch'esso 
spazi di manovra. Da sei mesi 
la Riserva Federale, pur sotto 
pressione, resiste ad aumenti 
più che marginali dei tassi 
d'interesse. 

La decisione tedesca fa va
cillare la posizione della Ri
serva Federale - ora in attesa 
delle decisioni sul bilancio de
gli Stati Uniti - ed i segnali di 
ieri sono confusi. Il dollaro sì 

è indebolito dopo l'annuncio 
tedesco ma poi, in serata a 
New York, vi è stato un rilan
cio. 11 dollaro è salito a 1294 
lire ed ha guadagnato anche 
sul marco tedesco. Azione di
mostrativa, fuoco di sbarra
mento o certezza che anche 
la Riserva Federale aumenterà 
i tassi? La risposta non do
vrebbe farsi aspettare molto. 

Ciò che colpisce è la gene
rale ricaduta nella strumenta
lizzazione politica della ma
novra monetaria. Ogni azione 
viene considerata come arma. 
Ieri Beregovoy ha detto che la 
Francia non sollecita più la 
Banca Centrale Europea - vi
sto che il progetto è respinto -
ma chiede la gestione colletti
va dell'Ecu, appoggiata ad un 
fondo di riserva europeo, in 
alternativa all'uso intemazio
nale dello yen e del dollaro. 

E il governo di Londra non 
sta strangolando l'industria 
con un tasso d'interesse che 
ha di mira soprattutto un nuo
vo tentativo di confermare lo 
spazio al sole - sulle piazze 
monetarie che contano - del
la sterlina? Il potere moneta
rio è più che mai il teatro dì 
interessi collocati quasi tutti 
all'interno dell'oligarchia. 

— — • — — I comunisti denunciano la mancanza di copertura della legge e chiedono 
l'intervento del capo dello Stato. Una situazione in contrasto con la Costituzione 

Finanziaria: «La parola tocca a Cossiga» 
Sulla carenza di copertura della legge finanziaria la 
parola ora è al presidente della Repubblica, chiama
to esplicitamente in causa dai banchi del Senato. Ieri 
in aula è stato formalmente sollevato i! caso di un 
«buco» di 3.698 miliardi per ìl 1989 e di 1.500 miliar
di per il 1990. Nessuno nega che le cose stiano così. 
Ma la maggioranza non ha voluto mettervi riparo 
dopo l'alt alle modifiche imposto dal governo. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. E stata l'opposi
zione a farsi carico* della cor
rettezza formale e sostanziale 
della manovra economica e 
della legge finanziaria in parti
colare. E credibile un Parla
mento che vara una Finanzia
ria non solo con tetti di deficit 
pubblico fuori da ogni realtà 
economica e contabile, ma 
anche (e soprattutto) con un 
vistoso buco di 5 mila 200 mi
liardi in due esercizi? Che la 
legge finanziaria non sia co

perta non lo nega nessuno. 
Non Io afferma soltanto l'op
posizione Sulla vicenda il pre
sidente della commissione Bi
lancio del Senato, Nino An
dreatta, ha intrattenuto un 
carteggio con il ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, sin 
dal 14 di ottobre. E la sua con
vinzione Andreatta l'ha ripetu
ta anche in commissione e in 
aula II relatore della legge fi
nanziaria, il de Lucio Abis, 
l'ha detto e lo ha scritto. Il mi

nistro del Tesoro ha ricono
sciuto che la questione «è og
gettiva», salvo poi rifugiarsi in 
questioni interpretative e for
mali. 

La difettosa copertura di 
una legge si pone in aperta 
contraddizione con l'articolo 
81 della Costituzione che im
pone l'esplicita indicazione 
dei mezzi per far fronte ad una 
nuova o maggiore spesa. E in 
più di un'occasione - richia
mandosi all'articolo 74 della 
Costituzione - il presidente 
della Repubblica ha rinviato 
leggi alle Camere chiedendo 
una nuova deliberazione pro
prio in base al precetto del
l'articolo 81 sulla copertura, È 
dunque un caso di particolare 
gravità e delicatezza che a de
nunciare una carenza di co
pertura sia addirittura la legge 
finanziaria. 

Cosa ha chiesto ieri l'oppo
sizione? Il senatore comunista 
Rodolfo Bollini ha aperto la 

seduta chiedendo una breve 
sospensione della seduta per 
consentire alla commissione 
Bilancio dì valutare la questio
ne. La decisione del governo 
sul «buco» - ha affermato Bol
lini - deve essere definita nel
la sua concretezza e nei suoi 
specifici provvedimenti prima 
che si voti definitivamente 
questa legge finanziaria. È in 
causa l'articolo 81 della Costi
tuzione: ciò non può essere 
ignorato dal Senato e neppure 
dall'Alta autorità garante della 
norma costituzionale, cioè il 
presidente della Repubblica. 
E pericoloso - ha concluso 
Bollini - alterare il confronto 
e le decisioni parlamentari per 
ragioni politiche immediate. 
Abbassare la guardia serve 
soltanto a distruggere gli argi
ni a difesa della finanza pub
blica 

Le tesi e la richiesta di Bolli
ni sono state condivise e so
stenute dall'intera opposizio

ne: dal radicale Gianfranco 
Spadaccia, dall'indipendente 
di sinistra Massimo Riva, dal 
dp Guido Pollice, dal missino 
Antonio Rastrelli. Anche Riva 
si è nvolto a Cossiga: se il Se
nato fa finta che la copertura 
esiste, rischia l'alta censura 
del capo dello Stato che si ba
serà sugli stessi atti parlamen
tari di questa Camera. Ecco 
come una decisione politica 
del governo (la Finanziaria 
non deve essere modificata) 
può produrre riflessi e guasti 
istituzionali. 

Stupefacente la replica del
la maggioranza affidata ad un 
senatore de. Marino Cortese: 
ha ammesso che la questione 
è fondata aggiungendo che è 
meglio sorvolare per non apri
re un conflitto con la Camera 
che ha già approvato la Finan
ziaria... Poi nel voto i «cinque» 
hanno respinto la richiesta di 
convocare la commissione Bi

lancio. 1 repubblicani, An
dreatta, Amato e il relatore 
hanno preferito tacere. 

A quel punto il Senato ha 
avviato le votazioni - fino a 
notte - sulla legge Finanziaria, 
approvando il primo articolo. 
Intanto, nelle commissioni, le 
leggi di accompagnamento al
la finanziaria sono in «soffe
renza». Lo è il provvedimento 
per il pubblico impiego, lo è 
quello sui trasporti. Per que
st'ultimo - che taglia risorse 
drasticamente - i comunisti 
non hanno consentito la pro
cedura deliberante o redigen
te chiedendo invece che su di 
esso - ha detto Lucio Libertini 
- si svolga un pubblico ed am
pio dibattito. Libertini ha an
che chiesto l'audizione del 
commissario delle Fs, Mario 
Schimberni. Il Pei si opporrà 
fermamente a questo disegno 
di legge ed anche nella mag
gioranza - ha detto Libertini -
si registrano «forti riserve*. 

Il segretario generale parla al congresso del sindacato scuola. Criticati gli scioperi corporativi 
Condannate le forme di lotta che ricattano gli utenti e le logiche di subalternità all'esistente 

Trentini «In Cgil c'è troppa burocrazia» 

• i FIUGGI. «Non c'è un do
mani trionfale davanti a noi, 
ma una lunga marcia nel de
serto da fare insieme, perché 
insieme dobbiamo recuperare 
Il senso del nostro impegno 
militante per qualcosa che va
le». Così Bruno Trentin ha 
concluso il suo intervento, per 
la prima volta da segretario 
generale, al congresso della 
Cgil-scuola a Fiuggi O'assise 

Trentin è intervenuto per la prima volta m qualità di 
segretario generale in un congresso, quello della Cgil 
scuola, ultimo prima dell'appuntamento nazionale. 
Avviata la rifondazione della confederazione, nella 
trasparenza; denunciati errori e tentennamenti della 
Cgil-scuola durante il contratto. 11 «sindacato di pro
getto» deve puntare a costruire una scuola che sia 
strumento di realizzazione e di autorealizzazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSANNA LAMPUGNANI 

un altro passaggio del suo in
tervento - che resta l'unica le
va per trasformare la Cgil in 
sindacato di progetto 

L'errore di fondo della ca
tegoria è, secondo Trentin, es
sere rimasti ancorati alla pura 
azione di risarcimento del la
voro prestato, al risarcimento 
delle aspirazioni deluse, senza 
far nulla per rimuoverle Que-

terminerà domenica). Parole 
pesanti, per una federazione 
che deve ripartire dalle lace
razioni provocate dal movi
mento dei Cobas-Gilda, e per 
una confederazione che ha 
appena vissuto momenti 
drammatici. Ma sono anche 
parole di speranza, richiamo a 
quella solidarietà di interessi 
su cui si fonda il sindacato 
confederale - lo ha ribadito in 

sto, assieme alla rigidità della 
tattica, ha innescato una «mi
scela esplosiva» a cui non si è 
saputo rispondere L'ha reso 
evidente, ha aggiunto Trentin, 
lo scendere in campo massic
cio delle donne insegnanti, 
per un maggior salano e mag
giori conquiste individuali, per 
la propria emancipazione. 
Senza riuscire, però, a sottrar
si alla perdente logica taylori-
stica, che pure ha una sua ra
zionalità. Da qui Trentin ha 
fatto discendere anche gli er
rori, i tentennamenti, gli atteg
giamenti subalterni della Cgil-
scuola nell'ultima vertenza 
contrattuale II segretario ge
nerale si è riferito alla decisio
ne degli iscritti di seguire Gil
da e Cobas nella linea del 
blocco degli scrutini "Una 
forma di lotta che sfrutta la 

parte burocratica del lavoro 
insegnante contro l'utente e 
che non appartiene al sinda
cato progetto» Lo sciopero, 
invece, è comunicazione e 
non separatezza, ha ribadito 
Trentin, proponendo anche il 
«picchettaggio dei ministeri» 
11 sindacato di progetto cui 
pensa Trentin nella scuola de
ve lottare per cambiare lavoro 
e la sua organizzazione attra
verso l'aggiornamento, la spe
rimentazione, la modulazione 
sui soggetti Che deve, insom
ma, puntare a costruire una 
scuola che sia strumento di 
realizzazione e di autorealiz
zazione per gli insegnanti e il 
personale non docente. Uns 
scuola che è altra cosa da 
quella attuale, e che quindi 
non può essere messa così 
com'è al centro degli interessi 

del paesecome aveva chiesto 
mercoledì il ministro Galloni 
ai sindacati confederali, inter
venendo al congresso Trentin 
ha detto anche un altro «no» 
al ministro, alla sua idea di au
tonomia scolastica, burocrati
ca e finanziaria soltanto L'au
tonomia, per il sindacato di 
progetto, è invece la possibili
tà per i docenti di adenre ai 
diversi bisogni della società, 
alle diversità dei soggetti, è la 
possibilità di sperimentare 
una formazione non univoca. 
Così, peraltro, può crescere la 
professionalità del docente -
finora ancorata all'età - che 
deve essere invece incentiva
ta, e così può esprimersi an
che il pluralismo creativo. 

Per fare tutto questo Tren
tin (che ha anche riconosciu
to come la confederazione 

non abbia mai posto attenzio
ne alle tematiche del sistema 
formativo) non ha nascosto 
che il sindacato deve compie
re delle scelte precise, deve 
smettere di essere una società 
segreta nelle cui stanze, al 
chiuso, prevale l'opportuni
smo e la burocratizzazione 
crescente delle decisioni. È 
stata questa una durissima ac
cusa ai dirigenti, della Cgil-
scuola e di tutta la Cgil, accu
sati di «mimetizzarsi nell'orga
nizzazione, dopo aver rinun
ciato ai rischi e alle responsa
bilità delia battaglia politica 
per la definizione del proget
to». Trentin ha così voluto av
viare il rinnovamento dei qua
dri dirigenti, che deve avveni
re sempre nella trasparenza, 
con il confronto e il dibattito 
politico. 

La Cisl revoca 
lo sciopero 
Oggi bus 
regolari 

Scongiurato, in seguito ad una convocazione del sindacati 
da parte del ministro Santuz, lo sciopero dei bus che la Fit 
Osi aveva proclamato per questa mattina. Sui gravi proble
mi del trasporto pubblico locate minacciato dai pesanti 
tagli della Finanziaria ci sarà un nuovo incontro a gennaio 
tra sindacati e ministro dei Trasporti. La Fili Cgil ha chiesto 
un tavolo di confronto con le Regioni, la Federtrasportì e 
le aziende Fenit e Anac. Intanto, anche oggi sciopero dei 
piloti dell'Anpac e dell'Appi dalle 8 alle 10. L'Alitalia can
cella 44 voli. Ieri disagi a Fiumicino con ritardi anche di 
oltre un'ora per l'intasamento delle aerovie. Infine, gli uo
mini radar della Lieta hanno annunciato che ricorreranno 
alla magistratura per «impugnare la precettazione*. 

Re auto: 
più 20% 
chiedono 
le compagnie 

consiglio direttivo delI'Ania 
mento» dei conti del settore, 
scoppiate le polemiche: gli 
fatti considerati eccessivi. 

Le compagnie di assicura
zione hanno chiesto di au
mentare del 19.3% la Re 
obbligatoria per le autovet
ture. La richiesta, che - se
condo l'Ania - si traduce in 
un rincaro medio di circa 
50mila lire per gli automo
bilisti, è stata avanzata dal 

sostenendo il «forte deteriora-
. Subito dopo la richiesta sono 
aumenti richiesti vengono in-

Confesercenti: 
«La Finanziaria 
penalizza 
le imprese minori» 

Le ultime leggi in materia 
fiscale non soddisfano la 
Confesercenti, che ha pro
posto, in una conferenza 
stampa, una sorta di «con
tro-Finanziaria» per le inv 
prese minori. «Si riscontra -
hanno detto il segretario 
generale Giacomo svicher 

e il segretario nazionale Marco Venturi - la mancanza di 
organicità e discrezionalità nella manovra finanziaria che 
si risolve in una serie di interventi di prelievo, senza una 
attenta e globale valutazione che dia indicazioni di risolu
zione sul deficit pubblico, sullo sviluppo e sull'occupazio
ne, e senza una equa e organica manovra di tassazione su 
tutti i redditi». II «Cahier de doleance» della Confesercenti 
parte dalla legge sul credito «decisamente insufficiente», e 
prosegue con il taglio dei finanziamenti agli enti locali e 
alla sua sostituzione con una imposta sulle attività produtti
ve «che non risponde certo alle esigenze della categoria», 
e con la «iniquità con la quale si propone l'esclusione della 
fiscalizzazione dì tutte le imprese commerciali. 

Contrattazione» 
in sciopero 
i tessili 
modenesi 

Circa 6.000 lavoratori, 
J 80% degli addetti, ieri a 
Modena hanno partecipato 
allo sciopero promosso dai 
sindacati tessili per la con
quista del tavolo di trattati
va per la contrattazione ìn-
tegrativa territoriale. Dopo 

• ^ * ^ * ^ m la positiva riuscita dello 
sciopero del 27 ottobre, data la totale chiusura mostrata 
dagli industriali ad iniziare questa trattativa che riguarda, a 
livello provinciale, tutte le aziende al dì sotto dei 90 dipen
denti, i lavoratori sono tornati in piazza, organizzando 
anche un vivace presidio davanti alla Associazione degli 
industriali dell'abbigliamento di Carpii l'associazione pa
dronale più rappresentativa. 

Itaisider 
di Campi: 
ricordate 
le deportazioni 

Una manifestazione orga
nizzata dall'Anpi all'interno 
dello stabilimento ha cele
brato ieri mattina il ruolo 
sostenuto dai lavoratori 
dell'ltalsider di Campi nella 
lotta antifascista e nella 

Ì B ^ _ ^ _ ^ ^ _ É ^ ^ _ _ _ guerra di Liberazione; è sta-
- ^ ™ ^ ^ ' ^ ^ ™ , ^ ^ ™ i B " ta tra l'altro ricordata la de
portazione in Germania di 600 operai che vennero prele
vati a mano armata dai reparti dai repubblichini e conse
gnati ai tedeschi in carri piombati; molti di essi, come 
ricorda una grande stele di marmo nella fabbrica, non 
tornarono indietro. Presenti Remo Scappini, Arrigo Boldri-
ni e Roberto Bonfiglioli, è stata consegnata una medaglia 
commemorativa a tutte le maestranze. 

Commessa 
(30 miliardi) 
dell'Ansaldo 
in Cina 

Ansaldo (lri-Fìnmeccanì-
ca), attraverso la divisione 
Service ha acquisito un 
contratto del valore dì 30 
miliardi dì lire dall'ente 
elettrico Cntic per la con
versione a carbone della 
centrale di Chang Shang in 

^ " • ^ • • " Cina. Alla gara hanno parte
cipato Ansaldo, in consorzio con Harbin Boiler Works, e 
altri otto concorrenti intemazionali. L'acquisizione com
prende la progettazione delle modifiche ai due gruppi, ta 
fornitura delle apparecchiature e la supervisione ai mon
taggi e alla fabbneazione in Cina di alcune partì dell'im
pianto. 

FRANCO MARZOCCHI 
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ECONOMIA E LAVORO 

Enimont, scatta la sfida chimica 
(e Gardini aspetta lo sconto fiscale) 
Brindano Gardmi e Reviglio dopo mesi di trattati
ve e minacce di ritorsione, nasce Enimont E1 ulti
ma occasione della chimica italiana per non essere 
divorata dalla concorrenza Meglio in due che da 
soli, ma restano molti interrogativi il polo è scarsa
mente internazionalizzato, deboli gli investimenti 
nella ricerca e nello sviluppo, si rischia di scalfire 
appena il buco nella bilancia chimica 

A N T O N I O POLLIO S A L I M B E N I 

H ROMA <Per noi è final 
mente finita» dice Raul Gardi 
ni E consegna a Lorenzo 
Necci e Sergio Cragnolti il 
fruito delle fatiche ingollando 
champagne «Ora tocca a voi 
correre» Reviglio presidente 
dell Eni e molto cauto An 
che per lui e stata una bella 
fatica Nei mesi in mezzo al 
Rran lavorio di «lobby- di 
contrasti sulla valutazione del 
le società d i minacce ha fat 
io tante giravolte dando I im 
pressione di voler cedere alla 
Montedison più del lecito pur 
di assicurarsi un bel finale di 
carriera Necci e Cragnotti 
avranno un bel daffare II pn 
mo di Enimont sarà presiden 
te il secondo finanziere di 
Cardini sarà amministratore 
delegato Tre anni di tempo 

per dimostrare che 1 operazio 
ne e industrialmente valida ol 
treche I unica possibile (per la 
Montedison come per I Eni 
chem) per sfuggire alla taglio 
la di una concorrenza sempre 
più agguerrita dove contano 
produzioni e tecnologie più 
che i finanzieri d assalto i salti 
di qualità e volumi nella ncer 
ca e sviluppo più che il conso
lidamento delle produzioni 
esistenti 

Che centra tutto questo 
con la brutta stona dello scon 
to fiscale di oltre mille miliardi 
posto da Gardini come condì 
zione del decollo di Enimont7 

C entra eccome Contraria 
mente ali ottimismo dilagan 
te il mercanteggiamento sullo 
sgravio ha fatto perdere mesi 
preziosi Alla fine Gardini e 

riuscito a strappare sei mesi di 
tempo per conferire impianti 
produzioni e uomini Ma non 
potrà tornare indietro Anche 
se il Parlamento non dovesse 
aderire al cento per cento alle 
sue necessita finanziane scon 
tandogli una parte di quei 
1400 miliardi che deve pagare 
al fisco non potrà rimangiarsi 
quanto scritto tn calce ali ac 
cordo con I Eni Gardini e 1 E 
ni hanno bisogno 1 uno quan 
to 1 altro di Enimont Mentre 
I Eni pero conferisce tutta la 
sua chimica Gardini si tiene in 
cassa alcuni gioielli che valgo 
no oro quanto pesano I 
gioielli si chiamano Himont 
Ausimont Erbamont Non e 
indifferente sapere ciò che 
succederà fra tre anni alla pn 
ma scadenza dell accordo La 
Montedison potrà conferire 
altre attività chimiche purché 
I Eni accetti di diventare mi 
noranza (oggi sono al 405É) 
con un premio di maggioran 
za pan al \Q% del valore della 
società Oppure 1 Eni potrà 
scegliere se acquistare tutte le 
azioni Enimont possedute dal 
la Ferruzzi o di vendere alla 
Montedison parte delle prò 
prie azioni La vendita d i parte 
dei titoli a Gardini non potrà 
essere in ogni caso in misura 
inferiore a quella necessaria 
ad attnbuire al gruppo milane 

se il controllo d i Enimont ma 
nemmeno superiore a quella 
necessaria a mantenere alla 
partecipatone dell Eni la na 
tura di partecipazione in so 
cieta collegata Nel caso in cui 
I Eni scendesse a una parteci 
pazione non inferiore al 25% 
(zoccolo limite) manterrebbe 
un voto determinante nelle 
fondamentali decisioni socie 
tane 

Se to Stato dovesse regala 
re a Gardini lo sconto fiscale i 
due partner non si troveranno 
certo su un piano di parità 
qualunque siano i termini del 
lo sgravio Qui Gardini ha avu 
lo ampie assicurazioni da De 
Mita e De Michelts In tempi in 
cui il gettito dalle imprese sarà 
di molto inferiore alle previ 
stoni non sarà facile far passa 
re inosservate scelte che non 
leghino strettamente sostegni 
finanziari a impegni e obiettivi 
industriali validi Enimont di 
venterà il settimo gruppo chi 
mico del mondo dopo le te 
desche Bayer Hoechst e Basf 
I inglese lei e le americane 
Dupont de Nemours e Dow 
Chemical (che ha una parteci 
pazione in Montedison) Utile 
operativo lordo di 2000 mi 
I lardi cinquantamila dipen 
denti 11 polo italiano e leader 
in alcuni setton daimonome 

n intermedi ad alcune mate 
rie plastiche le «grandi piasti 
che» soprattutto (pvc etilene 
polistirolo) detergenti prò 
dotti per 1 agricoltura Ma que 
sto non e ancora sufficiente 
Più che estendere con deci 
sione la base produttiva (con 
I occhio m o l t o alle produzio 
ni ad alto valore aggiunto) il 
piano industriale consolida 
I esistente Intanto la bilancia 
chimica sfonderà i novemila 
miliardi di deficit ciò vuol di 
re che 1 Italia e un paese a ri 
schio per quanto nguarda la 
penetrazione delle multina 
zionali Senza una politica di 
accordi internazionali e un 
salto negli investimenti in ri 
cerca e sviluppo (Enimont sta 
mol lo al di sotto rispetto ai 
concorrenti quanto a percen 
tuale d i spesa) la nuova socie 
ta non ce la farà Mette le ma 
ni avanti lo stesso Reviglio il 
quale parla di «inferiorità» del 
la chimica italiana ricorda 
che il processo di internazio 
nalizzazione e cominciato 
solo a meta» Per cui nsulta 
tanto più non accettabile I e 
sclusione dall accordo di Hi 
moni e di Ausimont 

Ora si apre la partita delle 
razionalizzazioni 11 piano par 
la di circa sette ottomila lavo 
raion in più (di cui una meta 
da tempo in cassa integrazio 

Reviglio e Cardini dopo la firma dell'accordo Eni Montedison 

ne) Di qui la pressione a una 
forma di prepensionamento 
che sarebbe ben vista dai sin 
dacati chimici a patto che sia 
garantito il diritto a contratta 
re le assunzioni visto che Eni 
moni avrà bisogno di nqualifi 
care in breve tempo buona 
parte della manodopera Sa 
ranno le sedi direzionali e im 
piegatizie a sentirne per pnme 
gli effetti Di qui la diplomati 
ca attenzione di Reviglio e 
Gardini al ruolo dei sindacati 

(e dell opposizione comuni 
sta) di cui e è assolutamente 
bisogno per pilotare il decollo 
della società 

La gestione sarà assicurata 
da un comitato direttivo com 
posto da sei membn (tre Eni e 
tre Montedison) al quale spet 
teranno le decisioni più nle 
vanti venfica del piano I esa 
me del bilancio acquisizioni e 
cessioni di aziende Da parte 
pubblica nel consiglio di am 
minorazione saranno oltre a 
Necci Serma Artali Bemabè, 
Siro Lombardini 

Nuove matricole in Borsa 
Torna alla ribalta 
Lefebvre D'Ovidio 
(scandalo Lockheed) 
m MILANO Affollata festic 
ciuola ieri mattina nei locali 
della presidenza della Borsa 
di Milano per due gruppi di 
ospiti illustri i dirigenti della 
Fata Assicurazioni (la compa 
gnia della Federconsorzi al 
debutto nel listino ufficiale) e 
quelli della Unione Mamfattu 
re società presieduta da Car 
lo Patrucco al nentro in Bor 
sa dopo un eclisse di ben 4 
anni 

Quando il listino di piazza 
degli Affan si allunga tutti so 
no contenti perche un aliar 
gamento del mercato e condì 
zione essenziale - sebbene 
non sufficiente - per una sua 
riforma Cosi è stato apprez 
zato il proposito - espresso 
dal consigliere della Fata Lui 
gì Scotti a nome della Feder 
consorzi - di giungere presto 
alla quotazione di altre socie 
la facenti capo alla federazio 
ne 

Un pò più problematica la 
posizione dei vicepresidente 
della Confindustria il quale si 
è trovato a guidare il ntorno in 
Borsa della Unione Mamfattu 
re in circostanze quanto me 
no non esaltanti Intanto per 
che grande azionista e padro 

na della Um è la famiglia Lefe 
bvre d Ovidio (proprietaria di 
un 20% alla pan con lo stesso 
Patrucco e ì Cameli) E a d i 
spetto delle assicurazioni d i 
Patrucco (che ha rilascialo in 
proposito una lunga dichiara* 
zione che potrebbe essere 
riassunta con il celebre detto 
pecunia non o/e/) si tratta d i 
una presenza ingombrante Se 
è vero che Manfredi Lefebvre 
d Ovidio non ha colpe è pur 
vero che nella fortuna di lami 
glia entrano anche 1 proventi 
di loschi (raffici del passato di 
quando per intenderci iLefe 
bvre furono invischiati nello 
scandalo Lockheed 

E poi perché la rinnovata 
Unione Manifatture, -una del 
le poche holding industriai. 
pure» secondo la definizione 
dello slesso Patrucco presen
ta un bilancio assai poco entu
siasmante Su un fatturato 88 
di 300 miliardi I utile previsto 
sfiora appena 13 di cui 2 pro
venienti dalla vendita della 
partecipazione nella Fila Di 
tnbuirete un dividendo7 è sta 
to chiesto «Stiamo valutando 
la cosa» ha nsposto Patrucco 
Gli azionisti sono avvisati 

ODV 

BORSA DI MILANO 
• I MILANO Inizio fiacco del nuovo ci 
d o di gennaio II Mib che alle 11 era in 
rialzo dello 0 5% riduceva alla fine 11 prò 
gresso allo 0 1756 e poiché si usa fare 
riferimento al tasso dei riporti ciò signifi 
ca che I indice non recupera lo scarto Al 
ritorno della domanda hanno fatto segui 
to nuovi assestamenti anche su titoli che 
avevano già chiuso Gli scambi sono ri 
sudati pòco attivi e comunque assai mie 
non alla seduta dei riporti (circa 200 mi 
dardi) Non sono mancate «sorprese» ve 
re e proprie Industrial i^ e Ultra (rispetti 

AZIONI 

vamente ex Buitoni ed ex Perugina) sono 
scomparse dal listino e quindi non rileva 
te senza che il gruppo De Benedetti 
avesse annunciato la loro dipartita che si 
riferisce come e noto alla fusione in Cir 
delle due finanziane divenute due scalo 
le vuote dopo ta cessione da parte di De 
Benedetti alla Nestlè delle attività di Pe 
rugina e Bulloni Scompaiono cosi definì 
tivamente dalla Borsa due società impor 
tanti dell mdustna alimentare italiana In 
una attività molto ridotta forse anche per 
le notizie di un rincaro del costo del de 

naro concertato fra le nazioni europee 
sono partiti quattro aumenti di capitale 
(Gaie gratuito Gim Europa Metalli Imi e 
Sme a pagamento) mentre due società 
entrano nel listino Fata e Unione Mani 
fatture (queste ultime nammese) I titoli 
maggiori hanno segnato frazionali recu 
pen ma nel dopolistino ci sono state nu 
merose cedenze Bene le Ferfin e in par 
te le Montedison dopo I annuncio della 
firma dell accordo che istituisce 1 Eni 
moni 

DRG 

Ttolo Chui Var % 

A L I M E N T A R I AURICOLE 

ALIVA« 
B FERRARESI 

BUITQN! 

BUIT0N1 R HC 
IH.IDANIA 

EfllOÀNIA H NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

JIQNAGO 

9 500 

24 000 

9 650 

«tea 
B 3 0 0 

2 760 

3 0 1 0 

1 150 

5 300 

4 97 

0 42 

0 00 

0.00 

0 93 

0 00 

0 00 

0 00 

- 3 09 

A S S I C U R A T I V E 

A8EILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA Ri 

ASSITÀUÀ 

AUSONIA 
FATA ASS 

FIR.S 

1IRS RlSP 

GENERALI 

ITALIA 

1 ONDIARIA 
f REVIDENTE 

1ATINA 

1 ATINA fl NC 

LLQYQ ADRIA 

UOVO R NC 

MIUNO 

MILANO R NC 

MAS 

1AS RI 

SAI 

SAI RI 
SUBALP ASS 

TORO 

TORO PK 
TORO R NC 
UNIPQL PR 

95 900 

38 995 

37 990 

16 480 

2 235 

13 270 

1 B2S 

799 

43 630 

11490 

72 800 

25 190 

16 320 

5 050 

17 520 

9 6 1 0 

24 780 

13 060 

42 390 

17 650 

21 000 

7 690 

29 100 
21 960 

13 900 
8 350 

16 199 

0 3 1 

1 81 

0 77 

- 1 32 

0 22 

_ - 1 BB 

0 13 

0 23 

- 0 89 

- 0 82 

- 2 17 

- 1 6 9 

0 98 

0 98 

- 0 05 

- 1 6 7 

- 0 31 

0 64 

- 0 34 

- 0 14 

0 38 

- 0 68 
- 2 01 

- 1 41 

- 1 7 6 
- 0 82 

BANCARIE 
11 AGR MI 
LATT VE RI 
CATT VENETO 

CQMIT R NC 
COMtT 
B MANUSAHDI 

El MERCANTILE 

3NA PR 
LINA R NC 
UNA 
oNL R NC 
fl TOSCANA 

B CHIAVARI 
ICO ROMA 
HCO LARIANO 
BCO NAPOLI 

9 SARDEGNA 
Cfl VARESINO 
Lfl VAH fl 

ftEDITO IT 
CREO IT NC 
uHEOtt COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
NTERflAN HH 
MEDIOBANCÀ 

NBA R NC 
NBA 
W f l ROMA 7% 

A" POMA 6 75 

12 500 
2 6 1 5 
4 605 
2 756 
3 001 
1 170 

8 780 
3 451 
1 900 

6 470 
11 270 

4 295 

3 700 
7 070 
3 690 

14 700 
9 640 
3 660 
2 040 
1 615 
1 s i a 

2 599 
3 892 
2 590 

28 050 
19 510 

1 299 
3 020 

39 000 
39 000 

CARTARIE EDITORIALI 
DE MEDICI 
tiURGO 

8URGO PR 
3URG0 RI l 
CAflT ASCOLI 

FABBRI^* 
LESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI. PR 

MONDAD R NC 
POLIGRÀFICI 

1 680 

13 600 
9 700 

13 630 

3 985 
1 990 

24 625 
23 260 
11350 

7 600 

4 300 

0 00 
0 36 
0 00 
3 96 

- 0 33 
0 43 

- 0 24 
- 2 79 

2 15 
0 83 

- 0 70 

0 2 1 
0 00 
0 14 
1 10 
0 00 
1 05 

- 0 54 
0 10 
0 06 
1 74 

- 0 99 
- 1 59 

0 78 
- 3 24 

0 3 1 

3 92 
0 00 

0 00 
0 00 

^ , 0 64 
, - 1 09 

' 0 00 
- 0 22 

0 B 9 

- 1 00 
0 3 1 
2 38 

- 3 81 
- 2 56 

1 18 

CEMENTI CERAMICHE 
EM AUGUSTA 
E BARLETTA 

4 730 
8 060 

CEM MERONE R NC 2 750 
CEM MERÒNE 
CEM SARDEGNA 
LEM SICILIANE 
CE MENTIR 

4 950 
6 330 
6 710 
3 690 

1 50 
0 75 

0 00 
0 00 
152 
0 69 
1 10 

tTALCE MENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

124 150 

43 100 

24 250 

9 B 2 0 

0 02 

0 23 

0 04 

1 24 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1 852 

1 605 

6 760 

10B2 

1 091 

3 050 

1 336 

2 150 

7 180 

2 009 

1 990 

4 120 

6 400 

43 000 

1943 

MONTEDISON R NC 947 5 

MONTEFI8RE 

MQNTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRNC 

P RELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOROATI R NC 

5AFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SI0SS1GEN0 

SIO R NC 

SNIA 6P0 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 6tO 

VETR ITAL 

1 49B 

999 

1 195 

i a i o 

949 

2 835 

1 635 

2 785 

10 245 

4 240 

B 2 9 0 

4 900 

B 1B0 

3 681 

1 560 

32 450 

24 050 

2 705 

1 175 

2 690 

1 353 

5 400 

9 380 

5 170 

- 3 29 

- 4 18 

- 0 88 

- 1 81 

0 18 

5 17 

0 00 

2 63 

0 9 1 

1 26 

2 84 

0 9B 

- 0 62 

0 4 7 

0 78 

1 77 

0 47 

0 40 

- 4 4B 

1 12 

- 3 65 

0 1B 

4 8 1 

- 2 28 

- 0 05 

0 0 0 

0 1B 

0 00 
0 00 

0 B 5 

4 0 0 

2 98 

1 89 

0 52 

0 00 

2 75 

0 22 

- 3 57 

- 0 21 

0 58 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG67 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4 720 

2 5JO 

2 610 

— — 
_ 18000 

6 200 

0 17 

- 0 04 

0 00 

— — 
— 0 00 

1 64 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ALITAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 010 

1 277 

11 450 

1 250 

12051 

1 210 

11 262 

6 940 

2 821 

2 250 

9 750 

0 20 

- 0 23 

- 1 72 

o o a 

0 34 

0 00 

0 46 

1 94 

- 0 07 

1 66 

0 00 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R AP67 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

1 590 

5 090 

10 005 

7 290 

1 430 

1 449 

766 

— 
2 1 0 5 

405 

246 

8 6 1 0 

3 5 1 0 

6 485 

293 

0 00 

ooo 
0 35 

1 25 

1 42 

2 77 

0 66 

— 
2 18 

0 00 

2 50 

0 00 

0 00 

1 30 

0 95 

BON SIELE 

BON SIELE fl NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

C1R R NC 

CIRR 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN" 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 

EUROG R 
EUROMOBIUARE 

EUR0M08 R 

FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 

FEBBRNC 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROUMICH 
GERQUM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IF L FRAZ ' 
1FIL R FRAZ 
ISEFI 
1TALMOBILIA 

1TALM R NC 
KERNEL ITAL 
MTTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

P RELL E C 
PIRELLI E CH NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SA8AUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELU 
SERFI 
SE TEMER 
SFA 

S FA R NC 
SSA 
SME 
SM METALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 9% 

STET R NC 

TERME ACQUI 
TER ACQUI fl 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

28 500 

9 BOO 

4 320 

781 

2 560 

2 167 

1 979 

5 610 
5 6B0 

' 1 ritt 
5 390 
2 GBO 
2 650 

_ — — 6 405 

1 919 

1 754 
798 

1 835 
895 

2B01 

1 152 
6 530 

765 
1 460 

12 800 

1 232 
1 166 
3 745 
1 050 

650 

1 660 
6 600 
2 190 

28 550 
1 699 
1 687 
86 75 

79 

7 700 
2 350 

18 260 
4 090 
1 960 
1 500 

145 000 

56 000 
460 

3 810 
1 600 
4 400 

6 900 
2 800 
4 038 
2 450 

13 250 

22 700 
9 775 

— — 992 

1 795 
940 

5 400 
19 120 
2 275 
1 349 
2 195 
3 555 
1 040 

958 

3 155 
1 515 
4 350 
3 675 

690 

2 792 
1 935 

589 
2 710 
7 010 

2 755 
3 105 

- 1 04 

8 29 

0 62 

2 63 

0 00 

0 79 

1 23 

1 45 

0 69 
- 0 63 
- 0 20 

0 00 
- 1 04 

— — — - 0 23 
2 62 

1 98 
- 3 66 

0 49 

1 13 
0 39 

- 1 45 
0 54 
0 79 
0 34 

- 3 03 

0 00 
0 00 
1 22 

- 0 10 
1 40 

3 75 
- 1 49 

0 0 0 
- 8 49 

1 13 

0 0 0 
2 0 6 
1 94 

- 7 89 
- 1 7 2B 
- 0 27 
- 0 6 1 

0 77 
- 1 1 71 

0 2 1 

1 36 
2 13 
0 13 
0 00 
2 09 

- 0 03 
- 2 85 

0 77 
0 20 

0 00 

0 00 
0 98 

— — - 1 7B 
1 41 
2 06 
2 86 
1 00 
0 66 

- 0 04 
1 62 

11 68 
0 00 

- 0 21 

- 5 54 
-12 33 

5 58 
1 10 

- 3 50 

0 07 
0 0 0 
2 26 
1 57 
1 59 

0 92 

— IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTiV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 000 
5 600 

4 070 
10 600 

4 750 
2 500 
4 170 

11 750 

-OOB 
0 00 
0 37 

0 00 
0 00 
2 67 
0 00 
1 73 

IMM METANOP 

RI5ANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1085 

12 350 

19 700 

3 152 

1 122 

3 024 

2 5 5 0 

0 09 

0 41 

- 1 50 

- 0 25 

- 2 09 

0 0 0 

0 S 9 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 

AERtTAUA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

|ND SECCO 

MAGNETI R R 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PINlNFARfNA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIS 

SASIB PR 

SAStB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 060 

_ 
— 7 700 

3 360 

9 900 

2 650 

16 890 

9 650 

6 049 

5 770 

2 275 

18 900 

11 800 

9 070 

1 221 

2 901 

2 915 

2 920 

3 0 1 8 

3 100 

4 370 

8 950 

5 300 

4 070 

9 130 

9 450 

9 450 

5 600 

6 260 

2 305 

2 250 

4 220 

4 200 

2 300 

2 465 

— 1 195 

950 

6 350 

482 000 

351 

424 

28 000 

1 650 

- 1 35 

_ 
_ - 1 28 

- 0 62 

- 0 50 

1 92 

- 0 06 

0 30 

0 63 

0 70 

- 0 B 7 

0 B 0 

- 0 84 

0 00 

2 35 

0 0 0 

0 46 

4 36 

0 60 

- 0 32 

O l i 

- 0 69 

0 74 

0 62 

1 11 

1 39 

4 42 

- 6 28 

2 46 

0 22 

2 23 

0 60 

- 1 64 

3 14 

- 0 20 

— 1 27 

- 0 52 

1 28 

4 17 

- 5 14 

1 19 

0 18 

1 23 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 500 

253 

1 033 

8 450 

8 300 

5 220 

13 700 

1 06 

1 61 

- 0 19 

0 60 

3 11 

0 97 

- 2 14 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAHZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MAAZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 570 
4 629 
5 400 
1 820 
3 270 
4 020 
4 310 
1 701 
1 589 

21 700 
6 700 
4 312 
6 625 
2 829 
4 100 
7 100 
6 450 

0 9 1 
2 64 

- 2 00 
1 11 
0 00 

- 1 71 
1 82 
1 16 
0 57 
0 93 

- 0 45 
0 29 
0 00 

- 0 84 
1 61 
143 
0 14 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 
C Ì S A H O T E L S 

ClGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLV HOfÉL R 
PACCHETTI 

5 750 
2 200 
4 330 
1 635 

«906 
tÓSOÓ 

16 966 
477 

- 3 85 
0 00 

- 4 60 

••Il 
CONVERTIBILI 

Titolo 
AME FIN 9 I C V 6 5 % 

BENETTON 86/W 
BINO DE MED 64 CV 14% 
BINDDEMED90CV 12% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
BUITON181/B8 CV 13% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
EFBOCV 
EFIB B5 IFITALIA CV 
EFIB86PVALTCV7* 
EFI6 FÉRFIN CV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB W NECCHI 7% 

EFIM BREDA CV 12% 
ERIDAN1A85CV 10 75% 
EUROMOBIL B6 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 86/91 CV8% 
FOCHI FlL 55 CV 6% 

GÉMUMlCHB lcV .3% 
GUARDINI 9 t c V 13 5% 
GIM 65/91 CV 6 75% 

i t y l ^ C E M 84 14% 

INIZ META 86 93 CV 7% 
IRISIFA 86/91 7% 
IRI AERlTW 86/93 6% 

IRI B ROMA 87 W 6 75% 

IRICREDIT91CV7% 

IRIS SPIRITO 83 IND 
IRISIFA 86/91 7% 

IRI STET W 84/89 IND 

Ifcl STET W 85/90 9% 

KERNEL IT 93 CV 7 5% 

MÉDlOtì BUlTÙNI CV 8% 
ME0I0BC1RR|SNC7% 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEOI08 PIR 96 CV 6 5% 

MEDIOB SIP 91CV B% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7 5% 

MÒNTEÒ SÉLM MÉTA 1 6 * 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

PIRELLI 85 CV 9 75% 

SELM 86/93 CV 7% 

SMI MET 85 CV 10 25% 

50PÀF BS/92CV 7% 
STS1P2 

Coni 
90 30 

— — 103 10 
98 30 

_ — 100 00 
104 10 

— 99 40 
96 80 

103 20 
98 20 
92 20 

— 124 00 
92 90 
83 50 
86 00 
83 00 
93 00 
96 00 

_ 
101 BO 

— 11366 
85 00 

_ 
__ 90 50 

137 16 
103 IO 
92 76 
94 IO 
93 90 

— — 
99 IO 

154 00 
156 00 
116 00 

— — — IBI SO 
91 66 

130 00 
330 0 0 

83 80 
flSOd 

82 06 
162 66 
68 00 

125 60 
93 l ó 

136 60 
87 50 
82 40 

— 82 00 
82 20 

— 106 00 
79 30 

102 50 

96 ao 
111 30 
9005 
96 65 
86 00 
7è0f l 
80 90 

370 00 
93 00 

133 10 

— 103 80 
96 60 
99 26 
88 00 

— 98 00 
134ÒO 

— — 86 00 

— — — §6 40 

Torm 
90 20 

— — 102 00 

98 30 

— — 100 90 
104 00 

— — 96 60 

— 98 90 
92 00 

— 124 60 
93 80 
83 00 
86 20 
83 20 
92 90 

95 56 

— 
102 40 

— 113 06 
1 SS 00 

— 90 80 
137 50 

32 40 
94 16 
94 50 

— — 
99 50 

— — 115 00 

— — — 100 9t> 

61 16 
134 00 
329 00 

83 80 
85 20 

63 56 
l è i o o 
87 90 

128 50 
93 20 

135 50 

63 20 

— 83 60 
82 30 

— 106 50 
80 00 

103 00 

90 50 
i l i 50 

90 00 
96 80 
86 00 
78 10 
81 00 

372 00 
93 40 

133 10 

— 103 80 
95 90 
99 60 
BB 10 

— 99 60 
136 00 

_ — 68 16 

_ _ — 98 40 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAfflA 1 5 8 0 / 1 5 9 5 

-/--/-2 2 0 0 / -

3 3 B D O / -
215 0 0 0 / -

ISt bUU/231 2UU 

J wut — 

„ / _ 

1 2bU/l 320 

_/_ 

OBBLIGAZIONI 
Ttolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT F S 64 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT FS 85 95 2 IND 

AZ AUT FS 86 00 3 IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 SO 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SlDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX 

ler 

100 40 

102 50 

102 70 

103 30 

102 20 

101 00 

100 60 

191 50 

185 70 

86 65 

78 60 

100 05 

103 20 

102 55 

103 50 

104 25 

106 30 

101 80 

101 00 

100 30 

97 85 

Ptec 

— 
— 
— 
_ 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 
— _ 
_ — _ 
_ 
— — — — 
— 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONÉSE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AU5TRAL 

ter 
12B6 91 

741 5 
216 95 
657 43 

35 367 
2358 475 
1981 45 

191 785 
8 907 

1537 35 
1071 95 

10 474 
878 65 
105 28 
199 095 
213255 
3 1 3 2 

8 89B 
11 39 

1103 7 

Prec 
1287 975 
736 895 
215 55 
652 945 

35 134 

2343 925 
1970 625 

190 735 
8 855 

1529 225 
1071 7 

10 446 
876 09 
104 725 
197 725 
212 45 
312 69 

6 866 

11 333 
1092 75 

ORO E MONETE 
Denao 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 

STERLINA NC (P 731 
KRUGERRAND 
50 PE50S MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 400 
257 900 
128 000 
131 000 
128 000 
555 000 
660 000 
600.000 
106 000 
106 000 
100 ono 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 
AV1ATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
8RIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILA 

P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
C T BANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREO TWEST 

F NANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELL N 
BOGNANCO 
ZÉROWATT 

Quotai one 
2 690 
4 450 

9 8 B 5 0 
11 610 
3 663 
7 320 

18 300 
4 0 1 0 

14 400 
16 500 
15 200 
32 750 

6 300 
87 450 
10 350 
13 000 

14 500 
8 850 
9 700 

17 500 
8 500 
5 665 
5 445 
1 090 
7 395 

— 2 805 
2 660 
5 350 

29 800 

B 500 
•IO 000 
15 BOO 
8 210 

199 000 
14 600 

545 
3 000 

TITOLI DI STATO 
I IO IO 

8VP 15MZ90 10 5% 

e i p i G N 9 0 à i s % 
B i r luNiJl* U 15% 

BTP 1MG90 

BTP 1MZ90 10 5% 

BTP 2GÉ9Ó 

CCTtCUH5/93B7S%" 
c c i t u u 8 b / 9 3 y 76% 

CCT lOLtìy^ IND 

IX1 I / L I J M J 

CCT 18AP92 10% 

CCTAG90IND 

CCTAP91 INO 

C C I AKa3 IND 
uur A^as I N U 

CCT DC96 IND 

CCT FB92 INO 

CCT Ftì97 IND 

CCT GE97 IND 

CCT GN97IND 

CCt LG9tì 

CCT MU95 INO 

CCTNV91 INO 

CCT NV9b IND 

CCTOT90 ND 

CCTST91 INO 

98 40 

94.30 

97.6Ù 

98 40 

98 66 

94,56 

96 00 

107 20 

96.05 

96.66 

99.10 

95 06 

100.16 

93,56 

10105 
97:96 

94,45 

69 66 

95 00 

93 70 

93'65 

92 65 

93,10 

99,60 

69,20 

99,55 

Vi % 

- 0 6 S 

0 05 

o o o 

0 66 

O O b 
U 0 3 

- 6 l S 

UOIi 

- 6 06 

- 6 05 

u u u 

0 1 Ó 
-OOB 

- O l i 
- u IO 

000 
- u 10 

DOS 
- 0 05 

000 
6Ù0 

- 0 10 

0 05 
- 0 46 

0 10 

- 0 0 5 
- u u b 

0 1 9 
0 2Ó 

- 6 05 
0 25 
u o o 

- 0 10 

u o o 
u o o 

6 6 6 

o 10 

- 0 05 

-016 
O l i 

- 0 16 
666 

- o IO 
u o o 

6 0 0 
o o o 

- U 2 / 
0 00 

- 6 l S 

0 10 

0 0 0 
0 0 0 
u u u 

- 6 66 
u u u 

u o u 
OoS 

0 00 

6 16 
u u b 

- 0 05 

- 0 11 
- u * / 

u 1U 
0 00 
o o o 

OOo 

Odo 
- 0 15 

6 06 

- 0 3 1 
- 0 05 

0 i o 
U 1U 

0 00 
- 1 3 3 

FONDI D'INVESTIMENTO 
tTAUÀWI 

IHTEHB M u r o a n p -

»0H CLOU K H I B -
EURO<LDbBAiaW~ 
SUIit5H1 MUtCHIPS 

HISP ITALIA muwe 
fuma eanna— 
EWiaULTIKlUOO 

CORONA H;HHET~ 
CAPITALCHfcOTT" 

fcUHOMOB Hfc Ch 
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fflOMOFONDOT-

CbNlHALfc U.UBAL ' 
INIfcHMOmuSHE 

UBBLimmomnir-

INIEHB OUULTClg-
IMtna RENDITA 

EURO AMTAHE5 

FONPTHgESTT" 

' ITALIA REDDITO-

UN «ENDiumcrr-

(iENERCOMII HEND 
FONDIMPIEGU 
CENTRALE HECDITO 

EUROMOB REDO 

FUTURO FAMIGLIA 
!JU(ÌE5FIT UI)HHTff~ 
AUREO RENUrr»— 
CISALPINO REDO 
SPRTATirUUNU FONP 
AUHIELMLMA 
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~nrw7 
"fingo 

i n » 

3 l 3 I ^rtroBi 
T0 30B 
l u n a t i 
ID oca 
IP 848 

"TUTTO 

¥33 
m 1541* I1ÌTT 

14 B93 ' T4 gas 
•~TTS4fl IB ST4 

14 MB U M 7 —rin 
18 730 
18 «38 
11 178 

~TirOTi 
~TDTW 

10B74 
10 888 

~TffS70 

16 478 
~TTB38 

9 838 
~HT878 

10404 

' IO 381 
~TTff83 

10 188 
" 3 4 3 
losag 
IO 484 

TCT3P! 
IO 166 

-TjOTJj 
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-T0T4J 
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ECONOMIA E LAVORO 

Olivetti 

I lavoratori 
approvano 
l'accordo 
H I TORINO L'accordo rag
giunto nella vertenza Olivetti è 
stato approvalo dai lavoratori 
del maggior gruppo italiano di 
informatica con una maggio
ranza che non lascia adito a 
dubbi, oltre il 72 per cento di 
«sì». Questo dato si riferisce a 
circa 1*85 per cento delle 
schede, quelle scrutinate fino 
alla tarda serata di ieri, quan
do mancavano solo i risultati 
dello stabilimento di Pozzuoli 
(dove si voterà la prossima 
settimana) e dei centri com
merciali e di assistenza (la 
•Divisione Italia») sparsi in va
ne città. 

Ecco il dettaglio dei risultati 
quasi definitivi Su 15.336 la
voratori presenti in azienda 
nei giorni del referendum, 
hanno votato 9,680. pari al 
63,12 per cento, è un livello 
notevole per un'impresa in cui 
due terzi dei dipendenti sono 
tecnfcled impiegati, di alcuni 
punti superiore alla partecipa
zione che si era registrata nel 
referendum per l'approvazio
ne della piattaforma rivendi-
caliva. Le schede bianche e 
nulle sono state appena 153. 
A favore dell'accordo hanno 
votato 6.936 lavoratori, pan al 
72,8 per cento, contro 2.591 
lavoratori, pan al 27,2 per 
cento. 

Nel Canavese (fabbriche ed 
uffici di Ivra, Scarmagno, San 
Bernardo, Agliè, Leinì) i «sì» 
sono stati il 72,21%, i «no» il 
22,7956. Analoghi i risultati di 
Crema (72,48% dì favorevoli) 
e di Massa (68,6% di «si»)-
Unico risultato contrastato è 
stato quello di Marciasse, do
ve a 277 «srw si sono contrap
posti 274 "no», In questa real
tà meridionale hanno pesato 
le preoccupazioni per le pro
spettive occupazionali e per 
l'impoverimento di professio
nalità subito da molti lavora
tori con la ristrutturazione 
produttiva. 

Una vertenza che pfom, 
Firn e Uilm hanno condotto m 
modo unitario ed in stretto 
rapporto con i lavoratori si 
conclude cosi con un chiaro 
consenso, espresso dai lavo
ratori attraverso un referen
dum democratico, ad un ac
cordo che per la parte norma
tiva è il più avanzato tra i me

talmeccanici da molti .anni a 
Tq«esta'parte, Tutto l'opposto 
"dt quel vch# è successo alla 
f Fiat, dove ora si deve cercare1 

faticosamente dì migliorare 
l'accordo separato di luglio-
ieri la commissione mensa ha 
tenuto una riunione interlocu
toria, che è servita solo a pun
tualizzare i temi da adontare 
nel prossimo incontro del 18 
gennaio. PA/.C. 

Maserati 

De Tomaso: 
chi ha detto 
che va male? 

CLAUDIA BENATTI 

tm MODENA «Chi ha detto 
che la Maserati va male'' Fin
ché sarò io alla guida nessuno 
vedrà l'azienda morire, tant e 
che sto già trattando con 4 
grosse aziende che mi hanno 
chiesto di produrre per loro». 
Così ha detto ieri, in un incon
tro con la stampa, Alejandro 
De Tomaso Eppure t dati te
stimoniano una situazione 
che promettente certo non è, 
Nonostante il fatturato per 
l'88 sia leggermente superiore 
a quello dell'87, il bilancio è 
tuttora in passivo; le vendite, 
che nell'87 avevano raggiunto 
le 3660 unità, ad ottobre di 
quest'anno si assestavano a 
quota 2600, mentre le auto ef
fettivamente prodotte al no
vembre '88 erano poco più di 
2200, contro un budget previ-
sionale di oltre 5000 unità. 
«Le vendite calano9 Nessun 
problema - .e De Tomaso fa 
spallucce - E un problema di 
correttezza dell'azienda In
fatti dall'esaurimento sul 
mercato del precedente mo
dello abbiamo atteso 6 mesi 
prima di mettere in commer
cio la nuova 224 Riprendere
mo in fretta» 

Ma quale dovrebbe essere 
la dimensione aziendale adat
ta ad un risanamento del bi
lancio? Nessuna esitazione: 
«Basterebbero tre dipendenti, 
che producessero un'auto al
l'anno con un costo di 180 mi
lioni Così si guadagnerebbe; 
il resto sono solo grane». Poi 
continua: «Certo, non ho biso
gno di nessuno, nemmeno 
della Chrysler, t he ha rinun
ciato al suo diritto d'opzione 
sul pacchetto azionario di 
maggioranza. Continuerà a 
detenere il suo 15.696 e a riti
rare auto dalla Maserati per 
venderle negli Usa, mercato 
peraltro governato da regole 
assurde»!. Mercato sul quale, 
infatti, la Maserati ha perso 
molto terreno negli ultimi an
ni. «E comunque posso conta
re su altri punti crapprodo. In 
Portogallo le esportazioni so
no raddoppiate, in Europa so
no In flessione ma il 92 ci 
agevolerà e poi c'è il Giappo
ne». E il suo odio inveterato 
per i «gialli»? 

Insomma non esiste ancora 
nessun progetto di rilancio 
dell'azienda in crisi, perchè, 
secondo De Tomaso, la crisi 
non esiste, «Ora abbiamo per
fino questa nuova vettura, un 
coupé a 5 posti, che costerà 
53 milioni e di cui produrre
mo, dal 19 dicembreL'25 unità 
al-giorno. Non cj serve di più». 
E nel susseguirsi di riflessioni 
sul filo del paradosso, emerge 
anche una notizia interessan
te: la Commissione italiana 
dei costrutton di motociclet
te, di cui De Tomaso fa parte, 
ha chiesto al ministero dei 
Trasporti di limitare a 100 ca
valli la potenza massima delle 
moto da strada. 

Vertenze negli enti locali 

Allarme di Grandi (Cgil): 
il governo favorisce 
altri «casi Palermo» 
Se il governo non prende posizioni precise sulla que
stione del conteggio degli scatti di anzianità, il rischio 
è che in altre realtà ci siano episodi imitativi del grave 
«caso Palermo», Lo sostiene Altiero Grandi segretario 
generale della Funzione pubblica Cgil; «Si rischia di 
compromettere lo stesso nuovo contratto degli enti 
locali che pone al centro - anziché l'anzianità - pro
fessionalità, produttività, efficienza». 

tm ROMA Lo aveva già det
to al consiglio generale della 
Cgil: «La vertenza per il con
teggio degli scatti di anziani
tà dei dipendenti! degli enti 
locali rischia di non esaurirsi 
con it grave caso di Palermo 
Resta una mina vagante ..». Ie
ri Alfìero Grandi, segretario 
generale della Funzione pub
blica Cgil, è tornato alla carica 
denunciando le gravissime re
sponsabilità del governo, che 
tacendo rischia di far esplode
re nvendicazioni a catena in 
altre realtà Rivendicazioni 
che costerebbero cifre folli, 
tali da compromettere il desti
no del nuovo contratto degli 
enti locali. Il ministro Amato, 
ad esempio, perché su questo 
non ha nulla da dire? E il suo 
collegattella Funzione pubbli
ca. Cirino Pomicino, cosa fa? 
«Il governo e le controparti 
pubbliche interessate - sostie
ne Grandi - devono prendere 
una posizione precisa Su que
sta questione la Cgil è chiara-
gli scatti di anzianità matura
vano in due anni e non in uno. 
Su questo punto si erano già 
espressi allo stesso modo i mi
nistri interessati e i'And. Non 
si capisce quindi perché il go
verno non prenda una posi
zione esplicita, tanto più che 
ta Regione S.cilia ha incorag
giato i Comuni a sbagliare, co
me è già accaduto a Paler
mo». «La vertenza - prosegue 

Grandi - rischia di provocare 
fenomeni imitativi, il ministro 
Pomicino, ad esempio, non 
può non sapere ciò che sta 
accadendo a Napoli». Infine, 
il segretario generale della 
Funzione pubblica Cgil affer
ma. «Non ci interessa aumen
tare le retribuzioni a qualun
que costo e con qualunque 
meccanismo 11 nostro obietti
vo è un rinnovo contrattuale 
adeguato alla qualità degli 
obiettivi contenuti nella piat
taforma già presentata al go
verno, centrata sulla valoriz
zazione del lavoro e sui risul
tati d'efficienza». 

L'istituto dell'anzianità, in
fatti, non è centrale nelle ri
chieste della Cgil (sono sate 
presentate piattaforme diver
se, una della Cgil molto simile 
a quella della Cisl e un'altra 
della Uif) In base al contratto 
dell'83 gli scatti di anzianità 
prevedevano ogni due anni un 
aumento fisso, uguale per tut
ti. sulla paga base, del 5* cir
ca Poi. con il contratto 
dell'87, l'istituto dell'anzianità 
è stato congelato. Ci sono sta
ti in passato ricorsi al Tar, in
terpretazioni vane di alcune 
amministrazioni. Fino a giun
gere al grave caso di Palermo: 
quegli scatti ci devono essere 
ncalcolati perché dovevano 
essere annuali e non biennali, 
quindi ndateci i soldi dovuti . 
E il governo continua a star 
zitto OPSa 

Rapporto sul lavoro: l'economia tira ma la disoccupazione resta 

L'Italia inoccupata 
La «buona salute» dell'economia italiana continua a 
date ben poche speranze di aggredire efficacemen
te il dramma della disoccupazione. Il secondo rap
porto annuale sul lavoro promosso dal ministero del 
Lavoro conferma che sarà molto difficile abbattere il 
tasso di disoccupazione italiano (12 per cento), e si 
pronuncia per una politica economica davvero ca
pace di allargare la base produttiva. 

ALBERTO LEISS 

• U ROMA 11 1988 è il quinto 
anno di consecutiva ripresa 
dell'economia italiana, per 
l"S9 e it '90 si prevedono ritmi 
di sviluppo del prodotto pari 
a! 3-3,5 per cento, ma andrà 
già bene se questo «trend" in
dubbiamente positivo con
sentirà di mantenere invanato 
l'indice di disoccupazione ita
liano, attestato intorno ad un 
drammatico 12 per cento. 
Questa stima, illustrata ieri alla 
presentazione del secondo 
rapporto sul lavoro promosso 
dal ministero competente 
(c'erano il ministro Formica, il 
presidente del Cnel Storti e i 
due principali curatori della n-
cerca Renato Brunetta e Aris 
Accornero) corregge ottimi
sticamente le previsioni del-
l'Ocse 

La ncerca conferma la na
tura nuova e per qualche ver
so paradossale della disoccu
pazione moderna. L'88 infatti 
dà anche qualche notizia po
sitiva. i posti di lavoro sono 
aumentati di circa 300.000 
unità e per la prima volta do
po molti anni questo incre
mento è dovuto non solo al

l'espansione del settore ter
ziario, ma anche (sia pure in 
misura molto moderata) al
l'industria. Si tratta soprattutto 
di elementi di vitalità manife
stati dal settore delle piccole 
e medie aziende industriali-
proprio ieri ì dati Istat sulla 
grande industria (aziende con 
più di 500 addetti) hanno con
fermato che qui l'occupazio
ne continua invece a calare: 
nei primi 8 mesi dell'88 si regi
stra un meno 2,6 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, Operai 
e impiegati in compenso lavo
rano di più (aumentano sensi
bilmente le ore lavorate per 
addetto). E Quest'ultimo dato 
conferma un altra affermazio
ne importante svolta dal rap
porto: ormai la struttura pro
duttiva italiana lavora a pieno 
ritmo dal punto di vista dell'u
tilizzazione degli impianti e 
del lavoro umano. Per sperare 
di ottenere incrementi di oc
cupazione è necessaria prima 
di tutto una politica orientata 
con decisione all'allargamen
to della base produttiva, parti
colarmente nei settori agrico-
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lo e industriale. Infatti è preve
dibile nel settore dei servizi 
una fase più basata sull'asse
stamento e un recupero di ef
ficienza e produttività che non 
lascia ben sperare per il nu
mero dei posti di lavoro. Per 
1*89 il rapporto indica la possi
bile creazione di altri 200.000 
posti. 

Ma perché se gli occupati 
aumentano l'indice di disoc
cupazione non si decide a ca
lare? II fatto è che continua ad 

affacciarsi sul mercato del la
voro una schiera folta di per
sone, soprattutto donne e gio
vani in cerca di una prima oc
cupazione. E qui fa lettura 
analitica tentata dai ricercato
ri che hanno curato lo studio 
si fa più interessante. C'è la 
conferma di un dato noto, ma 
che continua ad aggravarsi: la 
disoccupazione italiana coin
cide in larga misura col pro
blema dell'arretratezza del 
Sud (l'indice qui sale ad oltre 
il 20 per cento) - mentre nelle 

regioni più sviluppate del 
Nord si è vicini ormai ad una 
situazione di quasi piena oc
cupazione - e con l'imponen
te fenomeno della richiesta di 
lavoro delle donne. Tra l'84 e 
l'87 le persone occupate o al
la ncerca di un impiego sono 
aumentate di 730.000 unità, di 
cui ben 600.000 donne. Nel 
Mezzogiorno questa spinta 
femminile è impressionante, 
tanto da travolgere quell'effet
to di «scoraggiamento» che 
secondo gli studiosi dovrebbe 
manifestarsi nelle situazioni in 
cui i posti di lavoro reali che si 
creano sono scarsi o nulli. E' 
una tendenza destinata a du
rare, secondo Aris Accorne
ro, in quanto l'Italia ha ancora 
diversi punti di svantaggio ri
spetto agli altri paesi sviluppa
ti per quanto riguarda i tassi di 
occupazione femminile. 

Il fenomeno che viene sot
tolineato è quello delIMnoc-
cupazione di massa-: chi non 
ha mai lavorato e cerca più o 
meno intensamente di farlo 
rappresenta quasi due milioni 
e mezzo dei circa tre milioni 
di disoccupali italiani. La 
«mappa» geografica, sociale e 
culturale dì questo dramma 
italiano restituisce un «indice 
di gravità» della disoccupazio
ne (nella tabella) che vede 
maggiormente penalizzate le 
donne, soprattutto se stanno 
al Sud, i giovani, e le persone 
poco istruite. C'è forse un 
nuovo «uso capitalistico» di 
queste fasce di giovani, più 
utili come «produttori intersti
ziali» Oavon saltuari e precari) 
e come «consumatori dipen
denti? Una tesi che merita ri
flessione. 

— — — — Nuovo rinvio per la riforma. Le proteste del Pei e di Pizzinato 

Battaglia sulla cassa integrazione 
NEDO CANETTI 

•a l ROMA. L'offensiva «incre
dìbile e forsennata», come 
l'ha definita ieri, in una dichia
razione al nostro giornale, An
tonio Bassolino della Direzio
ne del Pei, della Confindustria 
contro il provvedimento di ri
forma della cassa integrazio
ne (che contiene purje norme 
sulla mobilità, l'avviamento al 
lavoro e i trattamenti di disoc
cupazione) all'esame da mesi 
della commissione Lavoro del 
Senato, sta ottenendo i primi 
risultati. Alcuni senatori de, si
curamente più sensibili di altri 
(non tutto il gruppo scudocro-
ciato, infatti, è d'accordo su 
questo atteggiamento), hanno 

presentato ben 40 emenda
menti al testo messo a punto 
da un comitato ristretto e al 
quale hanno lavorato tutti i 
gruppi parlamentari, De com
presa, naturalmente. Nel giro 
dì poche ore, parecchi parla
mentari hanno cambiato idea, 
con una coerenza che lascia
mo ai lettori giudicare. Hanno 
fatto probabilmente presa le 
argomentazioni che alcuni big 
della Confindustria, tra cui 
Annibaldi e Patrucco, hanno 
insistentemente fatto circola
re, in questi giorni, anche nei 
corridoi del Senato e fuori 
dell'aula della commissione 
Lavoro. Risultato? I lavori del

la commissione sono andati a 
rilento. Una prima seduta not
turna dell'altra sera, che aveva 
l'obiettivo di concludere l'e
same (ricordiamo che il prov
vedimento è discusso in sede 
deliberante, cioè senza il pas
saggio in aula) si è fermata al 
settimo articolo, con il primo 
accantonato, sul totale del 24 
di cui è composto il disegno 
dì legge. Jeri, la commissione 
era riconvocata per la matti
nata, ma la seduta è stata an
cora rinviata alle 21, mentre si 
riuniva nuovamente il comita
to ristretto per cercare di fare 
il punto sulla situazione, di
ventata piuttosto intricata. Al
la fine, con la giustificazione 
che il Senato era impegnato 

nelle votazioni della Finanzia
ria, è stato rinviato tutto alla 
prossima ettimana. 

I comunisti Renzo Anto-
niazzi e Claudio Vecchi hanno 
sollevato una forte protesta 
per l'inopinata battuta d'arre
sto di un provvedimento da 
tempo atteso dai lavoratori e 
sollecitato, a più riprese, dalle 
organizzazioni sindacali. «An
cora una volta - ha detto ì) 
segretario confederale della 
Cgil Pizzinato - si tenta, sotto 
la pressione della Confindu
stria, di stravolgere i contenuti 
della riforma che deve garan
tire i diritti individuali e collet
tivi dei lavoratori ed il ruolo 
negoziale del sindacato», La 
Confindustria ha portato que

sto violento attacco al testo 
perché preferirebbe operare 
at di fuori di ogni regolamen
tazione per licenziare o assu
mere a sua discrezione. I co
munisti si batteranno per im
pedire questo disegno, avan
zando anche alcune proposte 
di miglioramento che nguar-
dano la salvaguardia nelle 
norme di avviamento al lavo
ro della manodopera lemmi* 
nile; l'estensione della cassa 
integrazione anche alle azien
de dell'indotto, quando il 
provvedimento è stato assun
to per l'azienda cui l'indotto si 
riferisce; l'aumento al 40% del 
tetto per l'avviamento al lavo
ro delle categorie più deboli; 
l'affinamento della disciplina 
sulla mobilità. 

Assemblea nazionale Fiom 

Metalmeccanici con Trentin 
Ma sul fisco chiedono 
lo sciopero generale 
Seconda giornata all'assemblea della Fiom di Chian-
ciano. Si tratta della categoria che diede il via alta 
discussione in Cgil che ha portato alla «remissione 
del mandato» da parte di Pizzinato e all'elezione di 
Trentin. L'attenzione di tutti, dunque, è puntata su 
questi 400 delegati. Come valutano ora il nuovo grup
po dirigente della Cgil? Che giudizio danno di Tren
tin, delle linee rivendicative che ha indicato? 

PAI NOSTRO INVIATO ^ _ _ 

STEFANO BOCCONETTI 

• • CIANCIANO. L'assem
blea nazionale dei delegati 
metalmeccanici era stata in
detta in un periodo «non so
spetto». All'inizio dell'estate, 
al congresso delia Fiom di Ve
rona si decise di convocare 
ogni anno tutti i quadri e i de
legati dell'organizzazione. Un 
modo per verificare, tra una 
assise e l'altra, lo stato di salu
te del sindacato. Una cosa as
solutamente non originale: 
qui a Chianciano fanno sapere 
che la stessa idea - l'assem
blea dei delegati - la fa anche 
il Labour party, che ogni anno 
organizza l'incontro a Bri-
ghton, sulla costa più vicina a 
Londra. 

L'incontro di Chianciano 
sembra più ispnato dalle so
cialdemocrazie europee che 
non dalla contingenza politi
ca. Per questo prima si diceva 
che l'assemblea era stata in
detta in un periodo «non so
spetto». In un periodo net qua
le ancora non si parlava di cri' 
si della Cgil e del suo gruppo 
dirigente. Non sarà stat, dun
que, una scelta voluta; sta di 
fatto, però, che questo di 
Chianciano è l'appauntamen-
topiù importante del sindaca
to all'indomani della «remis
sione del mandato» da parte 
di Pizzinato e l'elezione di 
Trentin. Occhi puntati su que
sta assemblea, dunque: per
ché proprio dai metalmecca
nici prese le mosse la discus
sione sulal rappresentatività 
del gruppo dirigente confede* 
rate, perchè proprio i due 
massimi leader della Fiom, Aì-
roldi e il suo aggiunto Cerle-
da, furono tra i promotori del
l'ormai famosa «mozione dei 
dodici» sulla quale la Cgil si 
spaccò, e l'ultima riunione 
dell'esecutivo I metalmecca
nici, insomma, sono stati i pri
mi a far saltare i delicati equili
bri che sembravano governa
re la Cgil. E ora? Come si pon
gono di fronte al nuovo grup
po dirigente? Fuori dal lin
guaggio per addetti: che ne 
pensano di Trentin? La discus
sione in alcuni casi è sembra
ta riproporre una divisione fra 

la categoria e la confederazoi-
ne. Sul fisco, soprattutto. Irò* 
nicamente ta relazione di Cer-
feda aveva parlato di manife
stazioni svolte sempre di sa~ 
baio, in modo da evitare ac
curatamente lo sciopero gè* 
nerale. Sciopero generate del
la Fiom, invece, chiede oggi, 
così come l'aveva chiesto al 
congresso di Verona. Fausto 
Vigevani, segretario confede
rale intervenuto ieri, ha detto 
che queste critiche mosse alla 
conduzione della vertenza-fì
sco sono «ingenerose», «Ma
gari - ha aggiunto - su altri 
terni il sindacato fosse riuscito 
ad esprimere il livello di lotta 
espresso nella battaglia per un 
fisco più giusto», Vigevani è 
anche voluto entrare nel meri
to della discussione dei metal
meccanici, per sostenere che 
a suo avviso è giusto legare 
quote di salario ai risultati 
economici delle aziende («an
che perché quando l'impresa 
va male i lavoratori pagano 
con i licenziamenti, quando 
invece l'impresa produce pro
fitti i lavoratori sono tenuti 
fuori dalla porta»). Vigevano 
ha preso una posizione su un 
tema ancora dibattuto daU'as* 
semblea. Questo vuol dire 
che, nonostante tutto quel 
che è avvenuto, Fiom e Cgil 
continuano a restare lontane? 
No, anzi, A Chianciano è av
venuto l'esatto contrario. La 
fiom ha detto che dopo lo 
«scontro tra gruppi dirigenti» 
ora bisogna passare al con
fronto (anche allo «scontro se 
necessario») sui contenuti. «E 
le scelte dì Trentin vanno in 
questa direzione», sono state 
le parole di Cerfeda. Ancora, 
la Fiom vuole riportare «in 
fabbrica una cultura dì gover
no e di democrazia, partecipa
ta: e in questo siamo conforta
ti dalle scelte indicare da 
Trentin». E si potrebbe andare 
avanti così per molto. Sei vol
te ta relazione ha detto di es
sere d'accordo con il neose-
gretarìo della Cgil. Stessa cosa 
hanno fatto anche i delegati 
intervenuti. La frattura dei me
si scorsi, insomma, sembra 
proprio sanata, 

Riforma ferrovie, il Pei presenterà una legge 

Libertini: «Rivedere 
gli appalti nelle Fs» 
Contro ì ritardi del governo provocati da aspri scon
tri di potere, Pei e Sinistra indipendente presenteran
no nei prossimi giorni un disegno di legge per la 
riforma delle Fs. «Occorre - spiega Lucio Libertini -
trasformare l'ente definitivamente in una moderna 
impresa». Il governo intanto respinge, ma di stretta 
misura, la proposta del Pei di rinegoziare gli appalti. 
Una ragione per ripresentarla con più forza. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Non se ne parla 
più. Ma la questione Fa è 
tutt'altro che risolta. Il fu
turo delle ferrovie pubbli
che è In pericolo. E non si 
sa ancora come deve es
sere strutturato 11 nuovo 
vertice. Il Pel Insieme alla 
Sinistra Indipendente sta 
per presentare un dise
gno di legge. Quali obiet
tivi vi ponete? 

Sono assai preoccupanti t ri
tardi del governo nel definire 
il nuovo assetto istituzionale 
dell'Ente, dopo la nomina del 
commissario Schimberni: ri
tardi che si devono ad aspri 
contrasti di potere nella mag
gioranza Per questo motivo, e 
per rompere gli indugi, entro 
qualche giorno depositeremo 
in Senato un disegno di legge 
dei comunisti e della Sinistra 
indipendente per la riorganiz
zazione dell'assetto istituzio
nale dell'ente. La nforma da 
noi proposta deve svincolare 
l'azienda ferroviaria da ogni 
residuo carattere ministeriale 
e trasformarla definitivamente 
in una moderna impresa. Ciò 
significa distinguere tra la ge
stione, affidata ad un esecuti
vo nstrettissimo, composto da 
non oltre quattro amministra
tori delegati, e le decisioni 
strategiche e di bilancio affi
date ad un consiglio di ammi
nistrazione che sia più ristret

to e non più largo di quello 
disciolto. Deve anche sparire 
l'attuale figura de) direttore 
generale, tipica del ministero 
e non della azienda; e deve 
darsi luogo ad un forte decen
tramento e ad una forte re
sponsabilizzazione dei din-
genti sulla base dei budget e 
dei programmi-obiettivo. Oc
corre poi rafforzare il control
lo del governo sull'ente, ma 
nella fase delle direttive gene
rali, che possono essere con
tenute, sul modello francese, 
in un contratto di piano, e sui 
risultati; mentre le responsabi
lità gestionali devono essere 
tutte dell'ente. 

Intanto però al fanno sem
pre più forti 1 riachl di pri
vatizzazione... 

Respingiamo con forza ogni 
ipotesi di privatizzazione di 
parti del sistema ferroviario, a 
partire dal suo enorme patri
monio immobiliare; combat
teremo ogni tendenza alla 
chiusura delle linee seconda
ne; chiediamo una correzione 
delle scelte sciagurate della 
Finanziaria e un forte rilancio 
degli investimenti per arrivare 
a livelli europei. Occorre unità 
della rete e del sistema ferro-
viano e mettere invece l'ente 
in condizione dì partecipare a 
società per azioni in attività 
collaterali, da quelle intermo

dali, al trasporto finale su 
gomma, al turismo, al cabo
taggio. 

Ma, come cambiare perché 
non rispuntino più fuori 
«lenzuola d'oro»? 

Nel contempo, al di là del di
segno di legge di riforma, oc
corre procedere ad una pro
fonda moralizzazione ponen
do fine a logiche spartitone e 
a lottizzazioni. La magistratu
ra interverrà nell'ambito delle 
sue responsabilità, ed è da au
gurarsi che lo faccia senza 
guardare in faccia a nessuno, 
pur nel rispetto dei diritti co
stituzionali di ogni cittadino. 
Ma, il potere politico ha il do
vere di fare la sua parte, ac
certando ie responsabilità 
pregresse della vecchia azien
da ferroviaria e dell'ente, la 
cui storia è strettamente lega
ta, dal momento che gran par
te dei contratti e delle com
messe dell'ente - compresa 
quella delle «lenzuola d'oro» -
sono della vecchia azienda 
La proposta che torniamo ad 
avanzare formalmente è quel
la di rinegoziare tutti i contrat
ti e le commesse superiori ai 5 
miliardi di lire, con riferimen
to a costi-standard, e sotto il 
controllo di una commissione 
d'esperti assai autorevole. 

Ma questa proposta non è 
stata già respinta l'altro 
Ieri In Senato? 

Si, è stata respinta di strettissi
ma misura, con la convergen
za sulle nostre proposte an
che di senatori della maggio
ranza, solo in virtù di un sot
terfugio formale cui sono ri
corsi il relatore e il governo 
per evitare di dover ingoiare il 
rospo. Ma poiché, almeno a 
parole, tutti hanno detto di 
condividerla siamo più forti 
nel npresentarla 

21 DICEMBRE '88 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• 1 BTP hanno durata triennale, con go
dimento 21 dicembre 1988 e scadenza 21 
dicembre 1991. 

0 I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1130%, pagabile in due rate se
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre
dito entro le ore 13,30 del 16 dicembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 99,25% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 21 dicembre al prezzo di asse
gnazione d'asta, senza versamento dì al
cuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 16 dicembre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

99,25% 3 12,15% 10,60% 

BTP 
l'Unità 
Venerdì 
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Battuto 
il record 
di permanenza 
nello spazio 

Gli astronauti sovietici Vladimir Titov e Musa Manarov han 
no battuto il record di permanenza nello spazio stabilito 
dal loro connazionale Yuri Romanenko rimasto in orbita 
per 326 giorni 11 ore e 38 minuti Alle 17 30 di ieri ora di 
Mosca Titov e Manarov si trovavano a bordo della stazione 
orbitante «Mir» da 359 giorni 3 ore e 12 minuti Un record 
di permanenza nello spazio deve superare il precedente 
almeno del dieci per cento 

SCIENZAE'TECNOLOGIA 

«Il donatore 
di sperma 
none 
un padre» 

Luomo che dona il proprio 
sperma non ha gli stessi di 
ritti giuridici di un padre nei 
confronti del «prodotto-
deli inseminazione (vale a 
dire il figlio) lo ha stabilito 
il tribunale di Utrecht che 

- ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • i ha negato a un uomo il di 
ritto di visitare periodicamente ta bambina di quindici mesi 
nata da una coppia di donne omosessuali (una delle don 
ne e la sua ex moglie) grazie al suo «contributo» Il caso al 
quale la stampa olandese ha dedicato grande attenzione e 
il primo del quale si abbia notizia i uomo che nutriva un 
«attaccamento emotivo» verso ta bambina aveva chiesto 
al tribunale di poterla incontrare e il mese scorso il giudi 
ce aveva stabilito «in linea di principio» I ammissibilità 
de|la sua richiesta Le due donne pero pur avendo fre 
quentato I uomo prima e dopo la nascita della bambina 
avevano successivamente deciso di escluderlo dalla fami 
glia» considerando la sua funzione solo strumentale e 
limitata alla «donazione»* di sperma 

Il boom 
dei vaccini 
del computer 

I «vaccini* più richiesti de) 
momento non si vendono 
in farmacia Negli Stati Uniti 
e esploso il mercato degli 
«antivirus» i programmi per 
computer che stanano ed 
uccidono i sempre più nu 

^ " " ^ ™ 1 ^ " " " ^ " ™ ' " merosj «germi» che insidia 
no gli elaboratori elettronici Le vendite di questi «vaccini 
elettronici» sono più che raddoppiate negli ultimi mesi e 
sono letteralmente esplose da quando lo studente Robert 
Morris ha contagiato col suo virus oltre seimila computer 
americani II mercato dei programmi antivirus (che hanno 
nomi come antidoto vaccino viratami virusafe) raggiun 
gera il mezzo miliardo di dollari per la fine del 1988 ed e 
destinato a raddoppiare nei prossimi cinque anni 

Trasmittenti 
per studiare 
il volo 
delle cicogne 

L emigrazione delle cico 
gne è stata oggetto di esa 
me a Montecarlo dove or 
gamzzato dal Parco de! 
Mercantour si è discusso 
del sistema di dotare anche 
i volatili di trasmittenti per 

1 J ' i .i i i i seguirò? con un collega 
mento vja satellite i comportamenti È stato realizzato un 
apparecchio del peso dì 145 grammi alimentato da batte 
rie Solari già sperimentato per le aquile negli Usa e per 
certe, specie di uccelli rapaci in Francia Alla fine del pros 
slmp anno ne verranno dotate un certo numero di cico 
gne Lo ha annunciato il professor Imants Pnede ordina 
rio di Zoologia ali Università scozzese di Aberdeen (ha già 
effettuato uno studio sulla migrazione dei cigni tra I Irlanda 
e \ Inghilterra) il quale lavora al progetto in collaborazione 
cor) il professor Paolo M e dell Università di Pisa La 
popolazione delle cicogne e stabile in Scandinavia nella 
Repubblica democratica tedesca in Polonia mentre e dt 
minuita nella Repubblica federale di Germania Una rispo 
sta al perché di tale diminuzione dovrebbe venire dalle 
trasmittenti cotlegate con il satellite 

Raddoppiati 
in un anno 
i malati 
di Aids 

I malati di Aids uffictalmen 
te censiti nella Cee fino al 
30 settembre scorso sono 
15 295 un anno fa erano 
7 559 (aumento del 97 per 
cento) tre mesi fa 13 HO 

i (più 17 per cento) Con 
« • • • ^ ^ ™ « B queste drammatiche cifre 
fornite dall Istituto di medicina delle malattie tropicali di 
Parigi che raccoglie i dati europei si sono confrontati a 
Bruxelles i ministri comunitari della sanila peri Italia Carlo 
Dona» Cattin che dovranno anche occuparsi delie norme 
per t elichettatura analoga nella Cee dei pacchetti di siga 
rette L aumento desinatati di Aids tra la fine di giugno ed 
il 30 settembre colpisce In maniera drastica I Italia Solo tn 
Francig infatti le cose sono andate peggio 

...E negli Usa 
si esperimenta 
un nuovo 
farmaco 

Da gennaio nell Università 
del Maryland sarà spen 
mentato su malati di Aids 
un farmaco dimostratosi 
molto efficace nel curare il 
deperimento organico nei 
malati di tumore allo stadio 
finale La speranza e che 

questa medicina aiuti anche i colpiti da sindrome da im 
munodefìcienza acquisita a combattere meglio I indebolì 
mento progressivo dei loro corpo e le infezioni II farmaco 
commercializzato sotto il nome di Megage e un concen 
Irato di Megestrol acetato approvato dalla potente autori 
la federale di controllo la Food and Drug Administration 
lino ad ora però è stato utilizzato come agente chemiote 
rapico nel tumore al seno alla prostata e ali endometrio 

GABRIELLA MECUCCI 

;—T-VJIÌ artisti artigiani del mezzo elettronico 
Venezia, i corsi a palazzo Fortuny che insegnano 
a fabbricare suoni e immagini di sintesi 

La bottega del computer 
Tra un uso selvaggio del computer quello della mag 
gior parte degli utenti che lo utilizza al minimo delle 
sue possibilità, ed il continuo turn over dei modelli 
proposti dalle aziende, sempre più sofisticati si col 
loca la singolare figura dell artista elettronico quasi 
un artigiano che «sente» il polso della macchina co 
me fosse un pennello eaTIPO maneggia il software 
come se impastasse i colon sulla tavolozza 

ROSANNA ALBERTINI 

1 B Per una volta si va «a 
bottega» nel laboratorio 
elettronico installato a Ve 
nezia nella splendida soldi 
ta di palazzo Fortuny I 
«maestri» venuti da Milano 
sono Mario Canali pittore 
Riccardo Simgaglia musici 
sta e Marco Faccincani ma 
tematico tutti e tre stanno 
elaborando una trasforma 
zione dei loro linguaggi prò 
fessionali sulla tastiera del 
computer A Venezia sono 
venuti a insegnare un me 
stiere difficile fabbricare 
suoni e immagini dt sintesi 
richiede un lavoro lungo e 
accurato che ha poco da 
spartire con I ovvietà appa 
rente e la rapidità disinvolta 
dei risultati soprattutto si 
distingue dalla diffusa abitu 
dine di considerare il mon 
do dell arte elettronica co 
me un territorio da frequen 
tare in maniera ingenua e i 
suoi mezzi come un insie 
me di prolungamenti artifi 
ciali delle facoltà umane -
forse oggi Mac Luhan non 
lo direbbe più 

Un musicista ha osserva 
to tempo la che il compu 
ter è come un pianoforte a 
coda nelle mani di un grup 
pò di selvaggi sisachepos 
sono uscirne suoni e Imma 
gini meravigliose ma 
usciranno davvero' Che 
nella maggior parte dei casi 
il computer venga utilizzato 
al minimo delle possibilità 
Che offre e un dato di fatto 
E altrettanto assodato che a 
volle sono proprio gli artisti 
in partenza digiuni di nozio 
ni tecniche a stimolare nei 
centri di ncerca l invenzio 
ne dt macchine più perfet 
te» cioè ricche di potenzia 
Ina e flessibili sotto le diret 
live dell artista Basta pen 
saie al sintetizzatore co 
struito presso I lei di Pisa 
(Istituto per 1 elaborazione 
informatica del Cnr) per 
Pietro Grossi il patriarca 
della musica elettronica ita 
liana 

Tuttavia la situazione at 
tuale del rapporto tra scien 
za arte e innovazione tee 
nologica e fortemente squi 
librata gli scienziati proget 
tano sviluppi ali infinito la 
maggior parte degli utenti 
restano selvaggi mentre i 
costruttori industriali di har 
dware e di software impon 
gono al mercato ritmi velo 
cissimi di ricambio tecnoio 
gico martedì puoi scoprire 
che la macchina comperata 
lunedi d improvviso costa il 
30% di meno perche e usci 
lo un modello nuovo Le 
ditte non avvertono prima 
Cosi di anno in anno cresce 
il deprezzamento da 10 mi 
lioni a 700mila lire in quat 
tro anni II pezzo vecchio si 

può solo regalare oppure ci 
si fa scuola e bottega ad 
esempio per andare al di la 
della divisione fra tecnico e 
artista che fa nascere I ope 
ra d arte nello spazio a mez 
za strada fra I idea dell uno 
e la competenza tecnica 
dell altro sfruttando la 
macchina in maniera indi 
retta 

Questa nuova figura di ar 

resta abbagliali dall effetto 
speciale di moda o dall illu
sione che I incompetenza 
generi comunque un ìm 
provvisione apprezzabi 
le In breve a conoscere i 
limiti della tecnologia si n 
nunoa al sogno di onnipo 
tenza e insieme si diventa 
più liberi di inventare arti di 
stampo prettamente urna 

In Italia quasi non esisto 
no altre occasioni di cresci 
ta culturale e professionale 
come questi corsi di Vene 
zia sostenuti - caso raro -
dalla pubblica amministra 
zione Soprattutto sono 
scarse le sedi dove si dia 
spazio alla riflessione mista 
sulla virtualità offerta da un 
parco macchine che finisce 

tista che riesce a mischiare 
il proprio equilibrio psicofi 
sico con quello numerico 
del computer a «sentire il 
polso della macchina come 
se maneggiasse un pennel 
lo a scegliere il software 
adatto al suo scopo come 
se impastasse colon in poi 
vere e quasi inesistente 
Mano Canali e Riccardo Si 
nigaglia insieme a Flavia 
Alman e Tommaso Leddi 
consociati sotto la sigla 
•correnti magnetiche» ci 
stanno provando a co 
struirsi come artigiani abili 
del mezzo elettronico di 
qui il loro trasferimento 
temporaneo al Fortuny per 
avviare verso un contatto 
più diretto e interno con il 
computer persone che la 
vorano già nella professio 
ne di grafici registi pittori 
oppure sono esperti di mu 
sica o studenti di lettere 
architettura filosofia II prò 
blema non e di farli diventa 
re dei tecnici (la tipologia 

degli allievi iscritti nell 88 
fra I altro cornsponde alle 
previsioni) piuttosto si trai 
ta di metterli a contatto con 
i limi'i e le caratteristiche di 
una macchina che impone 
una manualità e un modo di 
pensare nuovi 

«Ci vuole tempo applica 
zione pazienza - afferma 
Silvio Fusco vicedirettore 
del Fortuny e responsabile 
dei corsi di video e compu 
ter art - per non appiccica 
re il contenuto artistico ai 
campionamenti offerti dalle 
ditte 11 lavoro che occorre 
e doppio sulle proprietà 
della macchina e sulla for 
ma espressiva Altrimenti si 
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M I corsi di Fortuny 88 realizzati su proget 
to di Maria Grazia Mattei dal Centro di docu 
mentazione di palazzo Fortuny sotto legida 
dell assessorato alla Cultura del Comune di 
Venezia sono articolati nelle fasi seguenti 
5-10 dicembre - Lane elettronica musica e 
immagine attraverso I espenenza di Mano Ca 
nali (immagini) Riccardo Sinigaglia (musica) 
Marco Faccmcani (immagini frattalD 
19 23 dicembre - Arte senza gravita stona e 
linguaggio dell immagine di sintesi dai primis 
simi artisti alle ultime tendenze americane e 
giapponesi Docenti Mana Grazia Mattei e Fa 
bio Malagmm 
9-lSgenDalo. Progettare il3D Seminano con 
dotto da Ana Zelich della Scuola grafica cata 
lana illustratnce e animatrice originale eoa 
diuvata da Franco Masotti nella funzione di 

A scuola 
sulle 
video 
tastiere 

coordinatore 
30 gennaio 4 febbraio Computer grafica e , 
Seminano tenuto da Mano Sasso art director 
della Rai da Vittorio Venezia e da Enrico Co 
cuccioni Lezioni per analizzare i concetti fon 
damentali della grafica - impaginazione infor 
mazione illustrazione finalizzati a un progetto 
videografico 
15 febbraio John Lasseter incontro II famo 
so realizzatore di cartoni animati al computer 
in tecnica tridimensionale proveniente dal Di 
sney sarà in Italia per la prima volta in questa 
occasione 

A marzo infine si terra un convegno dal tito 
lo «Nuove immagini e formazione» per discute 
re su didattica scuole innovazioni ricerca 
professionalità nel campo dell immagine elet 
ironica e di sintesi L Italia a confronto con 
altre espenenze europee 

RtSWJM),0«™(MIACNO. 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat Grazie alla riduzione del 25 % sull 'ammontare degli interessi delle ratea
zioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare Esempio con il Ducato Furgone 14 quintali risparme
rete L 1860 000 In contanti basta Iva e messa in strada II resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L 736 000 caduna Una bella partenza, non c'è che dire Quel che rimane imece da dire e che il 31 dicembre fa presto ad arrivare 
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per avere una sorta di vita 
propria distinta sia dalla 
scienza sia dall arte II pri
mo imperativo è venderle 
Siccome passano di moda 
in media ogni sei mesi, chi 
ci lavora da artigiano ap
punto da non specialista, 
arriva a praticarne una parte 
piccolissima e guai se entra 
nella spirale senza fine della 
corsa tecnologica resterà 
sempre alle prime armi con 
qualunque apparecchio 

Se invece I artista si dà il 
tempo di studiare confron
ta le offerte del mercato si 
accorge che la programma
zione non e inaccessibile, 
che può entrare personal
mente in relazione con le 
potenzialità della macchi
na senza trascurare un mi 
mmo di stregoneria L ap
prendista impara che i com
puter sono metereopatici, 
soffrono I umidità e il trop
po calore non ripetono mai 
la stessa operazione nello 
stesso modo il giorno che 
si sentono odiati non ri 
spondono Simgaglia assi
cura che quando una mac 
china non gli place più, co 
mincia a rompersi 

Qui al Fortuny sono arri 
vati per I occasione due 
computer ospiti, di quelli 
creati per la grafica indu
striale Non avevano mai 
coabitato con gli altri già 
abituati a lavorare insieme 
Per un giorno intero fanno I 
capricci poi partono L'a 
spetto curioso è nella stra
tegia della pazienza messa 
in atto da Canali e dagli al 
tri una specie di fatalismo 
prima o poi partiranno In 
altn momenti ci sarebbe 
stata una caccia frenetica al 
tecnico agli uffici dell Enel, 
al venditore con pochi frut
ti 

Le parole degli artisti po
trebbero offendere questi 
personal se avessero qual 
cosa di umano «Come so
no lenti anche i migliori! 
Oggi arriviamo a disporre di 
16 milioni di colon ma 
controllarli e arduo peggio 
ancora nprodurli Vuoi mei 
tere con i tratti a mano e le 
pennellate» La resa dell im 
magine e incomparabile* 
Ciò nonostante Mano Cana 
li si mette alla ncerca della 
grammatica e della sintassi 
di queste immagini svinco
late dall imitazione della 
natura digitalizza quadri 
del Caravaggio per studiar
ne le strutture combatte le 
stupidità di alcuni software 
limitati quelli che lavorano 
semplicemente il colore di 
ogni pixel senza sapere che 
oggetto e e sullo schermo 
Lo sforzo maggiore che fa, 
e che propone agli allievi è 
un cambiamento di menta
lità la mente si trova a lavo 
rare su un immagine desti 
nata a cambiare di continuo 
e a scomparire Non si ha 
più un segno su una superfi 
eie bensì punti luminosi 
dentro una scatola L ogget
to stesso e fatto di luce im 
prendibile E inafferrabile 
diventa 1 autoritratto dell ar
tista che si specchia In un 
micromondo immaginario 
che non può riconoscere 
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tanna GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
Speciale offerta valida su tutta la gamma deus coli commerciali Fiat disponibili per pronta consesna Offerta non cumulabiie con altre iniziatue in corso e valida sino al 31 dicembre 1988 in base ai prezzi e ai tassi in vigorealì'l/12/88 Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 
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IL PIANO ANTITRAFFICO Il sindaco costretto a ritirare la proposta di circolazione a pari e dispari 
La giunta chiude solo altre strade del centro, tutto il resto slitta al prossimo anno 

Giubilo getta la spugna 
Svanite le targhe, arriva la superfascia blu 
D Pei soddisfatto 
«Hanno vinto 
le nostre proposte» 
• • Soddisfazione nel Pei 
per la marcia indietro alla 
quale è stato costretto Giubi
lo, «Sì è piegato soprattutto 
per l'opposizione del Pei -
dice Goffredo Bettini, segre
tario della federazione -. Dì 
Ironie alle ragioni e al vigore 
della protesta la maggioran
za non ha retto e Psi e Pri 
hanno svolto un ruolo positi
vo per bloccare l'ordinanza 
sulle targhe alterne*, 

Sì arriva però tardi ad as
sumere i provvedimenti per 
l'emergenza traffico di Nata
le: «Per la protervia di Giubi
lo - accusa Bettini - si è per
so scandalosamente tempo 

e si sono così danneggiati i 
cittadini». Da mesi il Pei ave
va indicato dettagliatamente 
soluzioni di facile e rapida 
realizzazione per rafforzare i 
mezzi pubblici. Cinque itine
rari protetti per i bus, una 
prima risposta concreta ai 
problemi della gente. «La 
scelta che oggi compie la 
giunta di allargare l'estensio
ne della fascia blu - dice an
cora Bettini - è un'altra vit
toria del Pei e delle forze 
ambientaliste. Ma il decisio
nismo spuntato del sindaco, 
che ha paralizzato tutto fino 
a oggi, rischia di vanificare 
anche gli effetti positivi dì 
questa scelta». 

«Fascia blu» allargata da domani al 15 gennaio, defi
nitivamente accantonate le targhe alterne. La giunta 
comunale ha varato in zona Cesarini i provvedimenti 
per fronteggiare l'emergenza traffico di Natale. La 
«battaglia delle targhe» ha un solo vero sconfitto: il 
sindaco. Lunedi Giubilo dovrà anche spiegare ai 
pretore Amendola quali provvedimenti ha preso 
contro l'inquinamento. E dovrà essere convincente. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

MI Targhe alterne, addio. 
Accantonato il «pan o dispa
ri», la giunta ha finalmente de
ciso da domani al 15 gennaio 
la «fascia blu» sarà allargata al 
Quirinale, a via Nazionale e a 
tutto i) none Monti. Altri prov
vedimenti (carico e scarico 
merci, pullman turistici, con
trollo dei moton diesel) entre
ranno in vigore a gennaio. Ma 
il sindaco, pur costretto a in
goiare .1 boccone amaro, non 
si arrende. "-Sarà per un'altra 
volta - commenta -. Se gli at
tuali provvedimenti non 
avranno successo tornerò a 
proporre le targhe alterne». 

Quella presa ieri dalla giun
ta è una decisione in qualche 

modo obbligata, l'unica possi
bile di fronte non solo al voto 
col quale il Consiglio comuna
le aveva approvato un ordine 
del giorno presentato dal Pei 
che definiva «inefficace» il 
provvedimento delle targhe 
alterne, ma anche alla ferma 
opposizione dei repubblicani 
e di gran parte dei socialisti, 
nettamente contrari al «pari o 
dispari». Il vero problema, 
quello intorno al quale si è «in
cartata- fino a ieri la maggio
ranza, riguardava il modo di 
uscire dall'impasse senza far 
perdere la faccia a nessuno. 

Un'operazione riuscita solo 
in parte. Al termine della riu
nione, gli assessori repubbli

cani sono raggianti. Un po' 
meno i democristiani. L'asses
sore alla Casa, Antonio Gera-
ce, si fa addirittura sfuggire un 
«purtroppo non si faranno le 
elezioni anticipate». Più rifles
sivo l'assessore ai Lavori pub
blici, Massimo Palombi, per il 
quale la decisione presa «è la 
più forte che si potesse adot
tare oggi», ma «il traffico è co
sì congestionato che presto 
tornerà d'attualità una solu
zione più generale. È meglio -
conclude con una logica alia 
Catalano - esercitare la libertà 
con discrezione e moderazio
ne piuttosto che avere una li
bertà che non si può esercita
re». «Sui provvedimenti appro
vati - dice invece l'assessore 
al Traffico, Gabriele Mori - si 
è espressa una forte solidarie
tà della giunta, e sarà possibile 
trovare un accordo più, vasto 
in Consiglio». «Complessiva
mente - è il commento del 
sindaco - la giunta ha dimo
strato volontà di governare il 
traffico. Comunque, non ho le 
certezze di qualche mio colle
ga. Vedremo i risultati». 

Resta, al di là della cortina 

di parole, la dura sconfitta su
bita da Giubilo. Non tanto sul
la sostanza del provvedimen
to, quanto piuttosto sulla sua 
pretesa di governare la città 
attraverso le ordinanze, sca
valcando il Consiglio comuna
le e addirittura, come in que
sto caso, la sua stessa giunta. 
Il sindaco si presenta ai gior
nalisti con una sorta di difesa 
d'ufficio delle targhe alterne. 
Una proposta - sostiene -
•estremamente positiva per
ché ha avuto il mento di porre 
il problema della riduzione 
del traffico come elemento 
fondamentale per una miglio
re circolazione, per ridurre 
l'inquinamento e per lanciare 
un messaggio di solidarietà». 

Ma ormai - insiste per giu
stificare la sua clamorosa mar
cia indietro - era troppo tardi: 
una sola settimana di targhe 
alterne «avrebbe tolto ogni si
gnificato al provvedimento e 
avrebbe potuto avere effetti 
negativi». In realtà, Giubilo 
non ha potuto continuare a 
ignorare il voto del Consiglio. 
Sull'ordine del giorno contro 

le targhe alterne «si è raccolta 
- dice - una maggioranza spu
ria. La responsabilità di quel
l'atto politico è di chi l'ha 
compiuto. Ma in qualche mo
do - ammette a denti stretti 
rimangiandosi le affermazioni 
degli ultimi giorni - è un atto 
del Consiglio comunale» di 
cui si deve tener conto. 

Per il sindaco non è certo 
un momento favorevole: bat
tuto sulle targhe alterne, lune* 
dì dovrà andare - insieme al 
presidente della Regione, Bru
no Landi - a spiegare al preto
re Gianfranco Amendola quali 
provvedimenti sono stali presi 
per ndurre l'inquinamento in 
città. len un funzionario della 
pretura ha avuto un colloquio 
«informativo» con il direttore 
della XIV ripartizione. «Ciò 
che si sono detti - sostiene 
l'assessore al Traffico - è co
perto dal segreto istruttorio. 
Credo comunque che Amen
dola voglia prepararsi all'in
terrogatorio di Giubilo. Vole
vo dire colloquio, non interro-
gatono - si corregge subito -. 
Il sindaco è un testimone, non 
un imputato». 

Da domani al 15 gennaio 
più larga l'area vietata 

BUS 160 

Questa area sarà chiusa alle automobili da domarti al 15 gennaio 

• • Faida Wu. Sarà estesa, da domani al 
15 gennaio, all'area delimitata da via Vene
to, via Bissolati, via Vittorio Emanuele Or
lando, piazza della Repubblica, via delle 
Terme di Diocleziano, via Cavour, largo 
Corrado Ricci. Complessivamente, circa 
100 ettari, che vanno ad aggiungersi ai 320 
già chiusi. Resta in forse, per •motivi tecni
ci», la chiusura dell'area intorno a Porta 
Pinciana. In base all'ordinanza che sarà fir
mata oggi, le auto private non potranno 
circolare in tutta la «fascia blu» dalle 7 alle 
11 e dalle 15 alle 19 tutti i giorni, compresa 
la domenica. Restano validi tutti i permessi 
per i settori chiusi del centro e per la vec
chia «fascia blu». 1 residenti nelle strade 
interessate dal nuovo provvedimento po
tranno circolare esponendo sul parabrezza 
la fotocopia del libretto di circolazione. 

Vigili. Raggiunto l'accordo con i sinda
cati, da domani 3.500 vigili controlleranno 
i varchi della «fascia blu», le vie del centro 
e, a raggiera, le consolari e le strade pnnei-
pali. Saranno 750 ogni giorno, fino alla fine 
dell'anno, i vigili in turno straordinario. L'o
perazione dovrebbe costare di soli straor
dinari circa 50 milioni al giorno. 

Carico e Mirteo merci. Dal 16 gennaio 
sarà consentito, per i camion di portata 

oltre i 35 quintali, solo dalle 20 alle 8. Per 
quelli più piccoli sarà permesso anche dal
le 8 alle 10. L'ordinanza, che sarà firmata 
oggi e riguarderà le strade della «fascia blu» 
più numerose altre vie a forte concentra
zione commerciale, entrerà in vigore tra un 
mese per consentire a commercianti e tra
sportatori di organizzarsi. Attualmente i ca
mion possono scaricare dalle 20 alle 9, 
mentre per i furgoni non ci sono limitazio
ni. 

Pullman turllUd. Potranno sostare in 
centro solo per il tempo strettamente ne
cessario per caricare e scaricare i passeg
geri, poi dovranno obbligatoriamente rag
giungere i parcheggi di piazza dei Navigato
ri, dello stadio Flaminio e di via delle For
naci. Anche per loro il provvedimento scat
terà dal 16 gennaio. 

Taxi e Atac. La giunta vuole rilasciare al
tre 1.000 licenze. Per il periodo natalizio 
chiederà ai taxisti di raddoppiare i turni 
dalle 7 alle 9 e dalle 17 alle 19. Oggi il 
sindaco scriverà all'Atac per «invitarla ad 
attuare il potenziamento e la razionalizza
zione del sistema di trasporto pubblico». 
Fino a questo momento l'azienda non ha 
previsto alcun piano straordinario per Na
tale. 

Affascinante 
scoperta 
archeologica 
a Cerveteri 

Il terreno intorno a Cerveteri contìnua a riservare sorprese. 
In una zona «insospettabile», a due chilometri dalla città e 
a quattro dalla famosa necropoli, sono state scoperte dagli 
archeologi della Soprintendenza due tombe etnische (nel
la foto) costruite con blocchi e lastre di tufo e non scavate 
nella roccia. Le camere sepolcrali Qa più antica è del 
settimo secolo avanti Cristo; sono intatte e dentro sono 
stati ritrovati corredi di coppette, buccheri e i resti in ferro 
e bronzo di un carro smontato. Quindici caratteri, incìsi sul 
piede di una coppa di bucchero, potrebbero fornire qual
che traccia utile per risalire al nome dell'offerente. Parte 
del materiale è ancora da raccogliere e la zona è presidiata 
giorno e notte dai carabinieri. 

Dopo 
la rapina 
fuggono 
in taxi 

Lo hanno capito anche i 
banditi, ormai, che con il 
traffico romano non con
viene prendere la macchi
na Così dopo aver rapinato 
la cassaforte del vicediret-
tore dello Sma in piazza Pio 

•»™ XI (10 milioni in contanti) 
due uomini, armati di pistola, sono fuggili con un terzo 
complice a bordo di un taxi. Nella fretta, però, non si sono 
accorti che in un cassetto c'erano anche gli stipendi e le 
tredicesime dei dipendenti del supermercato. 

Senza luce 
né acqua 
per cólpa 
della giunta 

Hanno manifestato di fron
te ai cancelli dell'Olimpico. 
Per colpa della giunta e dei 
mondiali del '90 sono co
stretti a rimanere senza ca
sa. Sono I soci delle coope-
rative di costruzione del 

•"•—i^^^mmma»»»»— p j a n 0 di z o n a Lucchina. 
Non possono abitare nelle loro case, già ultimate, perché 
non hanno strade, luce, acqua e gas. I fondi previsti per 
questi servizi la giunta li ha destinati alle opere per I mon
diali. Alla manifestazione sono intervenuti tutti i soci delle 
cooperative e il consigliere comunale comunista Esterino 
Montino. 

Sequestrato 
e rapinato 
l'ex arbitro 
Lattanzio 

Stava parcheggiando la sua 
Maserati biturbo sotto casa 
quando due giovani armati 
di pistola gli hanno ordina
to di rimettere in moto e di 
allontanarsi con loro. Vitto
rio Lattanzio, 51 anni, ex ar-

••••••-"••••••••••••••••^ bitro internazionale di cal
cio, ha consegnato ai due quattrocentomila lire, un orolo
gio d'oro e altri oggetti. Dopo essere stato abbandonato in 
mezzo alla strada ha subito chiamato il 113 e una pattuglia 
della mobile ha intercettato i giovani e li ha arrestati. Si 
tratta di Luigi Donati di 21 anni e Marco Dell'Uomo di 13, 
entrambi tossicodipendenti. La refurtiva è stata recuperata 
e riconsegnata a Lattanzio. 

Villa Maraini 
fa il punto 
dopo due anni 
di attività 

Gli operatori di «Villa Marai
ni», la struttura del Comune 
di Roma perii recupero del 
tossicodipendenti, hanno 
fatto il bilancio del primo 
biennio di attività. «Più si-
nnghe, più metadone o più 
morti»: questa la strategia. 

•E opportuno che le farmacie distribuiscano siringhe senza 
remore - ha detto Massimo Barra animatore del centro - e 
che le strutture di assistenza diano dosi più massicce di 
metadone». Gli operatori e i magistrati presenti si sono 
anche pronunciati contro il nuovo disegno di legge sulle 
tossicodipendenze. 

Per Natale 
sotto 
l'albero 
niente «botti» 

Operazione Natale tranquil
lo: i carabinieri hanno av
viato le prime perquisizioni. 
Sono stati sequestrati cen-
totrentamila botti (In vendi
ta per le strade) nelle zone 
di piazza Vittorio, Porta 

• ™ « . ^ » — ™ » ^ ™ » ' Portese e quartiere «africa
no». Nei depositi di alcuni commercianti, molti dei quali 
abusivi, i militari hanno sequestrato complessivamente 
420 kg di materiale esplodente. Dodici persone sono state 
denunciate a piede libero. 

ANTONELLA MARRONE 

Appartamenti del Comune 

L'assessore in Procura 
«Non riusciamo a riscuotere 
80 miliardi di affìtti» 
• I Più di ottanta miliardi 
di lire: a tanto ammonta il 
credito che il Comune di Ro
ma vanta nei confronti degli 
abitanti delle sue case. Il da
to è stato fornito ieri dall'as
sessore al patrimonio, Anto
nio Gerace, durante la testi
monianza resa al sostituto 
procuratore Cesare Martelli
no, che sta conducendo 
un'indagine preliminare sui 
criteri di assegnazione e sul
la gestione delle case di pro
prietà del Campidoglio. 

Proprio l'assessore Gera
ce, la settimana scorsa, ave
va inviato al magistrato una 
relazione contenente la iet
terà di un cittadino che de
nunciava «la vendita di un 
appartamento del Comune» 
Inoltre, alla Procura erano 
pervenute vane denunce an
che da parte di privati citta
dini. 

Oltre agli 80 miliardi di 
morosità (tra l'altro calcolati 
sui canoni sociali attualmen
te applicati, che non vengo
no aggiornati da anni e rag
giungono importi medi tra Te 
25 eie 30mila lire mensili), il 
Campidoglio non è in grado 
nenche di dire con esattezza 

quanti sono gli immobili di 
sua proprietà. 

«Abbiamo circa 26mila 
appartamenti in edilizia resi
denziale pubblica - ha detto 
Gerace uscendo dopo due 
ore dall'ufficio del magistra
to - che noi diamo m affitto 
per edilizia economica e po
polare; e circa 4mila appar
tamenti che appartengono al 
cosiddetto patrimonio pre
giato, come quelli nelle zone 
dì Fontana di TVevi e piazza 
Navona. Le case vengono as
segnate a chi ne fa doman
da, ma ci sono migliaia di 
persone che non pagano 
l'affitto». 

Il responsabile del patri
monio comunale ha anche 
ammesso che il canone me
dio di affitto, negli apparta
menti destinati ad edilizia re
sidenziale, è di 25mila lire al 
mese. Appena superiore 
quello per le case nel centro 
storico, ma Gerace non ha 
voluto dare una cifra esatta 
«Diciamo - ha esclamato -
che a Torpignattara pagano 
di più». Per il momento, il 
Campidoglio si limita a pro
porre un censimento, già ap
provato dalla giunta ed ora 
all'esame del coreco. 

E i maghi stanno a guardare 
Che cosa ci riserva il futuro? Targhe alterne o guer
re nucleari? Maghi, veggenti e astrologi hanno pre
sentato ieri i loro pronostici per il 1989. Stiamo 
entrando in una fase positiva, la vita ci sorride. 
Gorbaciov si salverà da un attentato e Pippo Baudo 
tornerà alla Rai. A Roma ci saranno nuovi parcheg
gi e metropolitane. La Madonna apparirà in Italia e 
Raffaella Carrà convolerà a giuste nozze. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Le targhe alterne si fa
ranno. Dopo due mesi di stril
li, strepiti e generale costerna
zione, finalmente è stata detta 
l'ultima parola. Il mago Ettore 
Carlo Crismi, in una conferen
za stampa sulle previsioni 
astrologiche per il prossimo 
anno, ha sciolto il nodo che 
soffocava la giunta: nel 1989, 
ha assicurato, via libera alle 
targhe alterne, anche se ahi
mè non mancheranno insod
disfazioni per gli esiti della 
trovata. E se il traffico ci atta-
naglierà come sempre, niente 
paura. Il maestro Cagliostro 
della prima dinastia prevede 
una soluzione per i parcheggi, 
specie se sotterranei, e nuove 
linee della metropolitana. 

Sul futuro di Roma, i prono
stici si fermano qui Segno, so
stengono i maghi, che non ci 
saranno grandi novità, né in 
bene né in male. Se son rose 
f.omarino e chi più ne fa più 
ne aspetti. La nebbia che av
volge la capitale sfuma però 

sensibilmente se l'occhio in
dagatore di veggenti, maghi, 
astrologi e operatori dell'oc
culto, come amano definirsi, 
si spostano verso orizzonti più 
ampi. L'89 sarà l'anno del So
le, foriero di benefici. Il perìo
do Kaly Yuga, che da 8 millen
ni travaglia l'umanità, sta per 
finire E allora, che cosa acca
drà' 

«Non ci saranno grandi 
cambiamenti nell'Italia e nel 
mondo - prevede l'astrologa 
Maddalena De Lorentiis - se 
si escludono alcuni avveni
menti a sorpresa che però 
non porteranno a grandi 
exploit Gli automobilisti ac-

§insteranno nuova coscienza 
el rispetto delle regole stra

dati. Più predisposizione per 
le gite in comitiva» Ma c'è an
che chi osa di più e si sbilan
cia in previsioni spericolate 
Stiano in 'campana» Gorba
ciov, Bush e Cossiga: pencolo 
d'attentati, anche se non mor
tali. Catastrofi e crisi econo

mica negli Stati Uniti. Lira a 
gonfie vele e meno disoccu
pazione. Sparirà dalla scena 
un ministro De, ma sarà in 
buona compagnia previsti 
cambiamenti ai vertici dei par
titi. Uno scandalo e una crisi 
di governo all'inizio dell'an
no, ma forse no. L'Inter o il 
Napoli vinceranno lo scudetto 
e la Ferrari arriverà pnma Co 
seconda?) al campionato di 
formula I. Si troverà il nmedio 
per l'Aids, o forse non si tro
verà e ì morti si moltipliche
ranno. Verso agosto attenti al
le sciagure aeree- monranno 
molti italiani. Nell'89 si scopn-
rà un pianeta abitato e Pippo 
Baudo tornerà alla Rai, ma il 
suo matrimonio vacillerà 

Malattie dell'anno- infarti, 
febbri, sincopi, pressione, 
ictus e palpitazioni Numen 
magici l'I. il 9, il 22 e il 27 
(giocateli al lotto a gennaio) 
Non dimenticate di piantare o 
seminare i girasoli, il papave
ro, la peonia e la mimosa, co
me consiglia l'astrologa Piera 
Lottino Segni favoriti gemel
li, vergine, leone e acquano 
Sfavoriti ariete, bilancia e ca-
pneorno Cosi così tutti gli al-
tn 

Tranquilli, però Nell'89 
non ci sarà una guerra nuclea
re, la pace trionferà, anche se 
c'è il nschio che le nazioni eu
ropee restino coinvolte in un 
conflitto mediorientale. Previ
ste appanzioni della Madonna 
in Italia. Raffaella Carrà si spo-

Rapina a ruspa armata 
• i Sta diventando una mo
da. Ancora un colpo in un uffi
cio postale usando una ruspa 
per abbattere la porta blinda
ta. I quattro rapinatori sono 
stati però «distratti» hanno ru
bato 50 milioni, non si sono 
accorti di altri 400 disponibili. 
Sono fuggiti cambiando quat
tro volte automobile. Questa 
volta è successo a Campino, 
in viale Kennedy I quattro 
malviventi, con il volto coper
to da passamontagna neri, so

no arrivati alle 9, a bordo di 
una escavatrice gommata, 
Hanno puntato direttamente 
contro l'ingresso di servìzio, 
sul retro dell'edificio. Un solo 
colpo fortissimo e la porta 
blindata è crollata come un 
foglio di carta. Hanno estratto 
le pistole e sono entrati nel
l'ufficio del direttore, Mario 
Solmas. 

Sotto la minaccia delle armi 
lo hanno costretto ad aprire la 

cassaforte e si sono impadro
niti di tutti i contanti, oltre cin
quanta milioni. Poi sono fug-
giti. Sono stati rapidissimi. Gli 
impiegati e i clienti hanno fat
to appena in tempo a rendersi 
conto di ciò che stava acca
dendo. Hanno urlato, impau
riti, ma ì rapinatori sono rapi
damente scappati dal retro, 
lasciando nei cassetti sotto il 
bancone oltre 400 milioni che 
servivano per pagare le pe«+ 
sìonì. 

l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

Sanità 

«Il servizio 
ambulanze 
in pericolo» 
tm parlilo due mesi fa, do
po un'attesa di quadro anni, il 
servizio di pronto soccorso 
cittadino già funziona a sin
ghiozzo. Lo scarto, tra gli im
pegni previsti e quelli attuati, è 
a volte notevole. Delle 31 po
stazioni previste, alcune delle 
quali in periferia, ne funziona
no solo 15. Ancora-peggio 
con le ambulanze: solo su 50 
(su .61) è stata montala la ra
dio per i collegamenti e ne cir
colano 24. 

La denuncia viene dalla 
Cgil. «Non vogliamo restare in 
silenzio davanti a quanto sta 
accadendo, come forse vor
rebbe l'assessore De Bartolo 
- ha dello Mauro Ponzlanì -. 
Cì sono difficoltà di funziona
mento e ci troviamo di ironie 
a nette responabìlità del Co
mune». Alle colpe del Campi
doglio, si sommano quelle 
della Regione, che si era im
pegnata ad acquistare 9 am
bulanze per il servizio e a sti
pulare una convenzione con 
|a Croce Rossa. «A questo 
proposito- ha aggiunto Pon* 
ziani - «abbiamo notiz'e assai 
preoccupanti ci risulta che 
1 assessore Ziantom sta ap
prontando una delibera qua
dro che consente alle singole 
Usi di convenzionarsi con 
qualsiasi servizio di ambulan
za-

Anche le Usi. secondo la 
Ctjil, non contribuiscono al 
fnnyionamento del servizio 
Alcune Ce successo al Cto, al
le Usi 6 e 12) addirittura han 
no già spostalo del personale 
dalle postazioni ai reparti 
Inoltre, e prevista l'assuntone 
di 400 nuove unità, ma molte 
Usi non hanno ancora attivato 
i concorsi, mentre le proro
ghe concesse dalla Regione 
scadono alla fine del mese 
Servono anche interventi tec
nici sulle ambulanze più vec
chie 

Nonostante questi ritardi, il 
servizio di pronto soccorso 
cittadino riscuote il consenso 
della gente Arrivano circa 
400 chiamate al giorno Nel 
solo mese di novembre le am
bulanze hanno effettuato 
1700 interventi, con una me
dia tra i 12 e i 14 minuti. Da 
qui la richiesta del sindacato 
di rafforzare ed ampliare, spe
cialmente nelle zone periferi
che, l'attività del servizio II 
sindacato chiede al Comune 
di definire subito il coordina
mento del servizio intersona
le, un protocollo di sviluppo, 
la nomina di un dirigente per 
seguire l'attività giorno per 
giorno, rass)sten2ci tecnica ai 
mezzi attraverso l'officina co
munale di via Massi, finora 
quasi completamente inutiliz
zata 

La giunta vuole spendere 42 miliardi 
per acquistare a Ostia cinque edifici 
Costruiti per diventare alberghi 
i proprietari cercano di venderli da anni 

Nuova circoscrizione 
comprata a peso d'oro 
Cinque edifici, per 23.000 metri quadrati comples
sivi ed un costo che si aggira intorno ad 1.800.000 
lire al metro, per un totale di 42 miliardi. La giunta 
comunale vorrebbe comprarli per farcì la sede del
la XIII circoscrizione. Ma a che cosa servono tanti 
locali? Quale sarà la loro vera destinazione? La 
Ragioneria generale è perplessa. Il Pei accusa: «La 
cifra fissata dalla commissione stime è eccessiva». 

MARINA MASTROLUCA 

• i Un milione e ottocento-
mila lire a metro quadro, per 
Un totale di 23.000 metri. 
L'amministrazione capitolina 
fa spese in grande stile. Per la 
sede circoscrizionale di Ostia, 
la giunta ha previsto, infatti, 
42 miliardi e qualche centi
naio di milioni di spiccioli da 
destinare all'acquisto di un 
complesso di edifici di prò-
pnetà della società Fedenm-
mobiliare «Una cifra eccessi
va - ha denunciato Estenno 

Montino, consigliere comuna
le del Pei -, del tutto svincola
ta dai prezzi del mercato di 
Ostia». E le motivazioni non 
mancano. 

Il complesso, che la giunta 
vorrebbe utilizzare per uffici e 
non meglio specificati servizi 
socio-sanitari, comprende 
cinque edifici costruiti da tem
po, pensando ad uno sviluppo 
turìstico nella zona di Ostia Li
do, che non si è verificato. Vi
cino all'aeroporto di Fiumici

no e alla zona archeologica di 
Ostia Antica, a due passi dalla 
via del Mare e dalla pineta, 
sembrava il punto ideale per 
un centro alberghiero. 

Che la scelta non fosse sta
ta proprio felice, alla Federim-
mobiliare lo avevano capito 
quasi subito. Già nel 76-77 la 
società aveva tentato di ven
dere alla Regione la struttura 
situata in via Capo d'Armi, per 
(arci un ospedale. Sfumato 
l'affare, la Federimmobiliare 
tornò alla carica negli anni 
successivi, proponendo il 
complesso alla XIII circoscri
zione e poi al Comune, come 
residence per gli sfrattati. 

«Insomma, si tratta di strut
ture costruite 12 anni fa e poi 
abbandonale - dice Montino 
-. Oltre tutto, visto che erano 
state realizzate per essere uti
lizzate come alberghi, alla ci
fra iniziale bisognerà aggiun
gere altri miliardi per adattarli: 
sono per lo più miniapparta

menti con bagno e cucina». 
Un errore dì valutazione? La 
speciale commissione stime, 
che ha stabilito la cifra dell'ac
quisto, ha consideralo la 
«nuova edificazione» e «l'ubi
cazione molto favorevole». La 
valutazione è stata fatta «con il 
metodo comparativo, basan
dosi sul valore di analoghe co
struzioni in Ostia Udo». Il ri
sultato è, però, che il prezzo a 
metro quadro di superficie 
abitabile, Iva compresa, si ag
gira intorno al 1.800.000 lire, 
più o meno come in una zona 
semicentrale di Roma. 

«Dalla lettura dei documen
ti emergono poi due fatti in
credibili - aggiunge Montino 
- il calcolo dell'Iva al 19 inve
ce che al 2 per cento, che è di 
solito applicato dal Comune 
per acquisti analoghi. La pro
posta di delibera parla di 6300 
metri quadrati, mentre ta 
commissione stime prende in 

CU edifici di Ostia Udo che la giunta vuole comprare spendendo ben 42 miliardi 

esame circa 23.000 metri qua
drati, pur lasciando inalterato 
il costo totale. Due sono le co
se: o siamo di fronte ad una 
vera e propria truffa, oppure 
ad un pressapochismo che 
consiglia le dimissioni dell'as
sessore al patrimonio e la ri
mozione dei componènti del
la commissione». 

•La proposta d'acquisto 
non è mìa, l'ho ereditata da 
Castrucci - afferma l'assesso
re Antonio Gerace -. Il prezzo 

poi l'ha deciso la commissio
ne stime. Troppi 42 miliardi 
per la sede circoscrizionale? 
Non mi pare, anche perché 
negli edifici ci faremo anche 
qualche altra cosa. L'Iva? 
Mah, io non mi intendo di par
ticolari tecnici*. La Ragionerìa 
generate, però, qualche per
plessità sull'intera vicenda 
i'ha avuta, sia perché i fondi 
stanziati per l'acquisto (oltre 
37 miliardi) sono insufficienti, 

"—~"~"~"—~ È cominciato il processo sulla discarica di Riano 
Alla sbarra sindaco, funzionari e proprietari. Rissa 

Fusti tossici, prima udienza 
tra il pubblico 

unir? 
I «veleni» di Riano sono arrivati in un'aula di Tribuna
le. È cominciato ieri, in un clima di tensione esaspe
rata, con una rissa tra il pubblico, il processo per i 
bidoni tossici interrati in una cava. Alla sbarra il sin
daco democristiano Elvezio Bocci, due funzionari 
regionali e i titolari della ditta di smaltimento dei 
rifiuti, la «Recuperi Mentana*. Una storia di inquina
mento e di istituzioni compiacenti, iniziata nel 1981. 

ANTONIO CIFRIANI 

H i L'elenco delle sostanze 
inquinanti contenute nei fusti 
tossici e lunghissimo. Cromo, 
acido ftalico, fenoli, sostanze 
clorurale Secondo una peri
zia di due esperti del Tribuna
le, questi veleni hanno impre
gnato la terra della cava di 
Riano, sono filtrati fino alle 
falde idriche Una «bomba 

ecologica» innescata a pochi 
chilometri dalla capitale. E i 
cittadini di Riano, che cono
scono bene di questo perico
lo che incombe sudi loro, ieri 
erano presenti in gran numero 
nell'aula della quarta sezióne 
del Tribunale, dove è comin
ciato il processo per là disca
rica tossica della «Recuperi 

Mentana». 
Alta sbarra c'erano soltanto 

due dei cinque imputati, Fio
rella Zorbo e Otello Granari. 
La prima è la vedova di Ange
lo Brunetti, titolare della «Re
cuperi Mentana», morto 
nell'83; il secondo il socio al 
50% nella ditta. Sono stati di
chiarati contumaci gli altri tre 
rinviati a giudizio: Elvezio 
Bocci, de, sindaco di Riano 
da 28 anni, Manlio Mondino, 
coordinatore dell'ufficiò: Igie
ne e ambiente della Regione e 
Orazio lozzia, funzionario hel
lo stesso ufficio. Le accuse: in* 
(eresse privato e omissioni 
d'atti d'ufficio. 

L'udienza è andata avanti fi
no al primo pomeriggio per
ché il presidente Gabriele Cer-
minara ha dovuto decidere 
sulla costituzione delie parti 

civili. Sono stati ammessi un
dici cittadini di Riano, il Co
mune con l'assessore Mario 
Venti, la Usi Rm 23 e la Pro
vincia. Dopo una riunione in 
camera di consiglio non sono 
stati ammessi come parti civili 
il Psi e il Pei. Subito dopo, ve* 
locemente, sono stati interro
gati gli imputati presenti. «Io 
non sapevo niente - ha detto 
Fiorella Zorbo - quando mio 
marito è morto sono saltuaria
mente andata nel deposito»; 
La stessa risposta al piti, Glo
ria Attanasio, l'ha data Otello 
Granari,;proprietario di una 
catena di supermercati, che 
ha spiegato perché ha acqui
stato il 50% della società «Re
cuperi Mentana». «Brunetti mi 
doveva 30 milioni - ha detto -
non li aveva e mi ha ceduto la 
metà della ditta*. Una risposta 

che lascia perplessi. Trenta 
milioni per la metà di una ditta 
che valeva miliardi. Basta pen
sare che lo smaltimento di 
ogni fusto veniva pagato 6 mi
lioni e che al momento del se
questro del 1933, nella, cava 
c'erano 1126 bidoni. Insom
ma sei miliardi e mezzo, già 
incassati. 

Quindi è stata la volta dèi 
testimoni. Enzo Mazzarini. 
rappresentato dall'avvocato 
Emilio Ricci, ha raccontato 
còme è nato lo •scàndalo» dei 
bidoni di Riano. «L'ho saputo 
da un consigliere-regionale -
ha detto -• Ero consigliere 
provinciale del Pei. Dopo un 
sopralluogo ho fatto un'inter
rogazione. Poi i giornali,..». 
«Seppi da un contadino - ha 
raccontato invece Arnaldo 
Bocci, del Psi, cugino del sin

daco - che i fusti che svuota
vano nella cava li usavano per 
fare la salsa di pomodori». 

E le deposizioni hanno ri
costruito una storia di inquina
mento dimenticato per tanti 
anni. Le denunce dei cittadini, 
del Psi e Pei di Riano, mai 
ascoltate dal sindaco. Le ana
lisi fatte dalla Provincia sul ter
reno della cava e sulle acque 
nell'aprile dell'83 e l'autoriz
zazione regionale arrivata 
ugualmente a pochi mesi di 
distanza Omissioni, silenzi e 
ritardi che hanno contribuito 
a fare di Riano la «Karen B » 
della terraferma Poi I udienza 
e finita con una lite tra il pub
blico in un'aula tesissima E 
dovuto intervenire un agente 
della polizia per dividere i 
contendenti. II processo è sla
to rinviato al 31 gennaio 

sia perché la destinazione de
gli edifici non sembra delle 
più indovinate. 

«Eppure - conclude Monti
no - nella stessa circoscrizio
ne ci sono edifici pubblici ab
bandonati o sottoutilizzati, 
come l'ex colonia Vittorio 
Emanuele 111, l'ex ospedale 
Sant'Agostino e le aree di pro
prietà pubblica al centro di 
Ostia. Perché non recuperarle 
a costi infinitamente più bas
si?». 

Vaticano 

Rapinato 
il cassiere 
dello Ior 
H i L'hanno bloccato con 
due svespette». Una davanti, 
l'altra dietro. Cristiano Goda
lo, cassiere della Santa sede, 
non si è spaventato. Ha acce
lerato e con fa sua «Panda» ha 
investito il primo rapinatore. 
L'altro, però, ha fallo in tempo 
a rompere il vetro posteriore e 
ad impadronirsi della borsa 
con 50 milioni e 40 000 dolla
ri in contanti e 200.000 dollari 
in assegni 11 cassiere li aveva 
appena ritirati allo «lor* il fâ . 
migeralo istituto per le opere 
religiose erano i fondi per pa
gare le rette dei collegi per I 
seminaristi di nto orientale. È 
stato bloccalo in via della 
Conciliazione, dopo poche 
centinaia di metri, vicino al-
I ufficio dove avrebbe dovuto 
effettuare i pagamenti 

Giorgio Mennucci, il gioielliere «gambizzato» da due rapinatori 

Rapina a piazza dei Quiriti, grave il proprietario 

Il gioielliere reagisce 
Gli sparano alle gambe 
M Si è gettato addosso al 
rapinatore più vicino per di
fendere la cassaforte Hanno 
lottato, poi sono esplosi tre 
colpi; due hanno raggiunto il 
gioielliere, Giorgio Mennucci, 
56 anni, alla gamba destra, 
l'altro a quella sinistra E ca
duto a terra urlando, e i due 
banditi hanno fatto razzia nel
la cassaforte. gioielli e oggetti 
d'oro. Sono usciti tranquilla
mente e si sono dileguati in 
mezzo al traffico di Prati, con 
una vespetta big. Il gioielliere 
è stato operajb all'ospedale 
Santo Spìrito jpl ora è in pro
gnosi riservata. 

A mezzogìo|f§D nella gioiel
leria di piazza dei Quiriti c'era 
solo il proprietario. Stava rior
dinando la cassaforte quando 
hanno suonato alla porta d'in

gresso. Erano due giovani ele
ganti e Giorgio Mennucci ha 

fatto scattare l'apertura elettri
ca senza sospettare nulla. Ap
pena dentro i due rapinatori 
hanno estratto le pistole. Una 
Beretta ed un'arma giocatto
lo «Apri la cassaforte e togliti 
di mezzo». Il gioielliere ha 
avuto un attimo di esitazione 
poi si è gettato sul rapinatore 
più giovane, cercando di 
bloccarlo. Sorpreso dalia rea
zione il bandito ha cercato di 
divincolarsi, poi ha sparato. 
Tre colpi in rapida successio
ne e il gioielliere è caduto a 
terra, I rapinatori non hanno 
perso tempo. Lo hanno spo
stato ed hanno aperto la cas
saforte. Hanno messo i gioielli 
in una busta e sono usciti. In 
lutto pochi minuti. Un rapido 
zig-zag in mezzo al traffico e 
sono scomparsi. Nessuno (ino 
a quel momento si era accor
to di niente, nonostante la 
piazza fosse affollala di pas

santi per le compere natalizie. 
Solo più lardi qualcuno ha 

visto il corpo dell'uomo a ter
ra e ha dato l'allarme. E arriva
ta subilo un'ambulanza che ha 
trasportato Giorgio Mennucci 
al Santo Spirito, dove è stato 
immediatamente operato. Le 
sue condizioni non erano gra
vi, ma aveva perso molto san
gue. Gli sono stati estratti ì 
proiettili dalle gambe, ma la 
prognosi è ancora riservata. 

Della sparatoria si occupa
no gli agenti della squadra 
mobile, guidati da Antonio 
D'Angelo, che hanno trovato 
nella gioiellerìa una pistola 
giocattolo. Una «battuta» in 
tutto il quartiere alla ricerca 
della «vespetta" non ha dato 
risultati. Non si conosce anco
ra il valore dei preziosi rapina
ti. Gli investigatori aspettano 
di poter interrogare il gioiel
liere anche per avere un 
••lentikit» dei rtue banditi. 

Megadiscarica a Canino 

Protestano gli abitanti 
«Mon vogliamo i rifiuti 
Sótto le nostre finestre» 

" STEFANO POLACCHI 

M Settantpttomila metri 
quadrati di immondizia, un et
taro e mezzo di, rifiuti tossici, 
una discarica per circa lOOmi-
la persone a 200 metri dalla 
macchia mediterranea di Ca
nino, uno degli ultimi esempi 
rimasti di vegetazione tipica 
della Maremma laziale. Una 
mostruosa megadiscarica che 
forse sarà bloccala. La prote
sta degli abitanti dei Comuni 
limitrofi ha già ottenuto buoni 
risultati nella battaglia per evi-
lare che uno degli angoli più 
belli della provincia venga 
sommerso dai rifiuti. 

La grave minaccia all'am
biente è stata autorizzata dal 
sindaco di Tessennano, un 
piccolo paese del Viterbese, 
sei giorni fa, ovvero dopo un 
mese dall'inizio dei lavori per 
l'immondezzaio, realizzato 
senza nessun controllo e sen
za nessuna analisi preventiva 
del terreno e del progetto. Lo 
stesso sindaco, il democristia
no Gianfranco De Simone. 
messo alle corde dai cittadini 
nel suo Comune e di quello 
confinante. Canino, oltre che 
dalla contestazione e dalle 
denunce del Pei locale, sta 
cercando dì far recedere la 
ditta, da lui già autorizzata, 
dalla costruzione della disca
rica. Ha inviato infatti un invi
to formale a sospendere i la
vori. 

La megadiscarica, realizza
ta in località Bustone, dovreb
be avere una capienza di 
800miia tonnellate, ovvero 
potrebbe servire l'intera pro
vincia di Viterbo per cinque 
anni. Con un'ordinanza il pre
sidente della Regione, Bruno 
Landi, aveva chiesto ai sinda
co 'J' assennano di studiare 

la possibilità di una discarica 
nel Comune. Saltando a pie 
pari le indagini sul terreno e i 
progetti, il primo cittadino ha 
permesso invece che sì sca
vasse, dando la licenza alla 
ditta solo a lavori praticamen
te ultimali. 

Dopo aver avuto in gestio
ne la discarica di Tarquinia, 
dove i rifiuti vanno a finire a 
pochi passi dalle tombe etni
sche, la stessa ditta, insieme 
ad un'altra società del Comu
ne vicino, ha pensato bene dì 
accaparrarsi tutto il «budget 
rifiuti* del comprensorio, rea
lizzando la discarica proprio a 
ridosso della rigogliosa mac
chia mediterranea e delle ca
se di Canino, un paese che si 
trova sotto vento e, quando si 
alza lo scirocco. sarebbe il 
Comune maggiormente dan
neggiato. 

Gli abitanti di Canino, però, 
non hanno accettato in silen
zio l'aggressione al loro terri
torio. In un animato Consìglio 
comunale, martedì sera,«sta
lo approvato all'unanimità un 
ordine del giorno in cui si 
chiede al sindaco di Tessen
nano di firmare una vera pro
pria ordinanza di sospensione 
dei lavori, e dì fare studi ap
profonditi sulla discarica. 
«Questo immondezzaio è una 
cosa inaccettabile per noi -
afferma Tosca Brunori, sinda
co di Canino -, I lavori devo
no essere bloccati subito: mi 
sembra insufficiente un sem
plice invito alla sospensione. 
Tanto più che viene proprio 
da chi ha permesso che quei 
lavori iniziassero, senza nean
che consultare i cittadini del 
comprensorio, direttamente 
ir>\ :essati«. 

cooperativa 
fflorovivaistica 

dellaziosii 

Avvisiamo la gentile clien
tela che la COOPERATIVA 
in occasione delle festività 
rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle ore 7 alle 19 con ora
no continuato compreso il 
SABATO e la DOMENICA 

motti* congressi convegni 

00179 Roma - Via Appia Amica 172 
Tel. 106) 7880802/786675 

• NEL PARTITO a ^ B H 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione segretari di 

zona. Martedì 20 è convo
cata in federazione alle 
ore 16 la riunione dei se
gretari di zona su: discus
sione sulla riforma del par
lilo a Roma, con Carlo 
Leoni. 

Convocazione assemblea. 
Oggi alle ore 19 in federa
zione assemblea su: «Valu
tazioni e sviluppo dell'ini
ziativa del partito a Roma 
dopo la manifestazione 
del 10, e l'uscita della 
componente comunista 
dell'esecutivo dell'unione 
borgate», con Walter Tocci 
e Goffredo Beltini. 

Sezione Ostia lido. Ore 17.30 
assemblea sul Comitato 
centrale con Famiano Cru-
cianelli. 

Sezione Laurentina. Ore 18 
incontro di approfondi
mento precongressuale sul 
partito, con Carlo Leoni. 

Cenni* Ala* Collatina. Ore 
16.30 a Prenestino con
gresso con Lionello Co
sentino. 

Sezione Flaminio. Ore 18 as
semblea sul problemi In
ternazionali con Franco 
Funghi. 

Sezione Porto Fluviale. Ore 
18 assemblea precongres
suale sul nuovo corso, con 
Antonio Rosati. 

SethHM Cennxelle. Ore 18 
festa del tesseramento con 
Mario Schina. 

Avvi» tesseramento. Si rac
comanda a tutte Ee sezioni 
di lar pervenire in federa
zione, entro lunedi 19 le 
tessere latte del 1988 e del 
1989. 

COMITATO REGIONALE 
È convocato il Comitato diret

tivo regionale per lunedi 
19 dicembre ore 16 con 
all'Odg: .Giovani, intro
durranno i compagni 0. 
Giraldi, U. Papi; conclude
rà il compagno Mario 
Quattrucci, segretario re
gionale. 

Federazione Civitavecchia. 
Allumiere ore 17 assem
blea su tesseramento (Pa 
scucci, Tabacchini) San 
ta Marinella ore 20 30 Cd 
più gruppo (Benedetti. Ti-
dea 

FederazloM Castelli. Cena
no ore 17.30 Cd più probi
viri più gruppo consiliare 
su Congresso (Maqni) 
Rocca di Papa ore 17 30 
assemblea precongressua 
le (Corradi, Grottaferraia 
ore 18 ed (Cecere). Ardca 
ore 18.30 Festa del tesse
ramento (F Mancini) rqci 
in sede ore 17 30 attivo 
Fgci Albano, Pavona Cec
chin» (Pacìarom, Pieroni, 
QuenzO 

Federazione Prosinone. In l e 
derazione ore 16 CI più 
Oc (Campanari Monti 
no). 

Federazione Viterbo. Sonano 
ore 20 c/o salone Arci 
congresso di sezione (Gio-
vagnoli, Capaldi). Gallese 
ore 20.30 assemblea. Ba-
gnoregio ore 17 riunione 
su progetto Teverina (Pa
celli)- Capodlmonte ore 
20.30 assemblea su tesse
ramento (Plgliapoco). 

Federazione Tivoli, Tivoli 
centro ore 18 lesta tessera
mento (Romani). Piano 
ore 18.30 attivo zona Tibe
rina su tesseramento '89 e 
campagna precongressua
le (S- Paladini, M. Quat
trucci, segretario regiona
le). Casali di Mentana ore. 
19.30 attivo su documenti 
congressuali (Lucherini). 
In federazione ore 16 con
siglio territoriale Fgci (Pa
pi). In diretta su Radio Ho-
lydaJFm 91.400 oro 17.30 
dibattito sul congresso del 
Pei, interverrà A. Fredda, 
segretario della federazio
ne di Tivoli. 

Sezione End locali Ore 17 fe
sta tesseramento con 
iscritti e simpatizzanti. 

• PICCOLA CRONACA • 

Nozze. Si sposano quest'oggi 
Maurizio Sorcioni e Ales
sandra Calzecchi-Onori. 
Tanti auguri da tutti gli ami
ci e da l'Unità. 

Lutto. Si è spento stamane 
Paolo Villetti, padre della 
compagna Germana. I 
compagni della sezione di 
Vitinia e della federazione 
sono affettuosamente vici
ni a Germana e ai suol la-
miliari. 

16 l 'Unità 

Venerdì 
16 dicembre 1S 



08 i, venerdì 16 dicembre; onomastico: Adelaide. 

ACCADDE VENTANNI FA 

L'occupazione dell'Istituto professionale Cine-tv di via Achille 
Papa è terminata. L'edificio, da più di una settimana in mano 
degli studenti, è stato violentemente liberato dalla forza pubbli
ca. Alcuni poliziotti, superato il picchetto d'ingresso, hanno 
trascinato fuori tutti gli occupanti; altri, seduti a tavolino, li 
schedavano ad uno ad uno man mano che uscivano, I ragazzi, 
una volta in strada, hanno improvvisato una manifestazione di 
protesta, poi si sono lasciati, dandosi un nuovo appuntamento 
alla Casa della Cultura, per decidere le nuove (orme di lotta. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 CVilla Malalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Dal 16 al 22 dicembre 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acca: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servìzio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

OIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via FI» 
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag-

[EATRO 
^ A N T O N E L L A ANTONELLA MARRONE 

Le due donne 
«proibite» 
di Tennessee 
Williams 

3 AZZF0LK 
PIERO GIGLI 

Nel nuovo locale 
la voce di Ada 
e Alexanderplatz 
con Tuck & Patti 

Un concerto 
in bianco e nero 
per ritrovare 
De Gregori 

Tra le mani 
di Pascoski, 
fiorentino 
di padre polacco 

| LASSICA 
~ V 4 ERASMO VAI ERASMO VALENTE 

Faust si danna 
con Prétre 
e Vivaldi esulta 
con Gazzelloni 

ARTE 
DARIO MWACCHI 

Luzzati 
mette le ali 
alle favole 
dei Grimm 

Spaxlozero. «Ritratti proibiti collega due atti 
unici di Tennessee Williams - spiega Usi 
Natoli, adattatore e regista dello spettacolo 
in scena da questa sera nel tendone di via 
Galvani -, Proibito e Ritratto di Madonna, 
unificandoli in senso spaziale e come rap
porto tra le due protagoniste, figure femmi
nili in bilico tra dentro e fuori, immagina
zione e realtà, quotidianità e delirio*. 

Piccolo Eliseo. Nuova commedia corale di 
Claudio Carafòli che nelle passate stagioni 
ha diretto con successo, sempre nel «ridot
to» di via Nazionale, le Impiegate e Mais e 
poi mais. Sì tratta di Kessy canta, affresco 
immaginario del gusto popolare italiano, 
uno spaccato dei mondo della canzone. Ne 
sono interpreti tredici giovani attori. Le mu
siche sono di Jean-Hugues Roland, le co
reografie di Rosaria Galli. Da questa sera. 

Kafka. La drammaturgia dello spettacolo II si
lenzio delle sirene, da Kafka, diretto da 
Alessandro Berdini e realizzato da Teatroi-
narla, è di Giorgio Manacorda. «Mi sarei 
potuto limitare a scegliere e ad accostare 
qualche frase o blocchi interi - spiega Ma
nacorda - ma ne sarebbe risultato un testo 
informe, senza ritmo interno 11 ricordo di 
ciò che ha fatto Peter Weiss con L'istrutto
ria mi ha dato la chiave formale per scrive
re questo testc-f. Al Teatro Tnanon da lune
dì. 

Da «R WM proibiti» di LISI Natoli 

Teatro nero Tornano da Praga gli spericolati 
atteri del Teatro Nero, una forma particola
re e molto suggestiva di «magia teatrale». 
Ripiopongono II barone di Munchhausen, 
le pazze avventure di uno del più famosi 
contaballe della stona della letteratura. Se 
l'anno scorso non lo avete visto non perde
te questa nuova occasione prenatalizia. È 
indicato anche per un pubblico di ragazzi. 
Al Teatro Vittoria da lunedì fino al 23 di
cembre 

Tognazzt. Arriva il discusso Avaro di Molière, 
nato da un'idea regìstica di Mario Mlssiroli 
(cha ha poi abbandonato ìl lavoro per pro
blèmi con il prim'attore), con Ugo Tognaz-
zlnel-ruòlo che fu anche di Molière, Arpa
gone. Rappresentato per la prima volta a 
Parigi ral teatro del Palais-Royal nel 1668, 
L'Avaro sconcertò il pubblico perché in 
prosa e non in versi secondò la formula 
allora consolidata. Al Teatro Eliseo (ore 
20:45) da martedì. 

Orologio. Erano un duo di esilarante comicità. 
Ora Donati e Òlesen sono diventati tre: a 
loro si è aggiunto Ted Keijser. Insieme pre
sentano Buonanotte brivido. Donati, Òle
sen e Keijser nei panni di attori radiofonici 
in uno studio insonorizzato inscenano o 
meglio irradiano un serial da brivido... Tea
tro Orologio sala grande da martedì fino 
all'8 gennaio (24, 25, 26 e 31 dicembre il 
teatro resta chiuso), Ancora all'Orologio, 
ma nella Sala Caffè, con inizio spettacolo 
alle ore 22.30, Di Senni in meglio, con 
Gianni De Sjmeis e al pianoforte Claudio De 
Angelis. De Simeis canta, recita, mima i 
testi dello scrittóre. 

Politecnico. Un ritorno gradilo: lo spettacolo 
di e con Mario Prosperi Produzione De Ce
raste. «È il monologo di un produttore dì 
cinema - dice Prosperi - cinque interviste 
attraverso il tempo che evocano una por
zione dì vita italiana (anni 60/70)) nell'e
sperienza di un emblematico personaggio 
di imprenditore. Molti vi riconoscono certi 
tratti di Dino De Laurentis... ma De Cerasis 
non è una caricatura, è la somma di tutto 
ciò che mi orrifica e mi esilara al tempo 

Caruso Caffè Concerto. La zona tra Testacelo 
e S. Paolo si sta arricchendo di nuovi locali: 
dopo il Caffè Latino il Classico, dopo il 
Classico ecco Caruso, Sta in via di Monte 
Testacelo 36 e si inaugura lunedi (ore 
21.30). Il privilegio dell'apertura tocca ad 
Ada Montellanico, voce bella e ormai affer
mata. Sarà in compagnia del suo abituale 
gruppo: Alessandro Bonanno (piano), Pino 
Sallusti (contrabbasso) e Gianni Di Rienzo 
(batteria). Martedì di scena i Corvini: Clau
dio alla tromba e Alberto alla batteria, coa
diuvati da Verrone (sax), Sallusti (c/basso) 
e Cortese (piano). 

Classico, Restiamo in zona: in via Libetta 7 
(dopo i mercati generali) stasera alle 21.30 
la voce di Giovanna Nicolai in compagnia 
di Biseo al piano, alle 22.30 concerto del 
Kammerton Vocal Group, che replica an
che domani sera. Domenica ore 21.30 an
cora Nicolai e alle 22.30 concerto «natali* 
zio» e un po' «fuori posto» del gruppo di 
ottoni diretto da Massimo Bartoletti. Lune
dì e martedì spazio e tempo è diviso tra un 
pianoforte a quattro mani e un concerto del 
gruppo di Rodolfo Maltese (in programma 
la presentazione dell'ultimo suo ^.Merco
ledì e giovedì stessa divisione tra pianoforte 
per due e la «Marno Gang» di Monconi. 
Anche qui l'ingresso è libero. 

Caffè Latino, Testacelo in musica: in via Monte 
Testaccio 96 domani Terenzi/Ottini Quin
tetto, domenica «The Brucola Brothers 
band», lunedì e maertedì 1 «Sileni Circus», 
ottimo quintetto che qualche giorno fa ha 
presentato un pregevole Ip: Michel Audìssb 
(saxes), Giovanni Lo Cascia^ (batteria), 
Maximo Fedeli (piano), Francese» fiò!ca-
sciò (vibrafono), Stefano Cantarano (con
trabbasso). Jazz moderno, incline al «fu-
sion», ma con grande tenuta emotiva e con 
sprazzi di pura musica improvvisata. Mer
coledì i «Sassomarconi». 

Big Marna. Vicolo S. Francesco a Ripa 18. 
«Lingomania» ha preso posto martedì e lo 
tiene fino a lunedi; alla testa c'è lo splendi
do Maurizio Giammarco ai sax, poi Umber
to Fiorentino alla sinth, Danilo Rea alle ta
stiere, Enzo Pietropaoli al basso e la «novi
tà» Alberto D'Anna, batterista di forte cara
tura tecnica e pieno di esuberanti slanci. 
Giovedì arrivano i Pub. 

Blue Lab. Vicolo del Fico 3. Stasera Orselli, 
Sanna, Rìcci, Pilato: incursioni jazz.in aree 
ungheresi, tanghi e altri stili e testi in fioren
tino affidati all'imprevedibile Ricci. Domani 
Carla Marcptulli (voce) e Pietro Tonolo 
(sax) in quartetto. 

Alexanderplatz. Via Ostia 9. Giovedì per 
«New music series» il duo Usa Tuck An-
dress (chitarra finger-picking) e Patti Ca-
theart (voce). Morbide atmosfere jazz, fee
ling, swing e grandissima classe: questi gli 
ingredienti. 

Tuck & Patti giovedì all'Alexanderplatz 

•L . Si chiude a Roma, come sempre ac
cade, il tour prenatalizio che annualmente 
Francesco De Gregori (nella foto) regala al 
suo pubblico. E si chiude alla grande con 
una serata aggiunta alle due preannunciate 
considerata la grande richiesta di biglietti. 
De Gregori sarà, quindi, in concerto al tea
tro Olimpico lunedi, martedì e mercoledì 
con un set quasi acustico, assolutamente 
privo di orpelli scenografici e luminarie 
futuristiche. A riempire jl palco ci sarà lui, 
Francesco* la sua chitarra, per una perfor
mance in bianco e nero in cut vena ceto 
brata la parte più intima e riservata del 
cantautore. All'incirca ventiseì brani, alcu
ni tratti da Terra di nessuno, ultimo album, 
altri invece più datati, carichi di suggestio
ni e di ricordi indelebili come nel, caso di 
Rimmel, Natale o della lirica e commo
vente Donna cannone. Ad accompagnare 
l'artista romano saranno Lucio Bardi alia 
chitarra, Guido Guglielminetti al basso, Gil
berto Martellieri alle tastiere ed Elio Rivagli 
alla batteria. 

Antonello Vendltti In concerto domani è do-
. podomani al Palaeur. Risalta fuori, come ìl 

prezzemolo, l'uomo del miracolo, il perso
naggio che ha riaperto il Flaminio alla musi
ca. Eccolo qui il prode Antonello, lui ed i 
suoi suoni, il suo panama, il pianoforte, la 
Roma e certe melodie così inconfondibili 
da sembrar fatte con lo stampino. In testa 
alle classifiche con ìl 33 giri In questo mon
do di fotf/^Venditti proporrà il meglio del 
nuovo e del vecchio repertorio per la gioia 
di grandi e piccini. 

Uonna Club/Lamiera (via Cassia, 871). All'ur
lo dì «La fantasia è potere di divertimento» 
inizia domani sera l'avventura intellettual-
sonora di «LeBandanse» che ogni sabato ci 
proporrà argomenti musicali di vario gène
re. Ai piatti il dj filo-sovietico Ivan Mischia-
dischi per un'intera notte dedicata alla gra
zia perversa e rarefatta dei «Tuxedomoon» 

All'ex Mattatolo (via Campo Boario, 22). È 
prevista per sabato una giornata dedicata al 
continente nero. «African Meeting» è il tito
lo dell'iniziativa promossa dalla Casa della 
Pace che accanto a dibattiti ed interventi 
più squisitamente politici affiancherà spet
tacoli di stampo africano. Sì esibiranno, 
dunque, gli «Umu Africa» grande formazio
ne composta da sei ballerini, sei percussio
nisti e due cantanti, nonché gli immancabili 
«Conga Tropical*. Inoltre mostre, stand e 
tipica cucina africana a disposizione di 
quanti interverranno. 

Caruso Pascoski di padre polacco. Regia di 
Francesco Nuti, con Clarissa Burt, Ricky 
Tognazzi e F. Nuti. Da oggi al Barberini e 
all'Excelsior. Umorismo contro i muscoli, 
arguzia contro brutalità, motteggi contro i 
colpi di cannone. È la risposta italiana al 
film natalizio per excellence: Rombo III. 
Ma come Nuti ha ribadito in tv, «a me Ram-
bo mi fa una sega». Glielo auguriamo. Certo 
che questa storia di uno psicanalista che 
tenta di riconquistare la moglie è veramen
te divertente. Sul suo lettino si alternano 
vari pazienti, compreso l'agente di borsa 
che gli ha rubato l'amore. E l'incauto gli 
confiderà un certo segretuccio, di cui Caru
so Pascoski, psicanalista fiorentino di pa
dre polacco, saprà avvantaggiarsi. 

Rambo IH, Regia di Peter MacDonald, con Syl-
vester Stallone, Richard Crenna, Da ieri in 
11 locati. Quanto i distributori puntino su 
questo film lo dimostra il numerò di locali 
in cui è uscito. Speriamo per loro che non si 
riveli anche da noi un mezzo bagno come è 
stato in America. Rambo stavolta va a stuz
zicare i russi quasi a casa loro. È per recu
perare il Colonnello Trautman, caduto pri
gioniero in Afghanistan. Così, già che c'è, 
dà una mano ai mujaheddin a vincere la 
guerra. Scoppi, botti, spari e tric trac, la 
ricetta è la solita. 

Un mondo a parte. Regia di Chris Menges, con 
Barbara Hershey, Jodhi May, Jeroen Krab-
be. Da oggi al Mignon. Il termine capolavo
ro a volte va usato. È il caso di A world 
apart, titolo originale di questo film diretto 
dal direttore della fotografia di Urla del si
lenzio, Chris Menges, già premiato con l'O
scar. Nel '63, a Johannesburg:la famiglia 

. SIovo si trova ad affrontare enormi difficol
tà a causa del suo antirazzismo; Attraverso 
gli occhi della figlia tredicenne vedremo 
come una presa di coscienza passi sempre 
attraverso vicende dolorose. Assolutamen
te eccezionale per interpretazione, lirismo 
e bellezza delle immagini. Alcune scene è 
impossibile vederle ad occhi asciutti, cono-

- scete molti film che facciano Io stesso ef
fetto? 

Giochi d'acqua. Regia di Peter Greenaway, 
con Joan Plowright, Juliet Stevenson, Ber
nard Hill. Da oggi al Capranica. Ancora ci
tazioni, labirinti ed enigmi nel cinema di 
Greenaway. Stavolta sono di scena tre don
ne, simbolicamente rappresentate con lo 
stesso nome. Stanche dei loro maschi, veri 
esèmpi di becera umanità maschilista, li eli
minano con grazia e leggerezza, affogan
doli uno dòpo l'altro, in mezzo alla quasi 
indifferenza del mondo che le circonda. 
Greenaway, da architetto di immagini qua! 
è, ne compone la vicenda riempiendola di 
suggestioni visive, pittoriche e matemati
che. Un film diffìcile, divertente e arguto, 
che piacerà a pochi forse, ma soddisfandoli 
fino in fondo. 

Tre protagoniste di «Giochi d'acqua» di Greena* 
way 

a v Ritoma Geroges Prétre con un grande 
Bertioz: quello della «Damnation de Faust». 
Si tratta dell'«opera de concert» (1845-46) 
nella quale Bertioz ampliò le giovanili «Sce
ne dal Faust» di Goethe, composte ancora 
prima della «Sinfonia fantastica». Berlioz fu 
conquistato dal «Faust» goethìano, ma l'illu
stre poeta, fidandosi troppo del suo consi
gliere musicale, risposte piuttosto sprezzan
temente a Bertioz che gli aveva mandato una 
copia delle «Scene». Berlioz ebbe inizi diffi
cili e fu il nostro Paganini a sostenerlo, an
che finanziariamente, scorgendo nel musici
sta francese il continuatore di Beethoven: 
Per «vendicarsi» di Goethe, Berlioz fa preci
pitare all'inferno Faust con Mefistofele, sal
vando soltanto Margherita. La «Damnation» 
è dedicata a Liszt, autore, poi, della «Faust 
Simphonie». Con l'intervento di illustri soli
sti, capeggiati da Ruggero Raimondi (nella 
foto), e con la partecipazione del Coro filar
monico di Bratislava e de) Coro di voci bian
che diretto da Paolo Lucci, la «Damnation 
de Faust» si dà all'Auditorio della Concilia
zione domenica (17.30), lunedì (alle 21) e 
martedì (19.30). 

Vivaldi eoo Gazzelloni. 11 flauto d'oro dì tempi 
d'oro, cioè Severino Gazzelloni, festeggia il 
suo imminente settantesimo compleanno, 
stasera alle 21 (auditorio della Conciliazio
ne), suonando con l'Orchestra da camera 
di Santa Cecilia tre Concerti di Vivaldi feli
cemente augurali: ìl Sereno, il Riposo, la 
Gioia. 

Omaggio al mecenatismo. Presso la Discoteca 
dì Stato (via Caetanì), si avvia, stamattina 
alle 10.30, un convegno su «Mecenatismo e 
committenza nella musica italiana». Seguo
no, domani (17.30), domenica, lunedì e 
giovedì (alle 21) quattro dei cinque concer
ti programmati nel Teatro della Cometa. 

Valzer con l'Italcable. Lunedì alle 21 (Teatro 
Sistina) la Wiener Walzerorchester, diretta 
da Willy Boskovsky, darà il Buon Natale e il 
Buon Anno dell'Italcable con un concerto 
di valzer, polche e galopp degli Strauss Jo
sef e Johann. 

Nuova Consonanza. Domani in palazzo Taver
na (via dì Monte Giordano, ore 17) Goffre
do Petrassi, Mario Baroni, Daniela Tortora. 
Alessandro Sbordoni, Luigi Pestalozza, Egi-
sto Macchi e Giuseppe Scotese partecipe
ranno ad un incontro di studio su «Nuova 
Consonanza e la sua storia». 

Concerto allo Stenditoio. Stasera alle 21 i Soli
sti della Filarmonica ceka inaugurano la 
rassegna «Incontri musica danza», con pa
gine di Haendel, Mozart, Corelli e Janàcek. 

Sos sanità. È in funzione il servizio «Pronto sanità» attivato 
dai gruppi del Pei della Regione, del Comune e della Pro
vincia. Chi vuole denunciare le cose che non vanno in 
ospedale o negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal 
lunedì al venerdì, ore 9-30-13 e 16-18 al numero telefonico 
32.20.081. 
Roma Italia Radio. Ore 6.55 "In edicola», breve rassegna 
delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 
7.55,9.55. 10.55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 
19, 20.30, 21,30, 22.30. 0.30. Ore 23.30 «L'Unità domani». 
anteprima delle pagine romane; ore 13 e 20,30 «Impara a 
fischiettar». 
Stato di Palestina, Stato di Israele. Un anno di Intlfada. E i! 
titolo della mostra fotografica allestita presso i locali del
l'Associazione «Rive Gauche 2» in via dei Sabelli 43. Sergio 

PASSAPAROLA 

Ferraris è l'autore delle foto. 
Strananolle Pub. Via U. Biancamano 80. Stasera, ore 22, 
Golden Shadows recital. Un repertorio tratto dal miglior 
pop melodico degli ultimi 10 anni, dai Genesis agli Eury-
thmics. La voce di Teresa Suero sarà accompagnata alle 
tastiere e drum-machines da Giorgio Amendolara. 
Il conflitto, il diritto, la libertà. Perché regolamentare lo 
sciopero? Dibattito oggi, ore 16, presso la Sala di Paese 
Sera di via del Tritone 61. Introducono Giuseppe Bronzini 
e Giuseppe De Santis. seguono numerosi interventi. 
Golden Clrcus. Stasera, ore 21, «prima» del grande circo di 
Liana Orfei al Teatro Tendastrisce, via C. Colombo. Repli
che fino al 22 gennaio. 
Canta Paolo Plelrangeli. Domani sera, ore 20.30, al Teatro 
ex Enaoli di via di Torre Spaccata 157. L'ingresso costa 

5.000 lire e l'intero incasso sarà utilizzato dalla coop «Co-
spexa» per l'acquisto di semi e buldi da piantare nel giardi
no comunale gestito insieme a ragazzi handicappati. 
Cinema e pubblicità. Organizzato da Cinema democratico, 
oggi, ore 18, presso la libreria «Il Leuto» (Via di Monte 
Brianzo, 86) seminario sul tema «Il cinema come pubblici
tà, la pubblicità come cinema». Alfredo Angeli presenterà 
una proiezione di suoi film pubblicitari «Dal primo Carosel
lo del '57 all'ultimo spot dell'88». Interverranno Massimo 
Felisatti e Nanni Loy.. 
Johannes Ockeghem. È un coro diretto da Roberto Ciafrei 
che terrà un concerto domenica alle ore 17 presso la 
Chiesa S. Antonio da Padova, circonvallazione Appia, via 
della Circonvallazione Appia 138 (Alberane, metrò Ponte 
Lungo). In programma musica sacra di De La Rue, Monte-
verdi, Palestina e Scarlatti. Ingresso libero. 

Emanuele Luzzati. Galleria Giulia, via Giulia 
148; da oggi (ore 18) al 17 gennaio 1989: 
ore 10/13 e 16/20. chiuso lunedì mattina. E 
davvero inesauribile la creatività di Lete 
Luzzati: dal 1947 circa 400 lavori per il tea
tro di prosa, la lirica e il balletto. I libri 
illustrati sono più di 50. E fa anche in gran
de il ceramista. L'ultima sua creatura e un 
ciclo di oltre 50 tavole per le lavole dei 
fratelli Grimm: sono disegni-collage di bel
lissima invenzione. 

Architettura-Attrazione. Galleria Sala 1, piaz
za di Porta S. Giovanni 10; da oggi fino al 26 
gennaio; ore 17-20, chiusura lunedi e festi
vi; Tre scultori canadesi, Bernle Miller, Ro
bert McNealy e Elspelh che hanno in co
mune un'immaginazione architettonica nel 
formare le sculture astratte ma quasi sem
pre inserendo frammenti di linguaggi stori
ci recuperati e riciclati in funzione struttura
le e lievitante. 

In cono d'opera. Palazzo Venezia, via del Ple
biscito 118; fino al 5 febbraio; ore 9-14, 
festivi 9-13. Situazioni e progetti della So
printendenza di Roma ai Beni Artistici e 
Storici con l'esposizione di dipinti, sculture 
e «arti minori». Tra i restauri lo stupendo 
gruppo ligneo della Deposizione di Tivoli 

el sec. XII e sei tavole di Antonlaz» Ro
mano. 

Nunzio Blbbò. Arte San Lorenzo, via dei Latini 
80. Terracotte. Da domani (ore 18) al 12 
gennaio. Ore 17-20 escluso testivi. 

Claudio Verna. Galleria Mara Coccia, via del 
Corso 530; fino al 5 gennaio; ore 17-20. Un 

Elittore astratto felicissimo colorista presén-
a un gruppo di nuovi dipinti di grande for

mato dove i suoi «laghi» dì colore sembra
no in ebollizione per un profondò Bornìno-
vimento interno. 

Antonio Quaranta. Galleria GuidArte, via Cre
scenzio 46-A; da martedì (ore 19) fino al 20 
gennaio; ore 10-13 e 17-20. Una sola, gran
de scultura con disegni preparatori, a simi
litùdine di un telaio un pò misterioso an
che se la scultura è a dimensione uomo. 

Kounellis. Studio Durante, via del Ba-
buino 179; da oggi al IO gennaio 1989. Gli 
anni '60 di Kounellis erano gli anni dei 
grandi numeri neri, dei cavalli veri in galle-
na... In un certo senso anni d'oro che si 
cerca di far rivivere mentre Kounellis viene 
consacrato maestro professore d'avanguar
dia al Castello di Rivoli. 

„ ._ j t l Individualità, Galleria Leonardo, 
orso Vittorio Emanuele 328; da martedì al 

Slgennaio 1989; ore 11-13 e 17-19.30. Sei 
pittori toscani cn qualche novità: Antonio 
Bobò, Valerio Comparini, : Dolfo, Giulio 
Greco, Ivo Lombardi e Romano Masoni un 
pò' tutti esploratori delle meraviglie e degli 
enigmi del quotidiano. 

Viaggiasi 
Corso 

Omaggio a De Chirico. Galleria La Gradiva, via 
della Fontanella 5- da oggi fino al 6 gen
naio; ore 10-13e 16-20. Quattro salette per
sonali dedicate a de Chirico, Omìcciolì, Or-
tega e Scatizzi. 

Metti 
una sera 
futurista 
con Balla 
Serata futurista. In occasione della mostra 

•Donazione Balla» presso la Galleria Nazio
nale d'Arte Moderna sì svolgerà una singo
lare performance su testi fonetici di Giaco
mo Balla e altri autori futuristi che verranno 
letti, danzati e suonati. Protagonisti di que
sto revival futurista saranno ì SolisU di Ro
ma, l'attore Pierluigi Giorgio e la danzatrice 
Silvana Barbarmi, non nuova a questo tipo 
dì interventi per essere stata allieva di Gian
nina Censi, una delle poche danzatrici futu
rista «doc». L'appuntamento è per martedì 
e mercoledì alle 20,45. 

SquarcL L'inquietante titolo si riferisce all'ulti
ma produzione della compagnia Triad Dan
ce diretta da Maria Elena Garda che ne 
firma la coreografia. Gli «squarci» di riferi
scono a quegli spiragli improvvisi che si 
aprono sul nostro mondo interiore «fino ad 
avvicinarsi al cuore oscuro dell'essere, do
ve è possibile trovare il senso della propria 
vita». Triad Dance debutta a «La scaletta» 
(via del Collegio Romano 1) martedì alle 21 
con repliche Tino al 28 dicembre (Il 24. 25 
e 26 alle 17,30). ' 
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TELEROMA 86 

Or* 18 «La terra dei giganti», 
telefilm; 19 «La avventure di 
Superman», telefilm; 19 ,30 
•Marina», novale; 2 0 . 3 0 «Il 
grande silenzio», film; 2 3 Tg 
aport; 2 3 . 3 0 Ruote in pista; 
2 3 . 3 5 •Trappola per un testi
mone», film; 1.65 «La terra 
dei giganti», telefilm. 

GBR 

Ore 13 «Dama de rosa» nove-
la; 16 Cartoni animati; 17 
Pranoterapia oggi; 18 «Don 
Chisciotte», sceneggiato; 
18 .30 «Dama de rosa», nove-
la; 20 .45 «Lulù», sceneggia* 
to; 21 .45 Tigi 7 attualità; 
2 2 . 3 0 Delta; 2 3 . 3 0 «Buck 
Rogers», telefilm; 0 .30 Tg; 
1.30 La famiglia dell'antiqua
rio, prosa. 

N. TELEREGIONE 

Ore 14 .45 Redazionale; 16 
Si o no; 18 Redazionale; 19 
Lazio sera; 2 0 Casa mercato; 
2 0 . 1 5 Tg cronaca; 2 0 . 4 5 
America Today: 2 1 La signora 
in giallorosso, 23 Non solo li
bri; 2 3 . 3 0 Casamercato; 
2 3 . 4 5 «Ultimo indizio», tele
film; 0 .30 Tg cronaca. 

«"""ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Pantascenza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S; Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

RETE ORO 

Ore 13 .30 Chart Attack; 
14.30 New Frontiere; 16.15 
Pranoterapia; 16 .45 «L'ido
lo», novela; 17 .30 Cartoni; 
18.15 Teneramente Rock; 
19.30 Tgr; 2 0 Jazz; 2 0 . 3 0 
«Non mi muovo», film; 2 2 . 1 5 
Aspettando domenica; 0 .30 
Formula 1. 

TELETEVERE 

Ore 19 .30 I fatti del giorno; 
2 0 II totofortuniere; 2 1 La 
schedina; 2 1 . 2 0 Appunta
mento con gli altri sport; 2 2 
«Uccidete l'agente Lucas», 
film; 2 4 I fatti del giorno; 
0 .30 Redazionale; 1 «Opera
zione tre-gatti gialli», film. 

TELELAZIO 

Ore 13.30 Redazionale; 
15 .30 Junior Tv; 19 .30 
News Flash; 19 .40 Quasi-
goal, gioco a premi; 2 1 . 2 5 
News sera; 2 0 . 5 0 Telefilm; 
2 1 . 2 0 Andiamo al cinema; 
2 1 . 3 0 News Flash; 2 1 . 4 0 
Sette giorni; 2 3 News Notta; 
2 3 . 2 5 «La terra dei giganti», 
telefilm; 0 . 2 0 «Il signore delle 
tenebre», film, 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L. 7.000 
V I I Starnai, S IPiazzi Bologna) 
T«l. 488776 

L. 8.000 
Pil la Votino, 5 Tal. 651195 

A M I A M O 
P i a a i C a w f , 22 

L 8.000 
Tal. 3211896 

V u L * Loria, 39 Tal. 8380930 

0 L'ultima t i n t i i i o n i di Cria» di 
Martin Scortese, con Willem Dafoa - 08 

116-22151 

AMBASCIATORI SEXY L 5.000 

V iaMonnMo. 101 Tel. 4941290 

AMBASSAOE L. 7.000 

Accademia degli Agiati. 57 
Tal 5408901 

flambo III di Peter macOonald; con Syl-
vester Stallone - A 116-22.30) 

AMERICA 
Vie N, del Grand., 6 

L 7.000 
Tel. 5916168 

Rombo III di Peter MacOonald. con Sv<-
vester Stallone - A (16-22.30) 

ARCHIMEDE 
Vi* Archimede. 71 

L. 7.000 
Tel 875567 

ARISTON 
Vacuatone, 19 

L. 8.000 
Tel. 353230 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

ASTRA 
Viale Jorno, 225 

l . 6.000 
Tel. 8176256 

ATLANTIC 
V.T.lcolana,746 

L. 7.000 
Tel 7610656 

AUGUSTUS 

Cao V. Emanuele 203 
L, 6 000 

Tel. 6875455 

AZZURRO SCIPIONI 
V.rJagtScipnnie4 

L. 5.000 
Tel. 3581094 

Il premo di Babetto 1171; Tokio G ì 
(18.301; «cielo sopra Bulino (20.301; 
Paris-Teitai (22.301 

BALDUINA 
P.ia Balduina, S2 

L. 6.000 
Tel. 347592 

BARBERINI 
Piana Barbarmi, 25 

L 8 000 
Tal 4751707 

Caruao Paacoaki di padri polacco — 
PRIMA 116-22.301 

BLUE MOON 
Vie del 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

BRISTOL 
VraTuscolarte, 950 

L, 5.000 
Tal. 7616424 

CAPITOL 
Via G, Sacconi, 3 

L, 7.000 
Tel. 393280 

CAPRANICA 
P ian . Coranica. 101 

L. 8.000 
Tal. 6792465 

CAPRANICHETTA 
P.iaMonlaot«io. 126 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

0 Un . H a i . di donna di Claude Cht-
brol; con Isabelle Huppert, Francois Clu-
tet • OR (16-22,30) 

CASSIO 
Via Canla, 692 

L. 5 000 
Tel. 3651607 

Ò Stregata dalla luna di Norman Jewi-
son; ccn Cher. Vincent Gardenia - BR 

[16 30-22.301 

COLA DI RIENZO 
Piana Cola rà Rienzo, E 
Tal. 687B303 

DIAMANTE 
ViaPTaneslina.230 

L. 5.000 
Tal. 295606 

Il praaldlo di Peter Hyams; con Sean 
Connery • G 118-22 301 

EDEN L. 8.000 
P i la Cola é B«n;o, 74 Tel. 6878662 

EMBASSV 
V » Stoppini, 7 

L. 8.000 

Tal. 870245 

Delitti e profumi - di Vittorio Oe Sisti; 
con Jerry Calè • BRrc 116.16-22.30) 

EMPIRE ' L. 

V » Regina Margherita, 29 

T * 817719 

EMPIRE 2 L. 7.000 
Via rWEiercim. 44 Tel. 80106521 

ESPERIA 
Piene Sonnino, 37 

L, 5.000 

Tel. 682884 

ESPCRO 
Vie Nomentena 
Tel. 893906 

L 5.000 

Nuova. 11 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L, 8,000 
Tel 6876125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau. Roberto Benigni -
BR (15.30-22,30) 

EURCINE 

Vìa Ustt, 32 

l, 7,000 
Tel. 5910986 

Mignon e partita di Francesca Archibu
gi. con Stefania Sandrelll - DR 

116 30-22 30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 7.000 
Tel 865736 

EXCELSIOR L 8.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel 5982296 

FARNESE 
Campo de' 

L.6 000 

Fiori Tel, 6864395 

FIAMMA L 8,000 B A U A: Mignon è portile di Francesca 
Via Bissolali 51 Tel 4751100 Archibugi; con Stefania Sandrelll - DR 

(16.15-22.30) 
SALA B II giovane Toscanini di Franco 
Zeflitelli, con C Thomas Howell - DR 

(15 50-22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L 6,000 
Tel 582848 

GIOIELLO 

Via Nomantana, 43 

L, 7.000 
Tel. B64149 

Kung fu Master di Agnes Varda; con 
Jane Birkin • OR (16-22.30) 

GOLOEN 
Via Teramo. 38 

L, 7,000 
Tel. 7596602 

Il matrimonio di lady Brenda di Charles 
Sturridge; con James Wilby - DR 

116-22.30) 

GREGORV 
V(a Gregorio VII, 180 

L 7.000 
Tel. 6360600 

HOLIDAV 
Largo B. Marcello, 1 

L. 8 000 
Tel. 856326 

INDUNO 
Via G, Induno 

L 6,000 
Tel. 5B2496 

Il principe c e r e moglie di John Landis, 
con Eddie Marphy • 6R (1530-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 8.000 
Tal 8319541 

Mignon è partita di Francesca Archibu
gi. con Stefania Sandrelll • 88 

(16 30-22.30) 

MADISON 
ViaChiabtora, 121 

MAESTOSO 
ViaAppia,416 

L 6.000 SALA A D La leggenda del santo bevi-
Tel. 5126926 tote di Ermanno Olmi; con Rutger Haner 

-DR (16-22.30) 
SALA B- • Oanko di Walter Hill: con 
Arnold Schwarienegger. James Belushi • 
G (16-22 301 

L 7 000 
Tel. 7860B6 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L 7 000 
Tel. 6794908 

flembo III di Peter MacOonald, con Syl-
vester Stallone - A (16-22 301 

MERCURV 
Via di Porta Castello, 
6873924 

L 5.000 
44 - Tel 

METROPOLITAN L 8 000 

V»delCorso,8 Tel 3600933 

Buster di David Green, con Phil Collins -
BR 116-22 301 

MIGNON 
V a Viterbo, 11 

L 9.000 
Tel. B69493 

MODERNETTA 
Piane Repubblica, 44 

L. 5 000 
Tal 460285 

Film per adulti 110-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Piana RapubMice, 45 

L 5 000 
Tal. 460286 

Film per adulti 

NEW YORK 
Wa delle Ceve, 44 

L. 7.000 
Tel. 7610271 

• Chi ha incastrato Roger Rebbit di 
Robert Zemeckis • BR (16-22 30) 

PARIS 
Via Magne Grecie, 112 

L. 8 0 0 0 
Tel. 7596568 

G Chi t i . incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckis • BR 116-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo dal Pietra, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

PRESIKNT 

V » Aro» Nuovi. 427 
L. 6000 

Tel. 7810146 

PUSSICAT 

Via Caroli, 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Supareter biaexuel • E IVM18) 
111-22.30) 

QUIRINALE 

ViaNainnsle. 190 

Il principe cerca moglie di John Lendis; 

con Eddte Murphy • BR (16-22.301 

RAMBO III di Peter MBcDonald. con Svi-
vester Stellone - A 116-22.30) 

flambo III di Peter MacDonald; con Syl-
vester Stallone • A ' 116-22.30) 

Film per edulti 110-11.30-16.22.30) 

Bagdad cefi di Percy Adlon; con Ma

rianna Sagebrecht - DR (16.30-22 30) 

ED Chi ha incaatrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckis - 8R (16-22.30) 

Rambo III di Peter MacDonald; con Svi-
vester Stallone • A (16-22.30) 

0 Sur di Fernando E. Solanas - DR 
116-22.301 

Il presidio di Peter Hyams; con Sean 
Connety - G (16.30-22.301 

Rambo III di Peter MacOonald; con Svi-
vester Stallona - A (16-22 30) 

I delitti dalli palude con Judith ivev, 
EncStolt -G (16.30-22.301 

0 Voci lontana sempre precinti di 
Terence Davies - DR 116 30-22.30) 

Prime di men inone di Martin Brest; 
con Robert O l Nfro, Charles Grodin - G 

(15 30-22.30) 

0 Chi h i incastrilo Rogir Ribbit di 
Robert Zemeckis - BR (16-22.30) 

Imagine di Andrew Solt - M 
[16-22.301 

0 Frantic di Roman Polanski, con Marri-
son Ford. Betty Buckley • G 

116 15-22.30) 

Mignon è partita di Francesca Archibu
gi. con Stefania Sandrelll - DR 

(16 15-22.30) 

• Danko di Walter Hill; con Arnold 
Schwarienegger, James Belushi - G 

(16 30-22.30) 

D Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckis - BR 116-22.30) 

Sotto il vestito niente II di Dario Piana 
• H (16 16-22 301 

La notte delle mente apetiate di He-
ctor Olivera; con Alejo Garcia Pintos - DR 

(16 30-22 30) 

Aroom with a view (versione inglese) 
116-22 40) 

8QP U2 retile and bum di Philr Joa-
nou; con gli U2 - M (16-22 30) 

L 6.000 
TU. 462653 

01) piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau. Roberto Benigni -
8R (15.30-22.101 

OUIRINETTA 

ViaM.Minghetii,S 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Donne sull'orlo di un i crisi di nervi di 
Fedro Almodovar; con Carmen Maura -
BR [16 30-22 301 

REALE 
Piana Sonnino 

L. 8.000 
Tel 5810234 

0 Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckis - BR (16-22 30) 

REX 
Corso Trieste, 118 

L 6.000 

Tel 864165 

• Danko di Walter Hill, con Arnold 
Schwarienegger, James Belushi G 

(16-22 301 

RIALTO L. 6.000 
vì i IV Novembre, 156 Tel 6790763 

D L i leggendi del santo bevitoti di 
Ermanno Olmi, con Rutger HBuer 8R 

[16-22 301 

RITZ 

Viale Somalie. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

D Chi h i incsstrito Rogir Rebbit di 
Robert Zemtckis - BR 116-22.30) 

RIVOLI 
V » Lombardia. 23 

L. 8.000 
Tel. 4608B3 

Il matrimonio di Lldy Brindi di Char
les Sturridge; con Jemes Wilby - DR 

[16-22.301 

ROUGE ET NOIR 

Via Salane 31 
L. 8.000 

Tel. 864305 

Rambo III di Peter Mac Donald, con Syl-
vester Stallone - A [16-22.301 

NOVAL 
ViaE.FiBiano, 175 

L. 8.000 
TU. 7574549 

Rambo III di Peter Mac Donald, con Syl-

vester Stallone • A (16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale, 53 
L. 8.000 

Tel. 485498 

Il rogano del kimono d'oro di Larry 
Ludrnsn; con Kim Rossi Stuart - A 

116.15-22.301 

Il preaidlo di Peter Hyams, con Sean 
Connery - G (16-22,301 

UNIVERSAL 

V a Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

Rambo III di Peter Mac Donald, con Svi-
vester Stallone - A 116-22 30) 

Rambo III di Peter MacDonald; con Syl-
vester Stallone - A (16-22.30) 

VIP-SDA L. 7.000 
Via Galla a Sidama, 20 
Tel. 8395173 

D Voci lontane sempre presenti di 
Terence Davies - OR (16 30-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU L.3.000 Anel American seiual • E (VM161 

P o n a C P i p i Tel. 7313306 

L. 4.500 Film per adulti 

Piana Stmpiona, 18 Tel. 890817 

AQUILA 

Ma L'Aquila, 74 
L 2.000 

Tel. 7594981 

Ladl inkjhs-EIVMiai 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 

Via Macerala, 10 Tal. 7553527 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Rogane acindaloso - E (VM 18) 
116-22.301 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L. 5.000 
Tel, 588116 

0 Stormy monday di Mike Figgis, con 
Sting, Melania Grlffith G 

116,30-22 30) 

ODEON 
Piana Rapubbhci 

L. 2.000 
Tel, 464760 

Film per adulti 

PALUDtUM 

P,na B. Romano 
L. 3.000 

Tel, 5110203 

Moglli mSMilbili con Ulli Carati • 

IVM18I 

SPLENDIO 

Via Par delle Vigne 4 
L. 4.000 

Tel. 620205 

E (VM 18) 
111-22.30) 

Sotto il vestito niente II di Dario Piana 
• H 116.10-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

L 4,600 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Va Volturno. 37 

L 5.000 Ins id .Mer i lyn-EIVMie: 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
V.leProvincie.41. 

Dentro I I notila di James L. Brooks: 
con Williem Hurt, Albert Brooks - OR 

MICHELANGELO 
Piana S. Francesco d'Assisi 

NOVOCINE D'ESSAI l . 4,000 
VaMerryDelVal,14 Tel, 5816235 

Riposo 

0 L'ultimi tmtei ioni di Cristo é 
Martin Scorsese; con Willem Oafoe - DR 

116-22.301 

RAFFAELLO 
Vie Terni. 94 

Riposo 

TIZIANO 
Vie Reni, 2 

Riposo 

I CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel. 492405 

Jumpin Jack Flash di I, Marshall; con 
M. Jackson (15.30-20.30) 

GRAUCO 
Vie Perugia. 34 Tel, 7551785 

Cinema ungherese. Madame Oéry di 
, GyulaMaar(21) 

IL LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

0 Frenile di Roman Polanski; con Harn-
son Ford. Betty Buckley - G (16-22.30) 

SALA A: Il cacciatore (16); Qualcuno 
volò sul nido del cuculo 119.30); Otto 
e meno (22) 

SALA B: Chocolit di Ciane Denis 
[18 30-22.301 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo. 13/A 
Tel 3607569 

Rassegna Anco: «Europa '90». Albi 
tragica di M Carnè (20.30); Aleksandr 
Njevskij di S. Ejtenstein 

TIBUR L. 3.500-2.500 

Via degli Etruschi, 40 
Tel 4957762 

L'imperelore di Rome di N. D'Alessan
dria: con Gerardo Sperandim - DR 

116-22.30) 

I SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi, I/a 
L. 3.500 ini . L. 2.600 nd 
Tel. 8441594. 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Pestello, 24/B. Tel. 864210 

U II cielo sopri Berlino di Wim Wen-

ders: con Bruno Gant - DR 

ORIONE 
Vie Tortone, 7 Tel. 776960 

• FUORI ROMA I 

ACHIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel. 8440045 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panma, 5 

Tel. 9420479 

SALA A: D Chi h i inciatrito Roger 
Ribbit di Robert Zemeckis - BR 

(16-22.30) 
SALA 8' Caruso Piscoski di padre po
lacco PRIMA (16-22.30) 

Rombo III di Peter Mac Donald; con Svi-
vester Stallone - A 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

L 7 000 Tel 9456041 

Rombo III di Peter Mac Donald- con Svi-
vester Stallone - A (15 15-22 301 

VENERI L. 7 000 Tel 9454592 U Chi ha incontrato Roger Rebbit di 
Robert Zemickis • BR (16 15 22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Perversioni in famiglia • E (VM18) 

(16 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via PaMini Tel 5603186 L. 5 000 

Il mio imico M ie di Stewart Raffil - FA 

116 15-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

U Chi he incaatrato Roger Rabbit di 
Robert Zemeckis - BR (16.15-22.30) 

SUPERGA 
V.le delle Manna. 44 Tel. 5604076 

L 7.000 

Rombo III di Peter Mac Donald, con Syl-
vester Stallone - A (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel. 0774/28278 Beetle|uice di Tom Burton; con Michael 

Keaton - BR 

VELLETRI 
FIAMMA L. 5 000 • L'inaostenibile leggerezze dell'ee-

sare di Philip Kaufman - DR (16-22) 

• PROSAI 
AGORA' 60 (Via della Penitenza. 33 

-Tel 65302111 
Alle 21 Foto di C I B M B lesto e re
gia di M CapnocanMl Baccanm 
P Ammendola. G Borgneiti 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11 lo 
Alle 21 15 Triangolo nel Triango
lo industriila di S Mecarelli. con 
la Cooperativa II gioco del Teatro 
Regia di G R florghesano 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 5898111) 
Aln 21 Alle 21 Dure 0 morbide? 
di Duccio Camerini, con Ennio Col-
torti e Elena Paris 
A l n 27 Alle 21 CtrciSi merito 
eppeuiorwtemente di Letizia 
Mangione e Marcella Candeloro, re
gia di Walter Mantrè 

ATENEO E T t (Viale delle Scienze. 3 
- Tel 44553321 
Alle 21 Arteud • Una tragedie -
Progetto e regia di Federico Tieni 
Con Sandro Lombardi 

AURORA (Via Flaminia 20 - Tel 
393269) 
Alle 10 La guarra di Martin con 
Francesco Silvestri Teresa Del 
Vecchio 

BEAT 72 (Via G G Beili 72 - Tel 
3177151 
Alle 21 15 Elisesene a limona di 
R Wilcock con Federica Giulietta 
Filippo Diomsi regia di Aldo Miceli 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - Tel 
5694875) 
Alle 21 15 La Sacra scrittura 
Spettacolo di Cabaret di L Aiello. 
Con L Aiello. Carmine Della Volpe 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 75534951 
SALA A Alle 21 Chi pagi? Paga 
Moro di e con Franco Venturini 
SALAB Lunedi alle 21 llbettello-
Atto unico scritto e interpretato da 
Cdy Maggiolini 

CENTRALE IVia Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
AHe 17 e alle 21 Enrico IV di Luigi 
Pirandello, con Salvatore Puntillo, 
Teresa Dossi, Regia di Romeo De 
Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 15 L'esulato naturala 
con Flavio Bonacci. Franca D'Ama
to. regia Bruno Manali 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Ostia - Tel 5613079) 
Vedi spazio ragazzi 

DEI SATIRI (Via di Grottapirtta, 19 -
Tel 6565352) 
Alle 21 II piccolo principa... (i 
grandi u n o i tat i bambini?) di 
Saint Exupery. con il gruppo Gioca-
teatro Regia di Claudio Boccacci™ 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 67B4380) 
Alle 21 4 0 anni di teanatta di e 
con Paolo Panelli 

DELIE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Ceco e Le petente di Luigi 
Pirandello, con Flavo Bucci. Micae-

I GRANDI SPETTACOLI, 
DI WALTER NQNES 

moiRfl 
pio-

IL CIRCO 
DI 

MOSCA 
ROMA-VIA C. COLOMBO 

f FflOKTC FIERA 1 
INF. TEL. 5 M 4 B 8 2 - 5 W M B 3 

DEBUTTO 
23 DICEMBRE, ORI 2 1 . » 

SPETTACOLI 
MART.-MERC, ORE 21.15 

GIOV.VEN ESAS. 
2 SPETT ORE 16.15 E 21.15 

GIORNI FESTIVI 
2 SPETT ORE 15.00 E 18.30 
LUNEDI (non festivi) RIPOSO 

È QUESTO IL GRANDE 
CIRCO DI NATALE! 

la Pignatelli. regia di Flavio Bucci 
OELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 

8831300) 
Alle 21 L'amico di pap i di Eduar
do Scarpetta con Aldo Giuffre, 
Wanda Pirol, Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E BombelU 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 21 II fantasma aecallanta. 
Spettacolo musicale con La Forma
zione UT/Teatro delle Voci Regia di 
Aldo Petnni 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 16 30 
Odio mortala con la Compagnia di 
Prosa La Domuiana Ragia di Mas
similiano Terzo 

E. DE FILIPPO - E.T.I. IP le farnesi-
na 1 - Tel, 4955332) 
Alle 21 Sogni di marinai ballate 
Brechtiane nella Germania degli 
anni '30 Regia di Pino di Buduo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 Prima pagina di B 
HechteC Mac Arthur, con Monica 
Vitti, regia di Giancarlo Sbragia 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mughet
ti, 1 - Tel 67945851 
Alle 20 45 La 9 9 disgrazia di Pul
cinella di Roberto De Simone 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Inasprimiblla eilerwio di 
Jean Tardieu, con il Gruppo Della 
Rocca 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 La caia di Barnarda Alba 
di F Garcia Lorca. con Ingnd Thu-
lm Caterina Costantini Regia di 
Augusto Zucchi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721) Alle 21 Krotkaja di 
Fedor Dostoevskij, interpretato e 
diretto da Francesco Turi t 

UNIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 L'uomo, la bastia a la vir
tù dt Luigi Pirandello, con Ileana 
Ghione Mano Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 353360) 
Alle 21 L'aria dal confinante di 
Nino Martoglio; con Nino Frassica. 
Pietro De Vico e Anna Campori. re
gia di Antonio Calenda 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel 
4759710) 

Alle 21 La aal giorni poetica. A 
cura di Luigi Gufino 

IL PUFF (Via Oggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Maglio tardi che Rat di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante grazie di Pietro 
Castellata, con Olimpia Di Nardo, 
Claudio Saint-Just, Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 

Alle 21 Piccola Alice di E Albee. 
regia di Chenf 

LA MADDALENA (Via (tolta Ste.Uet-
- ta. 18 -Tel 6863424) 

Alle'21- Incontro ^ l e V Confetti '• 
• aorpraae e L'epe-m-Jnonda con 
la compagnia La Ginestra Regia di 
Dario Sanzò 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 771 

Alle 21 Arlecchino Re di Rudolph 
Lothar, con Daniela Peiruzzi. Pietro 
Longhi Regia di Silvio Giordani 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5B95807) 

Alle 21 Morte nella notte di Na
tala di Franz Xaver Kroetz con la 
compagnia Teatro libero di Paler
mo Regia di Beno Mazzone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alle 21 15 Gilda di 
M Mate e G Cannavaccmolo, con 
la Cooperativa Teatrale Attori Insie
me, regia di Marco Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Vecchio copione di var iat i di e 
con Alberto Sorrentino 
SALA GRANDE Alte 21 30 Rac
contare Nannaralle con Anna 
Mazzamauro di Mano Moretti e Da
niela Rolunno Regia di Franco Perù 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
803523) 

Alle 2 1 3 0 Promessi «posi, un 
musical di G Verde, M Cinque 
Musiche di 8 Pisano 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 
Alle 21 PRIMA-Kassy Canta di C 
Carofoli, con la compagnia del Tea
tro Eliseo 

POLITECNICO (Via G 5 Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Silvano di e con Sergio 
Pierattim regia di Alessandro Man-
nuzzi 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Alle 21 Er lampionaro da le atalle 

La nuova città 
giudiziaria 

Utilizziamo le caserme, 
salviamo le pendici 
di Monte Mario 

Partecipano i ministri 

F e r r i - Lavori Pubblici 
T o g n o l l - Aree Urbane 
V a s s a l l i - Grazia e Giustizia 

Aymonino Marroni 
Bassanini Morganti 
Biazzo Pala 
Cederna Picchetti 
Coccia Rodotà 
Della Seta Salvagni 
Forcella Salvi 
Garano TOCCÌ 

Insolera Visentini 

Gruppi parlamentari e circoscrizionali 

M F D , Lega Ambiente, Italia Nostra, 
Ass. Amici di Monte Mano, W W F 

Conclude F r a n c a P r i s c o 
Capogruppo del Pei in Campidoglio 

Lutiseli 19 dicembre, ora 17 
Hotel Leonardo da Vinci 
VE* dol Gracchi, 324 

Federazione Romana del Pei 

di Emo Liberti con Anita Durante, 
Leila Duce Emanuela Magnom 
flegia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti a De Miti di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Callotta, 
Karen Jones Regia di Pier France
sco Pmgnore 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 Une zingara mi he detto 
con G BramieneP Quattrini, regia 
di Pietro Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5S96974I 
Alle 21 Le notte di Capodanno di 
Copi con Manuela Moros.ni Regia 
di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743089) 
Alle 21 Ritratti proibiti da T Wil
liams con Bianca Pesce. Mano 
Grossi Regia di List Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • Tel 
4126287) 
Alle 2045 II eogno di A Strin
dberg. con I Associazione culturale 
Casal De Pazzi Regia di Gianni La-
livello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8 7 V c - T e l 3669800) 
Alle 21 30 Trappole per topi di 
Agatha Christie con Giancarlo Si-
sti Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 • 
Tel 5895205) 
Alle 21 Giorni felici di S Beckett. 
con Clara Colosimo. regia di J Ba
cici! 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 La navigetlone a vapora 
di A Slolper. con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
- Tel 68676101-8929719) 
Alle 21 Poetica al centro dell'oc
culto Aulore e interprete Giuliano 
Sebastma Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morani. 3 - Tel 58957B2I 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Scon
certante di e con Walter Corda 
SALA TEATRO Alle 21 £ arrivato 
Godot di Giorgio Lopez, con la 
Compagnia dei Cenci Regia di 
Massimo Lopez 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ofpitl di R Harwood, con la com
pagnia Il Quadro, regia di Agostino 
Mariella 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Cuori di criatallo di Rena
lo Giordano, con Franca Stoppi Ro
berto Posse Regia di Walter Man-
frè 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel 7BB0985) 
Alle 21 15 Fluidofiume con la 
Compagnia Stravagano Maschere. 
regia di Enrico Frati aroli Inizio 
spettacolo ore 18 

VITTORIA (P zza S Mana Liberatri
ce. 8 - Tel 5740598) 
Vedi spazio danza 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 61 -

Tel. 6568711) 
Alle 10 AD a n tarpante e Un al
bero di Natale di Idalberto Fei 
(Mattinale per le scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553435) 
Domani alle 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155 
Osiia-Tel 5613079) 
Alle 18 In piedi tra le nuvole di e 
con Mano floch 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 La apoda di Orlendo di 
Fortunato Pasqualino, con la com-
pagniaa teatrodi Pupi Siciliani Re
gia di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7551785-7822311) 
Domani alle 16 30 e 18 Antologia 
Dianey N. 1:1 quattro fìlibuetieri. 
Domenica alle 16 30 lm belle ad
dormentata di Roberto Calve 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - Tel 
582049) 
Domani alle 16 45 Racconto di 
Natele con la Compagnia II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Ame
lia - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un papà dal naio rosso con le 
•carpa a paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi. 15 -Tel 51394051 
Alle IO Pulcinellebirìntua con ir 
Granteatro di Bari 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. IO - Tel 5892034) 
Alle 10 Percevat il Gallese con la 
Compagnia Tealrombna 

• DANZAI 
VITTORIA (Piazza S Maria Liberatri

ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 Black influance. Danza 
afro-contemporanea con la compa
gnia di Bob Curtis 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 8 - Tel 463641) 
Domani alle 18, domenica alle 
16 30 Gattopardo aouvenire e La 
strada Musiche di Nino Rota Co
reografia di Alberto Testa e Mano 
Pistoni Direttore J Latham Koe-
nmg Orchestra e corpo di ballo del 
Teatro 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano -
Tel 393304) 

Alle 21 Cullberg balle, di Stoccol
ma 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 8 - Tel 463641) 
Vedi spazio Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domenica alle 17 30. lunedì alle 21 
e martedì alle 19 30 concerto di
retto da George PrStre In program
ma BerliozlLadannationdeFaust. 
leggenda drammatica per soli coro 
eorchesta op 24) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 -
7310477) 
Domani alle 17 30 Duo Redditi-Bo 
Pnce (violino-pianoforte) Musiche 
di Busoni, Rocca, Alfano 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Bosis • Tel 
36866416) 
Alle 19 Concerto sinfonico pubbli-
co diretto da HeimWa.lberg Musi
che di Bartok. Berltoz 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38) 
Domani alle 17 30 Andrea Lucche-
sini (pianoforte) Musiche di Bee
thoven. Schumann 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 
Domenica alle 18 We remem ber 
Nino Concerto in memoria di Nino 
Culasso Ingresso libero 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere) 
Oggi alle 21 L'albero del 
Paradiso, domani alle 21 Nascita 
e domenica alle"18 I r e maggi Mu
siche di Corrado De Marco al piano
forte Patrizia Quarta 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 6875952) 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Pzza Cancelleria - Tel 65684411 
Alle 21 La c a n t a n e vlllene in 2 
alti Orchestra Camerata Accade
mica diretta da D Dipalma 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Domenica alle 16 30 E Netele an
cor. Concerto di musiche natalizie 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3S9939S) 
Alle 22 Concerto dei Chattanooga 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Alle 21 Concerto del gruppo Lmgo-
mania 

8ILLV HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere, 43 - Tel 5816121) 
Alle 22 Jazz dal vivo con il quartet
to dogli Amalgama Ingresso sta
tuito 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Quartetto Orselli-San-
na-Ricci-Pilato 

BOCCACCIO (Piazza Tniussa, 41 -
Tel 5818685) 
Alle 21 Concerto jazz-Samba con 
Ino De Paula Ingresso gratuito 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96) 
Alle 22 Quintetto Terenz i-Arnold-
Puglisi-Zeppetella-Ottmi 

CLASSICO (Via Ubetta, 71 
Alle 21 30 Concerio della vocalist 
Giovanna Nicolai, alle 22 30 Con
certo del Kammerton vocal group 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 - Tel 
5892374) 
Alle 21 30 La zona verde - Viaggio 
nelle terre medie, con Q Branca e 
S Pelliccioni 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 21 Concerto della Originai 
Jazz band 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21,30 Harold Bradiey and Jo-
na's blues band 

MUSIC INN (Largo dei Faentini, 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Quartetto del sassolo-
nista Giancarlo Maurino 

OLIMPICO (Piazze 0 Da Fabriano 
191 
Lunedi e martedì Concerto di Fran
cesco De Oregon 

PALAEUR 
Oggi alle 21 Concerto dei Duran 
Duran Domani e domenica Con
certo di Antonello Venduti 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna. 68 
•Tel 5891431) 
Alle 21 Ma'Steven band 

SAINT-LOUIS (Via del Cordella. 13 -
Tel 4745076) 
Allo 21 30 Enzo Scoppa Quintetto 

STRANANOTTE PUB (Via U Bian-
cernano, 80) 
Alle 22 Golden shadows recital 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/a -
Tel 6783237) 
Non pervenuto 

Progetto Roma chiama Europa 

Federazione Romana del Pel 
Casa della scienza e dell'innovazione 
Casa dell'Energia 

L'Innovazione 
nel sistemi 
di mobilità 
nell'area romana 

Venerdì 
16 dicembre 1988 
ore 9,30 
Casa della Cittì 
Roma, via F. Crispì, 24 

Saluto ai lavori di Gtorf lo Tace» 
Introduzione Vittorio fara i * 
Comunicazioni Vittorio Sortolo, Corto DI Cario. 
Donato Caca Do Marchi, a u t o » R o m i t i , Pao
lo «ardlnl, Fraicoico Filippi, filannl Orlandi 
Dibattito 
Conclusioni: Walter loccl 

LOEWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

D.™ m/kzi/mwLLh 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d • TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TEL. 31.99.16 
VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 

18 l'Unità 

Venerdì 
16 dicembre 1988 
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A umentano E ntra 
le firme a sostegno del progetto di legge sugli nel vivo la «sfida» cinematografica di Natale: 
spot nei film in televisione «Caruso Pascoski» di Nutì 
Berlusconi e produttori dicono: «Ci pensiamo noi» riuscirà a contrastare «Rambo III» di Stallone? 

CULTURAeSPETTACOLI 
Inghilterra 
Il grande 
imbroglio di 
Michelangelo 

ALFIO BERNABEI 

• 1 LONDRA. È una storia di 
avarìzia e di miliardi, La storia 
di una stamina chiusa dentro 
una cassaforte di una banca 
londinese. I proprietari giura
no sull'autenticità del modelli
no che sarebbe servito a Mi
chelangelo per scolpire il Da
vid nel 1504 e sperano di rica
vare una fortuna (dai 50 agli 
80 milioni di dollari.) dalla 
vendita all'asta. Ma siccome 
non si mettono d'accordo tra 
di loro tutto è bloccato e Da
vid resta in banca. Questa è la 
notizia che è apparsa ieri sulla 
prima pagina dell'Indepen-
detti- H solitamente bene in
formato critico d'arte del quo
tidiano, Geraldine Norman, 
passa in rassegna gli strani 
protagonisti di questa storia. 
Sono, in ordine di apparizio
ne, Michel de Bry, un collezio
nista parigino che per primo 
disse di aver individuato nel 
modellino quello originale del 
David. La sua amica Pascale 
Honegger che l'aveva rinve
nuto in una scatola da scarpe 
e ritenuto una delle tante ordi
narie copie vendute ai turisti 
L'eminente studioso america
no di Michelangelo, Frederick 
Hart che ha dedicato un inte
ro libro all'autenticazione del
la statuina e che in caso di 
vendita pretende il 5% dell'in
casso. 

Fin qui la storia sembra nor
male ma nella vicenda entra
no altri personaggi: la casa 
pVarte Sotheby's, un equivoco 
collezionista olandese Michel 
van Rijn. un finanziere ameri
cano interessato ad acquista
re metà delle azioni della sta
tuina, Robert Armao. Tutto 

' sembra fatto ma improvvisa
mente van Rijn venne a sapere 
della percentuale chiesta da 
Harl a de Bry che cominciò ad 
avere dubbi sull'attribuzione 
della statuina a Michelangelo. 
Chiese il permesso di far ve
dere il modello ad un eminen
te studioso d'arte, John Pope-
Hennessy, ma quest'ultimo, 
giunto a Londra da Firenze, si 
trovò con la porta della banca 
sbattuta, in faccia su ordine di 
de Bry, 

Ieri Ylndependent ha pub
blicato anche delle lettere, In 
una di Hart a de Bry datata 26 
giugno 1986 dice; «Ci slamo 
stretti la mano su una percen
tuale del 5* e non ho altro da 
dire'- Ma se la vendita doves
se fruttare meno di 20 milioni 
di dollari, la mìq percentuale 
dovrebbe essere aumentata... 
Avrò poi ìt 33% di tasse da pa
gare. Il 22 novembre de Bry 
rispose: «Mi dicesti che la 
pubblicazione del libro avreb
be costituito il coronamento 
della tua carriera e che ciò ti 
sarebbe bastato,.. Ma mi im
pegno a far si che dalla vendi
ta mi tocchi una somma non 
inferiore ai 2 milioni e 500 mi
la dollari". 

Uno sguardo dal clic 
- • Costanza, umiltà, ca
pacità di osservazione, pre
senza continua in mezzo agli 
uomini e at loro problemi, 
ironia, impegno. Sono i dati 
di fondo e gli ingredienti di 
un grande fotografo: Gianni 
Berengo Gardin, certo il mi
gliore tra gli italiani e il più 
conosciuto nel resto d'Euro
pa e in America Ecco ora, al 
«Refettorio delle Stelline», in 
corso Magenta a Milano, 
una sua straordinaria antolo-

f ica che raccoglie foto in 
ianco e nero che vanno dal 

1953 ai giorni nostri. Rimar
rà aperta sino al 5 gennaio 
prossimo ed è una occasio
ne per riflettere, ancora una 
volta, sul lavoro così intenso 
e sterminato di Gianni Be
rengo. 

Che cosa hanno di cosi 
straordinario le sue fotogra
fie? A quale dei grandi mae
stri di altri paesi può essere 
accostato il suo lavoro? Per 
quanto riguarda le immagini 
la risposta è quasi ovvia: la 
semplicità, l'umanità che le 
pervade e il rispetto peF i 
soggetti ripresi. L'accosta
mento con altri grandi mae
stri porta, invece, subito la 
mente a Cartier Bresson, al 
Cartier Bresson umanista in
namorato del mondo che lo 
circonda e non certo a quel
lo più didascalico e superfi
ciale. 

Con gli anni, il «mistero» 
delle immagini di Gianni Be
rengo è stato scoperto, capi
to, compreso e sono cosi 
nati più di cento libri foto* 
grafici e un numero stermi
nato di mostre tra Milano, 
Roma, Venezia, landra, Lo
sanna, Parigi, Vienna, Stoc
colma e New York. Le sue 
foto sono disseminate tra il 
Museo di arte moderna di 
New York e la Biblioteca na
zionale di Parigi; tra la sede 
dell'Onu a New York e la Ea
stman House di Rochester; 
tra la Photokina di Colonia e 
la Expo di Montreal; tra la 
Galleria nazionale di arte di 
Pechino e l'Istituto di Stona 
dell'Arte dell'Università di 
Pisa. Si sono occupati del 
suo lavoro Carlo L. Rag-
chianti, Bill Brandt, Cecil 
Beaton e E.H. Gombrlch, 
per non fare che qualche 
nome. 

Qual è la sua specializza
zione? Il ritratto, il paesag
gio, gli interni. Sono, dicia
mo cosi, tutte definizioni di 
comodo perché, in realtà, 
Gianni Berengo è un foto
grafo di atmosfere, di sensa
zioni, un fotografo, si po
trebbe dire, di «varia umani
tà» e solido realismo. In un 
paesaggio, per esempio, 
non dimentica mai l'uomo 
e, in un ritratto, la figura è 
sempre «ambientata», nco-
noscibile, identificabile. 

A Milano una mostra 
antologica che ripropone 
le straordinarie 
foto di Berengo Gardin 

Dagli intemi italiani. 
ai paesaggi dell'India 
sempre con l'occhio 
alla storia dell'uomo 
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Non è un fotografo di re
portage nel senso classico 
del termine, ma riesce sem
pre ad usare la macchina fo
tografica prima e dopo il 
«fatto», per capire, spiegare, 
far riflettere. Prendiamo, ad 
esempio, il Palio di Siena o 
la corrida in Spagna. Ci sono 
migliaia di fotografie su que
sti due «temi» e altre migliaia 
ne vengono scattate ogni 
anno e ogni volta. Gianni 
Berengo Gardin, con una 
chiarezza di idee incredibile 
e con una straordinaria sem
plicità, riesce comunque a 
riproporre i due «temi» e 
sempre da un punto di vista 
inedito. Non è ricerca di ef

fetti particolari come si po
trebbe pensare. Ma la voglia 
di far capire, ogni volta, l'uo
mo che sta «dentro» o dietro 
i fatti piccoli e grandi della 
vita. Che fotografi «L'India 
dei villaggi» o gli interni bor
ghesi di certe case venezia
ne, attraverso mille diverse 
notazioni, Gianni Berengo 
parta sempre al cuore, alla 
curiosità e alla immaginazio
ne di chi guarda le sue foto. 
I suoi zingari, i suoi «matti», t 
suoi signori di Monza alta fe
sta delle debuttanti, i suoi 
partecipanti alla settimana 
santa di Siviglia, diventano 
così, ogni volta, un dato an
tropologico insostituibile 

per capire un mondo, «leg
gere» certi visi ed entrare in 
una realtà attraverso la «fine
stra» che il fotografo è riusci
to ad aprire. 

Ricordare i suoi lavori più 
impegnativi è una impresa 

auasi impossibile: le foto di 
tanni Berengo hanno infat

ti turbinato sotto gli occhi 
degli italiani senza clamori e 
per anni, ma sempre puntua
li, sempre precise nel coglie
re i momenti importanti del
la vita del nostro paese, ma
gari ripercorrendo, appunto, 
strade che parevano ormai 
impraticabili e consunte 
dall'uso dei mezzo fotografi-

Chi non ricorda, per 
esempio, nel bel mezzo del
le polemiche sulla psichia
tria e Basaglia, quelle incre
dibili foto di uomini legati e 
tormentati, scattate a Par
ma, a Gorizia e a Firenze? E 
3uelle altrettanto celebri 

ella contestazione della 
Biennale d'arte a Venezia 
nel 1969? Notissima e pub
blicata in tutto il mondo, 
quella di Ungaretti che, sor
ridente, saiuta un gruppo di 
giovani con un cartello con 
sopra scritto: «No alla cultu
ra dei padroni». Altrettanto 
indimenticabili sono le im
magini dei paesaggi toscani 
scattate per il Touring, ma 

grandi e straordinarie riman
gono ancora tutte quelle fo
to riprese negli interni delle 
case per un libro che ebbe 
un notevole successo. Si 
trattava di intemi di abitazio
ni contadine, operaie e della 
ricca borghesia del Nord e 
del Centro. In quella serie 
(ma anche per le foto di 
Scanno e di Luzzara) Gianni 
Berengo Gardin, forse, ha 
dato il massimo in quanto a 
capacità di osservazione, a 
«resa» di un mondo, a ricer
ca socio-antropologica sulla 
vita del nostro paese. L'altra 
grande e magistrale ricerca 
fotografica riguarda l'India: 
non quella turistica vista e ri
vista, ma quella povera dei 
villaggi così piena di antica 
dignità e di mille «segni» che 
Gianni Berengo riuscì a rac
cogliere nelle sue foto. 

Abbiamo citato solo qual
cosa della grande mole del 
lavoro di uno dei migliori fo
tografi italiani e conviene 
fermarsi perché il discorso 
andrebbe ben oltre. Gianni 
Berengo è nato a Santa Mar
gherita Ligure ed in seguito 
ha vissuto a Roma, in Svizze
ra, a Parigi e a Venezia. Infi
ne, ha scelto Milano. Ha in
cominciato ad interessarsi di 
fotografia nel 1954 da sem
plice dilettante ed è stato 
davvero lungo, emergere. 
Invece che scegliere il ruti
lante e un po' snob mondo 
della fotografia di moda e 
della pubblicità, Gianni si av
viò subito lungo il difficile 
sentiero del reportage-ragio
nato, della fotografia socia
le, di quella per scoprire 
l'uomo. Poi il meritato suc
cesso. Schivo di carattere, 
semplice, generoso, conti
nua ancora oggi a non esibi
re in alcun modo certezze 
raggiunte, trionfi o macchi
ne fotografiche che richia
mino troppo l'attenzione. 

È stato tra i soci fondatori 
del famoso circolo fotografi
co «La Gondola» e ha fatto 
parte del Gruppo Friulano 
per una Nuova fotografia.. 
Poi del gruppo «Il Ponte». E 
cresciuto, fotograficamente 
parlando, alla scuola de «Il 
Mondo», diretto da Mario 
Pannunzio, insieme ad un 
gruppo di colleghi di grande 
capacità che diedero poi vi
ta alla cosiddetta «Scuola ro
mana». La mostra antologi
ca milanese, organizzata da 
Art& di Udine, e una occa
sione culturale da non per
dere per chi vuole conosce
re bene il lavoro di Gianni 
Berengo Gardin. Splendido 
anche il catalogo a cura di 
Italo Zannier e con testi di 
Romeo Martinez, Giovanni 
Chiaramonte e Italo Zannier. 
Certo un po' caro: 130mita 
lire. 

Verso nuove frontiere, tra etica e diritto 
• • L'ambizione di Demo
crazia e diritto è in questa fa
se di fornire un contributo ori' 
ginale alla ricerca di una nuo
va cultura politica e giurìdica 
della sinistra. E può farlo, so
stiene Pietro Barcellona che 
dirige la rivista del Crs, se da 
un tato persegue la ricerca sul 
carattere complessivo sui ca
ratteri dei processi in atto, os
sia della grande ristrutturazio
ne capitalìstica, ma dall'altro 
lato tenta di spingere la sua 
indagine su quelle frontiere 
oltre i limiti del diritto e dell'i
stituzione dove prendono for
ma te nuove contraddizioni, i 
nuovi bisogni. Così, dopo aver 
lavorato l'anno scorso sulle 
culture della cosiddetta mo
dernizzazione ha esplorato 
nei quattro fascicoli di que
st'anno quattro tematiche 
specifiche, che, incardinan
dosi tra loro, consentissero di 
cogliere m germe le contrad
dizioni possibili dentro la pur 
perdurante offensiva neolibe
rista: l'impresa nella nuova di
slocazione dei poteri; il dirit
to, o meglio la strategia della 
cittadinanza nella crisi dello 
Stato sociale; la bioetica e i 

diritti e valori del malato: e in
fine, nell'ultimo fascicolo ap
pena uscito (che si apre con 
un ampio saggio di Ingrao sul
la «questione democratica»), 
alle nuove dislocazioni del 
principio di sovranità, con 
l'attenzione ai rischi che corre 
la democrazia rappresentativa 
e insieme alle possibilità di 
una dialettica diversa da qeul-
la tradizionale tra movimenti e 
poteri. 

Di questi temi ha discusso 
per quasi quattro ore mercole
dì pomeriggio un seminario-
bilancio opportunamente 
convocato dalla rivista. Ric
cardo Terzi si è rifatto soprat
tutto ai saggi di Barcellona e 
di Enzo Rullani usciti sul n. 1 a 
proposilo del nuovo ruolo 
strategico che è venuta acqui
stando la grande impresa ca
pitalistica: non più fordista, 
ma impresa-rete, estrema
mente flessible, dove conta 
più che il processo di fabbri
cazione il sistema di informa
zione, e la sua forte concen
trazione. Mondializzazione e 
decisionismo diventano stru
menti di un progetto di ege
monia, dislocando i poteri 

Democrazìa e diritto è la rivista bi
mestrale del Centro riforma dello 
Stato. La dirige, da due anni, Pietro 
Barcellona. Che ha avuto l'idea di 
sottoporre a collaboratori e amici il 
bilancio dell'ultima annata. Sono sta
ti discussi i quattro numeri usciti (di 
cui due doppi, 1600 pagine comples

sive), fortemente pensati e articolati 
attorno a quattro temi: li hanno ana
lizzati Riccardo Terzi C'impresa e il 
conflitto sociale), Claudia Mancina 
(la strategia della cittadinanza), Nic
colò Lipari (le nuove frontiere del di
ritto) e Filippo Gentiloni (la sovranità 
sfidata). È intervenuto anche Ingrao. 

reali e scomponendo classi e 
ceti. La crisi della sinistra e dei 
sindacati nasce da qui. E fino
ra la risposta è stata troppo 
difensiva. Le contraddizioni 
che pur emergono non basta
no da sole, occorre un proget
to forte di riforma dello Stato 
e dei poteri, una ndefimzione 
complessiva della democrazia 
economica come diverso 
equilibrio dei poteri 

Sul tema «strategia della cit
tadinanza» (nn. 2-3) ha parla
to Claudia Mancina. Nella cri
si del Welfare, il problema 
non è tanto di una prolifera
zione all'infinito, con relativa 
frammentazione, dei diritti, 
ma di una loro nclassificazio-
ne secondo compatibilità e 

BRUNO SCHACHERL 

gerarchie, muovendo anzitut
to dai soggetti politici e sociali 
finora compressi (donne, an
ziani, bambini, emarginati, 
ecc.). Barcellona parla di una 
cittadinanza sociale da men
dicare dopo quella politica e 
civile, pur nella consapevolez
za che non può essere un per
corso lineare; altri colgono la 
crisi della tradizione marxista 
su questo terreno; altri anco
ra, come lo studioso america
no Walzer, indicano una solu
zione nel ritorno a una conce
zione attiva e quindi confili-
tualedella cittadinanza - «re
pubblicana» e non solo «libe
rale». 

Parole di alto apprezza
mento per le ricerche della ri

vista ha il cattolico democrati
co Niccolò Lipari. Nelle «nuo
ve frontiere del diritto» (nn. 
4-5) egli coglie la novità dello 
sforzo per definire un «dintto 
amico dell'uomo», che si spin
ge fino a riassumere in sé an
che il territorio dell'irriducibi
le: antropologia, psicoanalisi, 
bioetica, frontiera tra vita e 
morte, E qui che il diritto fa 
quella esperienza de II'inappa
gamento di sé che è decisiva 
per il suo progresso Del fasci
colo lo hanno colpito in parti
colare alcuni saggi, come 
quello di Salvatore Natoli sul 
dolore o di Mansa Fiumano su 
«donne e tecnologìa»; e nel
l'insieme, in questa ricerca di 
nuove frontiere, vede un forte 

segno di ottimismo. Se non al
tro (aggiungiamo noi) della 
volontà: poiché nei testi di
scussi appare sempre alta la 
consapevolezza delle difficol
tà presenti. 

Anche Filippo Gentiloni, 
che vede nell'ultimo fascicolo 
(n. 6, «La sovranità sfidata») la 
ripresa di un tema trasversale 
che circola anche negli altri, 
apprezza nella rivista la novità 
dell'approccio etico come 
fondamento di ogni riflessio
ne politica e istituzionale. Era 
un terreno difficile per i co
munisti, o per il disagio di 
fronte ai vecchi schemi della 
tradizione marxista, o per dif
fidenza nei confronti dello 
Stato (o di un partito) «etico», 
o per la tendenza a delegare 
questo campo per esempio al
la Chiesa. Ora. lavorando su 
questi livelli di frontiera - vita 
e morte, nascita e riproduzio
ne, dolore ed eutanasia, ma
lattia e psiche -; mostrano di 
voler procedere con meno 
impacci. Ma forse bisognerà 
andare più oltre ancora: ai 
«perché di fondo», a quello 
che chiama «meta-diritto» e, 

perché no?, metafisica, Qui, 
secondo Gentiloni, sì vince 
anche la battaglia politica. 
Qui, e in più, portando con 
coraggio il confronto anche 
sul terreno finora lasciato al
l'etica più diffusa, al senso co
mune a lorte impronta cattoli
ca. 

Tra i vari problemi sollevati 
nella successiva discussione, 
fa spicco quello posto da In
grao. Quando si parla di diritti 
e di cittadinanza per ì più de
boli, non ci limitiamo a richia
mare principi di carità o di so
lidarietà, ma apriamo una fi
nestra su valori nuovi: il debo
le, il singolo ha in sé qualcosa 
che manca alla società, e do
vrebbe arricchirlo. Perciò, 
quando difendiamo la norma 
e cerchiamo di estenderla ai 
nuovi bisogni, dobbiamo sem
pre pensare alla concretezza 
dei valori di cui è portatore 
l'individuo, e puntare a una 
normazione sempre più so
bria, più per così dire laica. 
Solo così possiamo uscire da) 
vecchio orizzonte produttivì
stico, superare il vecchio con
cetto di minorità. 

È morta Maria 
Teresa Leon. 
la moglie 
di Rafael Alberti 

L'altro ieri è morta in clinica, a Madrid, Maria Teresa Leon 
(nella foto), la moglie di Rafael Alberti. Aveva sposato il 
poeta nel 1931 ed era stata scrittrice: con Alberti aveva 
combattuto durante la guerra civile, quando aveva anche 
fondato il -Teatro de Urgencia», un vero teatro «di trincea» 
dove veniva rappresentato Cervantes, Lope de Vega, Cai-
deròn e le avanguardie russe e tedesche. A Cuba, prima 
dell'avvento di Fide] Castro, aveva scritto un libro sulla 
guerra spagnola, ambientato a Cuba e in Spagna, Contro 
oìentosy mareas. Nel 1971, con un altro libro, aveva vinto 
il premio per gli scrittori in lingua catalana Leon Felipe. 
Aveva continuato a pubblicare anche durante l'esilio con i) 
marito a Buenos Aires e a Roma. Nella capitale argentina 
ebbe successo la sua trasmissione radiofonica Charlas de 
Maria Teresa Leon. 

In vendita 
la «bottega 
dell'antiquario» 
di Dickens 

Il più vecchio negozio di 
Londra, reso celebre nel 
1840 da Charles Dickens 
nel suo romanzo La botte
ga dell'antiquario, è in 
vendita. Lo ha reso noto l'a
genzia immobiliare che si 

--•--•••••••••••••••••••- occupa della transazione 
L'Old Curiosity Shop in Porthsmouth Treet, nel centro di 
Londra, fu fondato nel 1567, regnante la grande Elisabetta 
I. Da tempo era pero diventato anche una vera e propria 
meta turistica; ciò non è stato sufficiente a rendere floridi 
gli affari. 

Un manoscritto 
dell'unica 
commedia 
di Orwell 
venduto a Londra 

Forse è stalo comprato da 
un parente dello scrittore il 
manoscritto dell'unica 
commedia che George Or
well abbia mal scritto. Si 
tratta di Re Carlo II e fu 
scritta ne) 1932 per una re-
cita scolastica di Natale. L'I
nedito era custodito, all'in

saputa del proprietario, nella soffitta dì Geoffrey Stevens, 
69 anni, ex commerciante di materiali edili. Geoffrey quel
l'anno aveva 13 anni e partecipò insieme ad altri 11 com
pagni di scuola ad una recita messa In piedi dal toro mae
stro, Eric Blair. Blair era appunto il vero nome di Orwell, 
ma Geoffrey l'ha scoperto solo di recente. Quando è anda
to a rovistare nella sua soffitta, ha appunto trovato il copio* 
ne, di cui si era completamente dimenticato. E l'ha messo 
in vendita. Ieri Sotheby's l'ha battuto per soli dieci milioni 
di lire, vendendolo a un misterioso signor Blair, Si pensa 
appunto che sia un parente di Orwell. 

Scoperte 
a Cerveteri 
le prime 
tombe etnische 

Nella campagna dì Cervete
ri sono state scoperte le pri
me due tombe dell'Etruria 
meridionale completamen
te costruite con blocchi e 
lastre di tufo e non scavate 
nella roccia. Il ritrovamento 

••••••••••••••••-•••••••- è stato una vera sorpresa. 
Alcune camere sepolcrali sono intatte e qui sono stati 
trovati abbondanti corredi di coppette, buccheri, e resti in 
ferro e bronzo di un carro smontato. La sovrintendente 
Maria Antonietta Rizzo, responsabile per Cerveteri, ha so
stenuto che è la prima grande tomba tutta costruita con 
blocchi di tufo aggettanti, che danno una forma completa
mente ogivale alla volta. Risale probabilmente al settimo 
secolo a.C. Ma è ancora più soprendente che il ritrova
mento sia avvenuto a due chilometri dall'antica Cerveteri e 
a due dalla necropoli. 

Nel Golfo 
Persico viene 
alla luce città 
di 2 millenni 

Nello Sialo degli Emirati, 
grazie al lavoro di un grup* 
pò di archeologi di Gand, 
Copenaghen e Lione, sia 
venendo alla luce la città di 
Ad Daar abbandonala al* 
tomo al secondo secolo 

_ _ _ _ _ _ « _ i _ _ _ _ _ dopo crjSt0. Tra lo scopo 
delle ricerche c'è anche quello di capire perché la città (u 
lasciata dai suoi abitanti, che i contemporanei definivano 
«mangiatori di pesce». Secondo il professor Ernie Hae-
rinck la città tu uno degli insediamenti più vasti del suo 
tempo nella parte meridionale del Golfo. La fondazione 
della città risale al 200 a.C. e conobbe il periodo di mag
giore fulgore nel primi secoli dell'era cristiana. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

f~| ITALIA 1 ore 20 26 

«Striscia 
la notìzia» 
se ne va 
ea¥ Oggi ultima tappa della 
vita breve ma felice di Striscia 
la notizia (tutti i giorni alle 
20 26 su Italia 1) I risultati di 
questa stravaganza sono stati 
più che sperabili per una stri 
scia» cosi sott le e cosi insi 
nuata tra una fascia e I altra 
della programmazione Adat 
ta per telespettatori campioni 
di slalom capac di prendere 
al volo I occas one 

Con questa Striscia ì autore 
Antonio Ricci ha sper mentì 
to i riflessi del pubblico che 
già aveva addestrato alla \tlo 
cita di visione con Dnus in 
Girato poche ore prima della 
messa in onda a ridosso dei 
Tg Rai Striscia la notizia ha 
ottenuto una media di 
3 402 000 spettatori con una 
punta massima di 7 m lion il 
15 novembre Arrivando cos 
alla trentesima puntata previ 
sta il tg satirico lascia forse 
qualche rimpianto Anche per 
consolare gli aficior ados 
Ezio Greggio promette che fa 
ra di tutto per tornare in onda 
come anchor man fosse pure 
dentro Odiens o magari in 
una riedizione di Striscia che 
potrebbe venire a gennaio 
Sempre che gli autori r escano 
a sopravvivere al ritmo di la 
voro che dovrebbe vederli 
impegnati per il varietà del sa 
bato sera e per I appuntamen 
(o quotidiano Greggio non 
vuole abbandonare il suo 
«ruolo giornalistico» e si dice 
certo che la genie soffrirà 
dell assenza anche perche 
secondo lui Striscia la noti 
zia è stato un vero Tg quello 
che la gente ha sentito come 
voce più vicina alla realta Fat 
to sta che il programma il 7 
minuti è sicuramente piaciuto 
e insieme a quello notturno 
(Italia 1 ore 23) di Francesco 
Salvi ha sperimentato una 
frammentazione del palinse 
sto che proprio mentre si fa a 
pezzetti diventa dì nuovo un 
tutto unico di tv Insomma 
questa programmazione in 
piUole rende evidente quello 
che è comunque vero la tv e 
una dimensione della passivi 
là che può anche diventare 
attiva quando nella quantità 
contemporanea della emis 
sione it telespettatore pesca 
I attimo fuggente come una 
trota nel flusso del fiume But 
tiamolali DM NO 

Presto in commissione la proposta di legge. Ma c'è chi minaccia... 

«Niente spot, niente cinema!» 
I produttori cinematografici e le s tesse tv c o m m e r 
ciali di Berlusconi non pos s ono più negare la realta 
a m m e t t o n o che il p rob lema dei film deturpati dagli 
spot esige soluzione P re t endono pero di fare d a se 
di limitarsi a togliere qualche spot pur di evitare 
u n a legge c h e p o n g a fine al massac ro del le pe lhco 
le evocano scenari apocalittici Ma le adesioni alla 
legge Pei Sinistra ind ipendente a u m en t ano 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA Lo schieramento 
a sostegno di una legge che 
ponga f ne alla frantumaz one 
quotidiana de firn in tv conti 
nua a raccogliere adesioni 
Negli ultimi g orni al ministro 
francese della Cultura e del 
1 informazione il socia! sta 
Jack Lang si sono aggiunti al 
tri esponenti del cinema e dei 
la cultura Tra gli altri Giorg o 
Bracardi Edoardo Bruno Ser 
g o Castel! tto Marcello Gatti 
Giani i Ma» oli e Mass mo 
Scalia (deputati verdi) Paolo 
Pietrangeli G useppe P non 
Claud o Ragona Luca Ronco 
ni Giuseppe Rotunno Stefa 
ma Sandrelli LnaSastr Go 
vanni Soldati Dante Spinotti 
Vittor o Storaro Renato Tafu 
ri Luciano Tovoli Armando 
Trovajoli Antonello Venduti 
La proposta di legge Pei Sini 
slra indipendente ha ottenuto 
con un voto in aula la proce 
dura d urgenza Di conse 
guenza ieri i gruppi parlamen 

tari di Pei e Sinistra indipen 
dente della Camera hanno 
chiesto che la proposta sia pò 
sta ali ordine del giorno dei 
lavori della commissione Cui 
tura prima della interruzione 
per le festività di fine anno La 
procedura d urgenza prevede 
che la commissione abbia due 
mesi di tempo per esaminare 
la legge al termine dei quali il 
dibattito si trasferisce automa 
ticamente in aula 

Quant ta e qualità delle 
adesioni il crescente favore 
che la proposta di legge in 
contra debbono aver indotto 
alla fine a qualche riflessione 
anche coloro - soprattutto nel 
gruppo Berlusconi che alle 
pi me hanno reagito scompo
stamente alla iniziativa di Pei e 
òin stra indipendente Sicché 
si comincia ad ammettere che 
e e un eccesso di abuso nella 
frdntumazione dei film a base 
di spot Come risolvere la que 
stione7 Fidatevi di noi - dico 
no produttori e padroni delle 

tv commerciali - perche s a 
mo pronti a fare un accordo 
anche con gli autori per ndur 
re un pò gli spot nei film E si 
attaccano alla formula dell in 
tervallo naturale per sostene 
re la liceità di interruzioni non 
limitate ali intervallo tra primo 
e secondo tempo Quel che 
non si vuole e una legge per 
che «saprebbe di dirigismo» 
Al massimo si accetta la pre 
senza di un garante (di nomi 
na ministeriale7) che arbitri 
eventuali contenziosi tra prò 
dutton tv ed autori E tutta 
via non si rinuncia a una buo 
na dose di allarmismo ncat 
fatano» allorché ad autori e 
registi che hanno sottoscritto 
in massa I appello a sostegno 
della legge si manda a dire 
che senza spot nei film non ci 
sarà più pubblicità e di conse 
guenza non ci saranno più 
soldi per produrre i loro film 
oppure quando si pretende 
che ai cittadini non si dovreb 
be chiedere se preferiscono i 
film senza la pubblicità ma se 
vogliono una tv coi film o sen 
za film dando per scontata 
I equazione niente spot nien 
te film 

Di tutto ciò si e parlato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa convocata dall Amca 
associazione dei produttori e 
dalla Frt Federazione delle 
radio e tv private Erano pre 
senti anche alcuni produttori 
e Fedele Confalonien nume 

Un'inquadratura di «Scarface», uno dei film più massacrati dagli spot 

ro due del gruppo Berlusconi 
Le tesi delie due associazioni 
sono state esposte dai rispetti 
vi presidenti Carmine Cianfa 
rant e Filippo Rebecchini 
Cianfarani ha difeso gli spot 
ma ha ripetutamente ncono 
sciuto che se ne fa abuso Re 
becchini ha citato dati che di 
mostrerebbero come senza 
spot e pubblicità non si prò 
durrebbero film che dalla 
pubblicità traggono ali incirca 
meta dei finanziamenti Ma 

non sono state sciolte con 
traddizioni clamorose Ad 
esempio come possono pre 
sumere produttori e Berlusco 
ni di imporre un accordo agli 
autori escludendo dalla parti 
ta I altro grande protagonista 
ignorato e vilipeso il pubbli 
co7 E chi difenderebbe il pò 
vero Toto e tanti altri autori 
deceduti7 E come la mettia 
mo con questa pretesa di in 
vocare i diritti del pubblico e 
leggi che li tutelino soltanto 

quando fa comodo (vedi il fa 
moso «decreto Berlusconi»)7 

Una sensazione ieri mattina 
era netta il mordo della prò 
duzione cinematografica n 
schia di diventare succubo se 
non ostaggio dell oligopolio 
televisivo privato A dimostra 
zione ulteriore che non le leg 
gì si debbono temere ma la 
loro assenza Come ha spiega 
to Piero Passetti presidente 
delle tv locali altre vittime di 
questa situazione di anarchia 

La notte è fatta per Zavoli 

Henry Fonda e Kathanne Hepburn nel film «Sul lago dorato) 

• • Questa sera il viaggio di 
Zavoli va a raggiungere 1 ulti 
mo traguardo vita la morte II 
film proposto alle 20 30 su 
Ramno e Sul lago dorato con 
Henry Fonda Jane Fonda e 
Kathanne Hepburn che per 
questa interpretazione vinse 
I Oscar nel 1982 Ma come 
sempre I interesse si accen 
dera per il dibattito che e sta 
to la vera sorpresa di questo 
programma In studio a riflet 
tere su un tema cosi centrale 
e cosi rimosso ci saranno Ita 
lo Alighiero Chiusano Ennio 
De Concini Alfonso M Di No 
la Raniero La Valle ManoLu 

zi Giacomo Marramao Lidia 
Menapace Dalmazio Mongil 
lo I servizi racconteranno le 
vane forme che assume «so 
reità morte» nel XX secolo dai 
«surfisti di Rio» che sui tetti dei 
treni sfidano i fili dell alta ten 
sione al giapponese che ucci 
de «in diretta tv un usuraio a 
chi si arricchisce con il caro 
estinto «Che cosa significa 
non voler parlare della morte? 
E forse perche presumiamo di 
vincerla7 E come? Come mai 
investiamo sempre di più nel 
I esistenza ma poi dissacna 
mo e banalizziamo la sua con 

clusione7 Sono queste le do 
mande alle quali tentenno di 
rispondere» ha detto Sergio 
Zavoli 

Anche I argomento di sta 
sera sarà destinato a confer 
mare questa trasmissione co 
me una delle più riuscite del 
I anno «I nsultati raggiunti dal 
programma di Zavoli - ha det 
to Carlo Fuscagni nuovo di 
rettore di Raiuno - sono un e 
spenenza della quale far teso 
ro per il futuro Lavoreremo 
con lui per creare un nuovo 
grande appuntamento per 
189 sulla linea di un costante 

contatto con la realta» II bi 
lancio per Viaggio intorno al 
t uomo e infatti piuchelusin 
ghiera I ascolto del dibattito 
e salito di SOOmila persone n 
spetto ali 87 e le punte hanno 
raggiunto i 7 milioni attorno 
alle 23 ora considerata off li 
mite La percentuale di ascoi 
to attorno alla mezzanotte ha 
toccato spesso il 50% Mentre 
nella serata ancora più tarda 
gli ascolti sono stati i più alti di 
tutta la tv «Il nostro scopo -
ha detto Zavoli - e stato lavo
rare per il pubblico non per 
I audience» Il pubblico lo ha 
capito 

Un interessante ciclo a Milano 

La musica 
che va a teatro 
Nel t roppo esiguo spazio lasciato alla musica con 
temporanea una situazione particolarmente chiusa e 
quella della ricerca nell ambito di un teatro musicale 
non convenzionale con caratteri e dimensioni diffe
renti dall opera vera e propria Nei bilanci di un en te 
lineo basterebbe qualche briciola per compiere si 
gnificative aperture in tal senso ma sembra che in 
quelle sedi nessuno si ponga neppure il problema 

_ _ _ _ _ 

_ l MILANO Tanto più inte 
ressante appare quindi una 
iniziativa del Crt (Centro di 
ricerca per il teatro) e della 
Sezione musica contempora 
nea della Civica Scuola con il 
suo Echo Ensemble grazie a 
loro tre giovani compositori 
agli esordi (Maurizio Pisati 
Marco Molteni e Sergio Lan 
za) hanno potuto lavorare a 
progetti teatrali stabilendo 
fin dall inizio uno stretto rap 
porto con tre giovani uomini 
di teatro (rispettivamente i 
registi scenografi Ferruccio 
Bigi e Giovanni Carluccio e il 
coreografo Giorgio Rossi) 
disponendo della collabora 
zione degli ottimi strumenti 
sti del Echo Ensemble e pò 
tendo contare su esecuzioni 
e allestimenti di non comune 
accuratezza 

L importanza di questa pn 
ma esperienza che ci augu 
riamo possa essere I inizio di 
un discorso va al di la del 
valore stesso dei risultati rag 
giunti complessivamente più 
persuasivi dal punto di vista 
teatrale per la intelligente ed 
elegante attenzione allo 
stretto legame con quelli mu 
sicali che apparivano invece 
di valore diseguale 

In comune le tre brevi no 
vita assolute (che si sono re 
plicate fino a ieri al Ctr di via 
Dini 7) avevano soltanto il ri 
fiuto di criteri narrativi e rap 
presentativi tradizionali Per 
Umbra che ha come punto 
di partenza il mondo di Mari 
na Cvetaeva Maurizio Fisati 
ha scritto una musica di gar 
bata e un pò troppo evane 
scente fragilità di vaga 
ascendenza sciarnniana gio 
cando su lunghe rarefazioni 
e scatti improvvisi su una 
nervosa scnttura strumenta 

le su articolati rapporti tra 
due voci nettamente diffe 
ronziate una registrata su na 
stro e una dal vivo (la brava 
Sonia Sigurta) mentre Fer 
ruccio Bigi ha creato uno 
spettacolo di elegante astra 
zione con due immagini fem 
minili che affondano nel buio 
e ne nemergono per traccia 
re percorsi poeticamente so 
spesi 

La musica di Marco Molte 
ni in Zwei Szenen uber Paul 
(che prende spunto da una 
sceneggiatura di Pasolini per 
un film non realizzato su San 
Paolo) appariva purtroppo di 
sconcertante povertà nella 
sua dichiarata intenzione di 
perseguire «un linguaggio 
scarno e limpidamente sem 
plice non bastava a render 
lo persuasivo I innegabile 
stretto legame con I efficace 
spettacolo di Giovanni Cai 
luccio dove si è fatta ammi 
rare come attrice e voce rea 
tante Susanna Beh rami 

Gii esiti musicati più in te 
ressanti e persuasivi erano 
quelli di « imagtne vocis » 
di Sergio Lanza che rivelava 
una intensa e complessa ri 
cerca sul suono gli faceva ef 
ficacemente da contrappun 
to la coreografia di Giorgio 
Rossi allusiva agli episodi 
delle Metamorfosi di Ovidio 
(Siringa Ceni lo Eco) cui la 
concezione del lavoro si nfe 
rtsce La metamorfosi il mu 
(amento dell identità si lega 
ali idea della trasposizione di 
narrazioni mitiche in proces 
si musicali fra I altro attra 
verso i rapporti tra suoni regi 
strati e dal vivo e tra voce e 
strumenti Anche qui si e ap 
prezzata la voce di Sonia Si 
gurta e la bella prova dell E 
cho Ensemble e del suo di 
rettore Emilio Pomarìco 
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9 40 UNO MATTINA Con Livia Al ia 
riti a Piero Badaloni 
TQ1 MATTINA 
NON BASTA UNA VITA 3 puntala} 
CI VEDIAMO ALLE DIECI V parte) 
TOI MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE DIECI 12' parte) 
IL CALABRONE ViBDE - Telefilm 
CI VEDIAMO ALLE DIECI (3- parta) 
CHE TEMPO FA TOI FLASH 
VIATEULADA, BS Spettacolo con Lo 
retta Goggi 
TELEOIOItMALE Tgl Tra minuti di 
FANTASTICO BIS Con G Magalli) 
TRIBUNA POLITICA Sin indi 
DISCOBINO Con E«a Zanardi) 
D M UN MONDO DA SCOPRIRE 
CARTOON CUP Cartoni animati 
• I O ! Rapie di Leone Mane ni 
Oddi AL PARLAMENTO TOI 
FLASH 
DOMANI SPOSI Con S Magali. 
IL LIBRO. UN AMICO 
ALMANACCÒ DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SUL LAGO DORALO Film con Katha 
rìno Hepburn Hanry Fonda regia di Mark 
Rydell (t* tempo) 

22.0» TELEGIORNALE ~ 
22.10 SUL LAGO DORATO Filmi? tempo) 

Al termine «Viaggio intorno ali uomo» I 
grandi problemi dal vivere d ogg attra 
verso fatti protagon stl e testimoni Con 
duca Sergio Zavoli 

24 00 TG1 NOTTE - ÒGGI AL PARLAMEN
TO - CHE TEMPO FA 

0 1 * BILIARDO Mondiale biathlon 

• 10 

• 30 
10 35 
1 1 1 » 
12 0 0 

12 3 1 
13 30 
14 11 
1 ( 0 » 

1S0S 
1 * 1 0 
17 20 
1 7 1 0 
18 BS 
19 4» 
20 30 

22 30 
2 3 1 » 
0 4» 

UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 
film «Sol dar età» 
HOTEL Telef Im con T Brol n 
CANTANDO CANTANDO Q u i 
TUTTINFAMIGLIA Qui 
»IS Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Óùiz 
CARI GENITORI Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE Quiz" 
LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film con M chael London 
WEBSTER TeleflmconE Lewis 
DOPPIO SLALOM Quiz 
C EST LA VIE Quiz 
0 K IL PREZZO E GIUSTOI Quiz 
IL GIOCO DEI NOVE Quz 
TRA MOGLIE E MARITO Quiz 
BOOMERANG F Im con Bud Spencer 
Geoffray Copleston regia di Steno 
FORUM Con R Dalla Chiesa 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA Telefilm «Giochi di guerra» 

•ffllIfflllllWllliìlil 

RAIDUE 
7-8 30 PRIMA EDIZIONE 
8 30 LA LEGGENDA PEL PIAVE Film 
• SO CUORE E BATTICUORE Telef Im 

10 SS T02 TRENTATHE 

11 OS OSE FOLLOW ME 
11 35 UNO PSICOLOGO PER TUTTI Tela 

film con Bob Newhart 

11 SS MEZZOGIORNO É Con G Funari 

13 00 TQ2 ORE TREDICI 
13 15 TG2 DIOGENE 
13 30 MEZZOGIORNO E 12- parte) 
14 00 SARANNO FAMOSI Telefilm 
14 45 TG2 ECONOMIA 

15 00 ARGENTO E ORO Con L Rispoli 
18 SS DAL PARLAMENTO 
17 00 TG2 FLASH 
17 OS PIÙ SANI PIÙ BELLI Con R Lamber 

tucci 
18 20 TG2 SPORTSERA 
18 35 IL COMMISSARIO KOSTER Telefilm 
19 30 METEO 2 - TG2 GIORNALE 
20 16 DIOGENE SERA 
20 30 FATE I I VOSTRO GIOCO Varieté con 

Fab o Fazio ed Elv re Audray reg a di 
G ancarlo N cotra 

22 15 TG2 STASERA 
22 25 INDIETRO TUTTA! SOUVENIR 
23 25 T02 NOTTE FLASH 
23 SO INTERNATIONAL «P O C » CLUB 
0 40 IL MAGO DI LUBLINO Film con Alan 

Arkin Lou se Fletcher regia d Menahem 
Golan 

9 45 
10 10 
11 05 
12 00 
13 00 
14 00 
14 30 
15 05 
15 30 
16 00 
18 30 

19 30 
19 55 
20 25 

22 30 
23 00 
23 15 

23 SS 
0 55 

FLIPPER Telef Im 
LA DONNA BIONICA Telef Im 

TARZAN Telef Im 
RIPTIDE Telef Im 
CIAO CIAO Cartoni an man 
SMILE Con Gerry Scolti ~ 
DEEJAY TELEVISION 
SO TO SPEAK 
FAMILY TIES Telel Im 
BIMBUMBAM Programma per ragazzi 
MAGNUMPI Telef Im «Testimone ocu 
lare» con Tom Selleck 
HAPPY DAYS Telef Im 
ARRIV/TCRISTINA Telef Im 
IL CODICE DEL SILENZIO F Im con 
Chuck Norr s reg a d Andrew Dav s 
CINCIN Telef Im 
MEGASALVISHOW Variala 
TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm «Lui 
braccio lei mBnte» 
ROCK A MEZZANOTTE 
STAR TREK Telef Im 

RAITRE 
BSS «CI COPPA DEL MONDO 

12 00 OSE TRENTINO ANTICHI MESTIE
RI 

13 00 SPECIALE LUOMO E IL SUO A M 
BIENTE 

14 0 0 TELEGIORNALI REGIONAU 
14 30 OSE LA DIVINA COMMEDIA 
15 00 PSE L OLIO POLIVA 
1S30 SPAZIOUBERO 
ISSO TENNI» COPPA DAVIS 
18 45 TQ3 DERBY Ippica Corsa Tris 
19 00 TG3 METEO 3 
19 30 TELEGIORNALI REGIONALI 
20 0 0 COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-

SIONE Presenta Piero Chiambretti 
20 30 TELEFONO GIALLO «Il delitto Grimal 

di» in studio Corrado Augias (!• parte! 
TG3 SERA 

•Il mago di Lublino» (Raidue ore 0 40) 

8 20 

9 45 

1130 

12 30 

13 30 

14 30 

17 00 

18 00 

19 00 

19 30 

20 30 

22 25 

23 10 

23 40 

IL SANTO Telef Im 

PELO DI SPIA Firn 

CANNON Telef Im 

AGENZIA ROCKFORD Telef Im 

SENTIERI Sceneggato 

23 PASSI DAL DELITTO Firn con 
Van Johnson reg a di Henry Hathaway 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

NEW YORK Telef Im 

DENTRO LA NOTIZIA Attualità 

GLI INTOCCABILI Telef Im 

CAROSELLO MATRIMONIALE F Im 
con Susan Hayward James Mason regia 
d El ot Sllverste n 

OFF-LIMITS Documenti 

DENTRO LA NOTIZIA 

CAT BALLOU F Im con Jane Fonda 
Lea Marvin reg a d Eliot S Iverste n 

9 2S SCI Coppa del mondo 

1 3 4 0 JUKEBOX (Replica) 

18 10 TENNIS Coppa Davis Svezia 
Germania 

22 10 SOTTOCANESTRO 

23 15 HOCKEY SU GHIACCIO Da 
Mosca Urss Canada 

g». •EBBI 

14 00 UNA VITA DA VIVERE 
17 45 SUPER 7 Variata 
20 30 KU FU7 DALLA SILCIUA 

CON FURORE Film con G 
Agus 

22 25 COLPO GROSSO Quz 
23 10 LES STRIP TEASEUSES 

Film 
0 4» DOTTORI CON LE ALI Tele 

film 

MA 
14 1» TODAY IN VIDEOMUSIC 
10 30 OH THE AIR 

19 00 OOLDIES ANO OLDIES 
22 30 BLUE NIGHT 
23 30 BONJOVI Special 
24 00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® ^ 
I B M BATMAN Telefilm 

1» 30 QUELLA NOSTRA ESTATE 
Film con H Fonda 

17 40 TV DONNA 

1 8 4 » NATURA AMICA 

20 00 NOTIZIARIO 
20 30 BAMBINI COME QUESTI 

Film con T Daly 
2 2 1 » IL TEATRO DI RAY BRA-

OBURV Telefilm 

LngjjHIEfH 

1S4S CARTONI ANIMATI 

1 « 3 0 VIDEO RAIDER Varietà 

19 30 BENNY HILL SHOW 

20 30 LA SAI L ULTIMA SUI MAT-

Tl Film con A M Rizzoli 

22 30 FORZA ITALIA Spettacolo 

0 20 LA LEGGE DEL MITRA Film 

15 0 0 IL TESORO PEL SAPERE 

18 00 VICTORIA Telenovela 

18 0 0 IL PECCATO PI OYUKI 
20 25 L INDOMABILE Telenovela 
21 15 VICTORIA Telenovela 
22 25 L I T A U A O I M MARZOTTO 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6 30 GH2 NOTIZIE 7 GAI 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADfOMATTINO 0GR1 0 3OGR2RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 SPECIALE 
GR2 11 30 GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 12 
GR1 FLASH 12 IO GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADI0G10RN0 13 GR1 13 30 GR2 
RADI0GI0RN0 13 45 GR3 15 30 GR2 
ECONOMIA 1B 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 45 GR3 19 GR1 SERA 
19 30 GR2 RADÌOSERA 20 45GR3 22 30 
GR2 RA0I0N0TTE 23GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio anch lo 12 03 V a As ago Tenda 

15 03 Transsilant co 15 II Paginor» 19 35 
Audiobox 20 30GiorgoCambssa 23 0SU 
Telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 1 gorn 10 30 Radradue 3131 
1245 Vengo anch io? 1545 II porti» ggo 
10 32 II fase no d screto della mus ca 19 67 
Rade-duo sera jazz 21 30 Radodue 3131 
none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 0 Preludio 
0 30-11 Concerto del man no 14 Pomer g 
gio musicale 19 Terza pagna 214SFestval 
nternaz onale d mus ca organ si ca a Magadi 
no 22 60 Concerto jazz 

SCEGU IL TUO FILM 

14 3 0 23 PASSI DAL DELITTO 
Regia di Henry Hathaway, con Van Johnson e 
Vera Miles Usa (1956) 
Giallo ambientato nella «gialla» Londra Per aggiun 
gare un tocco di classico e è anche uno scrittore 
cieco E si sa che attraverso personaggi di non ve 
denti il cinema riesce a darci una scossa in più oltre 
a quel che mostra e è anche quel che ci fa immagi 
nare ne) buio 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 SUL LAGO DORATO 
Ragie di Mark Rydell, con Henry Fonda e Katha
nne Hepburn e Jane Fonda Usa (1981) 
Due Fonda finalmente insieme in questo film dello 
fine Fine della vita e della camera per il grande 
Henry che interpreta un ruolo di un ottantenne che 
ha scelto il «lago dorato» per concludere la sua est 
stanza Gli à accanto la moglie (Kathanne Hepburn) 
e arriva per festeggiarlo anche la irrequieta figlia 
Etnei Battute a memorie pungenti nella pace assen 
te della natura Un film onesto e puro (che ha frutta 
to due Oscar agli anziani e indomiti protagonisti) in 
un mondo disonesto e impuro dal quale e comun 
que duro separarsi 
RAIUNO 

2 0 3 0 BOOMERANG 
Regia di Steno, con Bud Spencer Italia (1987) 
E un film per la tv ma pur sempre un fi lm della 
carriera intensa di Steno II grosso protagonista si 
destreggia a suo modo agilmente tra spionaggio 
internazionale e pugni nostrani Tutto comincia in 
aereo dove Big Man Spencer incontra un trafficante 
di armi 
CANALE 5 

2 0 3 0 CAROSELLO MATRIMONIALE 
Regia di Walter Lang con James Mason e Su
san Hayward Usa ( I 9 6 0 ) 
Tranquillo ménage familiare tra I antropologo Deville 
e sua moglie finché non arriva dalla Svezia una 
signorina che vorrebbe avere un figlio dal professo
re Che ospite imbarazzante) 
RETEO.UATTRO 

2 0 3 5 IL CODICE DEL SILENZIO 
Regia di Andrews Davis con Henry Silva e 
Chuck Norris Usa (1985) 
Prodotto seriale che non deve impensierire granché 
la concorrenza pubblica e neppure quella interna 
Racconta una stona di trafficanti di droga incalzati 
da un poi ziotto onesto al lim te dell autolesionismo 
ITALIA 1 

23 4 0 CAT BALLOU 
Regia d i Eliot Si lverstein con Jane Fonda e Lee 
Marvin Usa (1965) 
Riecco Jane Fonda p u giovane e senza il sostegno 
del padre in un ruolo western Fate conto di trovarvi 
di fronte a un Robin Hood in gonnella e colt Una 
meraviglia per gli occhi e un certo divertimento an 
che per lo spinto almeno fino a quando la nostra 
incantevole fuorilegge non si trova sotto i ombra di 
una forca Si salverà? 
RETEQUATTRO 

0 4 0 IL MAGO DI LUBLINO 
Regia di Menahem Golan con Alan A r k i n Israe
le /Germania (1978) 
Film nato a seguito del Nobel assegnata allo scritto 
re yiddish Singer ma portato a termine senza troppa 
ispirazione L unico ad apparire veramente ispirato è 
il protagonista che essendo anche un fine regista 
(Piccoli omicidi) riesce a rimpolpare fi mestiere vacil 
(ante del vero regista 
RAIDUE 

20 
l ' U n i t à 

Venerdì 
16 d i c e m b r e 19 



Primefilm 
Louisiana 
paludi 
& vendette 

I delitti delti palude 
Regia: Bill Condon- Interpreti: 
Eric Stoltz, Jennifer Jason» 
Leigh, Judith Ivey, Usa, 1986. 
Roma: Oprante» 

• • Quanti misteri nelle pa
ludi della Louisiana... Da / 
guerrieri delia palude silen
ziosa a Dawn by Law, pas
sando per il recente Nessuna 
dieta, il Sud degli States conti
nua a offrire inesauribili spunti 
ai cinema. Pensate alla sugge
stione della cultura ca/un, 
strano impasto di memoria 
francofona e di brutalità vena
toria; o anche alla lenta deca
denza dell'aristocrazia sudi* 
sta, sospesa tra antichi fasti e 
nuove consapevolezze. Ag* 
giungete un classico del -thril
ling» come il rapportò morbo* 
so tra due sorelle che vivono 
in una villa isolata e avrete 
questo filmetto (in originale si 
chiamava Sister sistef). 

Le ragazze in questione so
no Lucy e Charlotte Bonnard: 
la prima, bella e provocante, 
non ci sta tanto con la testa 
(forse per colpa dei troppi se? 
dativi); la seconda, in procin
to di sposare lo sbirro locale, 
sembra una donna con la te
sta sulle spalle, eppure i suoi 
scatti nervosi nascondono 
qualcosa. Il loro è un equilì
brio instabile, destinato a es
sere messo in crisi dall'arrivo 
del solito bel forestiero 
nordista, Mail Ruiledge, in 
cerca dì aria pura e di silenzio. 
Lucy sì-innamora del giova
notto scatenando la gelosia di 
un eq/un locale, il quale passa 
velocemente alle mani. Man 
non demorde e anzi, pur pe
stato a sangue, torna nella vil
la per riprendersi la bella, Pe
rò... 

Ovviamente / delitti della 
palude opera in sottofinale il 
classico ribaltamento a sor
presa. C'è di mezzo una ven
detta a sfondo sessuale, di 
quelle (mei e sedimentate ne
gli anni che prima o poi defla
grano. Aggiornando le atmo
sfere claustrotobìche di capo
lavori come Che fine ha fatto 
lìaby Jane? dì Aldrich o Lo 
specchio scuro di Siodmak, il 
regista-sceneggiatore Bill 
Condon procede per accumu
lo di indizi: su tutto aleggia un 
erotismo «malato*, irrisolto, 
da casa maledetta che gronda 
sangue, Il risultato è così cosi, 
ma Eric Stoltz (era dietro la 
maschera in Mask di Bogda-
novich) è un bel viso di cui 
risentiremo parlare. 

D Mi.An. 

Rambo e Nuti, un Natale di fuoco 
Afghanistan, 
mr. Muscolo sfida 
l'Armata Rossa 

MICHELE ANSELMI 

R u b o III 
Règia: Peter Mac Donald. Sce
neggiatura: Sylvester Stallone 
e Sheldon Lettich. Interpreti: 
Sylvester Stallone, Richard 
Crenna, Spiros Focas, Sasson 
Gabai. Musiche: Jerry Gol-
dsmith. Usa, 1988. 
Roma: Adriano, Royal... 
Milano: Muuonl, Splendor... 

m Si va a vedere Rambo 
come una volta si andava ai 
film di 007 o dell'ispettore 
Callaghan. Il personaggio or
mai vince su tutto, gli scenari 
(geografici o politico sono so
lo un pretesto per ie acrobazie 
e le rodomontate dell'Eroe 
con l'arco dalle frecce esplo
sive. Prendete l'Afghanistan di 
questa terza, e forse ultima, 
puntata che esce in centinaia 
di copie (undici cinema solo a 
Roma) all'insegna del «mordi 
e fuggi*: sembra il Messico di 
tanti western su Pancho Villa, 
con i bravi peones-mujahedin 
tartassati e massacrati a colpi 
di mitraglia. Stesse dinamiche 
psicologiche, stesse ingenui
tà; e tutto sommato l'avviato 
ritiro delle truppe dell'Armata 
Rossa non dovrebbe disturba
re più di tanto il successo del 
film: perché di fronte al roc
cioso e taciturno ex marine 

ogni nemico è uguale agli altri 
che l'hanno preceduto. Cattivi 
a tutto tondo, ghignanti e san
guinari, che come nel caso 
del maggiore russo Mousa (fa
teci caso, somiglia all'Osvaldo 
Valenti della Cena delle beffe) 
servono solo a far arrabbiare 
Rambo in vista della resa dei 
conti. 

Potremmo finire qui, visto 
che i trailers pubblicitari - ve
loci ed efficaci - hanno prati
camente raccontato tutto il 
film. E le battute più «memo
rabili*. Saprete dunque che 
Rambo viene ripescato in 
Thailandia (lavora in un mo
nastero buddista e si batte a 
duello per i monaci in una sor
ta di «Ora et Labora») dal 
maggiore Trautman che gli 
propone una missione in 
Afghanistan in sostegno dei ri
belli. Lui dice di no («Ho già 
fatto il mìo tempo, ho finito di 
fare la guerra*), ma ci credete 
voi? Ovviamente Trautman fi
nisce nelle grinfie del maggio
re russo, a quel punto Rambo 
ci ripensa e interviene. Da so
lo. Tanto lui - lo ripeterà spes
so - c'è abituato. Segue in
contro con i mujahedin, triba
li, selvaggi ma valorosi, amici
zia con bimbo afgano vendi
cativo e assalto al forte sovie

tico. 11 primo tentativo va ma
le, al secondo riesce a libera
re l'amico scatenando l'ira fu
nesta del bieco russo. Con i 
risultati che potete immagina
re. 

Rambo HI è un film da 
stroncare? O meglio: serve a 
qualcosa stroncarlo? Banale 
nella scrittura, risaputo nelle 
situazioni, il film è un monu
mento ai muscoli di Stallone. 
che infatti ha licenziato il pri
mo regista Russell Mulcahy 
per sostituirlo con il più ubbi
diente direttore della fotogra
fia Peter Mac Donald: siamo 
dalle parti di Conan, tra iper
boli fisiche (la scena della 
cauterizzazione diventerà un 
classico come la sutura della 
ferita nel primo film), fram
menti di dialogo spiritoso («Si, 
ho sparato qualche volta*) e 
fuochi artificiali di ogni tipo. 
Tutto mirabilmente realizzato 
sul piano tecnico in quel di 
Israele (curioso: anche l'altro 
film hollywoodiano sull'A
fghanistan, Belva di guerra, è 
stato girato da quelle parti), 
tutto terribilmente grottesco. 
compresa la didascalia finale 
dedicata agli «eroici combat
tenti delta libertà». L'unica ri
flessione autocritica viene da) 
maggiore Trautman, che al 
maggiore che lo tortura ri
sponde: «Non si vìncono po
poli così, noi americani lo 
sappiamo». Grazie tanto. Perii 
resto. Stallone fa del suo Ram
bo un Big Jim lacero e degra
dato che nessun reduce dal 
Vietnam potrebbe più amare, 
Sarà per questo che negli Usa 
è andato così così, superato al 
box-office dal sorriso distac
cato e sornione di Mr. Croco-
dilé Dundee. 

Con Pascoski 
il «malinconico» 
diventa cattivo 

À L f c É R T Ó i h E è p l — 

Caruso Pascoski 
(di padre polacco) 
Regia: Francesco Nuti, Sce
neggiatura: David Grieco, 
Giovanni Veronesi, France
sco Nuti. Fotografia: Gianlo-
renzo Battaglia. Musica: Gio
vanni Nuti. Interpreti: France
sco Nuti, Clarissa Burt, Rìcky 
Tognazzi, Antonio Pelrocelli, 
Novello Novelli. Italia, 198S. 
Roma: Barberini 

S B II «malincomico» (cosi 
chiamavamo Francesco Nuli 
ai tempi di lo, Chiara e lo 
Scuro e Tutta colpa elei Para
diso, ricordate?) è morto. 
L'ha ammazzato tale Caruso 
Pascoski, una specie di «hoo
ligan» che finge di essere uno 
psicoanalista, ma gira per Fi
renze armato di pistola pron
to a sparare su chi gli attra
versa il cammino. 

Caruso Pascoski (di padre 
polacco) segna una svolta 
nella camera di Francesco 
Nuti. I toni vagamente crepu
scolari che caratterizzavano 
l'immagine di questo comico 
sono quasi del tutto scompar
si, relegati in un paio di se
quenze che, sarà un caso, 
non sono le più felici del film. 

Per il resto Pascoski è molto 
comico (si ride, a nostro pa
rere, più che nei precedenti 
film di Nuti) ma anche molto 
cattivo, quasi violento In certi 
passaggi. Perché Caruso Pa
scoski è un pericolo pubbli
co: quando la moglie Giulia 
lo abbandona (e accade do
po circa un quarto d'ora di 
film) entra in crisi, ma quan
do Caruso scopre che Giulia 
si è messa con Edoardo (un 
paziente di cui lui, da bravo 
psicoanalista, conosce l'o
mosessualità latente) esce di 
testa. Prima medita di ucci
derli entrambi, ma la resa dei 
conti in un affollato super
market si risolve in una farsa. 
Nel frattempo Giulia, che 
ama la tenerezza di Edoardo 
ma e da lui ovviamente •tra
scurala», riscopre insieme a 
Caruso il fuoco della passio
ne. Cominciano a vedersi co
me «amanti», La situazione è 
insostenibile. E allora Caruso 
sceglie un'altra tattica: se 
Edoardo è omosessuale ma 
non lo sa, tanto vale farglielo 
sapere... 

Non andiamo oltre. Perché 
Caruso Pascoski è un film 
che mescola il comico con il 
giallo, punta alla suspense, o 
comunque a una giusta dose 
di curiosità sull'esito della fol

lia di Caruso. Che è, come è 
facile capire, il figlio nevroti
co di un'Italia molto normale: 
il padre comunista (da bravo 
«polacco», legge sempre IV-
rtUS), la madre possessiva, la 
moglie conosciuta da bambi
na al mare, e una professione 
solida, ma paradossale; per
ché Caruso, secondo uno 
schema semplice ma fruttife
ro sul piano della corniciti, i 
uno psicoanalista che risolve 
i problemi altrui, ma é distrut
to dai propri. In fondo è lui a 
far si, involontariamente, che 
Giulia e Edoardo si innamori
no, e dovrà essere sempre lui 
a slaccarli l'una dall'altro. 

La novità di Caruso Pasco
ski, però, non è tanto nella 
storia, quanto nel modo in 
cu) essa è raccontata. Il film 
ha un ritmo frenetico, a tratti 
quasi torrenziale. Le gags si 
accavallano, la trama si dipa
na a passo di carica. Nuti go
verna il tutto dandosi molto 
come attore, prevaricando 
quasi I comprimari (ma del 
resto il film e tutto «visto» da 
Caruso, quasi fosse un suo in
cubo), e facendo, rispetto ai 
film precedenti, grandi pro
gressi come regista. Il risulta
to è un film sulla psicoanalisi 
ma senza psicologie: o me
glio, con una sola psicologia 
- quella folle, esagitata, para
dossale di Caruso - che si tra
duce Immediatamente in 
azioni, e rispetto alla quale gli 
altri personaggi sono pure 
funzioni. Caruso corre, spara, 
rifila cazzotti a donne e bam
bini. Forse il senso del film 
sta tutto in questo possibile 
slogan: Caruso Pascoski è il 
primo film d'azione mai gira
to da uh comico italiano. 

Parker morì nella sua casa 

Addio, Pannonica 
generosa 
baronessa del jazz 
Sarà triste, ma bisogna ammetterlo- il jazz, questa 
musica ascoltata per tanto tempo come simbolo del 
nuovo e della giovinezza, è ormai da anni soprattutto 
storia. Con i suoi eroi non più alla ribalta dell'esisten
za. E se ne vanno anche gli sbandati della cultura, gli 
innamorati non sempre limpidi, quelli che ci hanno 
speculato, tutto quel pittoresco mondo che ha cir
condato il singolare universo jazzistico. 

DANIELI IONIO 

M Adesso il jazz ha perdu
to anche la sua baronessa. 
Pannonica de Rothschild spo
sata de Koenigswarter, nota 
soprattutto. Ira gli uomini del 
jazz, come Nica, diminutivo 

giustamente più democratico^ 
ha donna afta, robusta, dina

mica, un po' matta, per i suoi 
simili, decisamente non con
formista, soprattutto ricca, il 
che, specie adesso che non è 
più, non suoni impietosamen
te ironico: ai musicisti questo 
suo ultimo aspetto piaceva 
non meno e forse più degli al
tri, era un'ancora, un rifugio, 
un'oasi dentro la quale non 
strisciavano le velenose serpi 
della lotta quotidiana per la 
sopravvivenza. E qualcosa del 
genere doveva pyr esserci 
nell'amicizia, durata oltre la 
follia o la disperazione d'una 
notte, che Nica ha avuto con 
Thelonìous Monk e con Char-
lie Parker. 

Un'amicizia, possiamo ben 
dire alla lettera, durata fino al
la morte. Il 12 marzo 1955 
•Bird» moriva .nell'apparta
mento che la baronessa aveva 
Rreso in affitto all'hotel Sian

one di New York. Avrebbe 
dovuto andare a Boston per 
un ingaggio allo Storyvill e 
qualcosa lo spinse verso quel
l'appartamento. Era il 9 mar
zo. E Parker stava male. An
che se, forse, non voleva am
metterlo. Certo non volle sen
tire ragione, quando II medico 
convocato a tempo di record 
da Nica cercò di convincerlo 
a farsi ricoverare. 

Forse quella giovinezza che 
il jazz si è sempre portato ad
dosso l'ha salvato dal pettego
lezzo rosa. Fino a dove arri
vassero i rapporti di Nica con i 
musicisti suoi intimi non è mai 
stalo raccontato con precisio
ne ed a nessuno è in fondo 
mai interessato saperlo: e 
neppure sappiamo quanto 
condividesse, eventualmente, 
certi loro drammi, la droga ad 
esempio. Ma né Parker né 
MonK l'avrebbero cercata co
me rifugio, se fosse stata ugua
le a loro, E sia Chan, ultima 

delle tre moglie di Parker, sia 
Nellle, la Nellie del Crepuscu-
le wìth Nellie che Thelonìous 
dedicò a sua moglie, frequen
tavano la baronessa. Con lei, 
anche Monk fini praticamente 
i suoi gioml, anzi i suoi mesi: 
se ne stava chiuso nell'appar
tamento di Nica, non suonava 
più neppure il pianoforte, Nel
lie veniva spesso a trovarlo. 

Si sa, invece, che la passio
ne del jazz venne a Nica per 
contagio dal fratello Victor, 
che lavorava per Churchill e 
spesso era negli Stati Uniti do
ve gli capitò di studiare piano
forte addirittura con Teddy 
Wilson. Del marito, il barone 
Jules de Koenigswarter, non 
dovette affascinarla troppo la 
tipica vita del diplomatico, 
tanto che fini per lasciarlo e 
trasferirsi nella Quinta Strada 
di New York nel 1951 inizian
do la sua avventura nel Jazz. 
Dopo le avventure belliche: 
questa donna che pilotava l'a
rco e si guidava la Rolls Roy-
ce, che aveva una spiccata 
simpatia per la pittura e si gua
dagnava l'antipatia dei diret
tori d'hotel e dei proprietari di 
casa per I suol parlies e i suol 
dischi entrambi troppo rumo
rosi, aveva fallo parte del con
trospionaggio francese. 

Ross Russell, il miglior di
scografico e miglior biografo 
di Cnarlie Parker, ce l'introdu
ce con questa felice pennella
ta: «Era sopravvissuta a una in
fanzia molto viziata, a una fa
mosa scuola di perfeziona
mento a Parigi condotta da tre 
sorelle lesbiche, a un ballo di 
debuttanti a Londra e a una 
presentazione a corte in Bu-
ckingham Palace». 

Il jazz, oggi, non ha bisogno 
di renderle Tarmale omaggia: 
lo hanno già fatto gli uomini 
del bop; dì Pannonica, scrit
to per lei da Thelonìous 
Monk, a una certe serie di tito
li d'altri solisti in cui compare 
il-nome Nica. Ed è giusto che 
Monk avesse preferito chia
marla Pannonica: era stato lui 
il primo amico nel jazz ed è 
stato Monk a presentarla a 
Parker. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un momento di «Inesprimibile silenzio» da lean Tardieu 

Teatro. «Inesprimibile silenzio» 

Uassuido 
secondo Tardieu 

AGGEO SAVIOU 

Inesprimibile illenzlo 
dal Teatro di Jean Tardieu. Te* 
sti tradotti da Gian Renzo 
Morteo. Elaborazione dram
maturgica e regia di Boni. Ca-
stejon, Spadaro (collabora
zione di Guido De Monticelli). 
Scene di Uno Spadaro, costu
mi di Paolo Bertinato. Inter
preti; Mario Mariani, Lino Spa
daro, Giovanni Boni, Gisella 
Bein, Loredana Alfieri, Mela 
Tornaseli!. Produzione del 
Gruppo della Rocca. 
Roma: Sila Umberto 

Piccola antologia dell'ope
ra drammatica di Jean Tar
dieu. La ripropone, a un paio 
di stagioni di disianza, il Grup
po della Rocca. Il titolo è 
cambiato (allora suonava, 
con facile bisticcio, Uscendo 
in casa), la distribuzione è per 
metà diversa, ci sono due pez
zi in più e uno in meno, ed il 
totale, oggi, è di sei. 

Nato in Francia nel 1903 (e 
ancora vivente), Tardieu ha 
frequentato, prima e dopo la 
guerra, le correnti d'avanguar
dia, mantenendo tuttavia una 
sua indipendenza, sebbene lo 
si consideri in certo modo il 
decano del «teatro dell'assur
do*. I testi qui raccolti, datati 
fra il 1950 e il 1955, corri
spondono del resto al periodo 
in cui esplodono, sulle scene, 
autori come Adamov, Be-
ckett, lonesco. Tipica di Tar
dieu (ma non sua esclusiva) è 
una riflessione critica e ironi
ca sul linguaggio, su quello 
teatrale in particolare. Il se
condo tempo dello spettaco

lo odierno, comprendente Un 
gesto per l'altro e, di séguito, 
i gtà noti Osvaldo e Zenaide e 
Solo loro lo sanno, prende di 
mira infatti, da vari punti di vi
sta, le convenzioni del dram
ma borghese, rovesciandole o 
estremizzandole fino e oltre i 
limiti del paradosso. 

Il primo tempo si apre con 
// Mobile, dove campeggia 
una sorta di «macchina uni
versale», in grado di fornire i 
più disparati servizi, ma anche 
esposta a rìschi di impazzi
mento, dalle disastrose con
seguenze (satirico presagio 
della civiltà dei robot e dei 
computer). Quell'oggetto mi
sterioso continuerà a incom
bere su tutto il corso della rap
presentazione, legandone, a 
volte con qualche forzatura, i 
successivi momenti. Fra i qua
li, più del metafisico Signor 
lo, (a di riuovo spicco Lo spor
tello; che coglie un classico 
spunto, ovvero le stravaganze 
delta burocrazia, per svilup
parlo in una sorta di farsa ma
cabra. Temiamo di ripeterci, 
ma, a proposito, Courteline ci 
appare sempre più come un 
precursore di tante arditezze 
future. 

Inesprimibile silenzio (ci
tazione del Tardieu poeta) re
ca il segno, dalla scenografia 
al lavoro degli attori, di una 
cura abituale-negli impegni 
del Gruppo della Rocca, Non 
guasterebbe, magari, una; 
maggior leggerezza e scioltez
za di toni. Il pubblico della Sa
la Umberto mostrava comun-
3uè di gradire l'offerta d'un 

ivertioiento non volgare, an
zi, a tratti, piuttosto sofistica
to. 

Festa di gala a Mantova 

Il «Balletto di Toscana», 
Amodio e Miseria 
migliori della danza '88 

ROSSELLA BATTISTI 

• • MANTOVA. Balletto di 
Toscana, Franco Miseria, Ro
meo e Giulietta di Amedeo 
Amodio: sono loro i «migliori» 
della stagione di danza 
'87/'88. Lo *ha decretato il 
pubblico stesso inviando 
schede di preferenza al men
sile Danza $d3anza, che al 
termine delloscrullnio ha or* 
ganizzato una serata di gala a 
Mantova per premiare i vinci
tori. Al collettivo del Balletto 
di Toscana è andato il ricono
scimento per i migliori giovani 
interpreti. Diretta con solida 
tenacia da Cristina Bozzolini, 
la piccola compagnia^Vdistin-
gue per una politica intelligen
te che cura la qualità degli in
terpreti (tutti selezionat(ssimi) 
e di un repertorio all'avan
guardia (molti titoli sono fir
mati In esclusiva da coreografi 
emergenti italiani e no). 

A Mantova il Balletto di To
scana ha presentato Pop sen-
se di Ed Wubbe, arazzo geo
metrico di tecnicismi che la 
compagnia esegue brillante
mente. Seguiva un passo a 
due (Hélène Cosentino e Fe
derico Betti) dal Romeo e 
Giulietta diAmodio, designa
to come miglior spettacolo di 
quest'anno, Scivolando su 
uno stile sempre più fluido e 
neoclassico, Amodio abbina 
cotrsLìccesso la sua attività di 

coreografo a quella di diretto
re artistico dell'Aterballetto, 
con il quale sta preparando 
una nuova versione di Schiac
cianoci d'imminente debutto. 

Assente alla premiazione 
Franco Miseria, cui il ricono
scimento quale migliore co
reografo televisivo è stato 
consegnato nella «diretta» di 
Fantastico, dove è attualmen
te impegnato. Un premio spe
ciale è stato assegnato infine 
da una giuria di giornalisti alla 
coppia Luciana Savigna-
no/Marco Pierin, interpreti di 
successo al festival di Cuba 
con Duo di Béjart. E se le ca
pacità flessibili e impeccabili 
della Savignano sono ormai 
note, fa piacere vedere rivalu
tate da Béjart anche quelle di 
Pierin, danzatore giunto a una 
bella maturità artistica e ingiu
stamente trascurato dai nostri 
coreografi. 

Anche a Nureyev è stato as
segnato un premio per la sua 
attività di direttore dell'Opera 
di Parigi. Protagonista assolu
to della seconda parte della 
serata, il divino e infaticabile 
"tartaro» ha danzato il secon
do atto di Giselle in coppia 
con la esile Evelyn Desutter e 
la compagnia del Teatro di 
Torino diretta da Loredana 
Fumo. Applausi per tutti, ov
viamente. 

Alla Biennale dei giovani artisti di Bologna scoppia una vivace polemica 

Neoscrittori, riveduti o scorretti? 
Alla Biennale dei giovani artisti dell'Europa medi
terranea, che si sta svolgendo a Bologna, si è aper
ta una polemica destinata ad allargarsi a^ un dibat
tito più ampio. I racconti dei giovani scrittori sele
zionati alla manifestazione sono stati ampiamente 
riscritti dal curatore della casa editrice che ne ha 
pubblicato la raccolta. Ecco le impressioni degli 
autori, dell'editore, degli esperti. 

ANDREA ADRIATICO 

tm BOLOGNA. Voleva essere 
un'esplorazione dell'immagi
nario giovanile dei narratori 
dell'Europa mediterranea, 
una ricerca sugli stili e sulle 
nuove tematiche letterarie. E i 
presupposti sembravano es
serci tutti, al punto che la pub
blicazione degli undici rac
conti, selezionati per la Bien
nale dei giovani artisti dell'Eu
ropa Mediterranea, era stata 

affidata ad una casa editrice 
particolarmente attenta alle 
proposte letterarie di scrittori 
esordienti. 

E invece è scoppiata la po
lemica fra alcuni di questi 
scrittori e Massimo Canalini, 
responsabile della casa editri
ce Transeuropa. Quando le 
copie di Autobus Magico 
(questo il titolo dell'antologia 
edita da Transeuropa e dalla 

Biennale) sono iniziate a cir
colare fra gli autori, fresche di 
stampa, ci si è accorti che 
qualcosa non andava: i rac
conti italiani sono stati tutti 
ampiamente «riveduti» dall'e
ditore, con un drastico lavoro 
di tagli, correzioni di lingua e 
perfino di «trama» all'insaputa 
dei giovani scrittori. Un esem
pio? Ecco il finale originale di 
Madre dei nervi, scritto da 
Maurizio Marzari: «Ecco che 
bussa piano, entra senza far 
rumore, io fingo un sonno pe
sante, appoggia la tazza sul 
comodino, entra la luce dalla 
stanza accanto, sono troppo 
stanco per pensare che mi ve
da». Ed ecco come i lettori 
leggeranno questo racconto 
nell'antologia Autobus magi
co (in véndita a lire 20.000): 
«Ecco che bussa piano. Entra 
in punta di piedi. Provo un 
soffio assonnato. Appoggia 

delicatamente la tazza. Sem
bra abbia addosso una stan
chezza infinita. Entra nella lu
ce della sala. Sono iroppo in
clinato per guardarla attraver
sare il percorso nella penom
bra». 

Ad accorgersi per prima di 
quanto è successo è stata la 
fiorentina Emma Chiaia, stupi
ta dal fatto che il suo raccon
to, Ti spengo la luce, cara, 
era stato interamente «rivedu
to» da Massimo Canalini sen
za che la stessa autrice ne fos
se a conoscenza. Si sa che 
ogni pubblicazione prevede 
un lavoro editoriale, in gergo 
chiamato «editing», anche se 
questo lavoro deve essere fat
to in accordo con l'autore. 
«L'editing è un'operazione a 
favore dell'opera letteraria e 
del suo autore», ci ha spiegato 
Grazia Cherchi, scrittrice 
esperta in lavori di editoria, 

«ma è impossibile pensarlo se 
non in collaborazione con chi 
ha scritto il testo. Sono dei 
consigli per rendere più scor
revole ed intensa la lettura di 
un racconto, l'ultima parola 
spetta sempre e comunque 
all'autore». Per quale motivo 
dunque l'editore avrebbe de
ciso, senza consultare i giova
ni scrittori, di modificare i te
sti? «La signorina Chiaia ha ra
gione nel dire che non le è 
stato comunicato il lavoro di 
"editing" svolto sul suo rac
conto - commenta Canalini -, 
•un lavoro che abbiamo ritenu
to necessario dal momento 
che ci proponiamo che il no
stro Autobus magico abbia 
una vita propria, a) di là dell'e
vento Biennale. Quindi è nata 
l'esigenza di fare i conti con le 
leggi del mercato che, come 
si sa, non rispettano sempre 
quelle del sìngolo». 

Ma anche chi aveva con
cordato e accettato il lavoro 
di «editing» ha qualcosa da di
re, come il bolognese Marzari, 
di cut abbiamo riportato le 
due «versioni»: «Questo rac
conto non è il mio racconto: 
io avevo accettato di presen
tare una seconda stesura, ma 
poi mi sono accorto che Ca
nalini ha modificato il mio te
sto a modo suo. Se queste 
operazioni vengono giustifi
cate dalle regole di mercato 
preferisco continuare a non 
considerarmi uno scrittore da 
"basso mercato"». 

Anche Francesco Freyrie, 
bolognese, autore di Batman, 
è rimasto molto amareggiato 
dalla situazione: «Credevo di 
partecipare ad una manifesta
zione per i giovani, non ad 
una operazione di mercato. 11 
mio racconto non esiste più, il 
finale è completamente diver

so e sono stati tolti dei pezzi 
della storia». 

Sulla vicenda interviene an
che lo scrittore Alfredo Anto-
naros, membro della giuria di 
esperti che ha selezionato ì 
racconti bolognesi per questa 
Biennale: «Ho la netta impres
sione di partecipare ad una 
manifestazione che non fa at
tenzione ai giovani. A propo
sito dei testi posso dire che 
quando un editore si permette 
certi lussi è perché in realtà 
non interessano né i contenuti 
né le forme dell'immaginario 
giovanile. Se avessi dovuto 
esaminare i testi cosi come 
sono stati pubblicati, non so
no sicuro che li avrei selezio
nati». Il dibattito si sposta oggi 
in occasione della presenta
zione ufficiale del libro, alla 
presenza di Pier Vittorio Ton
delli, Claudio Piersanti e Fer
dinando Adomato. 

Patrichs Noir, impossibile dimenticarti. 

Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 
È stato oggi 
o ti conosco da sempre? 
Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 
Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

P a t r i c h s N 

Ratrichs 

EAUDECOtOCNE 
Ima Phckppf" Monaco 

o i r p o u r h o m m e . 
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SPORT 

La Federcalcio censura 
i presidenti sul caro biglietti 
e prepara un calmiere 
per ogni settore di posti 

L'Italia proporrà all'Uefa 
di regolamentare le partite 
intemazionali sulle tv private 
«Il fenomeno va arginato» 

Matarrese oscurerà Berlusconi 

Antonio Matarrese 

• i MILANO A chiedere con 
to a Matarrese del comporta 
mento dell industria calcio» 
è stato lo slesso Parlamento 
dove forte e 1 impressione che 
le società stiano snobbando 
gli impegni assunti «Casus 
Belli* e il costo dei biglietti a 
cui era stato legalo il prowe 
dimento di sgravio fiscale ot 
tenuto da Carraro e che non 
aveva suscitato entusiasmi in 
molti deputati La seconda 
partita si giocherà sul delica 
tissimo fronte europeo Ma 

Intensa giornata ieri a Milano per il calcio Consiglio 
federale, assemblea della Lega e incontro serale con 
dirigenti dell Aia e arbitri Ma due argomenti su tutti 
hanno polarizzato I attenzione il costo dei biglietti e 
.'«assalto» delle reti Fimnvest al calcio europeo Due 
questioni su cui Matarrese vuole dare battaglia poi 
che soprattutto sul pnmo il presidente non può con 
tinuare a chiudere un occhio 

GIANNI PIVA 
(arrese sarà domani a Berna 
dove si riunisce I esecutivo 
dell organizzazione assise 
dove 1 Italia dai tempi di Fran 
chi ha un peso relativo Ma 
non e solo questo I handicap 
da superare ali Uefa Matarre 
se andrà anche per porre una 
questione che e diventata 
scottante e che riguarda la 
concessione dei diritti (elevisi 
vi da parte di altre federazioni 
a «network» italiani Diventa 
un fallo pubblico quindi il 
braccio di ferro tra la Feder 

calcio e Berlusconi e I assalto 
delle sue televisioni al calcio 
europeo 

Come non bastasse lagior 
naia milanese prevedeva an 
che 1 incontro con la Can do 
ve e stato affrontato il proble 
ma dei rapporti ira arbitri e 
società arrivato molto vicino 
al conflitto dopo le recenti pò 
lemiche con il contorno di la 
mentele sugli arbitraggi fino 
alla «grana» D Elia Pomello 
Curo biglietti La situazione e 
arnvata at punto di rottura 

Messi in tasca i soldi che il 
decreto di un anno fa ha por 
tato neile casse delle società 
abbassando al solo 4% le im 
poste sui biglietti ogni prò 
messa di contenerne il prezzo 
e rimasta scritta sulla sabbia 
La stagione e stata carattere 
zata dalla corsa ali aumento 
con alcuni casi limite vedi 
quello della Roma per la gara 
di coppa con il Norimberga al 
Flaminio «Ci sono state delle 
aberrazioni - ha ammesso ieri 
mattina Matarrese durante il 
Consiglio federale - solo in 
parte giustificabili con condì 
zioni di disagio per i lavori ne 
gli stadi Ci siamo impegnati in 
sede di commissione paria 
mentare a far rispettare gli im 
pegni assunti e non consenti 
remo che alcune società va 
dano a ledere gli interessi di 
tutti» Questa volta Matarrese 
non ha avuto toni accomo 
danti del resto il richiamo era 
slato forte visto che già il mini 
stro Carrara ha parlalo aperta 
mente di «possibile caduta del 

decreto se dovesse continua 
re 1 escalation dei prezzi dei 
biglietti» Matarrese non si e 
limitato ad una tirata d orec 
eh La Federcalcio stabilirà 
dei parametri unverocalmie 
re con un minimo ed un mas 
Simo per ogni settore di posti 
e le società potranno collo 

carsi solo m queste fasce Se 
e sarà qualche deroga questa 
avrà carattere di eccezionalità 
e comunque sarà concessa te 
nendo ben presente ti potere 
d acquisto della popolazione 
Credo - ha concluso Matarre 
se - che qui non ci sia nessu 
no che voglia mettersi a fare la 
guerra al Parlamento'» 
Problema Tv 11 nome del 
«grande nemico» non e stato 
mai fatto ma la Federcalcio 
dovrà battere i pugni sui tavoli 
dell Uefa per tentare di mette 
re un freno alla strategia delle 
reti televisive del presidente 
dei Milan Berlusconi 

Quando un mese fa «Italia 
1» annuncio I accordo con la 
Federazione olandese per tra 
smettere le partite di qualifi 

Zoff ritrova l'allenatore dei sette anni più belli della Juve 

«Trapattoni non è un modello 
e io non sono più un suo scolaro» 

Dino Zoff 

tm TORINO «Almeno per 
me Trapattoni non è un mo 
dello come non lo è nessun 
altro - dice il nuovo tecnico 
Juventino- anche se ammet 
lo di avere imparato qualcosa 
da lui Ma non mi sento il fi 
elio adottivo di nessuno La 
varo per conto mio cerco di 
dare un impronta personale al 
mio lavoro Non è questione 
di moduli Oggi si parla di ri 
tomo ali antico perché stanno 
andando bene 1 Inter e il Na 
poli che giocano in maniera 

La Juve li ha uniti per sette anni Trapattoni I allena
tore, Zoff il portiere di una squadra che vinceva 
molto Stesso tipo di infanzia, Trapattoni il tipogra
fo e Zoff il meccanico d'auto In fondo la stessa 
applicazione nel curare ì dettagli Domenica li divi
derà Inter-Juve, la sfida dell'ex portiere sul terreno 
professionale del vecchio allenatore Che Zoff non 
considera un maestro 

VITTORIO OANDI 

tradizionale ma io non credo 
che 1 Inter sia meno moderna 
del Milan E semplicemente 
diversa e basta» 

Ci sarebbe a questo punto 
da capire che cos è la Juve 
con tutti i tentativi di assesta 
mento che sono in corso in 
una squadra perfettibile ma 
Zoff sult argomento guizza 
via come quando da portiere 
votava da un palo al) altro 
«Tutti mi chiedono se io vedo 
nell Inter qualcosa della Ju 
ventus del passato lo ne ho 

viste tre da vicino quella me 
ravigliosa dei primi anni Set 
tanta con Haller Causio il 
giovane Betlega quella del 
7 6 e del 77 che era molto 
potente e che vinceva spesso 
per 1 0 anche se non giocava 
mai soltanto di nmessa quella 
di Platini più imprevedibile 
ma anche più leggera L Inter 
non ha nulla di queste tre for 
se qualcosina nella personali 
ta ma neppure troppo per 
che sono cambiati > tempi e il 
calcio È una squadra che sa 

di essere solida in difesa e pò 
tenie difficile da controllare 
perché ha uomini capaci di 
proporsi da dietro qualche 
volta Berti qualche volta Mat 
thaeus anzi nel derby per 
sino Bergomi che ha proposto 
I azione decisiva» 

E in più e è I abilita di Tra 
paltoni di proporre una mossa 
nuova spesso sorprendente 
«Anche se ho sentito qualcu 
no che I ha paragonato a Ma 
chiavelli mi sembra che si 
esageri E uno che studia Mi 

Giace la sua voglia di vincere 
i precisione, la sua costanza 

nel lavoro Ma credo che sia 
soprattutto uno che pensa pn 
ma alla propria squadra e poi 
ali avversano e la bene dal 
momento che allena t Inter e 
non una qualsiasi Contro di 
noi non credo che preparerà 
qualcosa di speciale farà gio 
care Diaz questo me 1 aspet 
to Ma nulla di più La partita e 
decisiva per loro perché pos 
sono prendere il volo Per noi 
viceversa e soltanto un occa 
sione come un altra Non ab 

biamo lo stesso ruolo dell In 
ter in questo campionato non 
si può aspirare a ciò che non 
si può essere Almeno per il 
momento il nostro ruolo è in 
fenore a quello di altre squa 
dre» 

Questo non significa che la 
Juve parta con un complesso 
di infenontà «Questo mai Io 
dico sempre che si deve dare 
tutto per vincere poi si fanno 
i conti Non so se Trapattoni 
sia più ossessionato di me dai 
risultati io dico se uno ha fat 
to il proprio dovere non gli 
posso sparare se poi si e per 
so Penso che sia cosi anche 
per il Trap Lui invita al gioco 
duro? Magan perche lo si ve 
de mentre fa segni strani lo 
sono infastidito dalla violenza 
gratuita mi arrabbio se un 
mio giocatore fa una vigliac 
cata che non e la stessa cosa 
di un intervento duro» Ma 
Zoff ambisce a diventare pn 
ma o poi il nuovo Trapattoni 
«Vorrei diventare un grande 
allenatore come lui questo si 
Anche perche da calciatore 
sono stato molto più grande 
di lui» 

L'inchiesta del Coni 
Nebiolo: ore di ansia 
Alla federazione-scandalo 
arriva il commissario? 
Prosegue il gran ballo delle elezioni per le Federa 
zioni sportive Dopo Caglian e 1 atletica, domenica io 
scontro si sposta a Bologna per il tiro a volo Assicu 
rata la suspense e le polemiche Intanto la Fidai 
uscita con molte ombre dal congresso vive giorni di 
ansia Dietro I angolo il commissanamento il rap
porto di monopolio con la Cipal per la costruzione 
delle piste configura uno «scambio di favori» 

tm ROMA Tiro incrociato 
sul Coni La battaglia elettora 
le ha scatenato raffiche di 
esposti ricorsi denunce Un 
gioco pesante in cui Gattai nei 
panni di un affannoso arbitro 
non riesce a controllare il sus 
seguirsi dei colpi di scena Pa 
radossalmente ta Federtenms 
dopo le settimane agitate co 
stretta nella camicia di forza 
del commissario straordinario 
Pescante vive una condizione 
di calma L assemblea è stata 
rinviata di tre mesi la "riforma 
dello statuto prosegue spedi 
lamente i candidati dietro al 
le quinte mettono a punto la 
strategia di comportamento 
La Fidai e il suo presidente 
Nebiolo dopo il poco edifi 
cante spettacolo del congres 
so di Cagliari attendono se 
gnali L impasto di sport e 
scandali ha «murato» la Fede 
razione di atletica e i prossimi 
giorni possono essere decisi 
vi La doppia inchiesta delta 
magistratura (contratto In 
sport e consorzio Clpal) e I in 
dagìne «interna» del Coni po
trebbero sbloccarsi Il Coni ha 
fissato I ultima Giunta esecuti 
va dell anno il prossimo 21 di 
cembro Potrebbe essere il 
momento della verità lacom 
missione Mondelli per quella 
data potrebbe aver concluso 
Il proprio lavoro Nel caso di 
accertare irregolarità I atteso 
commissanamento si concre 
lizzerebbe Nebiolo e il veni 
ce federale toglierebbero le 

tende 
Ma oltre ai due casi più eia 

morosi si e allungato il Cahier 
de doleuace anche la federa 
zione tiro a volo vive giorni 
incandescenti e nelle ultime 
ore anche la pallamano e en 
trata nel minno dei sospetti 
Sulla federazione di Concetto 
Lo Bello pende un esposto 
che chiede chiarimenti circa 
un contratto con la Insport 
editrice per I appalto della ri 
vista ufficiale Diciotto milioni 
a numero La decisione e stata 
presa con delibera nel gen 
naio di quest anno 

Un esposto che arriva up 
ricorso che viene annullato E 
quello dell ex et del tiro a volo 
Sabino Panunzio su presunte 
irregolanta nelle elezioni II 
Coni lo ha respinto nel mento 
perche infondato» e nella 

forma perche «presentato cin 
que mesi dopo i fatti e non 
entro 160 giorni regolamenta 
n» Panunzio comunque non 
molla len ha convocato a Ro 
ma una conferenza stampa 
«Botte da orbi» per tutti e in 
particolare per il presidente 
in canea della Fitav Gian Piero 
Armani «Penso dì poter con 
tare nonostante molte mano 
vre contro di me - ha detto 
Panunzio - sul 50 per cento 
delle forze schierate So co 
munque che il potere ha pò 
tenti mezzi di persuasione io 
non sono miliardario non ho 
elicotteri ne riserve di caccia 
Non ho in ogni caso rivincite 
da prendermi perché ho vinto 
tutto » U Ma Ma 

Notte di violenza 
allo stadio 
Olimpico 
di Atene 

M i Undici agenti dell ordine fenti e otto giovani tifosi arresta 
ti Questo il bilancio degli incidenti avvenuti la notte scorsa ad 
Atene durante I incontro di calcio tra I Olympiakos del Pireo e 
I Oh di Creta valido per la terza giornata della coppa di Grecia 
e terminato 1 1 Buona parte delle seggioline dello stadio Ohm 
pico (nella foto) sono state divelle ed un pnncipio d incendio e 
stato prontamente domato dai vigili del fuoco Secondo la 
polizia ì danni ammonterebbero a p u di 50 milioni di dracme 
(350 000 dollan) 
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(350 000 dollan) 

Coppe europee: oggi c'è 
il gioco delle coppie 
• i ZURIGO Ventiquattro 
squadre il meglio del calcio 
europeo Perr loro oggi e e il 
sorteggio delle Coppe euro 
pee II primo e il quindici mar 
zo si sfideranno per i quarti di 
finale delle coppe In lizza 
quattro squadre italiane Mi 
lan Sampdona Inter e Napo 
li 

Un gruppo abbastanza nu 
tnto come quello della Ger 
mania Federale anche lei in 
campo con quattro rappre 
sentanti Werder Brema Ein 
tracht Stoccarda e Bayern 
Monaco Dunque Italia e Ger 
mania nelle vesti di grandi 
protagoniste Sono state fin 
qui le dominatrici dei tornei 

europei e si preparano a con 
fermarsi come tali nel volato 
ne finale C e pero un nschio e 
riguarda la Coppa Uefa dove 
complice il sorteggio potreb 
be verificarsi per italiane e te 
desche di essere messe a con 
franto tra di loro in una sfida 
interna Gli altri paesi tuttora 
rappresentati sull intero fron 
te sono la Spagna e la Roma 
ma Quest ultima nazione può 
considerarsi la grande rivela 
zione di questa edizione delle 
coppe europee 

Questo il quadro completo 
delle ventiquattro squadre 
che hanno guadagnato I ac 
cesso ai quarti di finale torneo 

per torneo Coppa dei Cam 
pioni Milan Monaco (Fran 
eia) Ifk Goteborg (Svezia) 
Real Madrid (Spagna) Wer 
der Brema (Rft) Galatasaray 
(Turchia) Psv Eindhoven 
(Olanda) Steaua Bucarest 
(Romania) Coppa delle Cop 
pe Sampdona Barcellona 
(Spagna) Eintracht Franco 
forte (Rft) Roda (Olanda) Di 
namo Bucarest (Romania) 
Aahrus (Danimarca) Sredets 
(Bulgaria) Malines (Belgio) 
Coppa Uefa Inter Napo! 
Real Sociedad (Spagna 
Stoccarda e Bayern Monaco 
(Rit) Victoria Bucarest (Ro 
mania) Dinamo Dresda 
(Rdt) Hearts (Scozia) 

cazione al Mondiale 90 della 
nazionale arancione in Feder 
calcio dissero che era stato 
superato ogni limite E ora il 
contenzioso diventa un atto 
ufficiale Matarrese tra oggi e 
domani e atteso da due im 
portanti appuntamenti in Sviz 
zera a Zurigo stamane e e il 
sortegg o per i prossimi turni 
delle Coppe europee e 1 asse 
gnazione della sede per i 
prossimi Campionati europei 
(alla Svezia nonostante il for 
cing della Spagna ndr) «Vado 
a Berna armato di buon senso 
- ha detto Matarrese - Neil e 
secutivo ci sono degli equilibri 
e delle regole che vanno n 
spettate Eravamo fuon ora 
rientriamo in punta di piedi e 
cercheremo di far rispettare la 
nostra federazione Devo am 
mettere che nei nostn con 
fronti e e molto scetticismo» 
Per non parlare della irritazio 
ne che il pm volte sbandierato 
progetto Berlusconi di un 
«campionato d elite europeo* 
ha provocato E con i piani di 

Berlusconi entra in collisione 
anche Matarrese che alta 
Commissione per i dintti tele 
visivi di Berna chiederà di fer 
mare I andazzo che ora ha vi 
sto la nostra federazione sca 
valcata con una vera alluvione 
di calcio europeo sui nostn te 
leschermi 
Batosta ani Pontello Tradì 
zionale cena di fine d anno tra 
arbitri loro dirigenti presi 
dente federale e presidenti di 
società Molti somsi ma an 
che molte gatte da pelare La 

f>iu grossa quella nguardante 1 
rateili Pomello e I arbitro 

D Elia 11 conte Flavio al ter 
mine di Fiorentina Sampdo 
na fece pesanti dichiarazioni 
sull arbitro tirando in ballo le 
inchieste giudiziarie in Cam 
pania seguito a ruota dai fra 
tetti Claudio e Ramen I tre sa 
ranno multati con dieci milio 
ni a testa e una pesante multa 
toccherà anche alla Fiorenti 
na per «responsabilità oggetti 
va» A D Elia sarà concesso il 
nulla osta per adire le vie lega 

Smentite e polemiche 
Giallo tinto d'azzurro 
Nessuna scritta antidroga 
sulle maglie nazionali 
m La droga ha «intossica 
to» la Federcalcio L iniziativa 
di sensibilizzare I opinione 
pubblica in occasione dell in 
contro amichevole con la 
Scozia sullo scottante tema 
sociale si e trasformato in un 
caso Da una parte il giornale 
sportivo n 1 «La Gazzetta del 
lo Sport» e dall altra Matarrese 
e i suoi collaboratori len il 
quotidiano milanese aveva n 
portato con titolo vistoso la 
notizia che Vialh e compagni 
avrebbero giocato a Perugia 
con la scritta No alta droga» 
sulla maglia azzurra Oggi la 
Federcalcio ha rettificato e 
smentito nessuna scntta solo 
qualche striscione allo stadio 
e una visita del clan di Vicini 
ad una comunità per il recu 
pero dei tossicodipendenti 
Una marcia indietro? Una for 
zatura giornalistica? Non lo 
sappiamo E forse non e nep 
pure così importante Resta 
un occasione mancata Potè 
va essere un gesto nobile del 
lo sport più popolare e dei 
campioni più popolari a favo 

re di un impegno che di fronte 
ai bollettini di guerra quotidia 
ni non può risparmiare nessu 
no «La maglia azzurra non si 
tocca» «la nazionale è sacra» 
queste le parole d ordine de 
gli uomini di Matarrese Un 
principio una regota rispettati 
nel tempo Ma per favore nes
suno scandalo quello vero 
sono i morti per buco il cru 
dele disinteresse la tragedia 
che si consuma nel privato di 
tante famiglie Noi se Viali» 
avesse indossato ta maglia *n 
toccata» non ci saremmo 
scandalizzati Anzi avremmo 
salutato il gesto simbolico co 
me una mano tesa verso un 
dramma nazionale Siamo i 
soliti impenitenti che la vo
gliano buttare in politica? Il fé 
nomeno droga da solo dà una 
risposta convincente Non si 
trattava infatti di fare pubbli 
cita ad una bibita o ad un mar 
chiodi jeans E mentre in Spa 
gna i calciatori hanno sciope 
rato a fianco di milioni di lavo
ratori da noi si continua a par 
lare «di sacralità della maclia» 

Il sorteggio di Coppa Italia 
Samp-Fiorentina match-clou 
Il ribelle Giordano sfida 
il suo vecchio Napoli 
M MILANO Schiacciata dal 
campionato di calcio te Cop
pe europee e gli impegni m 
ternazionah delle vane rap
presentative azzurre la Coppa 
Italia e nuscita a guadagnare 
con molta fatica il suo spazio 
per poter proseguire il suo 
cammino len durante le nu 
merose riunioni della gioma 
ta quella della Federcalcio 
della Lega e degli arbitn sono 
state trovate le date per la di 
sputa delle partite di andata e 
ritorno dei quarti di finale 
Questi i confronti fra le otto 
superstiti del torneo Napoli 
Ascoli Sampdona Fiorentina 
Atalanta Lazio Verona Pisa 
Le partite di andata verranno 
disputate il quattro gennaio 
quelle di ritorno venti giorni 
dopo il 25 gennaio Sono sta 

te anche definite le date dette 
semifinali che verranno di 
sputate nella prima decade di 
febbraio (1 e 8) Resta ancora 
da definire la data della fina 
lissima Nel corso dell assem 
blea di Lega e e stata la eie 
zione del presidente Spinelli a 
consigliere mentre Nizzola 
nella sua relazione ha ncor 
dato a Matarrese di materiale 
zare le numerose promesse 
fatte in passato partecipazio
ne ai proventi dei dintti (elevi 
sivi sulle partite della naziona 
le la maggiorazione che spet 
ta alle società prof sugli meas 
si del Totocalcio dopo 1 au 
mento del numero delle squa 
dre in sene A e il nsarcimento 
danni per i mancati incassi 
dovuti alla nstrutturazione de 
gli stadi mondiali 

BREVISSIME 
Tennis, Continental Cup L Italia si e qual f cala per le semif nal 

della Continental Cup aDelrayBeach in Florida per rappresenta 
tive femminili guniores Sci nordico Gli svedesi Cunde Svari e 
Torgm Mogren sono in testa a pan punti alla class fica di Coppa 
del mondo di sci nordico 

Sunshlne Cup Azzurr qualif catiperiquart d finale della Sunsh ne 
Cup il torneo internazionale di tennis riservato alle rappresentali 
ve jumores avendo battuto per 3 0 1 Urss El minati gli Stati Uniti 
dall Olanda 

Uruguay Perù Con una brillante prestaz one di Enzo Francescoli e 
Ruben Sosa la naz oriate urugua ana di calcio ria battuto in ami 
chevole a Montevideo il Perù per 3 0 (due rei Francescoli e una 
Sosa) 

Mondiali 90 In un incontro del gruppo Ocean a per le qual ncaziom 
dei Mondiali 90 la Nuova Zelanda ha vinto 4 1 contro Taiwan 
passando il turno 

Prove gomme a Vallelunga Buoni nsultati delle gomme P relli a 
Vallelunga nella prima sessione di prove di FI con le vetture 
Minardi di Martini e Sala e le March di Capelli e Giacomelli 

Ulap, "Lo sport del cittadini» Ogg alle ore 18 I pres dente 
provinciale dell U sp Giorgio Gaiiccn aprirà ali Icos di M iano li 
conferenza d organizzaz one che ha come tema «Lo sport dei 
cittadini» 

Iniziativa per I Armenia Una richiesta-da Zurigo è pervenuta alia 
presidenza della Lega calcio ital ana perche sia messa a d spos 
zione la rappresentativa di Lega per g ocare m data da stab lire 
eventualmente verso pnmavera contro una selezone svizzera 
rinforzata da diversi giocatori di diverse naz onal ta europee L n 
casso verrà devoluto alle vittime del terremoto in Armen a La 
partita dovrebbe disputarsi sul campo di Ltzigrund di Zurigo 

Esclusa 
per Laudmp 
una lesione 
ai legamenti 

L attaccante della Juventus Michael Laudrup (nella foto) 
nell incidente di domenica scorsa contro la Sampdona ha 
riportato una lieve lesione al menisco del ginocchio de 
stro 11 danese quindi non dovrà essere sottoposto perora 
ad intervento chirurgico e potrà riprendere tra breve I atti 
vita agonistica Questo il responso dell ortopedico torme 
se Manlio Pizzetti che ha visitato ieri Laudrup riscontrati 
dogli il distacco del corno posteriore del menisco laterale 
escludendo pero lesioni ai legamenti Oggi I attaccante 
bianconero riprenderà gli allenamenti anche se è molto 
improbabile che venga utilizzato domenica prossima netta 
trasferta di Milano contro 1 Inter Oltre a Laudrup che sarà 
sostituito da Mauro Zoff dovrebbe lasciare fuori squadra 
anche De Agostini e Brio ancora convalescenti da infortu 

Disertano 
lo stadio e 
sottoscrivono per 
gli handicappati 

1 tifosi del Prosinone com 
pagine che milita nel girone 
B della sene CI di calcio 
viste le ricorrenti sconfitte 
esterne della loro squadra 
(sei in sette gare tra cui le 
ultime tre con undici reti al 
passivo e zero alt attivo) 

hanno deciso per domenica prossima in occasione del-
I impegno casalingo con il Monopoli di attuare un origina 
le forma di protesta Evitando gesti mutili di contestazione 
o atti di intemperanze tutti gli iscritti (e no) ai vari club si 
ritroveranno ali antistadio e verseranno la somma del co 
sto del biglietto d entrata allo sadio in un apposito conto a 
favore di una organizzazione che opera in aiuto degli han 
dicappati 

Gordon Murray 
anticipa 
la nuova 
McLaren 

La "McLaren del 1989 pn 
mo anno della nuova era 
dell aspirato sarà una vet 
tura completamente nuova 
r spetto a quella che ha do 
minato la stagione di For 
mula 1 appena conclusa 

• ™ I M » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » Oltre al propulsore saran 
no nuovi anche il telalo e il cambio Lo ha dichiarato len a 
Milano Gordon Murray il progettista della vettura bntanni 
ca che e stato premiato dal gruppo «Oz» con il trofeo 
«Ruote in corsa «Cerchiamo di fare una vettura più veloce 
rispetto a quella dell anno scorso» anche se poi ha aggiun 
to quasi a voler tranquillizzare la concorrenza che «biso 
gnera vedere cosa faranno gli al In* Murray non si è voluto 
sbilanciare sui prossimi presumibili rapporti di forze tra la 
McLaren e le altre scuderie E parso molto scettico sul 
cambio automatico come carta vincente («Mi sembra trop 
pò pesante meglio quello semiautomatico») mentre ha 
replicato diplomaticamente a chi gli chiedeva quali piloti 
avrebbero tratto maggior giovamento dal ritomo dell aspi 
rato «Nessun mutamento chi guidai a bene prima guiderà 
bene anche adesso» 

La Phonola 
rinuncia 
a Cedricis 
Maxwell 

La Phonola Bancoroma ha 
deciso di nnunciare a Ce 
dnc Maxwell I ex giocato* 
re dei Boston Celtics con 
vocato a Roma per sostituì 
re uno dei due stranieri che 
militano attualmente nella 

• formazione capitolina Le 
attuali condizioni fisiche dell ex professionista sono state 
giudicate non idonee per il campionato italiano La deci 
sione e stata presa ieri pomenggio al termine dell incontro 
amichevole che la società romana ha sostenuto a Setteba 
gm contro la Paini Napoli La Phonola ha anche reso noto 
che Maxwell sarà visionato di nuovo tra un mese nel caso 
non si sia proceduto nel frattempo ali ingaggio di un altro 
giocatore americano 

Contratto 
faraonico 
tra la Cbs 
e il baseball Usa 

Con una manovra diretta ad 
aumentare il proprio indice 
di ascolto ta stazione tele 
visiva amencana Cbs ha ac 
quistato per 1 1 miliardi di 
dollan i diritti esclusivi per 
trasmettere i pm importanti 

« • « • • • ^ ^ • • • ^ • • • • • • • • ^ campionati di baseball 
americani per quattro anni a partire dal 1990 11 prezzo 
pagato e stato giudicato «enorme» da alcuni esperti del 
settore e i rischi finanziari sono altrettanto alti alta luce 
della flessione registrata negli ultimi tempi degli indici di 
ascolto legati alle partite di baseball negli Stati Uniti La 
Cbs tuttavia e pronta a correre questi rìschi finanziari pur 
di assicurarsi la fascia orana di massimo ascolto («prime 
lime») per trarre profitti sugli spot pubblicitan 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 

Rallino 0 15 Biliardo da Montecatini mondiale biathlon 
Raldue 15 30 Oggi sport Sci da Altenmark speciale femrmni 

le (sintesi) 18 20Tg2 Sportsera 
Raltre 15 50 Tennis daGoeteborg (male coppa Davis Svezia 

Germania 18 45 Tg3 Derby 23 45 Ippica da Napoli corsa 
tris 

Odeon 22 30 Forza Italia 
Tnc 9 25 e 11 25 Sci da Altenmark speciale femminile, 14 

Sport News Sportissimo 23 Mondocalcio 
Capodlstrla 9 25 e 11 25 Sci da Altenmark speciale femmim 

le 13 40 Juke box (replica) 16 10 Tennis da Goeteborg 
finale coppa Davis Svezia Germania 22 10 Sottocanestro 
23 15 Hockey su ghiaccio da Mosca Izvestia Cup Urss. 
Canada 

U.S.L. 20 B 
VALDARNO SUPERIORE NORD 

50063 - Figline Valdarno - Fi 

Estratto di avviso di gara 
Questa U S L deve indire licitazione private per I appalto dei 
lavori di costruzione della nuova sede dei servizi 1 2 e 8 in 
F girne Valdarno viaG DaVerrazzano (opere murarie e affini) 
L importo a base di gara è di L 485 OOO 000 
L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui ali art 1 U t t A 
della Legge 2 /2 /1973 N 14 con applicazione del disposto 
dell art 17 comma 2 della legge 67/88 e circ M M U . P P 
1195/88 
Le imprese interessate Iscritte ali A N C categoria seconda • 
per I importo competente rispetto ali importa sopra indicato 
possono chiedere con domanda in carta bollata di essere invi 
tate facendo pervenire la domanda esclusivamente per poeta 
a mezzo di lettera raccomandata A R entro le ore 12 del giorno 
4 1 1989 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 

IL PRESIDENTE Fabrizio Cecoonl 

l'Unità 
Venerdì 

16 dicembre 1988 23 '•• -r;:::r: •. -J\ 



I campioni d'Italia riescono a battere 
gli slavi in Coppa Campioni, dopo un primo 
tempo sofferto e chiuso in svantaggio 
Poi Minelli lancia in orbita i pesaresi 

Scavolini a due fecce 
piega la Jugoplastika 

GIORGIO BOTTARO 

H PESARO La Scavolini sof 
fre trema rincorre ma alla fi 
ne conquista una vittoria 
(88 75) importantissima con 
tro la Jugoplastika nella se 
conda giornata del girone fi 
naie di Coppa Campioni Due 
punti che se non erano certo 
scontati ali inizio al 15 del 
pnmo tempo sul 18 35 per gli 
spatatlm erano davvero in pe 
ncolo 

•Valerio Valerio» I inferno 
biancorosso invoca il suo dia 
volo La Scavolini sfila sul par 
quet senza Zampolini ed il Pa 
lasport semipieno esplode 
Entra la Jugoplastika e giù fi 
schi Kukoc (20 anni) e Radja 
(21) i due talenti più pregia.li 
dei slavi non battono ciglio 
Entrano Douvis (Grecia) e 
Jungebrand (Finlandia)1 sono 
gli arbitri il Palasport adesso 
zeppo li ignora Si diffondono 
le note di Gioacchino Rossini 
ora sono lutti pronti per meo 
minciare Si inizia con i due 
quintetti schierati uomo con 
Irò uomo con questi accop 
piamend Magnifico Radja e 
Costa Sobm sottocanestro 
Daye Kukoc In ala Drew Sre 
tenovic e Gracis Ivanovic fuo 
ri Parte male Drew con 0/3 
mentre Ivanovic Kukoc e Ra 
dja non sbagliano un colpo 
dal 4 8 si passa al 4 12 Bian 

chini chiama timeout La Ju 
goplastika difende duro in at 
tacco rallenta il gioco e con i 
piccoli sfrutta molti blocchi 
per trovare buoni tiri La Sca 
volini non ci si trova non e 
questo il basket classico degli 
slavi cosi siamo sull 8 18 d o 
p ò 7 minuti La partita si strap 
pa i pesaresi faticano a trova 
re la strada del canestro men 
tre il play Sretenovic porta a 
più 14 i suoi con una bomba 
da tre punti Si scopre che gli 
spalatmi sanno anche difen 
aere in più di una occasione 
cambiano difesa passando 
dalla uomo alla zona appena 
Gracis chiama lo schema in 
attacco 18 31 mancano pò 
c o più di 5 alla fine del primo 
tempo e Bianchini chiama an 
cora Ume-out Deve spezzare 
il ritmo agli jugoslavi e ordina 
ai suoi di passare a zona 1 3 1 
Non lo avesse mai fatto con 
due canestri consecutivi la Ju 
goplastika fa toccare il fondo 
alla Scavolini meno diciasset 
te a cinque minuti dalla fine 
Potrebbe essere la fine Lo 
pensano anche gli uomini di 
Maljkovic e smettono di ragio 
nare Con un parziale in poco 
più di quattro minuti di 16 7 i 
pesaresi riaprono la partita si 
e svegliato Larry Drew che a 
partire dal 17 26 segna i suoi 

primi cinque punti dell incon 
tro Alla sirena dopo che il 
bravo ma inesperto Kukoc ha 
commesso il suo terzo fallo 
tra le due formazioni ci sono 
solo otto punti 34 a 42 Bravo 
I arbitro greco un disastro il 
biondino finnico per lui que 
sto basket deve proprio esse 
re di un altro pianeta 

Si toma in campo e 14 500 
del Palasport pesarese la 
maggior parte vest ti in bian 
corosso sono in attesa Ac 
contentati quattro lampi di 
Magnifico Drew e Daye (due 
volte) e siamo sul 42 42 dopo 
1 53 Ora finalmente la par 
tua può cominciare davvero 
Punteggio in equilibno ancora 
per sei minuti fino a quando 
cioè Bianchini manda sul 
campo Matteo Minelli 21en 
ne regista fatto in casa Sta sul 
parquet sei minuti quanto ba 
sta per spostare I inerzia della 
part ta in favore dei suoi due 
palle recuperate 3 su 3 nel 
tiro un assist e può tornare in 
panchina sotto un ovazione II 
punteggo e 67 a 60 a 7 18 
dalla Ine Drew prende fidu 
eia anche se il ruolo di regista 
puro !o limita non poco si 
scatena Daye e per la Jugopla 
stika privatasi subito ali inizio 
di Kukoc per 4 falli e incapace 
dai tre punti e notta fonda 
Magnifico e incontenibile sot 

to le plance e Pesaro può tor 
nare a dormire sonni tranquil 
li 

«Valerio Valerio'» lo nnvo 
cano per ringraziarlo Tra set 
te giorni sono sicuri tocche 
rà al Limoges 

SCAVOLINI JUGOPLASTIKA 
88-75 (primo tempo 34 a 42) 
SCAVOLINI Costa 7 Magmfi 
co 19 Drew 13 Daye 31 Fer 
ro Gracis 10Vecchia to2 Sii 
vestrin Minelli 6 Cocco n e 
Allenatore Bianchini 
JUGOPLASTIKA Radia 20 
Kucoc 8 Ivanovic 12 Tabak 
Pavicevic n e Sretenovic 6 
Perasovic 11 Sobm 12 Bunc 
n e Torme n e Allenatore 
Maljkovic 
Arbitri Douvis (Grecia) e 
Jungebrand (Finlandia 
Spettatori 4 500 Usciti per fai 
li Magnifico (18 25 s t ) Ku 
koc (17 50 s t ) e Sobin 
(19 57 s t ) Tiri da tre punti 
Scavolini 3/5 Jugoplastika 
4/11 

• Questi gli altn risultati della 
Coppa Campioni maschile 
Den Bosch Cska Mosca 
83 80 Barcellona Aris 97 81 
Coppa Campioni femminile 
Pnmigi Dinamo Novosibirsk 
64 50 Visoke Skoly Praga 
Mac Mirande 76 73 Sedin 
stvo Aida Tuzla Levski Spartak 
Sofia 73 66 

Sci. Scarse precipitazioni, rinvìi, polemiche 

Questa pazza pazza pazza neve 
sta mandando in tilt la Coppa 
Oggi a Kranjska Gora era previsto un «gigante» che 
non si farà perche c'è poca neve Forse sarà recu 
perato in Svizzera, a Adelboden, sottraendo una 
gjomata di prove cronometrate Ieri ad Alten-
maftt, in Austria, la svizzera Maria Walliser ha vin 
to la discesa libera valida per la combinata davanti 
ali austriaca Wallinger e alla connazionale Figini 
che mantiene il comando nella Coppa del Mondo 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

B KRANJSKA GORA Sono 
anni ormai che la Coppa del 
Mondo di sci alpino si da un 
programma impossibile nel 
senso che non riesce a nspet 
tarlo Per battere la natura 
che ha deciso di non fornire 
neve sufficiente in novembre 
e per je due prime settimane 
di dicembre le stazioni inver 
nali sì sono dotate di cannoni 
sparaneve Ma $ che serve 
avere cannoni sparaneve se la 
temperatura non é abbastanza 
bassa per farli funzionare7 

Non serve a niente 
La Federsci internazionale 

dopo aver sottratto 1 organa 

zazione della Coppa al suo 
ideatore il giornalista france 
se Serge Lang ha saputo urna 
mzzare la lunga vicenda ndu 
cendo il numero delle gare 
Ma non ha saputo risolvere il 
problema della neve che 
scende quando ne ha voglia e 
non quando ne han voglia gli 
uomini 

Prendiamo la Coppa di 
questa stagione Oggi il prò 
gramma prevedeva un «gigan 
te» a Kranjska Gora un villag 
gio a pochi chilometri dalle 
frontiere italiana e austriaca 
Ma il «gigante* non si può fare 

L imminente divorzio dalla mo 
glie I attrice Robin Gtvens non 
sembra aver tolto il buon umore 
a Mike Tyson che il 25 febbraio a 
Las Vegas affronterà molo in pa 
lio il britannico Frank Bruno li 
campione mondiale dei pesi 

mm massimi e intervenuto alla tra 
smissione televisiva «A very spe 

cial Christmas Paity» mostrando un attenzione part colare per 
la cantante Barbara Mandrell (insieme nella foto) Alla reg stra 
zione dello show natalizio hanno partecipato altri quindici atleti 
statunitensi che si erano messi in luce alle recenti Olimpiadi di 
Seul formando cosi un «cast» di tutte stelle 

Tyson 
si consola 
al «Pady 

atale» 

perche non c e abbastanza 
neve Resta lo slalom e dun 
que resta il cinquanta per cen 
lo di quel che gli organizzatori 
volevano Soltanto quattro 
delle gare dei maschi previste 
dal 24 novembre a domani 
hanno mantenuto la data fis 
sala E per le donne e ancora 
peggio solo due su sei 11 re 
sto e stato spostato o postici 
pato 

I cannoni sparaneve il mas 
simo che sanno fare e di ga 
rantire gli slalom perche sono 
abbastanza corti e dunque 
non creano problemi insor 
montabili Ma per la discesa la 
musica e diversa Pare per 
esempio che sia in gravi diffi 
colta anche ta discesa di 
Sankt Anton il 22 C e poca 
neve e mentre non ci saranno 
problemi per lo slalom sem 
bra praticamente impossibile 
colmare di neve il lungo e ce 
lebre tracciato dei «Kanda 
har» Risultato7 Si spera di or 
ganizzare qui a Kranjska Gora 
domenica il gigante* di oggi 

Basket 
Marchulonis 
numero 1 
in Europa 
• • MI [ANO Sharunas Mar 
chuloms 25 anni guardia del 
lo Statyba Vilnius e della na 
zionale sovietica e stato vota 
to miglior giocatore europeo 
dell anno nella tredicesima 
edizione del referendum in 
detto tra cinquanta giornalisti 
e tecnici di tutta Europa dalla 
rivista «Giganti del basket» 

II sovietico ha preceduto in 
class fica il connazionale Arvi 
das Sabon s (vincitore dell e 
d zione 1985) e il giovane pi 
vot jugoslavo Vlado Divac Al 
quarto posto si e classificato 
un altro sovietico Alexander 
Volkov davanti a Drazen Pe 
trovic 11 primo degli taliani e 
I oriundo Mike D Antoni otta 
vo mentre ai nono posto è 
stata votata la guardia delta 
Wiwa V smara Cantu Anto 
nello Riva 

L edizione precedente era 
stata vinta dal greco Nikos Ga 
lis mentre gli unici azzurri ad 
aver vinto il prestigioso nco 
noscimento rimangono P e r 
luigi Marzorati che si aggiudi 
co la prima edizione del 1976 
e Dino Meneghin che la spun 
to nei 1980 

Ma se salta la discesa di Sankt 
Anton salta anche la combi 
nata E a Ptrmin Zurbnggen 
già arrabbiato per non aver 
potuto prepararsi adeguata 
mente sul «Canalone Mira 
monti» di Madonna di Campi 
gito la cosa non può far pia 
cere 

La soluzione dettata dal 
buon senso e e ma non la vo 
gliono vedere E il buon senso 
dice che si potrebbe risolvere 
il problema dedicando no 
vembre e dicembre agli sia 
lom Quando ci sarà più neve 
in gennaio si faranno le altre 
gare «giganti* discese e «su
pergiganti» 

Hanno costretto gli sciatori 
a percorrere 1 200 chilometri 
per trasferirsi da Schladming a 
Val Thorens Hanno costretto 
i discesisti a tre giorni di allu 
cmanti prove cronometrate 
rinviate spostate cancellate 
per poi annullare le due gare 
in programma 

Ha senso tutto cio ? No non 
ne ha E allora perche non 
usare il buon s e n s o ' 

Coppa Davis 
È subito 
Becker-
Edberg 
• • GOTEBORG E stato favo 
revole alla Svezia il sorteggio 
per la finale della Coppa Davis 
di tennis in programma da 
oggi a domenica a Goteborg 
Mats Wilander n 1 della 
squadra di casa e mondiale 
affronterà il n 2 tedesco e 63 
deli Atp nel singolare d aper 
tura (alle 16) A seguire scen 
deranno in campo Stefan 
Edberg e Boris Becker Una 
partenza a razzo della Svezia e 
ipotizzabile Wilander non do 
vrebbe avere difficolta a di 
sporre di Steeb Ma e altret 
tanto prevedibile un pronto 
paregg o per mano di Becker 

11 tecnico della squadra te 
desca lo jugoslavo Nicola Pi 
lic ha giocato la carta Steeb 
preferendolo a Jelen più noto 
in campo internazionale oltre 
che meglio piazzato nelle 
classifiche mondiali (dieci pò 
sti più su rispetto al suo com 
pagno di squadra) Domani 
nel doppio la coppia svedese 
Jarryd Edberg giocherà con 
tro Becker Jelen II giudice ar 
bitro e I inglese George Gn 
me 
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Cresce la simpatia. 
Aumenta l'audience. 
Alla sera picchi da 1.800.000 ascoltatori. 
È nata una nuova abitudine degli italiani. Ogni giorno 
aumentano gli Odeonisti. Sono sempre di più gli spettatori 
che scelgono la simpatia e si sintonizzano su Odeon. 
Per Odeon lo spettacolo è coinvolgimento, allegria, 
emozione. Un invito al divertimento accolto 
con entusiasmo dai telespettatori, 
che amano scegliere sempre 
di più. Grazie, cari amici, 
e... buon divertimento! 
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Le norme per l'acquisto 

Mai ridursi all'ultimo 
minuto, tutto si paga 
molto più caro 

Attenzione alla merce 

Qualche consiglio utile 
per scegliere bene 
i prodotti, anche se poi. 

Per il pranzo di Natale 
gli italiani non badano alle spese 

Materie prime freschissime, ricette semplici 
I suggerimenti di Gianfranco Bolognesi 

Un tocco di classe 
e il gusto si esalta 

ROSANNA CAPRILU 

• • Sembra che gli il aliar.! 
piccoli risparmiatori per deh 
nizione solitamente attenti ai 
•buoni consigli» per orientare 
i propri consumi di fronte al 
pranzo di Natale perdano la 
testa Non badano a spese re 
Stano sordi a qualsiasi suggerì 
mento che non sia dettato 
dal) Impulso a soddisfare un 
qualunque desideno Almeno 
cosi ci dicono al Comitato di 
fesa dei consumatori di Mila 
no 

Il rispetto della tradizione 
anzitutto Elene Ma chi dice 
che non sia possibile concilia 
re tradizione spesa e salute' 
Va bene che i ritmi nel peno 
do delle feste si fanno sem 
pre più demenziali ma non e 

però credibile che non resti 
un pò di tempo e di voglia per 
farci quattro conti in tasca e 
una nfless one sulla qualità di 
ciò che metteremo m tavola 
durante pranzi e cenoni 

In fondo le «regole d oro» 
per mangiare meglio e non es 
sere spennati daNsurplus dei 
prezzi- - che più si avvicinano 
i fatidici giorni (Natale e Ca 
podanno) più lievita - si ndu 
cono a poco più che una man 
ciata Anzitutto gli acquisti 
Mai ridursi a fare la spesa al 
1 ultimo momento Con I ausi 
lio dei nostri beneamati free 
zer possiamo guadagnare 
giorni preziosi comprando 
magan nei negozi ali ingrosso 
che ci faranno risparmiare un 

bel pò di soldi Sul pollame 
per esempio (tacchinelle e fa 
raone) il risparmio e garantito 
fino al 50% 

Se invece guardiamo i com 
ponenti del pranzo possiamo 
suddividerli per grandi cate 
gone come suggerisce il Co 
mitato difesa dei consumato
ri Antipasti carni ortaggi e 
frutta dolci e vini Senza di 
menticare il pesce un capito 
lo importante sulle tavole del 
le feste in quasi tutte le regioni 
della penisola E come tradì 
zione vuole capitone m pn 
mo piano Bene Diffidare n 
gorosamente dei prezzi da ca 
pogiro Che cos e il capitone 
se non una grossa anguilla7 

Facciamoci furbi 
Per le altre specie di pesce 

i refrattari al surgelato sono 
ancora molli Errore Sia per 
quanto riguarda ti gusto sia e 
soprattutto per la sicurezza 
Magari non d telo forte al 
commensale in pari colare a 
quello con la puzzetta» sotto 
il naso ma i crostacei per 
esempio sono ottimi non si 
corre il rschio di prendere 
fregature costano dee sa 
mente meno e nessuno se ne 
accorgerà Sconsigliati inve 
ce poi pi calamari e simili 
Perdono gusto e cons stenza 

Alla voce antipasto ( î ura 
no anzitutto i salumi Alien 
zione a nitriti e nitrati E vero 
non e facile Teniamo comun 
que presente the contrara 
mente a quanto si pensa con 
viene disdegnare il cosiddetto 
«fatto in casa a meno che 

non sia vostro zio ad allevare 
e lavorare il maiale Le produ 
zioni artigianali a volte riserva 
no sgradite sorprese per non 
sbagliare tutto sommalo 
conviene ricorrere ai prodotti 
industriali conosciuti Analo 
ga attenzione va posta ai (or 
maggi «anonimi* 

Carne la nota dolente della 
salute in tavola Difficilissimo 
scegliere Una rassicurazione 
ci viene dalle carni Doc ma 
•valle a scovare»' In linea di 
massima riduciamo i consu 
n i di vitello e bovino più fa 
e Imente -pompati- con or 
moni s ntetici Ortaggi e frutta 
nascondono le insidie dei re 
sditi di pesticidi usati in agri 
coltura Pertanto e severa 
mente vietato azzannare la 

prima mela che capita a tiro 
Gnmilde insegna' La frutta va 
r gorosamente sbucciata la 
verdura liberata delle parti 
esterne lavata fino alla nota 

Per i vjm due consigli rapi 
dissimi È uno di quei casi in 
cui qualità e prezzo sono di 
rettamente proporzionali Per 
il brindisi pero non e neces 
sano un bot o made in Fran 
ce Non e nazionalismo ma 
una buona marca italiana a 

Crezzi molto inferiori può 
en competere con i cugini 

d Oltralpe 
Quando si parla di dolci in 

queste ricorrenze si pensa su 
bito a panettoni e pandoro I 
conservanti sono t peggiori 
nemici Difficolta a dist i gue 
re7 R volgiamoci al pasticc e 
re sotto casa 

Vigilia di magro, festa di grasso: di regione in regione 
i piatti tipici natalizi per dirsi «auguri» 

D menu rispetta le antiche regole 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i Vigila di magro e festa di 
«frano* il Natale a tavola segue 
diversi filoni, secondo che si vo
glia accentuare I aspetto di e risila 
na «vigilia» • che significa In que 
ito caio «veglia* di mezzanotte o 
Invece quello di festa grande di 
mezzogiorno Alla prima serie ap
partengono tutti 1 piatti di pesce 
die con accentuazioni diverse se
condo le tradizioni locali costella 
no I menu delle feste È cosi che 
compare più o meno dovunque il 
Capitone Ed e significativo che 
(aceto che serve a marinarlo in 
Puglia venga chiamato Cornac 
Chio II luogo più celebrato per 
questa grossa femmina d anguilla 
è Infatti notoriamente il Polesi 
ne. o meglio le valli del delta del 
Po nel Ferrarese sebbene il gran 
de Artusi ricordi che Dante Ali 
gMeri cita come insuperabili le 
anguille del Lago di Botsena. La 
marinata in aceto è quindi un clas
sico ma nella sua zona d origine 

Veneto Emilia la tradizione vuo 
le che la si cucini in umido Ossia 
come dicono appunto i veneti 
col «tocio» In Toscana invece le 
anguille finiscono frìtte con olio e 
aglio e poi passate nel pangrattato 
e cotte in forno 

I menu a base di pesce so 
no tali dall inizio alla fine do 
pò I antipasto di piccolissimi 
pesci marinati - cambiano no 
me di regione in regione ma 
sono sempre gli stessi - nel 
centro Italia sono di rigore gli 
spaghetti co) tonno mentre è 
più in uso al nord il brodo di 
pesce (nei ncetlan si chiama 
•fumetto») jn cui galleggiano 
fette di pane abbrustolito Tra 
I pnmi piatti «di tradizione 
stretta* poi citiamo una mi 
nestra pugliese delia vigilia i 
«fenecchjedde- ossia giovani 
finocchi ancora verdi di cui si 
usa tutto anche le tenere fo 
glie piumose saltate in olio e 

acciughe Ben lontani da que 
ste autentiche tradizioni sono 
le proposte di oggi II mito re 
cente della raffinatezza ha 
proposto come tipico di fine 
anno il salmone affumicalo 
Buono buonissimo ma sicu 
ramente non «autentico» co 
me invece può essere il luccio 
stufato delia tradizione lom 
barda (raccontata da Gianni 
Brera e Luigi Veronelli in «La 
paciada») O come e «autenti 
ca» la siciliana ncetta natalizia 
del pesce spada marinato 
semplicissimo come poteva 
no fare a suo tempo i pescato 
ri due ore di succo di limone 
olio e pepe e via Certo alla 
semplicità dell antica ricetta 
siciliana si contrappone oggi 
la moda del branzino o dell a 
ragosta proposto un pò do 
vunque senza rispettare le an 
tiche radici 

Chi vuole invece riconosce 
re e rispettare le origini del 
cappone ha già acquistato il 

cappone Di questo pollo in 
grassato in modo perfino in 
verecondo dovunque si ap 
prezza il brodo a larghe chiaz 
ze gialle EI accoglienza idea 
le per le infinite forme di pasta 
npiena che si sono diffuse do 
vunque Natale è tortellini far 
citi di carne anche fuori della 
madrepatria I Emilia regione 
nella quale peraltro a nord si 
sono adottati i ravioli piemon 
tesi e lombardi nel centro as 
sumono la forma più elabora 
la dei cappelletti modenesi e 

-ferraresi per poi stemperarsi 
In ravioli ripieni questa volta 
di formaggio Scendendo più 
a Sud i suddetti possono di 
ventare un ingrediente per ar 
ricchire un piatto lussuoso 
Con quel gusto borbonico e 
spagnolesco di cui ancora si 
trova traccia nella cucina sici 
liana infatti un grande cuoco 
isolano - Carlo Hassan direi 
tore del Charleston di Paler 

mo riscopre i «fagottini nata 
lizi» in cui i tortellini vanno a 
rinchiudersi tra sottili sfoglie 
di crepes arricchiti con fun 
ghi asparagi e altre delizie II 
cappone di cut si diceva natu 
ralmente va a /mire arrosto e 
servito prima o dopo (come 
nella Padania) I inevitabile 
zampone modenese Se zam 
poni o cotechini appartengo 
no alla tradizione del nord e 
vero però che le lenticchie e i 
ceci che li accompagnano so 
no stati adottati dovunque è 
noto infatti che tutto il cibo in 
grani porta fortuna e nessuno 
intende sottrarsi a un usanza 
di buon augurio 

La carne di manie sotto 
forma di «porceddu cotto 
con lo olive a narc si affianca 
in Sardegna ali agnellino gio 
vane assolutamente di rigore 
Stendendo lungo la penisola 
si accentua la regola del se 
condo piatto di fntti I carciofi 

«romani» la fanno da padrone 
serviti insieme ad altre verdu 
re indorate e al «cardo gob 
bo» che può accompagnare 
anche un abbacchio «brodet 
tato» ossia cotto lentamente 
nel brodo A questo punto 

per prepararsi alle nuove deli 
zie zuccherate vale per tutti la 
regola universale di aprire un 
profumatissimo mandanno 
Se non altro per usare la bue 
eia a mo di segnapunti per la 
tradizionale tombola che se 
guira 

M Fare in casa un pranzo 
da grande chef può essere ti 
sogno di molte padrone di ca 
sa disposte per Natale asob 
barcarsi lunghe kermesse di 
cucina pur di fare contenti gli 
ospiti Se poi la fatica viene 
commentata con felice sor 
presa per la qualità del risulta 
to I impegno sarà più legge 
ro Ma come fare per npro 
durre in casa i «trucchi» dei 
grandi ristoranti7 La risposta 
di Gianfranco Bolognesi (prò 
pnetano del ristorante «La fra 
sca» a Castrocaro terme For 
li) è abbastanza incoragglan 
te «Basta scegliere ricette 
semplici e arricchirle con pò 
chi tocchi L importante è par 
tire da materie pnme molto 
fresche e di alta qualità» 

Per quanto riguarda il pran 
zo di Natale «da chef» Gian 
franco Bolognesi è disposto a 
svelare qualche segreto o 
meglio a suggerire buoni ac 
corgimenti «Anzitutto partirei 
da un primo piatto classico i 
cappelletti o ravioli o tortelli 
ni secondo le zone in brodo 
di cappone Qui il segreto che 
da un tocco di classe e 1 ag 
giunta ali ultimo bollore di 
un pezzetto di tartufo tagliato 
a lamelle un pò grossme L 
deale e il tartufo bianco ma 
anche quello nero più diffuso 
e meno costoso da un gusto 
nuovo e raffinato» Una delle 
convinzioni sempre sostenute 
da Bolognesi oltre ali uso di 
ottime matene prime nguar 
da la relazione tra gusto e 
«leggerezza» del piatto Non è 
facile rendere leggeri la mag 
gior parte dei piatti di tradizio 
ne però qualcosa si può fare 
«ad esempio basta sostituire 
nelle classiche lasagne il ragù 
di carne con le verdure Sug 
gensco radicchio carciofi li 
gun melanzana cotte al va 
pore con I aggiunta di fegati 
ni Un altro piccolo segreto n 
guarda luso delle salse in 
questo caso sta benissimo il 
pesto alla genovese però la 
salsa va messa sotto alla lasa 
gna non sopra Questa è una 
regola che vale sempre qual 
siasi salsa va posta come fon 
do in modo che sia possibile 
allontanarla se per caso norr 
piace e in ogni caso perché il 
suo sapore non prevalga sul 
resto» 

Con un primo piatto alleg 
genio in questo modo si può 
ancora fare buona accoglien 
za a un secondo «di tradizio 

ne» Avevamo infatti lasciato il 
cappone a fare il brodo ma 
sarebbe un uso inadeguato 
•Suggerisco un antica ricetta 
dello Stefani da fare appunto 
con il cappone Si tratta dì 
un insalata confezionata con 
cappone tagliato a fettine sol 
tili uvetta pinoli ed erbette 
come rucola valeriana e son 
cino Poco prima diservirla si 
aggiunga della melagrana 
che fa allegria e conferisce un 
aroma leggermente acidulo e 
una vinaigrette preparata con 
un filo d olio e una goccia d a 
ceto balsamico» 

Se poi accanto ali insalata 
di cappone si vuole prosegui 
re con un secondo piatto più 
di tradizione si deve passare 
a un arrosto Di fattura sempti 
ce naturalmente ma arric 
cchito da un tocco di novità 
Bolognesi dunque suggerisce 
il tacchino con il ripieno di ca 
stagne Queste vanno pnma 
bollite fino a metà cottura poi 
inserite nel tacchino «In alter 
nativa - aggiunge - suggenrei 
un petto di faraona al forno 
profumata al ginepro At mo 
mento di servirla si preparerà 
un letto di salsma fatta con 
sugo d arrosto tartufo e lega 
ta con fanna Per accompa 
gnarla proporrei uno sforma 
to di verdura in particolare 
uno sformato di radicchio ap
pena amarognolo non devo 
no mancare naturalmente le 
lenticchie lasciate ammollare 
e poi cotte al burro con I ag 
giunta di pezzetti di pancetta» 

Dopo questo contomo di 
buon augurio è ora di passare 
ai dessert Per seguire un cer 
to filo conduttore si potrà 
optare per un tortino di casta 
gne seguendo (antica ma 
sempre valida ncetta dell Ar 
(usi accompagnato da uno 
zabaione profumato con 
grappa oppure da un altra 
preparazione artusiana le 
«uova di neve» a base di latte 
uova e rum E per bere7 Gian 
franco Bolognesi che è tra 
I altro un ottimo sommeiller 
anche in questo caso dà un 
suggenmento facile facile 
«Brindare italiano Accompa 
gnerei lutto con uno spuman 
tino nazionale unFranciacor 
ta un brut del Trentino una 
malvasia dei colli di Parma 
Solo alla fine con II dolce 
cambierei a favore di uno spu 
mante più dolce un bracchet 
to un recioto o anche un clas 
sicissimo moscato d Asti» 

OMO 

t disegni riprodotti in queste pagine sono tratti da «Food and 
Orini» 

Nei dolci delle feste due ingredienti su tutto 

Orgia di miele e mandorle 
per addolcire il palato 

CHIARA POLETTI 

BW Hanno assaporava con 
abbandono gli aromi e i suoni 
natalizi Reggendosi la testa 
fra le mani leggeva il suo libro 
di mitologia mang ucchiava 
macchinalmente pò che que 
sto faceva parte del program 
ma confetti marzapane ere 
ma di mandorle plumcake E 
I oppressione angosciosa de 
nvante dallo stomaco troppo 
pieno si univa in lui al dolce 
orgasmo della serata dando 
gli un senso di malinconica fé 
licita» Hanno Buddenbrook 
faceva anche lui tedesco Na 
tale con dolci alle mandorle 
Quelle citate da Thomas 
Mann sotto forma di crema 
via via scendendo per il no 
stro Paese si arricchiscono 
anzi si insuperbiscono arri 
vando alle sue zone d origine 
nei Sud Ma dovunque la fan 
no da padrone 

Seppur mancanti nel classi 
co panettone d ventano co 

protagoniste nell altro classi 
co il torrone Zucchero e mie 
le ammorbidito da bianchi 
d uovo a neve avvolgono le 
mandorle taglnte a tocchetti 
Una ncetta base che si tra 
sforma scendendo verso Sud 
in un torrone morbido com 
posto di cioccolato al latte co 
me si fa a L Aquila per le gran 
di occasioni di fine anno Pro 
tagonista ancora negli «indù 
smaliziati» ricciarelli senesi 
la mandorla diventa regina 
negli ineguagliabili dolci del 
Sud D altronde secondo tra 
dizione essa rappresenta il 
Cnsto perche la sua natura di 
vina e celata da quella umana 
o dal corpo della Vergine Ma 
dre come una mandorla ap 
punto e celata dal guscio Co 
si nob Mata dal cristianesimo 
(ma non solo) la cerchiamo 
nelle diverse forme di dolci 
trdd zional delle Feste La tro 
viano nelle castagnedde e 

L'arte di presentare le vivande 
tm Esce in questi giorni da 
Mondadori Si chiama «La ta 
vola ornata, ovvero divaga 
zionl sugli interventi delle arti 
figurative in gastronomia» e 
I autore è Carlo Scipione Fer 
raro Gentiluomo piemontese, 
di statura altissima e viso cir 
condato da una bella barba 
bianca, Ferrerò ha tre passio
ni studiare, collezionare e 
scambiare. Sono Jtbn antichi 
di gastronomia, ricettari pre
ziosi, manoscntti e una mote 
apparentemente infinita di im 
magini che hanno a che fare 

con questo tema È stato uno 
studio mirato di queste imma 
gini che ha prodotto il libro di 
Ferrerò «Come vede il rap 
porto tra il cibo e la sua pre 
sentazione7 «Qualsiasi inter 
vento nel contenitore e nell e 
sposizione cambia il prodot 
to Una volta confezionalo il 
cibo vive per I immagine che 
se ne dà Prendiamo il caso 
del latte Adesso usano quei 
terribili tetraedri cammuffati 
con slogan propagandistici 
sulla bontà del latte A) con 
trano esistono delle formine 

di legno valdostane che risai 
gono al 1590 a forma di muc 
ca che servivano come deco 
ragione per il burro Avevano 
capito già allora la funzione 
della decorazione del prodot 
to* E nell imbandire la tavola 
cosa e cambiato7 «Prima della 
rivoluzione francese nei ban 
cheto ad allietare la tavola si 
usavano i colon della Frane a 
per esaltare la potenza del re 
e addirittura si eleggevano il 
re e la regina del banchetto F 
un esempio delia forza dell i 

deologia lo stesso the rtro 
viamo da noi negli anni Tren 
(a Si facevano saliere a (orma 
di lascio littorio Si immagini 
che gusto t tra a versare il sa 
le con questi oggetti » tarlo 
Ferrerò mostra tra le sue sler 
minate collezioni alcuni fogli 
di menu del secolo scorso so 
no realizzali in carta velini 
portano HI cima tre musi di 
scimmiotta Messe dwanli i 
un candelabri) le tre IH si oli 
ne danno I impressione di par 
lare trd loro oscilhndo tnn il 
fumo della dindi la f Ro 

nelle sassanjedde pugliesi e 
negli struffoli napoletani pa 
sta dolce a forma di palline 
fritta e ncoperta da miele e 
confettmi colorati 

Di rigore a Napoli anche i 
«roccoco» taralli dun confe 
zionati col miele i mustaccioli 
e le cassatine fatte pero solo 
di pan di Spagna impasto al 
pistacchio e riempite di ncot 
ta senza i canditi che si usano 
invece in Sicilia E per i più 
raffinati anche a Natale la 
tnonfale «pasttera» di grano e 
ricotta 

Il miele è universale dolcifi 
caute nelle ricette del Sud 
fondamentale per conlezio 
nare in Sardegna i «papassi 
ni» pasta di mandorle arne 
chita da uva passa e ricoperta 
da glassa II dolce di Natale 
qui e rappresentato dalle «se 
badas» pasta sfoglia (irata sot 
tile ripiena di formaggio dol 
ce cotta nell olio e passata 
nel miele 

Risalendo ti «co itinentc» 
verso la Padania se le man 
dorle perdono terreno «tu 
ne» il miele legante fonda 
mentale del bolognese «cor 
tosino» e del modenese «pan 
d Nadel» dolci confezionati 
con almeno una sellumna 
danticipo per ammorbidire 
una pasta scura simili alle 
m\ìc di terra Sono i eludili i 
ingentilire questo impasto 
compatto Ancora mule poi 
in un altro dolce di I Sud sta 
volta sul versante admlico si 
tratta delle «carte Hate» puî l e 
si nastri di i>asli arrietnli e 
arrotolati in ce re ini o rosi Ut 
fruii t conditi con vin coti » * 
mie k 

E su questo universii toni 
posilo imiMillidisiOMO i seni 
plici piutlon pro|Kisli ci ili in 
dustn i 

A.CM. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscete. 

Se vi trovate a passare da 
Reggio Emilia venite a 
conoscere l'ACM 
Ce più di una persona 
che vi potrebbe racconta 
re la storia dell'azienda 
Sono oltre quarantanni di 
progressi Dal 1946 ad oggi 
l'A.C M ha incrementato l'at
tività produttiva Si e dotata 
con sollecitudine delle più moderne 
tecnologie ria programmato adegua
ti investimenti destinati a consolida 
re la prestigiosa posizione che occupa 
nel settore Ogni anno un fatturato 
di oltre 200 miliardi 190 000 capi ma 
celiati Oltre 700 dipendenti e colla 
boraton Questi dati rappresentano la 
dimensione della nostra azienda Que 
ste dimensioni rappresentano per noi 
una precisa responsabilità nei confronti 
del consumatore 

ZmtiSAUJMi 
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Dal 1960 il marchio AS
SO permette di ricono
scere ì prodotti A C M e 
ne garantisce la qualità 

Abbiamo sempre condotto 
le fasi di lavorazione dei sa

lumi con l'obiettivo di con
servare le caratteristiche del 

prodotto tipico reggiano 
I nostri salumi, seppure prodot

ti con le più moderne tecnologie, man
tengono il sapore di un tempo 
L'A C M ha puntato, punta e punterà 
sulla genuinità ed e proprio dalla ge
nuinità delle carni bovine di A C M 
che nasce INTEGRA, la prima linea di 
carni bovine naturali in Italia Carni su
periori che provengono da bestiame la 
cui alimentazione e allevamento sono 
seguiti in prima persona da ACM 
Questo perche per A C M la qualità 
del prodotto viene prima di tutto 

<1 <4T At M I 
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AUMENTAZIONE E SALUTE 

Anche a Natale 
ci si può nutrire 
senza danneggiare 
il nostro fisico 

Mangiare dev'essere un piacere 
Dal desco è bandito lo stress 

C H I A R A S A L V A N O 

• • Ciò che conta oltre alla 
buona cucina e la qualità de 
gli ingredienti Anche nei 
pranzi delle feste Non tutti 
infatti amano abbuffarsi 
sconsideratamente neanche 
in quelle occasioni consa 
crate alla tavola 

Chi ha rispetto del proprio 
corpo dice Giovanni Leanti 
La Rosa medico olista 
esperto in scienze dell ali 
mentazione ha imparato a 
nutrirsi senza nuocersi E chi 
ha una buona aducazione ali 

mentare sa scegliere gli in 
gredienti tra i più digeribili 
con la caratteristica di alleg 
gerire i compiti degli orga 
ni interni fegato intestino 
reni e pancreas» 

Le proteine per esempio 
si digeriscono meglio e prò 
ducono meno scorie La fibra 
ripulisce 1 intestino e al tem 
pò stesso da un senso di sa 
zieta aiutando a mangiar me 
no Mettiamo in tavola e in 
pentola meno grassi possibili 
lo stretto necessario Fra gli 

ortaggi ricordiamo di servire 
quelli con proprietà diureti 
che (per esempio asparagi e 
cipolle) che favoriscono il ri 
cambio Ma non dimentiche 
mo quelle amare» carciofo 
in testa che agiscono sulla 
bile e quindi sulla cistifellea 
favorendo I eliminazione del 
le scorie tossiche del meta 
bolismo cellulare 

La medicina totale perde 
finizione guarda ali uomo 
nella sua globalità conside 
randone anche I aspetto este 
lieo «La vitamina A - dice 

ancora Leanti La Rosa che a 
Milano dirige il Centro olisti 
co di salute e bellezza Le Mu 
se esalta la bellezza della 
pelle E questo uno dei motivi 
per cui spesso consiglio il 
consumo di frutti esotici 
Mango e papaia per esem 
pio ne sono ricchi 

Ma se e importante quello 
che si mangia e importarne 
anche come si mangia Sem 
pre E in particolare quando 
proprio come avverrà nei 
prossimi giorni il tempo in 
torno al desco si prolunga a 
volte anche per ore 11 mo 

mento del pasto deve diven 
tare un occasione di disten 
sione A tavola sono quindi 
severamente sconsigliate di 
scussioni e risse verbali si 
tuazioni che possono dare 
origine a contrarietà nervosi 
smi e ansietà Ma non sempre 
e possibile 

Un sistema efficace per n 
lassarsi mentre si mangia 
consiglia Leanti La Rosa e 
masticare bene e a lungo 
ogni boccone La bocca ip 
fatti durante la masticazione 
può essere un efficace via di 
scarico delle tensioni Inol 

Appetitosi e vari i menu dietetici di Saturnia 

Terme e tavola in sintonia 
C I A N L U C A L O V E T R O 

• U Per anni la gente si è al 
leggerlo la coscienza con fan 
ghi e abluzioni sulfuree salvo 
poi nappesantirsi fegato e sto 
maco davanti a cene pania 
grueliche che chiudevano in 
Bellezza fa giornata termale 
L evidente incongruenza e 
stata riscontrala persino dai ti 
tolan delle stazioni ed ora si 
corre ai ripari L ultima delle 
contromosse è partita da Sa 
lumia centro edificato su una 
sorgente d acqua sulfurea che 
sgorga a 37 gradi centigradi 
La stazione e stata infatti dota 
la di un ristorante dove si ser 
vono menu dietetici Tra l al 
tro proprio in questi giorni 
Saturnia Ospita quattro giorna 
te internazionali di studio sul 
le nuove acquisizioni in fatto 
di medicina termale ali ordì 

ne del giorno naturalmente 
e e anche li problema del rap 
porto alimentazione tratta 
menti sulfurei Ma torniamo al 
ristorante dove lo chef op 
portunamente istruito da un 
team di dietologi sforna piatti 
salutistici Ben inteso nessu 
nasbobbapunitiva (preparati 
deprimenti sono assoluta 
mente banditi Al loro posto 
vengono scodellati piatti belli 
da vedersi e appetitosi cuci 
nati nei rispetto della più sana 
dieta mediterranea II tutto 
poi e condito nonché annaf 
fiato da vini e oh provenienti 
dalla cascina Montepaldi E 
pertanto genuini 

«I! problema - come spiega 
la dietologa di Saturnia Fla 
mima Callisto - non è il man 
giar troppo ma il mangiar ma 

le Non esistono cibi buoni o 
cattivi ingrassanti o dima 
granii Diciamo piuttosto che 
ogni prodotto contiene vane 
qualità e quantità di sostanze 
nutritive delle quali ha biso 
gno il nostro fisico Per questo 
motivo e importante abituarsi 
a consumare alimenti diversi 
seguire una dieta il più possi 
bile vana» E in effetti a Satur 
ma si mangia di tutto Si pos 
sono gustare anche le melan 
zane alla parmigiana o la pa 
sta e fagioli erroneamente ri 
tenute ingrassanti 

Tralasciando i particolari 
vale comunque la pena di sot 
tolineare che la stazione ter 
male propone due menu di 
base 11 pnmo - illustra Rami 
ma Callisto - e riservato a chi 
presenta chili in eccesso pre 
vede 1000 calorie per una 
donna e 1300 per I uomo 11 

tre mangiare lentamente 
masticando a lungo accre 
sce i piaceri della tavola e 
permette di controllare me 
gì io la quantità di cibo e delle 
calorie introdotte II tempo 
necessario ai meccanismi 
bio umorali per attivare i 
centri della sazietà e di alme 
no 20 minuti Questi ritmi 
creano i presupposti per nlas 
sarsi e digerire meglio 

Con quel che costano - in 
tempo fatica e danaro - que 
sti pranzi sarebbe un vero 
peccato se ci rimanessero 
sullo stomaco 

PIATTO UNICO 
DI ETTORE 

secondo ira le 1500 e le 2000 
calorie e riservato a chi pur 
non avendo problemi di linea 
intende accostarsi ad un mo 
dus vivendi più salutare" Va 
da se che al termine del sog 
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giorno ognuno e libero di 
adottare o no i suggenmenti 
delle terme Chi ci riesce avrà 
trasformato il suo soggiorno 
da parentesi igienica in primo 
passo verso un nuovo stile di 
vita 

Ingredienti 
per 1 persona 
50 gr riso 
150 gr petto d i po l lo 
10 gr burro 
15 gr parmigiano 
30 gr sedano 
50 gr d i carota 
50 gr d i c ipo l la 
30 gr d i prezzemolo 
15 gr d i foghe di basil ico 
latte scremato q b 
Stufare il petto di po l lo 
per 20 minuti con le ver 
dure Portate i l riso a cot 
tura allungando poco al 
la volta con latte screma 
to e acqua calda Lavora 
te ti burro con le foglie di 
basil ico tritate e il parmi 
giano e fuori dal fuoco 
conditeci i l riso Sistema 
te su un piatto da portata 
caldo ti petto di po l lo co 
perto con il riso 

CUCINA TIPICA Una radicata cultura gastronomica 
_ _ _ _ _ _ in stretto legame con i prodotti naturali 

Quel sapore di terra bellunese 
WB II Bellunese e una prò 
vmcia vastissima ricca di la 
ghi e di montagne che va de 
ra a tutt oggi del suo legame 
stretto con la terra Anche se 
oggi 1 industria fiorisce il ca 
ratiere bellunese e soprattutto 
contadino e montanaro E ov 
vio quindi che anche la cuci 
na rispecchi la tradizione il 
gusto delle «cose naturali» 
Chissà perche quando si parla 
di una cucina semplice che si 
basa sui prodotti locali si usa 
I aggettivo povera»' Niente e 
infatti più falso e basta fare un 
giro per ristoranti trattone e 
baite del Bellunese per capire 
quanto invece sia estrema 
mente ricca e variegata Una 
ricchezza che e data dalla fu 
sione tra «cultura» gaslrono 
mica e varietà di prodotti Dai 
pesci persici dell Alpago alla 

selvaggina dei parchi dolomi 
liei dalle chiocciole (cucinale 
in tutte le «salse ) alle carni 
che sanno di buona erba di 
montagna dai funghi alle ca 
slagne alle bacche aromali 
che alle erbe alpine dai mille 
profumi tutto concorre a por 
tare in tavola il vero piacere 
del mang are 

E molto difficile scegliere 
tra i mille piatti Meglio un ca 
pnolo con polenta oppure un 
risotto con gli spinaci seivati 
c i ? Difficile dirsi Eppure su un 
prodotto che più naturale di 
cosi non si può nessuno può 
avere dubbi il latte Quel 
bianco fresco latte che sa di 
alpeggi di erba rigogliosa 
mente verde di fieno senza 
conservanti E con il latte i 
bellunesi vanno a nozze Vo 
ghamo farvi due esempi scm 

plici semplici di come un pò 
co di panna o di formaggio 
fresco possono diventare pre 
libatezze degne di un grande 
gourmet A spiegarceli sono 
Giuliano e f lora Viel proprie 
tari del ristorante Al Borgo» 
(un antica villa completamen 
te ristrutturata a forza di im 
mani sacrifici che sovrasta di 
poco la dimora di Dino Buzza 
ti e la chiesetta dove riposano 
le spoglie dello scrittore alla 
periferia di Belluno tei 0437 
926755) 

SCHIZ prende il nome dal 
componente principale u i 
formaggio fresco appena 
pressato non salato e tolto 
dal fuoco dieci minuti prima 
della completa «cottura La 
ricetta vuole che questo qua 
si formaggio» (due etti per 
persona) venga tagliato a fette 

larghe poco più di un centi 
metro e depositato nel lega 
me dove e stata fatta rosolare 
una noce di burro quando le 
fette sono a laro volta ben ro 
solate da una parte e dall al 
tra salare (solo un pizzico) 
coprire appena con panna fre 
sca e infornare a fuoco lento 
per circa 20 minuti (meglio 
servire con polenta consi 
glia Vici e un buon bicchiere 
di vino nero) 

PANNA COTTA e un dolce 
ancora più semplice da prepa 
rare Servono panna fresca 
zucchero un bastoncino di 
vaniglia e me?zo foglio di col 
la d pesce Si cuoce il tutto 
(meglio m terrina) per una 
ventina di minuti si caramella 
e si lascia raffreddare in modo 
che si rapprenda come un bu 
dino DRD 

CIBO, STORIA. TRADIZIONE 

Iva zootecnica: 
altro grave colpo al settore 

La recente approvazione dell emenda 
mento governativo alla Camera dei depu 
tati sulla finanziaria 89 che prevede 
(abbassamento della percentuale di 
compensazione Iva dal 14 al 10% per la 
vendita da parte dei produttori del be 
stiame allevato se confermata dal Sena 
to, pone ulteriori preoccupazioni circa il 
futuro della zootecnia del nostro Paese 
Il settore agtozootecnico cooperativo è 
realtà composita Diverse attività specia 
listiche tra loro collegate in una unica 
filiera produttiva sono organizzate in 
forma cooperativa dalle stalle sociali ai 
mangimifici alle cooperative e consorzi 
di macellazione e commercializzazione 
Tale filiera ha già di per se alcuni mo 
menti di forte tensione gestionale Si col 
loca in questo contesto il ruolo del Cona 
zo Consorzio nazionale zootecnico ade 
rente alla Lega delle cooperative con 
compiti che vanno dalla commercializza 
zione collettiva delle carni, dei loro den 
vati e dei sottoprodotti di macellazione 
ma anche di impostazione e gestione di 
una politica di concentrazione di servizi 
concentrazioni aziendali raggruppamen 
ti e Integrazioni di imprese, definizione 

di poli di sviluppo al fine di poter gover 
nare i momenti di difficolta che il settore 
vive e creare sbocchi di uscita 
Gli sforzi posti in essere saranno produt 
tivi solo se a livello pubblico verranno 
portati avanti provvedimenti che vadano 
nello stesso senso che facilitino e non 
colpiscano il già precario equilibrio del 
I intera filiera agrozootecntea 
L aliquota di compensazione oggi vigen 
te oggetto di riduzione permette ali al 
levatore quel recupero sui costi che con 
sente di mantenere un minimo equilibrio 
con la concorrenza estera ove la zootec 
ma può contare su costi più bassi grazie 
a una politica zootecnica molto più at 
tenta che ha inciso positivamente sulle 
strutture produttive di base 

I problemi del settore non si risolvono 
dunque ma si aggravano con la misura 
presa che allinea alle aliquote europee 
solo I aliquota alla produzione e non an 
che quella al consumo delle carni e loro 
derivati che resta al 19% 
II reddito del produttore già poco remu 
ne rat ivo risulta penalizzato Da ciò na 
scera un disincentivo alla produzione un 
incentivo al peggioramento qualitativo 

dell alimentazione del bestiame un ten 
denziale aumento dei prezzi degli anima 
li che si riverserà negativamente sul prò 
dotto finale al consumo 
Solo una riduzione dell aliquota Iva sulla 
carne e sui prodotti a base di carne pò 
trebbe compensare la riduzione dell Iva 
zootecnica cogliendo due esigenze quel 
la di un rilancio del prodotto al consumo 
e contemporaneamente senza mere 
mento di prezzo al pubblico una mag 
giore remunerazione tramite le struttu 
re di trasformazione ai produttori com 
pensandoli cosi della perdita subita 
Il Conazo e impegnato dalla sua posizto 
ne di cardine fra la produzione zootecm 
ca e le aziende cooperative di macella 
zione e trasformazione delle carni a fare 
pressione sulle istanze pubbliche unita 
mente alle organizzazioni nazionali del 
settore per la definizione di una politica 
agro zootecnica complessiva e non limi 
tata a interventi estemporanei che fini 
scono per aggravare i problemi senza 
dare alcuna risposta alle giuste esigenze 
del settore 

D o t t MAURO MELIOL I 
Consorzio nazionale zootecnico 

I vini migliori sulle vostre tavole 

( I M ' V l 
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li C A N N E T O ] 
BUTTAFUOCO 
Vino ottenuto con te migliori 
uve rosse della zona di Canne 
to Pavese Stradella. Broni 
colore rosso rubino amaro 
leggermente pastoso 
Grado alcoolico 12 12 5 

PINOT 
OLTREPÒ PAVESE 
DOC 

BONARDA 
Ottenuto dal vitigno omonimo 
della zona di Rovescala e 
S Damiano al Colle colore ru 
bino carico sapore pieno 
amabile 
Grado alcooltco 12 12 5 

RIESLING 
Ottenuto dalla mescolanza di 
Riesling Italico e Renano co 
lore paglierino profumo spie 
cato decisamente secco 
Grado alcoolico 12 12 5 

Aderente al VSfcrifiL 

Cantina Cooperativa Canneto Pavese 
CANNETO PAVESE (PV) TELEFONO 0 3 8 5 / 6 0 0 7 8 

M Ogni alimento e un mondo a se Ha prò 
pneta nutrizionali ben precise riconosciute e 
studiate dal mondo scientifico Ha valenze te 
rapeutiche come testimonia la moderna die 
tologia (branca ufficiale della medicina) Ser 
ve insomma se assunto nelle dovute propor 
zioni a mantenere sano il nostro corpo E se 
nz altro per tutte queste ragioni che attorno ad 

ogni cibo le nostre ave hanno costruito vere e 
proprie leggende mescolando elementi d i ve 
rita e fantasia popolari Stona tradizioni e real 
ta scientifica si fondono cosi in un tutt uno che 
stenta a morire E il caso per esempio del 
pane considerato toccasana per tante malat 
ne compresa la cancrena oppure delle fave 
cui e legato uno dei «miracoli» d i San Nicola di 
Bari 

Onore al pane 
mitico alimento 
di uomini e dei 
• • Ciabatta btova michet 
ta cmola schiacciata rosei 
ta piadina casareccio losca 
no siciliano ferrarese cara 
sau ali olio al latte azzimo 
con semi di finocchio con pe 
pe integrale di segale Tutti 
modi diversi - a seconda della 
forma degli ingredienti delle 
aggiunte aromatiche e dei luo 
ghi d i fabbricazione di dire 
sempre e comunque Pane 

Questo alimento nato si 
può dire con I uomo ha final 
mente riconquistato il posto 
dovutogli sulle nostre tavole 
dopo anni di relativo abban 
dono a causa di falsi precon 

celti (è ipercalorico e quindi 
non fa ingrassare) Oggi addi 
rittura in certi ristoranti con 
qualche pretesa e di moda la 
•carta del pane» oppure ac
compagnare le diverse vivan 
de con il pane più adatto ad 
esaltarne il gusto Un giusto n 
conoscimento per un prodot 
to vecchio» come si diceva 
quanto l umanità e comune a 
tutte le latitudini 

Il prototipo del pane e co 
stituito da cereale macinato 
impastato con acqua e messo 
sul fuoco Di questo compo 
sto non lievitato (azzimo) re 

Dalla preistoria 
le piccole fave 
contro la carestia 
• 1 La fava e uno dei cibi più 
antichi dell umanità Coltivata 
fin dall epoca del bronzo 
questo legume e originano 
della Persia delle regioni limi 
troie al Mar Caspio e probabil 
mente anche dell Africa set 
tentnonale Semi della varietà 
«maior» (secondo la classi fi 
cazione Herz) sono stati ntro 
vati anche negli scavi di Pom 
pei a testimonianza di una lun 
ghissima presenza sul suolo 
italiano Se ne trova cenno an 
che nei capitolari di Carloma 
gno laddove si parla di «fabae 
maioresw Ha larga diffusione 
soprattutto nel! Italia centro 
meridionale ma una sotto 
specie delle «maior» la «ma 
crosperma vindissima» e cu 
rasamente definita in gergo 
volgare fava grande verde 

milanese» 
L introduzione sul nostro 

temtono dalle lontane terre 
del Medio oriente e invece fu 
mosa e legata soprattutto alle 
tradizioni orali Presumibil 
mente semi della fava giunse 
ro a noi attraverso le normali 
vie manttime del commercio 
ma la leggenda vuole che il 
principale artefice sia stato il 
licio san Nicola di Mira (da 
noi meglio conosciuto come 
san Nicola di Bari) Secondo 
la credenza popolare infatti 
nei primi secoli dell era cri 
stiana il sant uomo avendo 
saputo della grave carestia 
che attanagliava la Puglia fé 
ce approdare miracolosamen 
te a Bari alcune navi piene di 
granaglie e fave Queste sfa 
nutrono la popolazione e quel 

stano tracce in Emilia (la pia 
dina) e in Sardegna (carta da 
musica o pane carasau) La 
lievitazione e stata una sco 
perla successiva e si fa risalire 
- secondo una leggenda - ad 
una tracimazione del Nilo che 
avrebbe raggiunto un deposi 
to di farina la quale una volta 
recuperata fu messa a cuoce 
re dando corpo ad un prodot 
to più fragrante e saporito di 
quanto si ottenesse prima 
cuocendo subito I impasto 

At di là della leggenda si sa 
che numerose popolazioni 
antiche conoscevano la pa 
mficazione a cominciare da 
gli Egizi per arrivare ai cinesi 
agli ebrei ai greci e ai romani 
A proposito di questi ultimi 
basta ricordare la legge fru 
mentana di Caio Gracco (pre 
lievo mensile a metà prezzo) 
la costituzione della corpora 
zione dei panificatori («plsto 
res»)datata 147 a C e il nnve 
mmento a Pompei ed Ercola 
no di resti di forni e mulini 
risalenti al 79 d C 

Ma come abbiamo detto la 
fabbricazione del pane è mol 
to più antica L ingrediente più 
usato il frumento (si dice ori 
ginario della Sicilia ma più ve 
rosimtlmente proveniente 
dall Oriente) è stato rinvenu 
to in caverne del neolitico ov 
vero risalenti al 6000 5000 
a C 

Forse perchè il pane ha ali 
mentato tutte le generazioni 
umane gli sono state attribuì 
te nel tempo proprietà di ogni 
genere in particolar modo re 
ligiose (i l corpo di Cristo il 
miracolo della moltiplicano 
ne) e taumaturgiche (capacità 
di guarire febbri cancrene tu 
mori do lon pleunci e preve 
nire le epidemie) Non a caso 
il padre della medicina Ippo-
crate lo definiva un cibo mi-
tologico (storici tedeschi su 
questa scia dicono che fosse 
la mitica ambrosia degli dei 
dell Olimpo) e non a caso la 
superstizione popolare lo 
considera un simbolo di (e 
condita e il suo spreco porta 
tore di gravi carestie ÙRD 

poco che venne trapiantato in 
terra diede presto molti frutti 
tanto da assicurare il cibo an 
cora per lungo tempo Che si 
tratti d i leggenda non c e 
dubbio ma sta di latto che da 
allora nel giorno dedicato al 
santo si fanno grandi abbuffa 
te collettive di fave E non so 
lo a Ban ma anche in altn 
paesetti e regioni come 
esempio in Abruzzo Cosi il 6 
dicembre a Pollutn un pae 
setto arroccato su un colle 
nell entroterra di Vasto si ce 
lebra il santo patrono (una cui 
reliquia è conservata nella 
parrocchiale) proprio distri 
buendo fave cotte pane e un 
bicchiere di vino - il tutto so 
lennemente benedetto - a 
ogni famiglia E una tradizione 
che si npete ogni anno secon 
do un preciso rituale due 
giorni prima delta festività si 
mettono a bagno 6 7 quintali 
di fave la sera precedente 
versole 18 inizia la cottura n 
grandi caldaioni posti proprio 
davanti alla chiesa dedicata al 
santo e finalmente la mattina 
del 6 dicembre la distribuzio 
ne alla popolazione m ricordo 
di quell antico miracolo 
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Nuovo Braun System 1-2-3 Rìcaricabile 
Braun arriva al suo nuovo massimo 

Un rasoio elettronico che unisce alla perfezione 

della rasatura Braun con sistema a lamina, il 

funzionamento sia a rete che a batterie 

ricaricatali 

Il display a cristalli liquidi segnala lo stato 

di carica delle batterie, un indicatore sonoro e 

luminoso avvisa se la carica sta per esaurirsi 

Tre posizioni di rasatura, con la esclusiva 

posizione 2 che assicura la massima efficacia 

di rasatura anche nei punti difficili, grazie 

all'azione combinata di lamina e tagliabasette 

Braun System 1-2 3 rìcaricabile 

il massimo di Braun 

Che è il massimo 
si vede. 

Che è il massimo 
si sente. 

BRflun 

s 


